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all'illustrissimo signore 



E A R L E 

CAVALIERE INGLESE, 

; a? i> 

ON manca alla pre- 
ferite Operi , che 
dedicarla ad un Si- 
gnore amante delle Arti Liberali, 

e profonda conofcitore di tutto ciò , 
* cha 
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che merita prcflb i valent' Uomini , 
ammirazione, ed efame. A i voftri 
talenti, Iiluftriiiìmo Signore , al vo- 
flro gufto, ed al genio, che avete 
per la noftra lingua ho dunque il 
pregiarifiimo onor d'umiliarla, men- 
tre , con i più faggj ammiratori de' 
voftri meriti , ho il piacere di rifpet- 
tarvi , come un Letterato Cavaliere, 
perfetto modello di nobiltà, di co- 
ftume , d' elevazione di fentimenti , 
c di ogni virtù fociale ■ Alla mia 
Librerìa per me fi d'ebbe la forte 
dell' illuftre voflra conofeenza , per 
mezzo della quale ho ogni luogo di 
credere , che farà refo noto quefto 
Libro a tutti gli Amatori delle Bel- 
le Arti, ed all'I fola voftra, dove 
regnano in eminente grado non fo- 

lo 



Ili 

lo le Scienze , ma ancora le Arti 
tutte , gloriofa verità , che vien ri - 
conofciuta da tutta l'Europa. Refto 
pertanto con profonda venerazio- 
ne, protestandomi per Tempre 

Di VS. llluftriffiina 



Siena 8. Luglio 1771. 



Umilifi. Dwolifi. Obbligali/!. Servitore 
GIUSEl'I'B TAZZ1NI CARLI. 
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. L' EDITORE A CHI LEGGE . 

EU' Opera dì Giovanni 
Gori Gandellìnì Sane- 
je , la quale -, Benigno 
Lettore , vi prefeuto > 
troverete non joìo In 
notìzia della Maggior 
Parte degT Intagliatori a bulino-, ad acqua 
forte , ed in legno; ma ancora molti jftme 
particolarità te più iuterejfanti della vita 
de i mede/imi 5 ed un' abbondante deferita- 
ne de i Quadri) e Statue , che dalle Scuole 




TI 

migliori ne 1 Secoli paffuti* e nel prefinte 
fono fiate pro Jone , eh- mercè dell' intaglio 
pojfouo in marnerà /ufficiente goder/ti ed 
ammirarli da ì Profejjòri , e Dilettami ne 
i hro Studj , e Gabinetti ; e che per lo ftejjo 
mezza moltiplicate , e ravvivate fono [attrat- 
te all'ingiurie del tempo, Un'Opera così 
giovevole alle Belle Arti-, con tanto fiudio 
di moki anni compilata , e cui può dir fi che 
in qualche modo facrificb l' Autore la vita 
Ueffa ; poiché por tatofi egli a Roma nel 
per acquiffar fa quefto /oggetto cognizioni 
ulteriori forprefo da grave malattìa ivi il 
dì 16. Dicembre morì; un'Opera in font- 
ma » la quale , non oftante il Dizionario 
àegl' Intagliatori dì Franccfco Bafan Jlefi 
con ottimo gnfto , fembrava che mancajfe 
alla Storia , perchè di quello più compiu- 
ta-, e farebbe refiata inedita con peri- 
colo forfè ancora di perire , [e la gentilez- 
za de i Figi) dell' Autore eredi non meno 
delle fofianze , e he delle molte virtù di Ini , 

noi 
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VII 

noti me tt'avejfe conceduto il Mamjcritte, 
e data licenza di pubblicarlo . Accettate dun- 
que in buona parte gli effetti della loro 
cortesìa-, V indù flria mìa nel procurameli, 
e il deftderio comune di giovarvi: E vive- 
te felice. 
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NOTIZIE 
'STORICHE 

D E G L' 

INTAGLIATORI. 

A BDI h V [Gbfipp, ) Milmefc, forfè della (lef- 
fa famiglia di Pittpfo Abb.aii, Pittore di 
qualche nome fui princìpio del corrente le- 
ccio, ftt iiidfo-c in rame ,c con fuo nome (iò veduto 
dileguato, ed incito a bulino uno feudo per unaCon- 
clufiorie, come pure alcune battaglie in piccolo. 

ADELER 1 ) aticin a (f;/,' W( ,), i„ un S . Crirto- 
foro, the porta il pìccol Gesù da elio inragliato 
nell'anno i;i8. marcò [ffff] . 

AGNELLO ( J iiftSgTio In uno Scudo per cor.- 
clufioni un foggetto allufivo si Monti, ed alla Rove- 
re Arma genrilf z i a alila Gafa ChÌgÌ,ove (ì vedoco 
molti Soldati, alcuni de'quali di già afcefl fopra ad 
uno diedi Monti aiutano i compagnia rlrapicarvifi , 
.Litri alle filile d' un'altro monte tuonano un concer- 
ta militare , ed avvene uro con uno ivolaizo in ma- 
A a-o 
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no, ov'fe fcritto: fifintié miliM P*»»** U*t*i 
Intagliò Jni diftgni di Celare de Floribus uno Sca- 
do per conciono*» con Ercole genuflefio, che pre- 
fetti una Cerva a Giove , e Diana . 

AGOSTINI {Leonardo) di Siena acqniftò gran- 
dinio onore lieti' intagliare , e di efio vedefi un* 
opera con una gran quantica d'intaglj, che ha per 
titolo : Ùtnm* , & Stulpturd antiqua dep'ttlx a Leo- 
nardo Augufiìno Seneafti fu pubblicata da Giacomo 
Gronovio.c data ali; ftampe in Amfterdam l'anno 
16R;. da Abramo Bloeceiingt. Quelle antiche Gem- 
me furono di nuovo intagliare ad acqua forte infic- 
ine con quelle dì Enea Vico, e con una copioni 
n<i"iunta delle non più ftampacc.ed a ciafeheduna 
Gemma fu fatta 1' efpofizione a parte, dai CavalieE 
Paolo Maffei , afeendendo il numero de' rami a 410., 
divifi in quattro parti. 

AL CERTI (Durante, Cofimo^c Giorgio) della 
Cittì di Borgo a S. Sepolcro, tutti e tre eccita- 
rono l'arte delia Pittura , ed i primi due anche in- 
tanarono in rame, ed in legno, eJ il terzo inta- 
gliò folcanto in rame , ma poco operò , per efler 
morto affai giovane nel 1557- Durante vi (Te anni 
75> , e nell'anno itìij.fu fepolto nella Chiefa della 
Madonna del Popolo in Roma. 

ALBERTI {Cavatitr Cbtrubw ) figlio di Alber- 
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degl' Intagliatori . ; 
fo, il quale più del dipingere atcefe all' Architet- 
tura, nacque nella Città iti Borgo S. Sepolcro l'an- 
no ISSI.» e lòtto la direzione dtl padre divenne 
pittore, ed architetto, fìccome anche impiegatoli 
nell'arte dell'intagliare a bulino , con molto artilì- 
itio, diligenza, ed oppiatilo cfercitolla . Pubblicò 
colie (lampe la flagellazione del Salvatore alla Co- 
lonna di Taddeo Zuccheri , eh' è nella Cappella Mar- 
ni nella Chiela deiia Con!bh; ione in Roma: quafi 
tutte le opere di Polidoro da Caravaggio, fra le 
quali dieci Tondi, nel primo de' quali è Giove, e 
Ganimede] nel fecondo Saturno con Giove, che ad 
eflb caglia le parti genitali ; nel terzo il ratto di Pro- 
ferpina; nel quarto Nettunno; nel quinto un Sati- 
ro con una femmina , che dorme ; nel litio una forn- 
ai na alata con un'Amore avanti; nel fettimo Per- 
feo col tefehio di McduGi; nell'ottavo Apollo, e 
Dafne; nel nono, e decimo Intagliò dal det- 
to un'altro Perfeo , che ha dietro un Drago, e ino- 
ltra il tefehio ad un'uomo di forma gigante le a ; il 
Parnaflbf ed i famofì fuoi fregj dipinti parimente 
in Roma in divede facciate di Cafe, cioè quello 
con la favola di Niobe, alla quale fono trucidati 
da Apollo, e da Diana tutti i fùoi figliuoli ; quello 
col trionfo dì Camillo,- quello del ratto delle Sabi- 
ne,* quello efprimeiite una battaglia navale fegulta 
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al Tevere. Intagliò quei di lui eccellenti vsfi ; la 
creazione dell'uomo; Adamo, ed Eva dì Ica ce iati 
dall'Angelo dal Paradilb tc-'-edre; Adamo, che 
colla zappa di ferro (coD impropria iti quel tem- 
po) procura di prò ciccia '■fi il vitto, ed Eva alfifa 
con due figliuolinì attorno. D.il detto intagliò il 
facrifiziodì Àbramo; un vecchio venerabile con va- 
rie donne cariche di va fl ; alcuni putti in v si -ie pìc- 
cole carte intagliaci nel i 58}- ; Plutone col Triden- 
te, e fpighe in mino; ficcome dai dì legni di e(To 
Polidoro alquante ftatue , e h.T fTì rilievi antichi . Con 
gran maeilrìa ,ed e (qui (ito lavoro rapportò in iftam- 
pa alquante opere di Miche:' Angiolo Buonarroti 
dagli originali, le quMi dai Cuoi eredi fu-ono dedi- 
cate al veccliio Card.nal Fraacelco Barberini nel 
Pud eflcr,che tra ella villa la carta ricavata 
dal mirabil gruppo di quattro figure tonde mag. 
giori del naturale rapprefen tanti un Oifto morto 
come depofto di Croce , (òde noto dalla Vergine Ma- 
dre, aiutandola con atro di forza Nicodemo , ed una 
delle Marie, Quello gruppo, che non e. totalmente 
finito, fiiorictlè il Ciifto'figora principale, fu col- 
Iocnto dietro all'Aitar maggiore della Metropolita- 
na Fiorentina, e vi fu polla quella ii'ciizione ; Po- 
firemiim Mhhaelis Angeli Bonarot* opus, qitamvis 
ab artifici ub vìtiuni marmarti negleQum; eaimium 
tu- 
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tamen Ui'tt's canon. Qtfimi III. Magati Dna Etra, 
ru Rama jam adveSitm bic P. I. anno MDCCXXH. 
Intaglio da Antonio ^Tempefta in numero di $6. 
pezzi li Vita, e miracoli di S. lie-nardo Abate di 
Chiaravallc, l'ultimo dei quali (i è il dettoSan- 
to gemineMo. Dal CavHier Francefco Vanni un 
S- Bernardino a mezza figura con il Croce(ÌI!i>, e.l 
il nome di Gesù. D.i RatTael d'Urbino tutte le 
pitture delle logge d'Agoftìno Chigi (Vedi DoVtgnij 
Niccolò). Dal detto due Sante Famiglie, in una 
delle quali è il piccol Gesù fra le gambe della Ver- 
gine, al quale S. Giovannino presta un' augcl- 
letto. Quella Rampa fu dedicata da Cherubino al 
ReverendilT. D. Alfónfo Vifconti nel 1 ;Si. Dai det- 
to la Refurrezione del Salvatore con S. Pietro , e S. 
Giovanni, che vanno verfo il Sepolcro. D;il detto 
un picco! gruppo di due Cavalli marini; ed il mi- 
rabile intaglio della Preterì (azione di no:lro Signore 
ricavata dagli Arazzi Vaticani ? fu dagli enunciati 
eredi pubblicato dopo la morte di Cherubino . 'In- 
taglio da Andrea del Sirco il fulmine dipinto nel 
Clauftro del Convento della Nunziata di Firenze, 
cioè alcuni libertini, che «i.iocando , e beftemmian- 
do fotto un* altiero, e con donne impure crefeando, 
lènza apprezzare le ammonizioni di S. Fi:ippo Ge- 
nizj , anzi ingiuriandolo, reftarono con quell'albero 
A 5 ful- 
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tì Notizie 
fulminiti, emoni. Incagliò dal Rotta un gran Ta- 
bernacolo, ed una ftampa con noftxo Signore orau- 
tc nell'Orco di Gecleroani, e da oltri valenti pro- 
felibri. Intagliò il ritratto di Pietro Angiolo Bar- 
geo; il ritracco di Enrico III. Re di Francia; una 
cartai ov' è ci predo un vecchio ■ che abbraccia un 
giovine; una lucerna antica con Copravi un Ge- 
nio , che Tuona una trombi ritorta; e moltiflime al- 
tre ftampe di lui fi vedono, che non iòno meno 
belle, che neceftarie. Mori in Roma nel iCis- di 
anni <5j , e fu (èpolto in S. Maria del Popolo in un 
bel depofito della Tua Famiglia. SÌ valfe delle Mar- 
che -£^g c^A. ' S ' llice c,le a( * :ei1(!ano ie fempe 
di quefto Profe flore al numero di t36. , comprc- 
fèvi quelle di Tua invenzione. 

ALDHGIìEVER (Enrico) che alcuni chiamano 
malamente Alberto Aldegraef, (ovvero Arrigo) 
di Soeft in Vesfaglia otto leghe rtiitante da Muli- 
iter , (colare di Alberto Durerò , fu Pittore ; lòipera 
dipoi il pennello, applicoflì ad incagliare a Bulino, 
e divenne intagliatore universe, graziofo, e dili. 
gente . Pubblicò con le ft.impe Ì ritratti di alquanti 
Principi, c quelli degli uomini più fa moli del fuo 
tempo, fra i quali il ritratto di Martin Lutero; il 
ritratto deli' Ercfiarca Giovanni di Leida , che in una 
feditone, di Sartore eh* era, fu dagli Anabati-li 
elet- 



degl' Intagliato*! . 7 
eletto Redi Munfterje quello dei di lui compagno 
Knipperdoling, ie qu:ili immagini furono da elfo 
con grand' arre travaglile . Intagliò eoa ligure pic- 
cole quattro ftorie della creazione di Adamo, quat- 
tro di Sufar"- ., ed altre quattro de' facci di Abra- 
mo, e di Lot; le favololè prodezze d'Ercole; i 
dodici Ballerini in forma più grande delle predet- 
te, le Storie Romane, e dell'antico TeltamentoJ 
la (lampa del Ricco Epulone a menta; alquanta 
Donne nude; qualche foggetto libero; foggerei di 
virtù; molti pezn di ornamenti, come guaine di 
piccoli pugnali, c d'impugnature; ornamenti per 
Orefici, per quei clie lavorano di Gualco j per ci. 
fellatori di lame di fpade , di /cubie ce. il cuteo 
con belliifima difpofizione > con gran nettezza , e di- 
fegno corretco, benché accoilift alla foggia Gotica . 
Meglio prevaleva nelle figure degli uomini , che 
delle donne, I di luì Baccanali fui guflo di Luca 
di Olanda daci in luce nel 1 s ji. fecero un gran con- 
trappoilo all'opere de' migliori maeftri , per enervi 
una gran varietà nell'aria delle tede, nei movimen- 
ti, e nelle vedi, talvolta però confuti. Le nume, 
rofiffimefue flrampe hanno propagata la di luifamn 
ovunque trovanti intendenti. Due volte ha fatto 
il Tuo rirracto, l'uno nel isì°.» l'altro nel 1537. 
Mori qmlche tratte di tempo dopo U * S 54. in pi- 
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tris. Marcò fjf{ , ovvero pj. Il Sig. Abbate 
di Maroulles politile va di quello proiettore 350. 
pezzi . 

L' ALEM WNO {Giorgio} intagliò molte figure 
in legno, che Bufi ne k dette alla luce. 

ALESSANDRI [Imecente) intagliò- ,d* Dome- 
nicn M.i|octo i (oggetti r approntanti lo ftudio di 
Ailronomia.di Atoiio, di Geometria, e di Pitturai 
in cui varie peritine fi efercirano, meste figure in 
quattro (lampe ec. 

ALESSA NDRI(fJwtW) nell'anno 1718. intagliò 
nd acqua forte in Ramala vilione di Giacobbe del- 
la Scala, ed ÌLSngrifizio dì Abramo, foggetti am- 
bedue ricavati dall'opere di Raffael d'Urbino , che 
fon dipinci nelle Camere Vaticane ìn Roma ce. 

ALGAROTTl (il Conte Francefili) Veneziano 
Cavaliere dell'Ordina del Merito, e Ciamberhuo 
della Maeftà del Re di Pruiua , fu autore degli 
otto Tomi, che trattano di differenti materie, ed 
in modo particolare delle belle arti, ftampati in 
Livorno negli anni 176)., 1 764. , e 1765- ; e diver- 
tisi anche talora ad incagliare al acqua force qual- 
che iuo capriccio. Morì in Pifa l'anno 176}. di et* 
immatura, e fu lèpolto in quel Camposanto, ove 
gli fu eretta un magnifico monumento . 

AG- 
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degl' Intagliatoti» p 
ALLT.T (Gio. Cari,,) incagliò a bulino dall'ope- 
re di L maro Baldi un S. Gaetano colla Religione; 
vi è (/"Ìlio, che gii inoltra la Croce, éd aicre figu- 
re. D.ì Pietro da Cortona S. Paolo, ehe riceve h 
vifta nell'atto d'efier battezzato da Anania, qua- 
dro nella Chiefi de' Cappuccini di Roma . Da Gio- 
Van Batttlta Lenardi un S. Agallino con un putto, 
che procura di rrarre l'acqua dal mare per afemgar- 
lo. Intagliò unS. Luigi Gonzaga adorante la Croce 
a mezza figura dal P. Andrea del Pozzo; e nelle 
rime in onore di Maria di Nemico Pallore Arcade 
alquanti rami. Un S. Brunone Fondatore dei Cer- 
tofini, che leggs un libro, a mezza figura . Dall'in- 
venzione , e dilégno dì Pietro Lucarelli un moribon- 
do fui letto aflillito dalla Vergine, S. Giufcppe, e 
S. Francefeo Zaverio. Nel 170J. operava. 

ALLEGRI ( Antonio ) ovvero Antonio Lieto nato 
l'anno 1404.it! un Intelletto vicino a. Correggio 
nel Modanelé , detto perciò il Correggio, fu [co- 
lare del Frati , e del Mantegna . Divenne quel gran 
Pittore, che ognun sj , fenza avere eliminato gli 
esemplari, dei quali hanno i gran maellri ornato 
Roma, lenza avere rtu.liato l'antico, Analmente fén- 
2a quafi aver porto piè fuori del fuo paefe. Inta- 
gliò alquante delle proprie opere. Mori in patria 
l'anno 1534. di febbre acuta cagionatagli dal vi:g 
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gio, che fece a piedi da Parma alla fua cafa in 
una Magione cocente , e carico del refi d no del 
prezzo d' un lìio lavoro, che gli fu pagato in mo- 
neta di rame. Fu feppellira in S. Francefò di Cor. 
regalo Chi e fa de' Minori Conventuali con epitaffio. 
Quello illuftrc profeflbre fu anche (tatuano , avendo 
modellate, e dipinte eccellentemente nel lor color 
naturale in terra cotta In Vergine colle Marie, die 
la foftengono, figure polle a piè d'un Crocefìfiii, 
ch'è collocato nella Cliiefa de 1 Francclcani dì Mo- 
dena, denominata S, Margherita, le quali vedute 
dal Buonarroti : gua i , dille, alte Jiatae antiche , fi 
quejlit terra diventaci marmo '■ 

ALLEGRIMI {Fraacefio) Fiorentino intagliò A 
bulino il Frontefpizlo del volume dei cento ritratti 
della Re.il Famiglia de' Medici, colla maggior parte 
di erti ritratti pubblicati l'anno 1761. da Giuseppe 
Allegrini di Firenze ; ficcome intagliò l'Albero Gè- 
nealogico di detta Sereniflìma Cifn , il quale e an- 
netto a detto volume; il Simulacro di S. Francelco 
di Affili, che fi venera in legno nella Chiefa detta 
t'Alberino predo le mura della Città di Siena . In- 
tagliò i ritratti degli uomini ilìultri della Tolcana, 
ai quali fono apporti gli elogi ce. 

ALOJA (Giofff>pe) intagliò alquanti rami ahneffi 
al libro di Statica de' Vegetabili nell'edizione di 
Na- 
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itisi.* Intagli ayori • n 
Napoli dell'anno 1756. Intagliò il ritrarrò del Ve- 
merabil Vefcovo Giovanni ili Patafoxje fa uno de- 
gli eletti per intagliare le pitture ritrovate nella di- 
fotterrata Città d'ErcoUno, pubblicate in Napoli 
in fé Volumi in luglio negli anni 1757. , 1760.7 
e I7«i« ec. 

ALTORFINO f Allerta ), ovvero Altorfero , cosi 
cognominato dalla fin patria Attorno negli Svizze- 
ri ■dipingeva in piccolo , ed intagliò in legno, ed 
in rame. Le dì lui ftampe polTono Ilare in congua- 
glio con le altre dei migliori artefici dei fuoi tem- 
pi , sì riguardo alla diligenza del travaglio) che ad 
una ìngegnoS invenzione; la degradazione però 
delle figure non vi lì vede, avendo la ftefTa forza 
quelle del primo, che le altre dei prefli piò in- 
dietro, fecondo portava il coftumc di allora. In- 
tagliò fra le altre una Abigail, ed un'Alfiere in 
formi maggiore; la fìoria della Faflione di Noftro 
Signore, nella quale ha ben fanti to efprimere gtì 
affetti; un S. Girolamo in forma maggiore; la fa- 
vola di Pirjmo , e Tisbe ec. In fonimi le ftampe 
in rame da elfo pubblicate afeendono al num. di 
60. in circa, e quelle in legno ad una quantità 
molto inairfriore, e sì l'irne 9 che le altte fono de# 
gr e di fiima . 

AMAN {Quitto) cioè Giuda di Zurico fu pif- 
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tor dì vetri, ed anche fi refe molto celebre per i 
ditegli! , che faceva a penna, dimodoché ne pub- 
blicò colle fhmpe in legno in maggior quantità di 
quello, che altri ne averte mai pubblicati, ed in 
particolare nell'anno ij88. In fornii maggiore, e 
minore fi vede la Storia della Sagra Bibbia; in uni 
fola forma la Storia Romana di Tito Livio, e dì 
Tacko; le differenti qualità degii abiti, che fi ufo 
vano in quei tempi dai Religioii; gran quantità di 
cacce ,pelcagÌonT, le differenti fpccie degli anima- 
li, fatti ruflicali , la Topografia di molte Città ec, 
Mori in Norimberga nel 1(91. 

AMAN (Giovami ) ha intagliato in legno in 64, 
pe?.zi la l'alfioiic di N. S. G. C. nel lib-o fèritco in 
verfi latini , c ftampato in Amlìerdara neh" anno 

AMltaOGI ( Domenico ) di Bologna, detto Min. 
ghìnodel Brizio, perchè allieto di Francefco iìriz.io; 
fu Pittore, inventore copiofo, ferace difegnarore, 
ed intagliò diverfi Scudi per condufio:ii . 

AMLINGH (Girlo Gtéjlaio) di Monaco, nel 
primo fior degli anni , tanto per l' incomparabile fu» 
buona volontà, che per il vivace fpiriso atio di tua 
natura a riufeire in cofe iublimi, sì gran lperanza 
dava d'u-afiuura perfezione nel!' intaglio , che dal 
Sereniffi ino Eiettore di Baviera fu mantenuto per 
al- 
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alquanti ami! in Parigi a fue l";ieie , e tali progredì 
fece col Bulino Cotto la direzione 'Iti fa molo Fran- 
cefilo Poiìly , che fpeflb accadde , che gl'incagli d'Ai», 
lingh furono Rimati di mano del ma e Uro; chiama- 
to pertanto al lèrvizio della Corte Elettorale vi fi 
fermò per molti anni , e vi intagliò fra le altre 
cole vari ritratti, ne' quali comparile si grande 
eleganza di bulino, e tanta iòmiglianza ni naturale, 
che non intagli, ma pitture a chiaro feuro rafiem, 
brano , elprimendo la verità della carne , deì ca- 
pelli, delle biancherìe, della iéta , delle armature 
di ferro ee. Intagl ò il ritratto del Rev. Pad. Abate 
del Monafrero di S. Ulderico di Augufta , e predo 
i delineamenti, e per i libri di Giovacchino Ssndrart 
il ritratto di Sufanna Neoburgcra Pittrice ; un Fron- 
refpizio, ovvero Titolo Calcografico rapprefen tante 
la Pittura, Scultura, ed Architettura; e le flatue 
in piedi di grandezza naturale de' due Imperatori 
Marco Aurelio , e L. Vero, che reciprocamente fi 
abbracciano , le quali lono in Roma nel Palaz?o Lo- 
dovi!ì; quella dell' Arrot.itore , figura quali nuda 
nfrijruppata , che Ha in atto di arrotare ad una felce 
in terra un coltello , opera di Michel' Angiolo Buo- 
narroti, eh' e in Firenze nella Galleria Granducsle, 
c quella del Mercurio nudo in piedi, che con una. 
mino fi appoggia ad un ballò tronco, e coli' altra 
tie- 
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tiene il Caduceo: evvi affila nella bsfe un Amori- 
no, che (la in ntto di adattarli le ale ai piedi , ope- 
ra di Francefco Du-C*uefngy di CrufTeiles, deno- 
minato Franccfco Fiammingo, die la travagliò per 
il Principe Giullmijni di Roma ..Incagliò -dal dife- 
gno di Pietro Caudillo i dodici meli dell'anno, e 
le getta antiche di Otone di Witeifpjch , il tutto 
efeguito in arazzi, i quali fi conicrvano nel Palaz- 
zo Elettorale di Monaco ce. 

S. ANDRE {Monf.de) debole pittore, fu me- 
diocre intagliatore di tutti i pezzi di pittura, tanto 
di quelli i che furono efeguiti d,;l Le-Brun , e da 
altri sù i fuoi ilifc^nì , che di quelli , che non furono 
degniti nel Palazzo del Louvre in Parigi; ficcome 
di tutte le fculture ivi elidenti. 

ANDREA di Ancona di caia Lilio, fu pittore, 
ed intagliatore. Intagliò Scudi per concluiìonì ce. 
Mori circa l'anno iCio. in Alcoli di unni 55. 

ANDRE ANI (Andrea),VeM Mantovano {Andrea). 

ANDROUET {Giacoma) di Cerceau . Quitto 
celebre Architetto Francefe ha pubblicato varj pezzi 
di architettura, di proiettiva , di grottelchi, fic- 
come i più faniofi edilizi Franteli , e Romani, le 
rovine di Roma, trofei di armi ec. 

ANGELI ( Marco ) intagliò ornamenti* niorefch.e, 
gremitili ec. 

De 
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De ANGELIS (Filippo) Romito , detto Filippa 
Napoletano, perchè da piccolo fu condotto in quel 
Regno dal padre Tuo, dal quale fu iilruiro nel ma. 
negalo de' pennelli , perciò divenne pittore dì pic- 
cole figure, di battaglie, e di Paefì . Inventò, ed 
intagliò ad acqua forte varj Iclierzi, ed attitudini 
di Soldati in ij quarti di F. R. Mori in Roma nel 
Pontificato di Urbano Vili. 

De ANGFLIS (Secondo) fu uno dei profeflòri 
prefcclti ad intagliare le pitture ritrovate nella di- 
fotterara Città d' Ercolano , pubblicate in Napoli 
gii anni 1757-» il^o.; c 176:. in tre volumi iti 
foglio. 

ANGLOBRITAN T Nt/S{tf.//.)n)" S lio ritratti ec. 

Van-ANGLUS [Beniamino) ha intagliato da 
Antonio Tempcfta un foggetto emmmatico coti di- 
verfe figure, ed attributi, ov' c fcritto Pbabus 
trif Prhccps iioftri &c. ed altra fiampa pureenim- 
manca con tre figure davanti, un Leone da Una 
parte, ed un Leopardo dall'altra, che foftengono. 
delle arme gentilizie parimente dal detto Tempefta , 

ANICHINI (Pietro) intagliò a bulino il ritratto 
di Evangelifta Torrìeclli Mattcmarico, e Filor 0 fo di 
Ferdinando II. Gran-Duca di Tofcana , il quale è 
inferito nel libro delle di lui lezioni Accademiche 
flampate in Firenze l'anno 1715. ec. 

AN* 
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ANTONI! (Criftqfbrq Cefiirt) inragltfi paefi ec. 

AQUILA( P/Vfro Jiteffno Sacerdr-te d. Palermo, 
fu Pittore , ed all'ai bene diiegnd, ed intagliò ad 
acqua forre le flu pende o;-ere di Anr.ibal Cara cri 
della Gallerìa Pamele, con le flatuc amiche di quel 
Palazzo j e con iì ritratto , e Depolito del detto An- 
nibale) d'invenzione, e dileguo di Cirio Maratta 
in ij. fogli imperiali, eflendo da elio flato inven- 
tato il Fronrefpizio iftoriato , ov'è la dedica fatta 
dal RolTi imprecare a Monfig. Febei Commenda- 
tore di S. Spirito. (La defcrizione di detta Galle- 
ila ì: riportati all'arriccio di Cefi Carlo. }ln oltre 
dal nedefimo tutte le Favole , che dipinte in uii 
camerino del meilefnno Palazzo con qlì ornamenti 
di chìarofeuro in ij. fogli reali dedicati a!]' Emi- 
nentiflìmo d'Ette, le quali Favole rapprelèiitano. 

i", Ercole penfierofo, che fatto adulto, ed ar- 
bitro di fe fieno, è lbllecitato dilla virtù , e dalla 
voluttà , pervadendolo ciafeuna ad mcamminarfi per 
le Arride, che dai l;>ro regnaci limo calcate. Que- 
lla fola invenzione ò cob-ita a olio fopra una tei» 
riportata nel mezzo d Ila verna : tutte le altre, che 
leguono fono dipìi.te a frefeo. i°- Ercole , che fo- 
ftiene il Mondo con due Aftronomi , che gli (ledono 
dai tati; pittura entro uv.'ovato delia detta volta. 
3*. U ripofo di Ercole dopa le lue travasiate fa. 

tic he, 
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tiche, con a' (nói piedi l'eroiche imprefe , cioè il 
Ccrvoi i! Cignale, i Pomi d'oro, il Cerbero ec. 
4°. Il fag.ice Ulifle innanzi all' incanta trjce Circe, 
che in luGnghiera maeità comporta l'opra un ciò- ■ 
no Ha in atto di prefentargli , ed eflo di ricevere 
l' ingannerai bevanda. Dietro ad Ulifle fta Mercu- 
rio , che deliro, ed occulto ftende la mano fìlli' orlo 
della tazza! infondendovi l'erbe medicinali , e cor- 
rettive, per virtù delle quali sfóndo Ulifle prele- 
vato, gli rielcc di liberare, e relHtuire alla prillina 
forma i Tuoi compagni. Pittura in una Lunetta. 
5*. U!i(Te legato all'albero della propria nave, per 
cosi appagare fenza pericolo la brama di udire la 
dolcezza del canto delle allettati- ici. Sirene . Pittura 
in altra lunetta apporta alla (oprad (letta. 6°. I duo 
piì Fratelli Anfinomo, ed Anapo , che fu la pro- 
pria per fona uno fottrae il padre, e l'altro la ma- 
dre dal grande incendio della Città di Catania, ca- 
gionato dal fuoco del Monte Etna, per cui rimale 
arfa, cedendo a quelli le fiamme libero il pano, Si 
vede quello foggetto efpreflb in un' altra lunetta . 
7°. Perfeo con i talari, e ['arme datagli da Mer- 
curio, e con il rilucente feudo di Minerva, in cui 
fla riguardando, ficuro forprende col ferro impu- 
gnato l'addormentata Mcdufa , per fare aequiftò 
della di Ici anguicrìnita cella. Quella favoli c rap- 



prefentata in una confimite lunetta. In oltre dal 
medcfimo un S. Stefano ini; inocchioni con gli An. 
geli, che danno in ateo dì coronarlo; e la carta 
della Vergine con il Crifto morto appoggiato alle 
di lei ginocchia, con S. Francefilo, S. Maria Mad- 
dalena, e due Angeletti, che additano le piaghe 
del piede, e della mano. Quadro porto nella Cftielà 
di S. Frànceico di Ripa in Roma. Intagliò dalle 
opere, che Pietro di Cortona fece pel Sìg. Mar. 
chefe Sacchetti, la battaglia d* Aledandro Magno 
guadagnata fopra le armi di Dario ; ed il rat- 
to delle Sabine. Dal detto il Sacrifizio di PoIifTe- 
nai il trionfo di Bacco, eh' è fopra d'un coc- 
chio dorato , tirato dalle Pantere , corteggiato da 
Baccanti , e da Fauni che ballano , e da Sileno ubria- 
co fopra un' afino ; fonovi da una parte due Ele- 
fanti cìafcheduno montato da un feguaee di Bacco. 
Il quadro, da cui fu ricavata quella (lampa, dalla 
cafa Sacchetti di Roma pafsò nelle mani del Re dì 
Francia. Dal detto intagliò anche ii Sacrifizio del- 
la Caccia da Zenofonte confccrato a Diana. Da 
Pietro Teda un S. Erafmo, ei il fuo martirio. 
DalLanfranco il concilio degli Dei, che è dipinto 
nel Palazzo della Villa Pinciana prefio Roma dell' 
Eccellentifs. Cafa Berglieli , in nove foglj Imperiali . 
Da RafFael d'Urbino nel 1674. infieme con Cefar» 
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Fitntetti Intagliò in 55. pezai le ftorie della Sagra 
Bibbi 1 dipìnte nelle lo;»ge Vaticane, fra le quali e 
inclufa la circa, che rappresiti il Profeta Idia , 
che il detto Raffaello dipinte in un pilaftro della 
Chiefa di S. Agoftino di Roma; ed il Depofìto di 
RafFaelIe inventato, e dileguato da Carlo Maratta; 
ed il ritratto, e dedicatoria alla Regina di Svezia. 
(Vedi Lanfranco); e folo intagliò la baccaglia di 
Coftantino dedicata alla (leda Regina, eh' È in una 
delle Sale del Palazzo di S. Pietro di Roma , da Raf- 
faele diregnata , e da Giulio Romano dipìnta: in ella 
Coftantino mette ili rotta MafTenzio , il quale tut- 
toché fopra un cavallo terribile, e fiero fi annega 
nel Tevere. Quello foggecto l'intaglia Pietro dalla 
pittura, eri fc una delle migliori (lampe , che vada 
in giro, molto bella pel diiegno, e per l'intaglio; 
ficcome difegnò, ed intagliò da Ciro Ferri Mose, 
che fa fcaturire l'acqua nel deferto a| Popolo fi- 
li reo ; Mosè, che abbatte i Pallori, e difende le fi- 
glie di Raguelc venute al pozzo a prender 1' acqua ; 
un S. Alellìo aflìfo nel Ietto, coronato di delle ; colla 
Vergine 111 gloria; ed un facrifizio antico delle Ver- 
gini Vertali: da Carlo Maratta 1' Angelo Cuftode , 
ed ÌJ quadro della Cappella dei Signori Altieri alia 
Minerva con ti Madonna, e tutti i Santi, parti- 
colarmente i cinque canonizziti d)l Pontefice Cle- 



mente X., cioè S. Lodovico Delirando Domenica- 
no, S. Rofi Domenicana, S. Francefilo Borgia Gè- 
finta , S. Filippo Benixj Servita, c S. Gaetano Chie- 
rico Regolare Teatino . Da Gio. Maria Morandi il 
Traniìto ilclla Vergine con gli Allodoli , dipinto ad 
olio in una facciata entro la Chìefa di S. Maria 
della Pace di Roma; e Tua invenzione, difeso, ed 
intaglio credo che fii una fuga in Egitto, ed un* 
Atteone al bagno di Diana; ed i principi del di- 
fegno pubblicati in tre mezzi fogli resi, ; ficcome 
ftodiicgno.cd intaglio Tono i ritratti degl'Impera- 
tori Romani ricavati dalle medaglie antiche , difpofH 
in ferie cronologica , principiando da Giulio Cefare 
lino all'Imperatore regnante al fuo tempo. 

AQUILA (Francefco Faraone) Palermitano inta- 
gliatore ad ac^aa forte, intagliò i badi rilievi, ed 
ifcriiioni del piedistallo della Colonna dell' Impera- 
tore Antonino Pio, cavato dalle rovine del Campo 
Mavjio di Ruma in cinque nu-=7Ì foglj imperiali . 
DifegnÒ, ed intagliò tma raccolta di diverfi vafi 
antichi, e di diverfe targhe moderne, foprappolie 
alle Fabbriche più inngr.i di Roma in 57. mezzi 
fogli imperiali ; il Catafalco per 1' efequie di Cle- 
mente Papa XI. Intagliò Archi Ti ionfalì , e dal di- 
fegno, che ne fece Raffici d'Urbino, la ftampa 
della Pcftc. Dal detto difegnò, ed intaglio le pit- 
ture 
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ture delle camere del .Palazzo Vaticano in 12. fo- 
glj papali. Da! Correggio nel iéoi, una Vergine 
lèdente , figura intiera col Bambino in camicia , che 
colia delira benedice , e tiene l'altra mano nella ft- 
niilra della Madre; in lontananza vi e S.Giufeppe 
che lavora. Quella (lampa è dedicata a Gio. Pietro 
Bellori. Altre opere ancora intagliò dal detto Cor- 
reggio . Da Carlo Maratta il quadro dell'Aitar mag- 
giore di S. Carlo al corfo di Roma, rapp re fintante 
S. Ambrogio, e S. Carlo genufletto fu le nubi col 
Signore, e la Vergine in Gloria. Dall'Albano la 
Cena del Signore cogli Apoftoli . Dal Lanfranco la 
Navicella di S. Pietro, pittura di già c/cguita fu! 
muro in un'Altare della Bafìlica Vaticana, ora ri- 
dotta in mol"aico t c trafporrata (bica uro la metà dell* 
originale t ciot la parte del badò , dove fono gli 
Apolidi ( per non c (Ter fi potuta levare intera) net 
primo veftibulo del loggione della Benedizione di 
detta Bafilica , edivi murata. Da Ciro Ferri la cu- 
pola di Molàico, eh' e nella Cappella del SS. Cro- 
ciilflò di detta Chiefa. Intagliò dai cartoni origi- 
nali di Pietro da Cortona, che fi conferv.mo nel 
Palazzo Quirinale, altre due cupole di molaico , una 
nella Cappella del SS. Sacramento, e l'altra nella 
Cappella di S. Sebaftiano elidenti in detto Tempio. 
Dal detto l'altra Cupola dipinta nella navata dimez. 

B ; zo 
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io della Cliiefa nuova dei PP. dell* Oratorio di S. 
Filippo Neri. Da Bonaventura Lamberti la Pietà, 
che tiene Crifto morto nel feno, colle Marie > e S. 
Giovanni. Da Andrea Camaflei la Battaglia di Co- 
fantino contro Ma(Ten7.io, dipinta in S. Giovanni 
L itera no nel Fonte; e dal medefima il Trionfo di 
Coltaiirino dipinto in detta Chiefa . Dal Cav. Pier- 
Leone Gheszi 1' efatte mllure , e dtfègni delle ca- 
mere fepolcrali dei Liberti , eLiberte di Livia Au- 
gura, e dei Cefhri, con altri divertì fepolcri, ur- 
ne, frammenti, piante ec, che furono trovati in 
Roma fuori della porca Capena in 40. foglj reali. 
Da Antonio Bonfigh* una (lampi con profpettiva. 
d' architettura , ove vicino ad uri' arco è collocata 
fopra un piedifbllo la (tatui d'un grand* Eroe, a 
cui Pallide oflferilce una corona di alloro , e Marc* 
la fpada. Da Paolo de Marte» il libro per appren- 
dere il diregno, ove fono i principi di eflb, e bel. 
Udirne accademie fatte per gli (ludiolì giovani in 
numero di 1 6, fogli ; 1' Europa fedente fui Toro or- 
nato di fiori con te fue Damigelle, e fcherzo di 
Amorini, foglio grande ; S. praneefeo Xaverio.che 
impugnando il Crocefiflb , trionfa del Demonio, del 
Mondo , e della Carne , foglio grande . Dal medefi- 
mo de Mmeis il gran rame rapprel'en tante i Santi 
Ignazio, e Xaverioi cht in virtù del SS. Nome di 
Cesi 
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Gesù abbattono l' Idolatria, !* Erefìa , e Maometto, 
e fotto a S. Xaverio fi vedono i Popoli Indiani da 
eflb convertiti , e battezzati . Quello gran quadro 
efifte in Napoli nella volta della Chie& dì S. Fran- 
cefeo Xaverio de* Gemiti. Da N. N. S. Emidio Ve- 
fcovo, e Protettore d' Afcoli . Da Gìo. Maria Mo- 
randi,da Aleflandro Specchi ce. intagliò anche dei 
ritratti, fra' quali quello del Cardinal Catini Cap- 
puccino , 

DELL'AQUILA {Pompeo) Vedi Pompeo. 

ARDEL (G. Marco) eccellente intagliatore ira 
maniera nera, dì nafcita Inglefe, e morto da poco 
tempo. Si ha di lui in quello genere d' intaglio 

Dall'opere di Rubens il di lui ritratto in piedi 
con que&]di fila moglie, che conduce un bambino 
a rlanda: una famiglia comporta d'una donna, e 
quattro bambini. 

Da Van-Dyck , Mose , che patta il mare : il Tem- 
po, che tarpa l'ale ad Amore.- il Duca di Ruckin- 
gham,e fuo Fratello: Lord Bernardo Stuart, e fuo 
Fratello: la Contefla di Southampton,- ed una teli» 
di vecchio. 

Da Rembrandt l'interior d'una camera, ove fi 
vede una donna che legge, ed un bambino nella 
Culla: la Madre dello fteflb Rembrandt. 

Da Morilloa una Affininone , ed un S, Francefco dì 
Paoli. B 4 Al- 
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Da altri filialmente molti diverfi bei ritratti. 

Arduino da Bologna fu Pittore, Intagliatore ìn 
legno, e pratico botanico nel conofcere l'erbe. 
Fiorì circa il 1515. 

CARPINO (C<iv- Gìefippt) Vedi Celàri. 

ARTSÉN (P/«i»)fi trova Dell' Abecedario Pit- 
torico all'Indice degl'Intagliatori. 

L* ASNE {Mkbele), cioè Y Afino, nato iti Caen 
nel ijo5.» e morto il 16^7- di 73. anni, fu dife- 
gnatore, e fapiente intagliatore a bulino. Il di lui 
merito procurogli di edere uno degl'intagliatori 
del Re Criftianiffimo . Eflb oltre all' aver trava- 
gliato dall' opere di divertì celebri Pittori, come d.i 
RafTael d'Urbino tre (oggetti di grotrefehi ; da Ru- 
bens un Crocefiilb, un piccol S. Giacomo a caval- 
o, un S. Fr.inceCco di Paola con gloria in alto, 
dov'è ferino Chmisatì da Le-Brun un'immagine 
del Salvatore, ed altra compagna della Vergine, 
liccomc uno Scudo per una Conclusone dedicata al 
Marchete Enrigo di Melmes, ove lì vede elpreflb a 
federe il Prefidente della (leflii famiglia con due figu- 
re, che l' inchinano, ed alcune altre, che foftengono 
la di lui Arma Gentilizia . Dal detto un foggetto fim- 
bolico , dov'è un Trono , ed un Grillo in piedi fra 
molte figure; ed il frontefpizio del libro intitolato 
l'Anno Crijliano, ed il ritratto del P. Dinet , oltre ad 
iver rilevalo dalle ÌDYcnziani di Van-dyck il ritratto 
di 



dsgl' Intagliato»! * i f 

di Lumague , che tiene i fuoì guanti da una mano, 
ed un quadro della Vergine dall' altra ; da Anuìbal 
Caracci ia Tavola del Silenzio appartenente a! Re 
di Francia, dov'è la Vergine Maria col Bambino 
Gesù, che le dorme nelle braccia ; da Luciano Bor- 
ione il ritratto di Fra Tommafò da Trebiano Cap- 
puccino, che dopo di eflir villino un fecolo ime. 
ro, terminò i Cuoi giorni in concetto di gran fan- 
tità;da Aubin Vouet S. Stefano in piedi colla pal- 
ma da una mano, e coll'altra iòlleneiite un lembo 
del camice, in cui fono polle alquante pietre , fini- 
menti del Tuo martirio; oltre ad avere intagliato 
<la Sin™ Vouet, dal Campagne, da Pavol Vero- 
nefe, dal Cav. di Arpìno , e da altri ebbe an- 
che l'onore di ritrarre il Re di Francia Luigi XIII. 
Pubblicò di fua invenzione alquanti foggetti per 
Romanzi, ne' quali ammirali il di lui maraviglio fo 
talento nel fapere efpriraere le paflìoni. Intagliò, 
e pubblicò un libro di difegnì, d'onde pofTonogli 
fcolari apprendere le vere regole per erudirli , e 
quello piuttolto divenire un* afino , il quale amraae- 
ftrato da quello libro di Michel Afino, non ne ri. 
cava profitto. Amò egli la dolce vita, e l'allegrìa; 
(bllecitamenre elègui ciò , che intrapvele , c non in- 
trapiefemai opera di conlèguenza fenza la compa- 
gnia del viuo.il quale rilcaldavagli la fantasìa , ed 
in 
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in cui ritrovava la largente d' una felice fecondici ; 
ma i gran ftravizzi , che per impegno foftennecon 
per (bue di condizione gli accelerarono la morte, la 
quale fu compianta dai galantuomini, ed onorati» 
poiché egli fu onoratUfimo, benché poco comodo. 

Marcò jtVL- 

L' ASNE (P. ) intagliò da Van-dyck il ritratto 
del Signore de la Serre Storiografo ec. 

AUBEKT (Michele) intagliò alcune ftampe nel 
libro intitolato. Traiti fonologie : di M. Moaro 
tra&tit par M- Sue , impreflò a Parigi l'anno 1750. 
Le opere fue principali fono Marte, e Venere ac- 
celi d' amore ; e Marte di Tarmato da Venere, d'ap- 
preflo Paolo Veronefe • L ibano che cerca i Cuoi Dei 
e riconciliazione dì Giacobbe con Efaù, d' approdo 
jeaarat. Il rìpofodi Venere, e di Amore pigliato 
dall'opera di Boucher . Egli era nativo in Francia, 
« moti pel 1740. 

AUURY ( Pietro) intagliò il. ritratto di Gafparo 
Bauhino nelle opere di Pietro Andrea Mattioli Ram- 
pate in Balilea l'anno 1*74. ec 

Vam AUDEN-AERD (Roberto) da Gant.ints- 
gliatore a bulino, e ad acqua forte, prefe ad inta- 
gliare dalle opere di Marc' Antonio Franctfchinì 
unfuo quadro pollo nel!' Aitar maggiore della Chie- 
fa de'CeleRiru di Bologna, rapprefentante la Beata 
Vca- 
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Vergine col Bambino» ed i Santi Già. Ramila , Lu- 
ca , e Pietro Celerino Pontefice : Dall' opere di Pie- 
tro Lucattelli i cinque Santi canonizzati da Papa 
Aleflandro Vili. .-'da Andrea Mantcgna il trionfo 
di Giulio Ce fa re , che dipinte per il Duca' di Man- 
tova , avendolo ricavato Roberto dalla (lampa in le- 
gno di Andrea Andreani Mantovano in 10, fogli 
reali grandi , ne' quali con beli idi me invenzioni fo- 
no intagliate, armi, abiti 1 cottami, ed altri orna- 
menti trionfali dell' antichità : Il famulo fog getto 
inventato da Guido Reni, divitò in tre parti, con 
figure più grandi del naturale, da elfo travagliato 
nella volra del Palazzo del Giardino Rolpigliofi , ch« 
rapprefenca l'Alba in forma d' un' Amorino , il qua- 
le porta una fiaccola , dinotante la ftella mattutine; 
l'Aurora in forma d'una giovine vertuta di bianco, 
e giallo, che dalle nuvole fpande fiori; ed il Mat- 
tino con Febo nel iùo cocchio tirato da furiofì ca- 
valli, e di colori divertì, accompagnato dalle or«, 
che in aria ridente fi tengono per la roano, dan- 
zando attorno al di lui carro.' da Carlo Maratta , 
di cui fu difcepolo nella pittura , e fuo favorito Inta- 
gliatore , una fuga in Egitto ; un frontefpizio di una 
con elulione conilPapa Innocenzio XII. lèdente in So- 
glio corteggiato alla delira dalle quattro parti del Mon- 
do , c dalla Jìniftre da ua gran numero di poveri ; un 
Cr„. 
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Crocefìflò; un S. Antonio da Padova } e la Rebecca 
al pozzo in grande; Apollo, che infegue Dafne, ri- 
cavato dal quadro, che il Maratta fece per il Re 
di Francia Luigi XIV.; una S, Maria Maddalena 
adorante il Croce fiflo ; 1' Aflunzione di Mari.i Ver- 
gine forfè da un quadro laterale , eh' e pollo nella 
Merropolirana tli Urbino . Intagliò anche la pompi 
funebre, e trafporto del cadavere della Regina 
Criflina di Svezia: Eccome da Pietro da Cortona, 
S. Bibiana , che rifiuta V idolatria , ed II Martirio del- 
ia medefìma , dipinto in tre itone elìdenti nella fua 
Chìefa in Roma, e la celebre flatus, che Hi detta 
Santa fece il Cav. Gemino, pur' ivi collocata net!» 
Aitar Maggiore; il tutto in cinque fogli reali : dal 
medefimo Pietro da Cortona l'iltoria del Santo Pre- 
fepio, opera prima efpoita alla pubblici viltà egre- 
giamente colorita, che lo fece conoicere per gran 
profeflbre , efiftente in una Cappella della Chiefa di 
S. Salvadore in Lauro in Roma ec. Marcò R. V. A. , 
come anche R. 

AUDRAN (Carla) Francete, Intagliatore eccel- 
lente dell'ultimo Secolo, nativo in Lione, per la 
gran nettezza , con cui maneggiò il bulino , venuto 
in Italia, fi trattenne molto tempo ìn Roma ove in- 
tagliò ftimatiflìmi feudi per Conclufioni, e Itatue 
eccellenti della Galleria Giutìiniana , ficcarne dalle 
ope- 
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opere d'Annibal Caracct, Guido Reni, Tiziano, 
Albano, Perini) del Vaga, Valentino, Euftachio le 
Sueur, Ciro Ferri, del Vouet, del Vignon , e da 
Pietro da Cortona l'invenzion d* un libro in foglio 
inritolato la Galleria delle donne farti del P. Le- Moi- 
ne , ove fono , oltre al titolo , che rapprefenta An- 
na d' Auftn'a Regina allora regnante di Francia, 
19. ftampe, in ciafchetluna delle quali ì: efprefla 
una femmina in piedi, ed in lontananza alcun fatto 
della recettiva vita. Intagliò da detto Pietro da 
Cortona la (lampa, ov'è Giove in aria preflo alla 
fua Aquila, ed abbafib varie figure, alcune delle 
quali fregano la carta da navigare , con altri log- 
getti emblematici. Dal Domenichino una Vergine 
All'unta follenuta da ire Angeli in un tondo, con 
le parole attorno : Qji* eft ifla , qiixjrogreditnr &c. 
Intagliò da Giacomo Stella una- Natività del Signo- 
re, con David fcrivente l'opra una tavola .Dal me- 
tkfimo Stella uri Frontefpizio d' un' Orazione fu le 
lodi di S. Ivonc, dove fono rapprefentati Apollo, 
e Diana alTifi, in mezzo ai quali pende un'Arma 
cardinalizia con fvolazzo, ov' b fcritto liberfs.'Dt 
Antonio Pomerancio, Sigifmondo III. Re di Pollo- 
nia,con un Turco fchiavo ai fuoi piedi, esimen- 
do con ciò , eflìire egli fiato vittoriofo de' Turchi - 
Dal raedefimo quella flamba, ove, oltre a molte 
altre 
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altre figure, la principale fi è un vecchia Centauro 
genufletto , che tiene nelle mani un'i finimento come 
una cetra in atto di prcfentarlo ai circoftantì. Da 
Andrea Sacchi un Frontefpizio d'una Con c tu Con e al- 
lufivo all'arma della Cafa Barberini , ove fono quattro 
perfette in moto , con ferri»e bronzi, che fanno «re- 
pito per adunare le api , le quali volano attorno ad un 
bambino, eh' è in grembo ad una femmina. DaLo- 
dovico Garacci un' Annunziazione di Maria indebi. 
tamenteamibuita ad Annibale Caracci. Dall' inven- 
zione di Gregorio del Graffo il Frontefpìaio del li- 
bro intitolato: De SanOifmo Trinitatis Atyjlrrio, 
Andari Fratte Theodor» Bergomenfi Capitici»» , ove 
fono rappre lènta ti i Santi Tommalb d* Aquino , e 
Bonaventura in piedi, ed in alto una bella gloria 
d' Angeli ec Le di lui rtampe alcendono circa al 
R tu». di ijc 

AUDRAN {Gherardo) figlio di Claudio Au- 
dran, cugino del precedente Carlo, nato in Lio- 
ne l'anno ió>., morto nel 17.},; dal Padre 
avendo apprefi i primi elementi dell'arte dell'in- 
taglio, e pofeia per la dimora di due anni, che 
fece in Roma, e che tutti impiegò in dileguare le 
opere dei gran Mae/tri, pe rfezi 0110 ili , e divenne 
più valente del Padre. Sono abbaflanza cognite le 
magnifiche ftampe da lui intagliate dali' opere del 
Pouf- 
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Fouffin, cioè, il S. Giovanni, che battezzi i Fi- 
niti in riva dèi Giordano, quadro dipinto per il 
S'tg. Commendatore Cafliano del Pozzo : il Pirro 
fatvatoli predo i Megareii : il Coriolano : 1' impe- 
rio di Fioratela dipinta pel Cardinale Alvìgi Omo- 
dei : Rinaldo addormentato lòrprefo da Armida : 
la Femmina adultera: la foffitta, che è nel Palazzo 
Richelieu in Parigi , ov' è efprelTa la Verità fofte- 
nota dal Tempo, contro l' Invidia, e b Maldicenza. 
Dal detto Puffino, la S. Francefca Romana ; lo Spo* 
filizio della Madonna; Dafne cangiata in Alloro; 
il rapimento di Dejanira ; la pelle di Roma; Furio 
Camillo i che rimanda i fanciulli ai Falereli, e fi 
fruttare il loro Maeilro, tela efcguin per M. Panare 
Maeftro dì Camera del Conti di S. M.CrilUantulma. 
Lo fono anche quelle , che intagliò da Raffael d' Ur- 
bino, cioè in 14. pezzi, ra ppre fé n tanti differenti 
fanciulli dipinti in Roma nel Palazzo di Agoftlno 
Chigi; il picco! pezzo rapprefe mante una perlòna» 
che dorme battuta dai Demoni ■' dieci (lampe di balli 
rilievi antichi, dai dìfegni del detto, di Giulio Ro- 
mano, e di altri.- i 13. pezzi di figure Geoglift- 
che, che fono diverfe virtù in piedi, dipinte da 
e(To Raffaele in Vaticano: e quelle dalle opere di 
Annibale Caraeci ricopiate, cioè: Achille ricono- 
fciuto da Uliffe : la mone di S. Francefco ; ed il 
qua- 



quadro eh' è nella Gallerìa del Redi Francia, rap- 
prefentante S. Sebaftiano legato ad un'albero con 
il corpo traforato dalle frecce , e cinto di un pan- 
neggiamento nell'alto delle colie, con la celata, 
e -gli altri abiti pofti ai fuoi piedi, foggetto efqui- 
fitiflìmo per Io Audio del nudo : e quelle dal Do- 
menichino , cioè l' Enea , che (òttrae Anchife Tuo 
Padre, i Simulacri degli Dei Penati, ed il fuo fi- 
glio Afcanio dall' incendio di Troja, quadro di fi- 
gure al naturale pollo nella Galleria del Re di Fran- 
cia, al quale fu lafciato dal Cardinal Richelieu, 
che lo comprò dagli eredi del Mare &i al de Cre- 
quì. che portollo in Parigi, allorché ritornò dalla 
fun Ambalcerìa dì Roma. Dal detto le qu.mro Ifto- 
rie del Vecchio Teftamento dipinte in tondo nei 
peducci d'una Cupola in S. Silveflro al Quirinale 
di Roma, cioè Giuditta, che molìra la teda di 
Oloferne al Popolo di Betulia; Davidde fonante 
P Arpa , e (aitante avanti l' Arca portata dai Levi- 
ti; Efter fvenuta alla prefenza del Re Affilerò; ed 
il Re Salomone fedente in Trono con fua madre 
Berfabea, ovvero con la Regina Saba. Dal detto 
il Martirio di S. Agnefe, ch'i in Bologna nella 
Chiela dì detta Santa in campo S. Antonio. Dal 
medefimo il quadro della Vergine dei Rofario di 
cara invenzione, eh' è collocato nella Chiefa di S. 

Gio- 
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Giovirmi in mante dì detta Città: e quello di Gui- 
do Reni, rapprefen tante S. Andrea, die fi pone 
in ginocchioni alla veduta della Cro;e, che dr>- 
veva eflere l'ìftromenro dei fiio Mirtino, pittura 
•fidente nella Gliela di S. Andrea , contigua a quel- 
la di S. Gregorio fui Monte Celio in Roma, ed il 
S. Lorenzo predo .le .SucHr. Fiucchi cognite fono 
anche le faraofe carte tutte ricavate dai dipinti», 
che ilLe-Brun fece per il Re Luigi XIV., cioè; 
quella' della Battaglia vinta da AlelTandro Magno 
preflo Arbella; quella del patteggio del detto Alcf- 
fandro del Fiume Gr a n ìco ; quella della disfatta del 
RcPoro;c L'entrata da trionfante dello fteflo Alef- 
faitdro in Babilonia. Si pretende , che il diléguo di 
queflc quattro ftampe Ila più corretto, elle quello 
degli originali , e clic folta nto quelle farebbero (uf- 
ficienti per eternare il nome di quello intagliato- 
re . E 1 cognita anche queLa del Martirio, di S. Ste- 
fano Protomartire polla nella ChitOi di Notte D; me. 
dì Parigi: l'entrata da trionfante fatta in Romi 
da Cotantino dopo la disfatta di M allenilo i la fef- 
f.tta, ove il Le-Brun rapprefentù le quattro il agio, 
ni: il quadro delia Peti te colie eh' 4. nciia f ap- 
pella del Seminarlo di S. Sulpiiio in Parigi, dovo 
il Le-lirun da una parte dipinfe fc fle.To. Intagliò 
tutte 1; pitture delia Cappella, eh' è nel Cartello 
C de 
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de Scesu* di proprietà di M. Colbcrt, ove nella. 
Cupola è rapprcientata l'amica Legge, che cede il 
luo^o alla nuova; fìccome le tre Ih tue , che ador- 
nano il Parco di Verlallles, che una da Girardone 
rapprefcn lance il rateo di Prolérpina , e l'altre due 
da Marfy, una eriinmenrc lo fpuntar del giorno, 
pY altra la figura dell' Affrici! el alquante (lampe, 
che dall'opere di Piciro Mijnar 1 , e l'otto i fuoi 
liechi effettaò, le quali Tono ne! piccolo a porta- 
mento di Lui 5 i XIV. in VerfiUles, rap prestante 
uni fra le altre con "iiijegnofa allegoria la prote- 
sone, che quefto Ite accordò alle Scienze , ed alle 
Arci, e la perfezione, a cui giunterò, mediante la 
fue ricomperile; la cupola di Val di Grazia in Pa- 
tìtì; ed un Crilto elle porta la Croce, Quadratisi 
Ite. In tutte quefte, ed altre opere in niun conro 
fi valfe Gherardo di quella proprietà affettata, ne, 
iÌi quella fervil difpotìzione di taglj, quale pareri, 
chiederli dal modo d'intagliare, mi per mezzodì 
Un'unione ingesnofa della puma, e del bulino, e 
per cricco di ii ii n Ciggia mefeohnza di tagli liberi, 
c franchi, e di punti collocaci f'enz* ondine, ma ccn un 
«ulto inimitabile. Lnfciò alla poflerita maraviglio»" c- 
fenrilari del vero carattere, con cui deve eflcr maneg- 
giato l'incaglio delle Storie; c quantunque il grof-, 
fplauo tag-io, che cpmparifye in alcune, fembrar 
puf- 



potili poco grato agl'ignoranti , d gl'intendenti però, 
e dalle per fon e di b-on gutlo vicn (bmmamenteap. 
plaudito. Le opere di qucilo Atroce fo'io sl:reil 
commendali per h fu-/a, por la feverìri del di- 
fe.;no, per le bellifìime degra Jayroni drjii oggetti 
nelle lontanale, e per il guflo della foa maniera ; 
maraviglia dunque non deve arrecare, te fra i più 
Ci pienti Intagliatori di Sto-ia e comunemente ar.nr:- 
vcrato .* né contuttoiriii i ritriti, a cui ha dico 
efecuiione Clitraruo debbono porli in non cale, 
svenilo auch'efii il foo gran merito, come elit- 
ra mente il .Jimoflraio e quello ili Simue-!o dì Sor- 
gere, e quello di Giorgio UUng, d'Enrìgo Ar- 
nauld Vefeovo d'Anger*, .lei 1'. Benede::? Lar.- 
geoi» Cappuccino, e dell' eccellente foulrore Fran- 
cefilo du Qjefooy Fiammingo, detto co muri virente 
Francefili Fiammingo , allora i:i Roma.. 

AUDRAN (Be'mkt;») di Lbn.', Intagli.irore- 
ordiiiano del Re di Francia, fu nipote, e degno 
allievo. di Gherardo; morì nel 1721. iti cù di 50. 
anni. Aneli' efl'o divenne proft flore molto accrcii- 
tato, avendo egregiamente preiTo il PouiTìn . inca- 
gliato in piccolo i fotte Sagramenti da quelli del 
Signore di Chsntclou : quattro mezzani pc/vi in 
largo predo l'Albano; ed il E.niclimo di N*. S. ,. 
Ur'è in alto il Padre Lterno. e io $_v;\'aì Snnrci, 
C 1 e.l 
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ed abballo tra un gruppo di gettatori uni femmi- 
na ailìlj , che moiìra al fuo bambini quello mille. 
ro;ta tela originale, d'onde i ricavata quella {lam- 
pa > s' annovera fra le altre del detto Re . Intaglili 
nel libra intitolato Rec:t:it <T ejlampts gravées 
il' apri s Ics Tableau^ d'un Plafond, mi Ics beaux 
Ai-ts fine reprefenths , ti l'oggetto dell' architettura j 
che inventò) e dipìnte il Boulogne. Intagliò anche 
una vignetta aliai bella nel Dizionario dell' Accade- 
mia Francete . Intagliò da Le-Brun il Serpente ili 
tronzo inalzato nel Deferto per la làlute degl'Tfi-ae- 
liti , pollo nel Refettorio dei Rcligiofi de Piquepu, 
ecs di l'arigi ; le figlie di Jetro , le quali Mosè difen- 
de dagl'infulti de' Pa(tori ( quadro del Re di Fran- 
cia; !o fpoGiizio di Mosi; una depofizione di Cro- 
ce in grande, ed in piccolo, dal quadro del R<j 
predettola Purificazione della Vergine ; Cri ilo ele- 
vato in Croce. Prefib le Sueur, Aleflàndro amma- 
lato. Preflb il Rubens, il cambio delle due Regi- 
ne, cioè Ifabella di Bourbon, che patta nella Spa- 
gna , per cflere fpofa di Filippo IV., e Annad'Au- 
ftria, che va in Francia per ifpofarc il Re Lodo- 
vico XIII. Preflb il detto il parco di Maria de' 
Medici Regina di Francia . Ambedue quelli foggettl 
fono dipinti nella Galleria del Palazzo di Lonxem- 
fcurg. Incagliò dai quadri inventari, e dipinti da 

s. 
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S. A. R. il Duca Filippo d'Orleans Ingerite di 
Francia, i quali fi ritrovano nella Galleria di Ver- 
fjill«,le a?, ftanite inerire nella bella edizione dui 
libro intitolato Gii nnuri plorali di Dafni, e di 
Cht, doppia traduzione dal Greco in Francete ; fic- 
carne il Fronte lpizia del detto libro dall' invenzione 
di Antonio Coypel. Intagliò da! quadro di ligure 
r.l naturale, di Michel 1 Angelo da Caravaggio , che 
poflìedé il Re di Francia, una donna lìoema, ov- 
vero Zlog.ira, che mentre dì h buona ventura 
ad un giovane, (là riguardandolo con aria di cor- 
tefia , facendo con ciò conofeere la furberia del fuo 
meftiere. Intagliò due Itampe, 1' una , c l'altra con 
ti Storia di Davidi In atro di uccidere il Gigante 
Fili.lco, ricavate d^.lla Mitra di pietra, fu cui (al 
riferir del VaHiri) Daniel Volterrano* e nOn il Bao.. 
harrotì , la dtpiiife da an-.be le parti d'ordine di 
Mon(;g. Giovanni della Cala, il quale gli aveva 
fitto anticipare con tutta cDtteiia il modello di 
terra, per cosi chiarlrfi coi mezzo di perfona di 
profeilione dì aldine minugie frettanti all'arte del 
dipingere. Intorno alla quale aveva prefò a fare il 
fuo trattato; da una banda della (bpr addetta latin 
Dividile vien rapprefentato nel davanti, c Golia 
nel di dietro, tutto il contrario vedendoti udì' altra 
fateli, cioè Davidde in dietro , e Golìa nel davan- 



ti > coli In vero eaprieciofa . Apparteneva una vclta 
quella pittura ad Aunibal Ilucelhi nipote del me- 
delìmo Giovanni della Cifa , ma nel 1715. fu dò- 
naca al Re di Francia da Monfig. ilei Giudice -con 
quella ifcrizione abballo: 

»i Opus Atìtb/iflìs Angeli Botar oté 

,, Ln.-L-.-icu X:V. Ri£i bcitffcciitifim» 

1, Nicoiavs Indite Cam. Ap. C'.tr, 

intagliò eccellente mente arche i ritratti , tra i quali 
fi annovera quello fieli' Elettore di Colonia predo 
Vividi, e quello del gran Coibert pretto le Fevre ce. 
Tutte quelle, ed altre opere fono favorevoli tefii- 
monj del meriio di quello diftiiuo Artefice . Vive 
.il prefentc un altro Benedetto Audran figlio di Gio- 
vanni, e Nipote del precedente Benedetto . Ha in- 
tagliato alcuni pezzi, fra i quali l'Età, e gli Eie" 
menti da Lnncrer. 

AUDRAN (Giovanni) altro nipote, ed allieva 
di detto Gherardo, nato in Lione, divenne pari, 
mente celebre profeflbre, come chiaramente appa- 
rile dall' intaglio fatto deità pittura di Claudio Au- 
tìran fuo fratello, rnpprefcn tante la pittura , la quale 
(rampa eiiite nel libro intitolato Rtcueil à'efiampet 
gravtis d'aprii ics Tableau X d'un Plafond, mi lei 
itati x 
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beaùx arts fune reprefemhs &c. e come dal'mrd 
delle Sabine , dall' Aduno nel Faradiib Terrcftre fi- 
gurato per 1j Primavera, e dal fogge-ito j in cui è 
r app refe n tato il Diluvio figurato per l'Inverno* 
lucie e tre rieavaté dalle opere del PouiTtii , e dalli 
(lampa prcilò Michel Cornelio * con la Preferì [azio- 
ne di Nolho Signore al Tempio; e dalla refurre- 
zionc di Lazzaro* e dalla Pefcagionej ambedue di- 
pinte da Jouvenet a S. Martin-dcs Champf; dalia 
incoronazione della Regina di Francia Maria de' 
Medici; e dalla partenza ili En-igó IV. fuo maritai 
per 1* Alemagha , foggetti dal Rubens dipinti nell-1 
Gallerìa del Palazzo di Louxarnburg ; e per il pez- 
zetto della Galierh di Verfailles, ove lì vede* clic 
l'Olanda accetta la pace, e lì d< (tacca dall' Aleni- 
gli!, e dalla Spagna; e dal ritratto ilìoriato deli' 
Rletcor Ma Mimili ano Emanuele Duca" di Baviera j 
che rilevò dalla pittura a padelli di Giulèppe Vi- 
vien^ Fu Giovanni ammetto al nùmero degli Ac- 
cademici di Pittura, e Scultura in Fari»! per il ri. 
tratto, die intagliò dello Scultore de Coilèvu::; 
Mori nel 1756. d'anni £9. 

A VELINE {Antonio) inventò, ed intaglio di bei 
pàefi • Intagliò in forma piccoli le 5^. ftorie della 
Scrittura Sacra dipinte da Raflael d'Urbino ne!!i 
Logge Vaticane. Intagliò la veduta del P-dazzo del* 
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la Silpetriera il! Parigi; "l'edilizio dell' OÌTefvatòfìp 
sflronomìco ; l'Aitar maggiore della Cbieià degl* 
Invalidi; il depolito del Cardinal Mazzarinì anche 
tutti quelli in detta Cittì ce. : Vi è flato ancora 
Tietro Avcline intaglijtor Francete, morto alcuni 
anni -fono, di cui vi fono vari r*7zi intagliati dal- 
le opere di Luca Giordano, ili Berghem , di Cor- 
nelio VMcher, di Oudvij , di Eouchcr, Jouve- 
ner. ec. 

AB AVIliUS [Gafparo) intaglia in 66. penila 
ferie dei ritratti dei Principi deli' Augii fti'flìms Cafa 
d' Auftiia dall'opere di Fraucefco Terzi Bergama- 
feo, il qucle ornati gli aveva di abiti varj, e cu- 
rio»", e di armature bizzarre, e contornati di belie 
arcliitettu-e. Intagliò lo Spcfàlizio della B. Vergi- 
■ne ec. fioriva nel 1 577- 

AVICE ( ) intagliò ad acqua forre dal!' opere 
del Fouflm l'adorazione dei Re Magi ec. 

AUTHEMENT [ ) fu Intagliatore. 



BA. 
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BABEL (P. £.)inventd, eA intagliò molte belle 
Campine iniziali, r finali, rapprefentanti var) 
paefetti , vedute , e grottefehi > le quali Tono porte nel 
libro di proiettiva di Monf. Jeurat ftampato 1* an- 
no 1750- 

CACCI (Andrea) intaglio rami concernenti le 
arti liberali) e meccaniche,, e fece una figura em- 
blematica di tutto quello, ch'i al Mondo. 

BACHELEY(C) Intagliator moderno di Paefi, 
abitante a Roucn . 

BACKHUYSEN {LuAoìf) eccellente pittore di 
mirine, e valcellì nato in Embdcn nel e 
motto in Amfberdam ne! 1709. j ha intagliato ad 
acqua forte varie piccole vedute dell' Y , piccol 
braccio di mare predo Amrterdam . 

BADALOCCHIO {Siflo) di cognome Ra/a da 
Tarma, Pittore, ed Intagliatore ad acqua forte, fa 
allevato nella cala, e nella fcuola dì Annibal Ca- 
nea in Bologna, ed in Roma. Era d' ingegno ele- 
vato, ed atto a tutte le belle Arti, ed in quella 
della Pittura ebbe una facilita mirabile, e nel di- 
fègnare una franchezza eftraordinana ; onde lòleva 
dire Annibale, ch'egli difegnava meglio del mae- 
lìro . Gli effetti di quelle prerogative fi vedono nelle 
H 
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Ì} lui pitture fpariè in tutti i luoghi) e nel beìiif- 
fimo intaglio del grappo di ftatue del Laocoontc 
con li figliuoli, eh* è in Roma nel Giardino di Bel- 
vedere; e nelle lèi fiampe, nelle quali fultanto ri- 
copiò gli ApolLili, e »li Angeli con candelieri, clic 
formano una piccola pane della famofii cupola di- 
pinta in Parma dal Correggio, rapprefen tante L'AC 
funzione di M. V.; e nella Madonna, col Bambi- 
no, S. Giovanni, e S. Giulèppe, mezze figure dif- 
ferenti ritratte dall'invenzione dello Schidoni di 
Sebenigo in due mezzi fojjlj reali, ma particolar- 
mente nelle ftorie del Tetta me tiro nelle Logge Va- 
ticane dipinte da Raffici d'Urbino, clic infieme 
col Lanfranco difegnarono , ed intagliarono ad 
acqua forte in $t. fogli, e dedicarono al loro co- 
mune Macftxo A imi bai Caracci l'anno 1607, (V; 
Lanfranco-). 

BADIALE ( AJsfsandre) di Bologna difbepolod» 
Flaminio Torri, fa Pittore, ed intagliatore adac- 
qua forte. Una di lui Madonna, col Bambino, e 
S. Gìufeprre è ammirata. Intagliò il Cri Ito deporto 
Ai croce, eh* è in S. Giorgio di detta Citta, ed 
altre opere . Da Cario Cignani parimente una 
Vergine a mezza figura col Bambino aflTo fu le 
«inocchia, che ha una piccola Croce in mano, il 
tutto con aggiufutezza , c leggiadrìa. Fu uccifa 
nel 
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"nel 1671. d'anni 45. Mirco A, B, ovvero 
oppure , ovvero , oppure j$£ . 

BAECK(H//\;)intagliò m Roma paeii con paiìo- 

BAGNI.N'l { Carlo) Intagliò in Siena ad acqua 
forte un gerogti£eo nllufìvo alla Real Cafa dei Me- 
dici, con ii di légno dì Deìfebo Burba ri ni , e di 
Antonio Ruggieri Mosi nella cima del moine tra. 
fulgori, con Aronne, die facrilica alle falde dì ef- 
fo, ed il Vitello d'oro in lontanami ee. 

BAILIE {Guglielmo) dilettante moderno, che 
li] intagliato con buon gulto fu la maniera di Rem- 
brande una Salatina giufiificata con i vecchiconfufi, 
ed altro. Vive in Inghilterra. 

BA1LLY (Giacomo) nacque in Gracay ne! Re- 
gno di Francia , c fu Pittore in miniature . P re valli 
nei fiori, e ne' frutti, e negli ornamenti , ch'egli 
inventava, e diteggiava con molto artifizio. Inta- 
gliò egregiamente ad acqua forte; e mori nel 1673. 
d'anni 50. 

BAILLIEUL (F.) il vecchio intagliò la Pianta 
generale, che comprende! venti quartieri delia 
Citta, e Borghi di Parigi, polla alla iella del pri- 
mo degli otto Temi della deferizione di detta Cit- 
tà, e Tuoi contorni (lampara l'anno 1742. 

BAILLIEUL (H.) il giovine intagliò la Pianta 
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di due ilei ;o. quartieri, ne i quali i: dividi ìt 
Città di Parigi, uno chiamato Qaartier de laCilìi 
ficcome ^paratamente l'Ifola Kùtre Dame, d'al- 
tro quartiere He la Greve C'è. 

De EA1LLIU (Pietro) inraglia a bollilo un S. 
Gaetano ge-nu fieno verte b Vergine, c dalle opere 
di Van-dyck il ritratto ilei Prìncipe Alberto d' A- 
remberg; il ritratto di D. Onorato Urfe , di Lu- 
cia Pcrcyi Contcfl'a di Carlyle; e di Antonio Bor- 
bone Conte di Mo re t . Intagliò dal detto una Ver- 
gine Maria fra le nuvole con i! piccol Gsiù' fopra 
il Mondo, e due Angeli! un Crocefifìb con ab- 
bailo un Cappuccino, ed altre figure. Parimente 
dal detto intagliò una S. Cecilia» ci uni Maddale- 
na , che abbandona gii ornamenti ; Rinaldo incate- 
nato da Armida , con dei feloni di fiori, e Ri- 
nalJo ertatico in confideranno Armida. Da Anni- 
bai Caracci un Crifto morto fu le ginocchia della 
Vergine. Si vede in quello pezzo mia parte delti 
Croce, Altro Crifto marco nrefentato alla Vergine 
dagli Angeli. Dal Rubens la recoiiciliazsone di 
Giacobbe con Elàù, gran pezzo per a Ite/,/, a , ed 
altri iòggetti della Maddalena ; ed il combattimento 
de i Centauri in un banchetto. Operò da Guido 
Reni il S. Michele Arcangelo, che abbatte il De- 
monio dipinto fu.t tafù::à f pofto nelìa Cliiefa dei 
Gap-' 
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Cappuccini di Eloma.DalCav. Raffacl Vanni quelli 
carta Geroglifica , ove in una gran conchiglia a 
guiJh di cocchio Cono per mare guidate, come in 
trionfo, la criftiana Pietà, b fapienza delle genti, 
e l'ingegno, e Plinio il giovine ce. Intagliò anche 
i ritratti dei Pittori Giacomo Cracker, e di Gio- 
vanni Bylorc ec. 

BAKKER (Giacoma) pittore usto in Harlem nel 
1608, e morto nel i6jS, oppur fecondo altri nel 
1641. Ha intagliato a A. F. alcuni pezzi di fua 
compofizione . 

BAKUISSEN (Ln&lfi) nato in Embden nel cir- 
colo di Vcftfalia nel i6)i. f imparò la pittura da 
Alberto Eredinger, Intagliò con efntto difegno atl 
acqua forte alcune fue vedute marittime ce. Mori 
nel 1709- d'anni 78. 

BALDINI (Battìo) Fiorentino fu orefice , ed ar- 
gentiere, ed avendo ofi'crvato il modo d'intagliare 
a bulino da Mafo Finiguerra (dal quii Mafò dictfì, 
che avefft principio queft' arte circa il 14S0. in FU 
renze), non folamcute , benché non aveffe uno sfog- 
giato difegno, trovò la maniera di bene imitarlo, 
ma fece ancora nelle flampe comparire qualche co fa 
di migliore, intagliando dai dilégui dì Sandro Bot. 
ticelii valente Pittore. Vedi Finiguerra (Mafò). Ve, 
di Fol'ajolo (Antonio). 

9 AL. 
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BALDO ( Antonio) Intagliatore a bulino , c ad ac-. 
qua forte, nativo della Cittì della Cava nel Regno, 
di Napoli, molto profittò nella fcuola dell'Abate 
Ciccio Solimena, sì nel difegno, che nella Pittura; 
ma confederando la fcarfità, eh' era in Napoli d'In- 
tagliatoti in rame, determinò ad una tal arte ap- 
pigliarfi» c ritrovandoli a ragionare con varj ama. 
tori delle belle arci, fu animato da quelli a fcgui- 

la direzione di Andrea Migliar, Apptefi quelli 

inente gli erano commeflì , mediante i quali più 
non atteii; alla pittura, alcuni dt' quali furono i ri- 
tratti di Niccolò Ciccano Duca di Laurenfano > che 
fi veda nel frontefpizio del filo dotto libro intito- 
lilo : L-t moderazione dell; p<i[jluni dell' animo ; quello 
di Anna Maria Caterina Doris , che fu moglie di 
D. Niccoli Salerno ; qnello di D: Ferdinando Ca. 
raffa dei Principi di Belvedere, con altri molti. 
Intagliò frontcfpÌ7,j di libri, e varie opere dai di- 
fegni di Solimena, il quale avendole dirette riu- 
nirono afl'ii bene .. 

BALDUNG , ovvero Balduin (Hans Ciò.) ado. 
prò qitefìa marca J^g in una carta, ove fono dei 
c.iv.illi in un bof;o, intagliata nel IJJ4. 

BALMAU (Bernardo) intagliò a bulino preflb Ci. 
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ro Ferri cinque Sauri canonizzati ila Papa Clemen- 
te X. Intagliò da Lazzaro Baldi alquanti Santi fra i 
quali S, Pietro d'Alcantara colla B. V. ed il llambi- 
no ; S. M. Maddalena de' Pazzi colla B. V. , che gli 
po-ge II velo ; S. Pietro d' Alcantara , e S. M. Mad- 
ritena de'Pazzi inlieme inginocchiati avanti al Sal- 
varle, die mette loro li corona in capo. Da Gio. 
Battila Gaulli detto Baciccia un S. Lodovico Hel- 
trando con gleria di Angeli, quadro dipinto nella 
Chiara delia Minerva in Roma. 

BALECHOU f ) intagliò il ritratto di M. de 
Voltaire alla tetta delle di lui opere ihmpace a Die- 
fda d 174^ 

BALESTRA (Antonio) fu da giovanetto difee- 
polo del Ze.*!ìs per un' anno , poiché mortogli il Pa- 
dre, Io perCualci-o i fratelli ad attendere alla mer- 
catura , ed in quella (3 perdette fino all'età di 11. 
anno, dopo 11 qual tempo, pattato a Vene/la , (Indiò 
nella Scuob di Antonio Bellucci per lo fmiodiun 
triennio; andò pn^ia a Bologna , e d'IndiaRoma, 
ove fu diretto da! celebre Cirio Maratta , c divenne 
bravo Pittore. Colori anche a paltcili ; e nel 170:. 
inventò, ed intagliò ad acqua forte una Vergine 
con S. Giovanni. Nacque egli in Verona il 1666. 
morì nel 1740. 

BALLY{Djv;V) nato in Leida, fu Pittore, di- 
fc- 
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fegnò bene in penna, ed intagliò nel genere dei. 
Tempefta, del Callor, e del de ti Bella. 

Df BALLIN (B.) fu uno degli intagliatori della. 
Galleria Giuftlniana ec. 

VANDSR-HANC ( Pietro ) operò in Londra ) bai 
lino, e fu allievo di Francefco Foilly . 

BANG (Girolamo) fu uno dei primi , che iti ve- 
ce di bulino introdafle ii modo d' incagliare fui ra- 
me con un martello appuntato , con il quale fi for- 
mano dei piccoli pumi , o piò gravi , o più. leggieri 
fecondo V efigenz3 delle ombreggiature, e quefla 
fona di operare fi chiama: Opus malici &r. 

BÀQUOI{C. ) intagliatore ad acqua forte , ope- 
rò nei libri intitolati ; Ijioria naturale di M de Buf- 
fon fhmpatl a Parigi l'anno 175}. 

BAQUOY {Maurizio) intagliatore ad A. F. nel 
corrente fecolo, frale opere del quale abbiamo una 
Battaglia Navale da Martin , ed una quantità di 
vignette p«r la Storia di Francia del Padre Daniel 
dai difegoi di M. Boucher. 

BAQUOY (Giovanni) figlio del precedente che 
dimora in Parigi. Ha intagliato in bella maniera 
molte vignette per diverfi ìibri, ed in fpecie per 
le Metamorfofi d' Ovidio fatte eseguir* da M* 
Bufali . 

BARATTA ( Aìtffanin ) intagliò. la Città di Na- 
bgIÌ ce. BA- 
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BARATTI ( Antonio ) incagliò tutte le figure dei 
tre Tomi del Dizionario Micologico del Sig. Abbaca 
Dcclanitre tradotto dal Francete . e ftampato in Ve- 
nezia il 175$. 

BAUATTINl(FfO»w/V«)fu intagliatore in legno. 

BARBASAN (Fra Luigi) Religiofo Premofìxa- 
teniè intagliò la piatita, e la proiettiva dell' Ab. 
badia di Premoftraco dai dtlcgnodì Fràncefco I3a- 
vecce del medefimo Ordine. 

BaRBAULLI (T.) intagliò la carta, che rappre- 
iènca un' Obelifco rotto in più pezzi con geroglifici 
Egiziani, con ordigni, e macelline per levarli in 
aria, e traTportarli, offendo diretta quefta operazio. 
ne da maeltro Niccola Zabaglia Ingegnere di S. Pie- 
tro in Vaticano ec- 

BARBE' ( Oh. Battijla ) d' Anverfa , ha intagliati 
molti pezzi di devozione, fra i quali , Cruori, era 
mori tua, tnorfut tutti ero Inferite. Incagliò predi» 
le invenzioni di Martino de Vos, di Teodoro Var- 
io, Gìo. Batfifta Paggi, Francefca Frane ,e. diverS 
altri Autori .' 

BARBERI (Antonio) ha intagliato dal quadro 
di M. Montagne, eli' è pollo nella Cliiefa ili Notre 
Dame di Parigi, S. Paolo, c Sila liberati prodi, 
gioramente dalla carcere, ed il Sopraflante converi 
tito alla veduta di quel miracolo; ficcarne intagliò 
D la 
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U Pianta della Città di Roma moderna divira ne' 
fuoi 14. Rioni in due fogli imperiali ce. 

BARUIL 1 (Giacomo) intagliò qualche rame nel 
libro del Multo Gemico di Anton Francefco Goti, 
Campato nell'anno 1737. ec> 

BARBIERI (Cav. Gio. Francato) detto il G»e»'- 
tino per avere un'occhio un poco travolto 1 nato 
preflò alla Terra di Cento , Diocefi di Bologna l'anno 
1590., e morto ivi nel. tritio*, in età di 76. anni, ed 
onorevolmente fepoito, veftitoda Cappuccino, nella 
Chiefa di S. Sai virare ; ebbe primieramente per Mae. 
fìro un Pittore d'infima abilità", che abitava ali* 
"Sartia , e fecondar! amen te Benedetto Gennari Pittor 
di Cento, e lùo parente, H quale riconofeevafi af- 
fai inferiore allo icolare. Divenne nel pennello quei 
profeflbr dì grido a tutti noto , «'.intaglio ad acqua 
forte un S. Antonio di Padova., che flà leggendo 
un libro, col giglio in mano, mezza figura; tic- 
come un S.Giovannino a l'edere in veduta di rtse- 
fe ec. Avendo il Guercino eretta in Cento 1' Acca- 
demia, un gran numero di Scolari da tutte le parti 
di Europa vi s' incrodulTero , motivo, ch'egli fece 
per loro flrudio in *i. quarti di foglio Imperiale 
1* efatto efeniplare di tutte le parti anche più mi- 
nute del corpo umano , le quali furono intagliate 
di Oliviero Gatti l'anno 1613. Eflèndofi portati a 
▼Ìli- 
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vifirarlo tre Cardinali, volle il Guercino trattarli 
di tavola, e fecell fervile con gran ccr-emonia da 
dodici tuoi allievi i più ben fatti, ed i più ben vc- 
fòri. La fteffa Regina Criftina di Svezia, onoran- 
de Io- della fila prefenza , non ifdcgnò porgergli h de- 
lira , per toccar quella mano ( come dille) opera- 
trice di maraviglie. Ricusò l'onore di primo Pit- 
tore offertogli dal Re di Francia , Grufandoli di averlo 
rifiutato anche dal Re d 1 Inghilterra. 

BARGAS ( M- ) ha intagliato ad acqua forte fui 
principio di quello fecolo due gran paefi ifloriatl 
da Pieter Pout, ed altro. 

BARL ACCHI ( Tommafi ) dilettante , im preflòre , 
e mercante dì (lampe, il quale del proprio mante- 
neva i profeflbrì d'intaglio, acciò tra va glia fièro a 
fuo conto, promovendo in tal maniera l'empre più. 
nei giovani l'applicazione verfo quella bell'arte. 
Fu ancora Intagliatore , ed egli Hello intagliò a bu- 
lino molte Scorie, che Raffael d'Urbino aveva di- 
fegnate.edeftinate per i corridori , e logge del Pa- 
laizo Vaticano. Dal detto intagliò un ballo di novo 
Pulcini nudi , che tenendoli per le mani formavano 
una catena; liccome i (oggetti, che Raffaele dile- 
guò per gli arazzi delle ftanze del Concifloro pub- 
blico; ed anche intagliò dall'opere di Giulio Ro- 
mano ec. 

1> 1 BAR- ; 
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BARLOW {Fiancefca) in tagliatore dell'ultima 
fecolo. Ha intagliato ad acqui forte degli Anima- 
li e divertì foggerri delle Favole diElòpo, di cui 
ha data una edizione, e fatti t dilegni . 

BAROCCI {Giacomo) da Vignola, originario di 
Milano, nato l'anno 1507., applìcoili di principio 
alia Pittura nella fcuola di Bartolommeo Paflerorti, 
ma tergendo, che in tal' arre non faceva molto 
profitto , s'impiegò nella Profpetciva , ed Architet- 
tura, ed eccellente Architetto divenne. In un libro 
intagliato in rame ha in Segnato una facile regola 
d' ingrandire ■ c diminuite fecondo gli fpaz-j i cin- 
que ordini d' architettura , la qual' opera e fiata uri - 
liflima all'arte, e gli fi deve obbligazione. Mori 
in Roma il 157). 

BAROCCI {Federigo) d'Urbino dal Padre fuo, 
che lavorava di cavo, e di rilievo modelli, figlili , 
aftrolabj ec. imparò a modellare. Dal fuo Zio Bar- 
tolommeo Genga, che la profe/lione d'Architetto 
efercicava, iftruiffi negli Itudj della Geometria, dell' 
Architettura, e della Prospettiva; e nella lettola di 
Bmìlla Franco Veneziano, che ad Urbino fi era 
portato a dipingere una grandiflìma volta nella Chie- 
Jà, ch'è unita col Palazzo di quel Duca, divenne 
Pittore più di eflfa eccellente, e moflro altresì ec- 
cellenza fopra gli altri profeflbri 11 eli 'intagliare ad 
ac- 
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acqui forte dalle proprie invenzioni , e dipinti , co- 
me la bella Annunziazione , che fece per li Chicli 
della Madonna di Loreto , avendone un'altra limi- 
le eoi pennello replicata, la quale fu dal Serenif- 
firoo d'Urbino mandata in dono al Re di Spagna, 
e collocata nell'Efcuriale. Intagliò nell'anno 1581. 
il quadro , che egli dipinte per l'Aitar Maggiore della 
Chicfa di S. Francefco d'Urbino, in cui conliimò 
(opra (ètte anni, sì per Io Audio uditovi, come per 
impedimento del male, che noti lo lalciava opera- 
re, che alcune poche ore del giorno . In detto qua- 
dro è efprefTa la parte interna della Chiefa degli 
Angeli d'Affili, con S. Francefco in adorazione, 
che apre le braccia, e folle va il volto, e Io fpirito 
verfo la B. Vergine , che con Gesù Criilo, e S. 
Niccolò Velcovo fono in Gloria , pregandolo a vo- 
lere intercedere dal i'uo Santiffimo Figlio il per- 
dono delle colpe a tutti coloro , che vieteranno in 
un determinato giorno di clafehedun 1 anno la detta 
Chiela ; Criflo perciò in maeitt (tende dal fuo Trono 
di luce il deliro braccio in atto di benedire, econ- 
cedere una lìmi! grazia. Intagliò in piccolo la SS. 
Vergine fra le nuvole con Gesù Bambino infeno. 
Un altro S, Francefco, il quale riceve le itimate, 
quadro elidente nella Chiefa dei Cappuccini di Ur- 
bino , il Crilte in atto di efler deporto dalla Croce, 
» ì th'i 
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eh' è nella Cattedrale di S. Lorenzo di Penigli; il 
quadro dell'Aitar Maggiore di S. France(co d'Ur- 
bino, dinotante il perdono concedo dal Signore a 
detto Santo per quelli, che vifitano la Chiefa degl" 
Angeli di Affili ; il quadro del Olilo portato al 
Sepolcro, eh' è nella Confraternita di S. Croce in 
Sinigaglia; il quadro della Votazione, e quello della 
Prestazione, che fono nella Chiefa di S. Maria in 
Valliceli» di Roma de' FP. dell'Oratorio. Nacque 
il Barrocci l'anno 15:3.. e mori nella fua Patri» 
l'anno 1612., e fu fepolto nel Monumento della 
fua Famiglia . Dagli eredi fugli fatto degni Aimo Fu- 
nerale ,con Catafalco, geroglifici , imprefe , e verfi , 
che rappreCen tavano le virtù dell' animo fuo.edella 
pittura , eflendo tramezzati gli apparati neri da qua- 
dri, e cartoni fatti di Tua mano. Fu in lode fui 
recitata una Orazione Fuuehre coli' aflìlìenza di Mon- 
fignore Arcivcfcovo , e coli* intervento del Supre- 
mo Magiflrato eletto dal Duca , per fno rl'iofb udì' 
etì grave, a! governo di ciafcuna Otti del fuo (la- 
to . Marcò le fue ftampe F. B. V. F. 

BARON {Giovanni) di Tolofa , intagliò a bulino 
dalle opere di Antonio Balelìra una flampina d'una 
Vergine a mezza figura; da Andrea Sacchi S. Ro- 
mualdo fedente co» altri Reiigiofi fotto un grand' 
albero, quadro pollo nella fua Chiefa in Roma; 

dal 
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dal Domenichino , Giuditta che moflra la tefla d'O- 
ìoferne al popolo di Betulia, dipinta nella Chiefa di 
S. Silveftro a Monte Cavallo di Roma: dal Pouflin 
con difegno di Guglielmo Cortcfe la pelle dei Fi- 
ntici, il quadro originale della quale è in Parigi 
nel Gabinetto Reale .-da Guido Reni, una Vergine 
con le mani giunte in atto di orare, a mezza fi- 
gura. Intagliò il. (lampe per apprendere i prin- 
cipi del difegno dai delineamenti di Pietro Ferre- 
rio. Da Annibale Caracci un S. Pietro, ed un S. 
Taolo affili Tulle nuvole, eflèndo però le tetre, i 
piedi, e le mani Mate intagliate da Cornelio Bloe- 
mart; ficcome in forma quafi mezzana non pochi 
ritratti di pittori Italiani, la maggior parte To. 
(cani ec. 

BARON {fornati») intaglia da Tiziano un Giove 
lotto la forma d'un Satiro, che con piacere con- 
fiderà la Ninfa Antiope, che dorme, ed alza un 
panno per meglio vagheggiarla. Differenti gruppi 
arricchifeono quello foggetto , tra' quali è quel 'o dì 
una compagna d' Antiope , che meutre (la coglien- 
do de' fiori fi trattiene con un'altro Satiro . L' ori- 
ginale, da cui fu ricavata quella (lampa, era una 
volta in Spagna; ma Filippo IV. ne fece un pre- 
Terne a Carlo I. Re d* Inghilterra , e dopo la morte 
di quello Principe pafsù in Francia nel Gabinett» 
D 4 dal 
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del Re, ed è uno de' più belli che abbia fatto Ti- 
ziano. Intaglia il ritratto del Re d' Inghilterra colla 
Regina Spola , che tiene un figlio fui ginocchio , ed 
altre cole. Morì a Londra. 

La BARRE (Giovanni) pittore (opra i vetri, fu 
anche Intagliatore, e dilègnarare di ("oggetti per 
orefici , ed intaniatori . Intagliò la Chiefa de i Ge- 
ntili di Anverfa ec. 

BARRI ( Giacomo ) Francete intagliò adacqua for- 
re dalla pittura di Giovanni Coli, e Filippo Ghe- 
rardi Pittori Luccheli , la floria di Seleuco , che 
concede Stra tonica fua moglie ad Antioco fuo fi- 
glio, ch'era gravemente infermo per 1' eccelli vo 
amore, che le portava ec. 

BARRIERE (Domenico) di Maritila ha inventa- 
to, difegnato, ed intagliato ad acqua forte vedute 
di mare, e di paefi . Intagliò il fosgetto di Farao- 
ne lòmtnerlb nel Mar Rollo raprrefentnto nell' Efpu. 
fizione del SS. Sagramcnto nella Chlefa dei Gesù di 
Roma dall'Architetto Menghlni; il catafalco, ed 
apparato funebre nella Ch'eia di S. Vincenzo, e:l 
Anaihfio di Roma per le erequie del Cardinal Maz- 
zarino. FrelTo il Domenichinn le pitture a freièo 
della Villa Aldobrandiuì di Frafcati , che fono nella 
flania del Monte Pani affo, r a ripreientanti le favole 
diApoIlo,ed altro, tu 14. fogli reaii. Da Fictr» 
i* 
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Cortona una (hmpa, ove fono elprefle quattro 
Virtù, una delle quali al dì Copra del GJobo Ter- 
raqueo,ed cvvi un putto con una rofà da una ma- 
no, e dall' altra una piccola medaglia coli' impronta 
come d'un* Orlò in piedi. Ha intagliare in profpet- 
tiva la veduta della Città di Roma in due fogli 
reali; le fatue, e vedute delia Villa Paniti) in 84. 
pezzi; la veduta della Città di F rateati con le Ville 
adiacenti, in un foglio imperiale. Intagliò in 44. 
mezzi foglj , infieme con Giovanni Maggi , diverfe 
Fontane, che fono ne' Giardini di Franati , di Roma, 
e di Tivoli nel 1647. Da Tiziano intagliò qualche 
paefè: cinque da Claudio Lorenefe: noverami nel 
libro di Poefìe latine del P.Guglielmo DondiniGe- 
lùita; un baffo rilievo, ch'i nel Giardino della Sc- 
reniflìma Cafa Medici in Roma , r apprestante Er- 
cole in età giovanile affilò fopra d'un fafTo, appog- 
giato col braccio deliro alla Clava, e col fimilro 
Jóftenente la fpoglia del Leone, l' eftrema parte della 
quale pofa fbpra il macigno ove fiede; dietro alle 
di lui fpalle è un' albero carico di pomi , il quale 
da un lungo Serpente è quafi tutto occupato coli» 
molte Tue rortuofìtà, ed avvolgimenti. Prello ad Er- 
cole fh in piedi forfè una delle Efperidi tutta am- 
inantata.con un ramo di detto albero in mano, che 
le pota nel braccio con frutti, c fropd.es quefta (lampi 
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è inferita nel libro intitolato VEfftridi del P. Ferrari 
Gefuira. Intagliò la facciata della Chiefa della Madon- 
na della Pace di Roma architettata da Pietro da Cor- 
tona : un frontefpizio d' una Teli coli' arma Piccolo- 
mini con una beila veduta di Mare , e dì fabbriche) 
ed il motto (òpra la mezza Luna , che fi vede in 
Cielo : Auget , & ornai &c. Il fuo travaglio s* accoda 
al gufto di Stefania de la Bella. Marcò g) . 

BARRU* {Giovanni) difegnò , ed intagliò ri- 
tratti ec. 

BARTOLT [Pietro Santi) dì Perugia , antiqua- 
rio del Pontefice, della Regina Cri/lina di Sveiia 
in Roma; e del Senato Romano, difcepolo di un 
certo Lemer Francete , e del Francefe Niccolò Pouf- 
fin ; fu Pittore , difeguatore , ed intagliatore facile , 
fpedÌto,e franco a bulino» ed acqua forte, epro- 
curò di confervare nelle fue opere l'eleganza, e 
purità del carattere antico. Nacque ilitì^., e morì 
nell* anno 1700. di anni 65., e fu fepolto nella Chiefa 
di S. Lorenzo in Lucina con foienne funerale prefib 
alla tomba di Pouflìn fuo diletto Maeftro . Fra le 
numero le ftampe, ria elfo date alla luce tutte de- 
gne di lode, lì annoverano gli Archi Trionfali 
■ntichì di Roma in 51. pezzi; ì fèpolcrì antichi 
Romani, ed Etrufchi trovati in Roma, ed in al- 
tri luoghi in 110. foglj : k lucerne antiche fe- 
pol- 
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polcrali figurate raccolte dalle cave, e grotte di 
Roma in 1 io. foglj . Opera fui fono li 56. rami del 
Codice Virgiliano ricavati dalle pitture di quel!' an- 
tichiflimo, eh' è nella Hiblioteca Vaticana : il Sepol- 
cro di M. Favoriti di S- Maria Maggiore dai di. 
legni di Lodovico Gemiiiianì ; il Teatro fatto nella 
Balìlica di S. Pietro per la Canonizzazione di S. Pie. 
tro de Alcantara, e di S. Maria Maddalena de' Paz- 
zi , intagliato indente col Falda: 1' Acquidoso che 
conduce l'acqua a Civita Vecchia 1 con molte ve- 
dute annette in quattro fnglj reali: La grand' Ur- 
na fepolcrale di pietra iftoriata, fitaata ne! mezzo 
dell'Atrio del Campidoglio , il di cui coperchio rap. 
prefentauna materazza di drappo con figure di ani. 
mali diverfi, e guarnito di galloni, ftandovi fopra 
due ttatuc giacenti, che diconfi di A le iTa udrò Se- 
vero, e Mamme» fua Madre; nelle parti laterali, 
ficcome nella parte anteriore, e pofteriore.è (col- 
pita a rilievo una battaglia , ed altro : le ftorie dell» 
Colonna Trajana in 118. mezzi foglj imperiali; e 
quelle della Colonna di Marco Aurelio in .78. meni 
foglj imperiali. Nel libro dei Monumenti dell' an- 
tica Romana grandezza fono alquante ftarapeda etto 
intagliate. Suo travaglio Ibno 78. pezzi di baili ru 
lievi antichi di Roma; ed il titolo, dov'È il ri. 
«ratte- del Cardinal FUrie Chigi; ficcome le pittfe 
ri 
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re antiche delle Grotte di Roma, e del Sepolcr» 
de' Nafont, il quale è pollo nella via Flaminia pref- 
fo al Tevere circa quattro miglia, lontano da efl'a 
Citta nel luogo detto volgarmente le Grotte rojfe, 
ed è un teforo della Pittura degli anrichi, che 
alla giornata è quali perduta , con aggiunta di al- 
tre pitture, e mofaici antichi non più ftampati, in 
94. tavole intagliate dal detto, e da altri . Intagliò 
da Giulio Romano il ratto d' Ila fatto dalle Ninfe; 
ficcome ancora le opere appreflb enfienti in Man- 
tova nel Palazzo del T., doi la gita a Mantova , 
ed il trionfo di Sigilrnondo Imperatore in s6, mezzi- 
fogli imperiali; Giove, che abbatte i Giganti, con 
le altre Deità intimorite . I baffi rilievi di ftucco 
rravaglìatì con i difegni di detto Giulio Romano, 
rapprefentanti la marcia dei Soldati Romani. Dal 
detto i fregi >che dipinte negli ornamenti della Sala 
Vaticana colle Storie di Coftantino Imperatore , 
macchine, ed elèrcizj militari in dodici, mezzi fo- 
gli . Parimente dalle di lui invenzioni quel fatto ili 
Maffinlfla, che dopo aver ridotto fotto la poterli 
dei Romani Siface, ed il fuo Regno, s'invaghifee 
di Sofonìsbe di lui moglie; e quello di . Scipione , 
«he dopo aver vinta Cartagine , fece rendere la 
Spora a Lucejo Prìncipe de' Celtiberi ; ficcome dal 
detto intagliò il ripofo de' Soldati del detto Su- 
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pione dopo debellati la fteflà Città . Dalle opere di 
Rafael d'Urbino intagliò le figure di ftucco colo- 
rite, che fono nei compartimenti delle Logge Va- 
ticane» in 43. mezzi foglj reali; la vita di Papa, 
Leone X., che è nei fregi da bailo degli Arazzi , 
degli atti degli A portoli, in 13. mezzi foglj reali, 
i fregj delle Storie Sagre di altri Arazzi» e le pit- 
ture delle Camere Vaticane in altri 15. mezzi fo- 
glj reali; l'adorazione dei Magi rapprefentata pa- 
rimente in Arazzi in detto luogo in tre fogl) im- 
periali ,• ed altre opere dello fìeflb . Da Polidoro da 
Caravaggio il fregio dipinto in Roma in una fac- 
ciata incontro alla Mafchera d'oro rapprefentante 
il viaggio, iiavigagione, e battaglia di Navi alTe, 
vere, in otto mezzi foglj leali; e la facciata dei 
Gatti rapprefentante un pellegrinaggio di Egizj , 
ovvero AfFricani dedicata a Gio. Pietro Bellori ce- 
lebre Antiquario. Dal difegno di Pietro da Cor- 
tona unMaufoleo pollo allora predò Tivoli» ov' era 
un Leone di un gufto eccellente (oggi quello Leo- 
ne è nel Palazzo Barberini). Dalle invenzioni di 
Pietro Tetta la Favola d'Io trasformata in Vacca 
da Giove, avendolo Giunone feoperto a fe infede-, 
le. Dall'invenzione de! Cav. Giovanni Lanfranco 
intagliò tutte le ftorie fondate fu gli Atti di S. Pie- 
tro, e di S. Pavolo»che doverino dipinger» nella 
Log-, 
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Loggia dello Benedizione della Baiìlica Vacican3.il 
maniera dei quale ingegno là niente feguitò tanto nelle 
immagini, che usilo dorico, e negli ornati. Dal 
detto intagliò la caduca di $. l'avolo con varj or. 
■lamenti ; S. Paolo rapito al terzo Cielo; S. Pietro 
in carcere coli' Angelo, che gli apparifee. Dal di- 
fegno di Antonio Ruggieri intagliò la gran Con- 
cluderne foftenuta dai Sìg. Francefco Piccolomini in 
Siena nel Portico di detta Illa Ili-i (lima Famiglia il 
1670., e dedicata al Cardinal Sigifmondo: Chigi , sl- 
luiiva allo flemma di Sua Eminenza, cioè aila Stel- 
la , ed ai Monti, full' ammalio de' quali non la te- 
merità de' Giganti, ma la Virtù fi fa fcala agli 
Aftri, ed alla felicita . Sei fono le figure, che ftanno 
affife fopra i fei fopranpofti Monti tutte femmine, 
con i loro geroglifici, e fri fono alla falda di eflì 
gli uomini Sapienti , cadauno Mcnendo una car. 
tella , ove fi legge il diftefo dei putiti di Filofofia, 
di Giurifprudenza, e di Teologia, che furono di- 
Iputati . Dall' invenzione , e diléguo di Giufeppe 
Mazzuoli Sculcor Sancii-, un geroglifico per una Teli , 
colla Giultir.ia a^iPafn! Zodiaco, a hallo alcune Vir- 
tù, ed un Tempio. Dal Cav. Radei Vanni Ercole nel 
Bivio. Da Annibale Caracci nel quadro del Re di 
Francia rapprefen tante la Natività di N.S. G. Cri- 
ito, dove fono la SS. Vergine, e S. Giufeppe in- 
gi- 
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ginocchioni riguardanti con gioja ridettola il Bam- 
bino giacente nella Mangiatoia, ed alcuni pallori, 
che l'adorano, ed in alto è un coro di Angioli, eh* 
formano un concerto museale, e mentre un'altro 
tiene una banderuola con le parole Giuria in excel- 
Jti Dm, gettano de'iìori. Da Pier Francefco Moli 
la Predicazione di S. Gio. Battito, che Ita affilò 
nella ibmmità d' una collinetta , e ad afcoltarlo (tan- 
no Sacerdoti, Farifei , Donne, ed altre qualità di 
perlbne; quadro, ch'era nella raccolta del Princi- 
pi; dì Carìgnano, ed ora in potere del Re di Fran- 
cia. Dall' Albano la Natività di M. V. , con gruppi 
di Angeli in aria , ed efpreffioni di allegrezza ìn ter- 
ra . Da Niccolò Berrettoni da Monrefeltro di Ma. 
cerata, il più eccellente allievo del Maratta, lo 
fpofalizio di M. V. porto ned' Aitar Mjggiore della 
Chiefa di S. Lorenzo in Borgo di Roma. Da Gio- 
van- Ventura Borghefi , Mercurio, che (limola un 
giovines falireful Monte della Gloria . Dall'inven- 
zione , e dilegno di . Antonio Ni fini uno Scudo per 
una Tefi in grande. Da Carlo Maratta un S. Antonio 
di Padova genufleflò , che ha nelle braccia i! Bambino 
Gesù. Da Antonio Caraccì , il Creilo di S. Carlo 
Borromeo 'genuflel!y avanti ad un Sepolcro , a/HHito 
da un' Angelo, lòggetto dipinto in Roma nella Chie- 
ù di S. Bartolommeo all'lfeU. Da Deifebo Bur- 
ba ri- 
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bariiti, una (lampa allufiva all'Arma della Nubi Fa- 
miglia Ugurgieri, con un Cocchio guidato d tre 
Leoni moderati da Pallide, che gì' locatomi a al 
Tempio dell'odore, con dietro ai Carro avvini l'I- 
gnoranza, l'Amor brucale, la Crapula ec. A 1 ircò 
Pier, ss. Barts., ovvero P. ss. itart. Intagliò a iche 
quel!' antichiflima Pittura fui muro, che è in F orna 
nel Calino Panfili, rapprefentante due (oggetti Iella 
muova Spofa nel Talamo geniale. Vedi l'Aie colo 
di Sufsnna SanJrare, ove più. diffiifaraente è de- 
scritta quella Pittura). 

ISAK.TOLI ( Simone ) incagliò varj Scudi per Teli . 
BARTOLOZZI (Frante/co) Fiorentino , franco , 
e bravo difegnatere, allievo del Wagner, intagliò 
a bulino dai dipinti del Piazzetea una (lampa rap- 
prefentante tre Santi, uno col Calice entravi il Ser- 
ate, l'altro con una fiamma in teda, ed il terzo con 
(a sfera del Sagramento da una mano, e dall'altra 
l'immagine di M. V. col Bambino. Da una tela 
di Antonio Baleftra Veronefe tre Santi Gefuiti ge. 
tiufleflì predo la Vergine in Gloria; la qual tela 
% collocata nella Chicfa deiPP. della Corapagaia di 
Gesù. Dal dipinto da Nazzario Naiaarj il ritracco 
di Lodovico Rezzonieo Nipote del Pontefice Cle- 
mente XIII. Dalle invenzioni di Giovanni Zoccìii 
iae delle quattro parti dei giorno, cioè la matti. 
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■a, ed il mezzo giorno, avendo l'altre due dilè- 
gnate,ed intagliate Gtuièppe Wagner. Dal detto 
i (lodici mefi dell'anno in il. foglj reali. Diede 
princìpio ad intagliare cinquanta dilegui di Gio. 
Francelèo Barbieri, detto il Guercia» da Cent»; ma 
dopo averne intagliati foli dodici, inrermefle que- 
lli, ed attete ad un' altr' opera, con difpiicere degl* 
intendenti, perchè le fue ftampe erano belle quanto 
gli originali. Intagliò una Lunetta dipinta da Gio- 
vanni Mannozzi detto Giovani da S. Giovanni , li 
quale è nel clauftro de' PP. Zoccolanti dì Firenze > 
Da Guido Reni un S. Franceico, che Ita in atto 
di adorar la Croce a mezza figura . Dai dipinti di 
.Anna Pia itoli nel 176*1. il ritratto di Maddalena 
Morelli di Piftoja celebre PoctefFa, univerfal mente 
conofeiuta lòtto il nome di Corilla. Alcuni pochi 
ritratti della nuova riftampa delle Vite dei Pittori 
di Giorgio Vaiati fatta in Roma da Niccolò ,e Mar- 
co Fagliarmi l'anno 17SQ., e 17(10., colle note, e, 
correzioni di M. Bonari, Da Domenico Zampicrì, 
detto il Dtimeniibino , con i difegnì,che ricavò N. 
Vanni dalle di lui preziofiiEme pitture, le quali 
efiftono nella Cappella dedicata ai Santi Monaci 
Nilo, e Bartolommeo Cittadini di Rollano, aggiunta 
ali* antichilCma Chlefa del Mona Itero di Grotta Fer. 
tata dittante circa 12. miglia da Roma» intagliò, 
E dilli i 
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difli , { fcguetidofi l'ordine del libro pubblicato il 
1701. in detta Cittì , dedicato all' Eminentiflinio 
Carlo Rczronico Nipote del Pontefice Clemente 
XIII. )la prima Itampa r apprestante la Beat UE ma 
Vergine, che dona un pomo d'oro ai Santi Nilo, 
e f'artolommeo . La feconda, quando Nnftro Signo- 
re Gesù Grido Crocìfiiro benedice S. Nilo avanti 
n (è genufleflò, rimanendo in tal guifa libero dalle 
impure renta/.ioni . La quartordicelima , nella quale 
è elpreiiò S. Gregorio Nazianzeno . La decimaquinta , 
nella quale è S. Atanafio, nel di cui libro aperto, 
che tiene in una mano fi leggono alcune parole 
greche , che in latino lignificano Qn'icumqin vtilt 
falvui effe , ante omnia eptii efi , ut tcnent Catbo- 
lìcam Fi de in . La deci mattila con S. Giovanni Da- 
ma (ceno , La dee ima lèttimi con S. Balilio Magno, 
nelle dì cui mani è u:ia cartella con caratteri fimi 1 , 
mente ^reci , che in latino lignificano : Nenia tentiti , 
qui carnatibtis «mcupìjceiitih , & voluptatibas funt 
illibati, Jìgnks fjl qui tiaeiat &c. La decimottava 
con S Gio. Grilbftom.i,.'che-lt>ftiene aÌEra cartella 
con derisione Greci, die così fuoua : Libare ffiri- 
tunlibus, cantùnme fallii» ia. La decimanona con 
S. Cinllo, che ticn- un libro, i:; cui è ìcritto il 
folo' titolo Or Incarnatini* in caratteri grechi. La 
vigeftmi eon S, Gregorio Niiìèno. La vigcfimaprimi 
con 



digl' Intagliatoci . 6-j 
con S. Niccolò Vefcovo di Mira. (Tutti, e otto 
detti Padri Greti tono figurati in piedi. )La vige, 
lì ma le- 011 il a nella quale è la Vergine SS. inginoc- 
chiata, eh' è falutaia dall'Angela Gabbriello pari- 
mente gcnufl.-flo. La vigefimaquìnta , che rappre- 
fenta quattro Angelini, che podnio in differenti 
attitudini fopra quattro piedi dalli di candelieri , (1 an- 
110 quei candelieri abbracciando! La vigefimifelii 
che dimoflra quattro altri Putti in piedi di faccia, 
uno de 'quali con l" Afper Iorio , e la Secchia dell* 
Acqua Santa; il fecondo col Tu-iholo; il terzo 
colla Navicella da Incelilo i ed il quarto con un li- 
bro fotco braccio. Dai dipinti di Anton Domenico 
Gabbiani i due quadri laterali a fre!co, elìdenti 
nella terza Camera del quartiere a terreno del Pa- 
lazzo del Mirchelé Andrea Gerini , commenti due 
marniglieli pae(I,in uno de'quali fono varie Ninfe 
legnaci di Diana, ed infiera a Adone con un dardo 
in mano in atto di ferire , e far preda di Cervi, 
e Cignali; ned' altro la mcdelìma Dea fedente in 
mezzo a quelle leggiadre Cacciarne!» e puttini, 
che ftan godendo la viltà dell' sborniante predi fatta 
da loro: e nel Ub-t> intitolato; Rastolt* dì anta 
ftnfim dherfi di Anton Dnnuaia Gabbiani Piccar 
lìurcntina , intagliati in rami , e pubblicati in Fi- 
renze l'anno 1762., intagliò ut» penderò efpriraenrc 
E a la 
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la preferì mie;: e al Tempio del Bambino Gesù . Il 
quadro fa effettuato, e fi trova nella Chiefa delle 
Monache diS. Maria a Sala in Piftoja. (la ftampa 
è in foglio). Altro co» S. Verdiana genufleflà , e 
con le mani giunte, che prega avanti al Crocififlb: 
vicino ad efla in terra quali nel primo predò fo- 
novì due ferpenti avviticchiati infierae (in foglio). 
Altro col Profeta Ella l'otto il Ginepro fvegliato 
dall' Angelo , che gli accenna l'acqua, ed il pane . 
(Stanti*! in foglio di egual grandezza del quadro, 
che fu efeguito). Altro penderò colln Cena d'Em- 
nntUf nel quale, oltre ai tre commenfàii ■ fc un 
fervente, che portale vivande (ftampa in foglio). 
Vedi Capellan; vedi Gregori Carlo ; vedi Pazzi . 

BARTSH ( ) Inglefe; ha intagliato da Rubens 
Meleagro, che prefenta ad Atalanta la tefta del 
Cigliai Calidonio. 

BARY (/f. ) ha intagliato con molta abilita nel 
Secalo prolììmo feorfo da Michel Janfon Mireveldc 
il Ritratto dì Ugo Grozio: da Vandyck l'Eftate, 
e l' Autunno cfprefle in una (leda ftampa da due 
putti: il ritratto dell'Ammiraglio Tromp veduto 
fino alle ginocchia ; quello dell' Ammiraglio de Ruy- 
ter,e dell'Ammiraglio VIugh; da i difegni di Fer- 
dinando Colli e l'ultimo da Bartolommeo Vander- 
fieift. 

Lt 
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Lh BAS (Filippo) giovine di un gran talento, 
defiderolb di eflèr ricevuto fra gli Accademici di 
pittura, e fcultura di Parigi; ne ottenne l'intento, 
mediante il ritratt» , die intagliò per erta Accade- 
mia del Pittore P. J. Case. Intagliò alcuni fre^j ec. 

BASAN ( Franafco) Intagliatore ad acqua forte, il 
qualeoperò nei Tomi intitolati: /florìa Naturale di 
M. de Buffon ftampata in Parigi l'anno 1759. Oltre 
ad efl'ere intagliarare , è ancor mercante di ftampe 
in Parigi. Qual genio nutrita per le belle arti, e 
quale erudizione pofltedaquefto profeflbre abbaftar. 
za ci viene indicato dal di lui Dizionario dell'In- 
tagliatori antichi, e moderni dato alla luce in Pa- 
rigi nel 1767. in ottavo, e divìfo in due Tomi, al 
quale è annefla la vita del cel. P. P. Ruben* con il 
catalogo delle Opere del medefimo, che forma un 
r erzo Tomo, opera ferina con molta proprietà, ed 
accompagnata da una fenfata critica. Ha intagliato 
dal Caravaggio Un' Ecce Homo, che trovafì nella 
raccolta della Galleria del Conte di Bruhl ; da Luca 
Giordano parimente nella Galleria fuddetta un S. 
Maurizio in mezza figura. Dsl medefimo nella Gal- 
leria di Drefda Bacco, ed Arianna. Diverfe copie 
delle (lampe di Rembrandt , e fra le aitre quella dtl 
Borgomaflxo Six . Molti altri pezzi da Teniers , da 
Both, da Mieris, da Poc'lcmbourg , Fcrburg, Schuu- 
min, Oudry . E 3 BA- 
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BASIRE (Giti-janni) in rag Ha cor moderno , di cui 
fi fono veduti varj puzzi d.:gl' originali del Quer- 
cino, e di altri. 

PASSANO (Ce/are) d fógno, ed intagliò a tu- 
lino degli Scudi per Tifi , dei ritratti , ficcome nel 
ifioS., un Fronrcfpizìo nel libro dell' Eièquie del 
chiari (limo Fìlofbfo Fraticello Piccolo mini ; una Na- 
tività del Signore! ficcome incagliò da Gio. Batti (Va 
Lampo, da Gio Antonio Lelio, da Giacomo Lodi ce. 

BASSAXO (Bernardino) intagliò nel 1641. 

BASTI ANI (FranKfco) Veneziano ha intagliato 
preflb Francefilo Salvia» una Vifitazione della B. V. 
M. a S. Elìfibctta , copiala di figure , che è in 
Roma nella Compagnia della Miferìcotdia della Na- 
zione Fiorentina ; liccomc da Guido Reni una mezza 
figura di S. Francefco» che adora la croce, con il 
RuGrio attaccato ad uno fìcrpo ce. 

BAU DET ( Stefana ) nato a Blols, travagliò molto 
nelle opere de' più ecce. lenti Pittori , e ne Tuoi in- 
tagli a bulino ha rtftituito P elocuzione , ed il ca- 
rattere di quelle, ma non vi fi trova quella efat. 
tczza, e quella nobilira » che in efie campeggia . Ri- 
traile dall'opere dell'Albano Ì quattro Pae!i di- 
pinti per Ferdinando Gontaga Cardinale di Manto- 
va 1 Oggi fpettanti al Re di Francia . mpr dentanti 
!o cafUià di Diana contrapporta alle infidie di Ve. 

ne- 
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nere, nel primo de* quaii ò elpreflà Venere, che 
fi fa acconciar la tefta, ed ornare dalie grazie , per 
incantare, e farli amare da Adone , ed allontanarlo 
dal corteggio di Diana, della quale fòglie le leggi; 
nel fecondo Venere agiata in un letto sii* antica ri- 
camato, elle ordina sgii Amori di fabbricar nuovi 
Arali per ferire il cuore di Adone 1 ed elfi impa- 
dronitili della Fucina di Vulcano con tutta elet- 
tezza obbeditone, e de' già fabbricati fan prova 
con tirare- a fegno verlb d' un finto cuore, che lèr- 
ve loro di tartaglio: Diana in alto fopra una nu- 
vola fembra efler diipofta ad interrompere quelli 
preparativi; nel terzo le Ninfe del curteggio di 
Diana, che for prendono Amore, ed il luo feguì- 
to, profittando del loro fonno, per dilàrma: li, le- 
vano a quelli con mano timida, c delicata i car- 
cami, e le frecce gettandoli nel fuoco, che hati 
preparato; ve ne fono due, che ditlinguonlì perla 
vivacità , con la quale una {pezza l'Arco dello delio 
Amore, e I' altra gli tarpa l'ale, Diana intanto pò- 
fata /òpra una nuvola prèfìetle a quella intra pre la , 
«d applaude al buon fiicceiTo ; nel quarto Venera 
in luogo ameno, e delizioìb, ricovrata fotto una 
cortina, la qu.de Ma attaccata ai rami degli albe- 
ri, fen giaci in uni galante politura, affettando 
in braccio al Sanno l'effetto, che i fuoi allL';:a« 
E 4 men- 
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menci produrranno nel cuore di Adone; quefto 
bel cacciatore fembrai che ceda a tali attrattive» 
che Io rapifcono, e la confiderà con tutta la vi- 
vacità che ben fi fcorge, che in quel momento 
egli renunzia ai piaceri dì Diana, e fegue quelli 
di Venere fua rivale. Intagliò dal detto Albano t 
quattro elementi in tondo, per 1" A. R. del Prin- 
cipe Cardinale di Savoja : fi trovano quelli deferirti 
fra i quadri del Re di Francia. Dalle opere del 
Pouflìn ritraflè in otto gran ftampe gli ottoFaelì, 
che fono nella Galleria del Louvre, due dei quali 
in Roma reiterati appartenevano al Cav. del Pozzo, 
eftendo in uno efprefla una femmina aflifa, con la 
mano lòtto il mento, e il gomito appoggiato fopra 
le ginocch'a , con altra femmina, ed un bambino, 
che dorme; e nell'altro il trafporto al Sepolcro del 
cadavere di Focione . Intagliò dal medefimo Moisè 
bambino, che calpefta la Corona di Faraone , qua- 
dro fatto pel Sìg Cardinal Mafiìmi. Dal dette Pouf- 
fin il Popolo d'lfraele,che adorai! Vitello d'oro, 
jòsgetto efaguico per il Sig. Marchete Amadeo del 
Pozzo in Turino Mosi, clic batte il fallo, Iftoria, 
che mandò il Poullìn al Pittore Giacomo Stella di 
Lione , Tuo amico . Dal detto un Pacle , ove è efpre(fii 
la vita umana per mezzo d'un ballo di quattro fem- 
mine rapprcfeiitanti , una la Povinà, l'altra la 
Fa- 
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Fatici, la tersa la Ricchezza, e la quarta il Lh^S, 
con il tempo, che loro lumia la Lira, al di cui piede 
fono due fanciulli, uno dei quali tiene un'orologio 
a polvere> e I* altro con un cannellino va formando 
col fiato globi di fpuma, che fono contraffegni della 
brevirà della vita: il pcnfiero di quefto quadro fu 
di Clemente IX. Pontefice , dato al Pittore nel tempo 
eh' era Prelato : un'altro piefe rapprefèntantc la ve- 
rità rovefeiata, e follevata in piedi dal Tempo. Da 
effo parimente intagliò il Coriofano; una piccola Ve- 
nere ; una Vergine con Angeli ; una Fuga in Egitto . 
Da Annibal Caracci un Grillo morto, ed uno dei 
due martiri dì S. Stefano» che dipinti dal detto 
poflìede il Re di Francia , rapprefentante il Santo 
genufletto veftito in Tonicella , o Dalmatica , che alza 
gli occhj al Cielo: ivi fi vede Saulo affilo, il quale 
non fa alcun'ufo dell' arco, e del Turcafiò , che 
fono a' Tuoi piedi, ma (blamente è prefente alla la- 
pidazione, applaudendola colle mani. Quefto l'og- 
getto è differente da quello, che intagliò Gugliel- 
mo Chateau . Da Valentino intagliò il quadro oppri- 
mente il denaro, che fi deve a Cefare, il quale è 
nella Galleria del Re di Francia. Dal Domcnichino 
Intagliò Adamo, ed Eva cacciati dal Paradifò ter- 
re ft re , cfTendo Adamo rapprefèntato in piedi, ed 
Eva a federe, che non ofa riguardare il Signore, 
il 
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il quale i panato dagli Angeli, ed accenna verTo 
ti ferpentetun bel pselé bagnato ila un fiume fer- 
ve di fondo a quefto foggetro, c nel davanti del 
terreno ha collocatoli pittore un Leone, un Caval- 
lo, ed un* Agnello. Quello quadro è nella Galleria 
del detto Re Criflianiffimo, ed e il capo d'Opera 
di quello Intagliatore. Un fimil Rigetto di Ada- 
mo , ed Eva, non fo fe differentemente trattato, 
dal medi-fimo autore, fi trova in Roma nella Gal- 
leria del Palazzo Colonna ai Santi Apolidi, ed è. 
intagliato da quello profeflbre . Dal Lanfranco Gesù 
Grillo» che corona la SS. Vergine, con abballo i 
Santi Ambrogio, ed Agofìino . Quello quadro, ch'i 
del detto Re di Francia, è una repetizione dì quel- 
lo, eh' è nell'Altare della Cappella Buon g io vanni 
nella Chicli di S. Agoflino di Roma. Intagliò is. 
Statue, e 30. bufti antichi dal Gabinetto del lòprad- 
detto Re, nella maniera di Claudio Mellan , cioè 
Ir flatua d' un Dicco, d* altro Bacco, d' un Sileno, e 
d' un Senator Romano a ledere dopo eflere nfeito dal 
bagno, d' altro Senatore ; un gruppo di due Ninfe E. 
fperidi,una delle quali ha nella mano dritta un ramo 
di cedro , e dall' altra un cedro ; la {tatui d* una fem- 
mina ammantata; d' altra femmina umile ; d'un gio- 
vane, che fi leva una fpina dal piede; d'una Pai- 
lade; d'altro giuvine; e d'una Minerva affi fa : il 
bit- 
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bullo di Cerere, di liberare, di Giulia, di Drelit, 
la. della giovine Cleopatra, d'una Dama Greca, 
d'una Minerva, di Meflalla moglie di Agrippa , 
d'una Dama Romana del tempo d' Adriano , d' al- 
tra Dama Romana, dell'Imperatore Settimio Seve- 
ro , di Giulia moglie del detto Severo, dell'Impe- 
ratore Adriano, di AlefPmdro Magno, d'i Claudio 
Albino ; il buda di un Fauno, altro hiiito antico, 
altro di Marte, ed altri dell' Imperniar Trajano, 
deii'Imperaror Severo, di Annio Vero figlio dell' 
Imperatore Marco Aurelio, di Lucio Celare %lio 
di Agrippa, e di Giulia, del giovine Gcta , diGeta 
frarelln di Caracolla; nitro bullo antico , altro detto 
di bronzo, altro di bronzo della giovine Cleopatra; 
«d il nudo di Arìltotile dì pietra ili paragone- Aitrn 
partita di dette (lame fu intagliata da Claudio Mel- 
liti , come fi vedrà a filo luogo . Nel libro intitolato; 
Retiteli il 't (lampe s grttvées d'aprii lei Tableau* d'uà 
Plafond oà Its beati x arti fmt vepiefentics , la (lampa 
di Minerva , inventila , e dipinta da Lodovico Re-u- 
logne. Intaglio anche' in fette pezzi la Icrlinau di 
Verf.iilles; e prell'o Guilifl il gruppo, eh' ei fece 
nella g'otn di detto luogo. 11 Ritratto del Pon- 
tefice Cernente IX., di Luifi Duchefla di Pofl- 
finouth', del Vetcovo d' Arras Rochechovirt , del 
Poeta Carlo Perraulr, e di altri. ìntajlià da Carlo 
le 
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le Bruii ec. Operava nel 1679. Dicefi, che moriflè 
nel itìp 1. di anni 73. 

BaUDOUIN (Gafptro) Fiammingo, fa pittore 
di Paefi , ed Intagliatore di vedute di Città , e Paefi . 

BAUDU1NS ( Anton Francefio ) ha intagliato 
alcuni libri di Paefiggi; la veduta del Cartello dì 
Vincennes; due vedute di Verfailiei ; la veduta dal- 
la parte del Giardino di Fontainebleau, ed anche 
predo molti difegni di Anton Francefco Vander- 
Meulen pittore delie conquide del Re Crirtianiifi- 
tuo, fra' quali la veduta della Città di Belànzone ; 
la veduta della Città di Salins; due vedute differenti 
del Cartello di S. Lorenzo; due del Cartello di S. 
Anna; e la veduta del Cartello de Jouxjuna della 
Città di Grars; la veduta della Citta, e Porto di. 
Calais dalla parte dì terra ; della Città d' Ardres 
dalla parte di Calais; la veduta dell'Armata del Re 
di Francia accampata prefib Dovay; ed infìeme con 
G. Scotin intagliò la veduta di Courtrai colia mar- 
cia dell'Armata ; la Regina di Francia, che va a 
Fontainebleau accompagnata dalle fue Guardie; il 
Re dì Francia nella fua Carrozza accompagnato da 
Dame nel Dolco di Vincennes; la veduta della Città 
di Bethunes nell'Artois; una veduta dì battaglia; 
ed alquante vedute di cacce diverfe, e di varj 
Paefi ec. 

Ed 
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De BAUDOUX (Roberti) incagliò a bulino dall' 
opere di Luca di Olanda, e d'altri. Alcune diluì 
iìampe furono imprefle in Amfterdam ; ed egli fu im- 
preflbre d'una (lampa fra le altre, che erprime la 
Natività di N. S. G. Crifto, nel davanti della quale 
una Vacca ec. 

BAVUR, ovvero Baur (Gìovan Guglielmo) Pie 
core in cartapecore, copiofo d'invenzioni, e fpetlìro 
nell'efeguire, fu anche intagliatore ad acquaforte. 
Nacque in Argentina altrimenti detta Strasbourg l'anno 
1 <5 10, Mori al ièrvizio dell'Imperatore in Vienna d' Au- 
ilria 11164», poco dopo aver prefa moglie , avendo 
per I* avanti fcrvico in Roma ii Duca dì Braccia- 
no , ed il Marchete Giuftinìanì .. Q_ucfto celeberrimo 
artefice, dìfcepolo di Federigo Brendelio, ha co» 
facilità toccati i Paelì, ed ha con tutta l'arte pof- 
fibile efpreflà l'architettura. Nelle opere' (iie feor- 
ge5 della vivacità, afilli di forza, e tutta la verità. 
Le lue figure fono piccole , ed alquanto goffe , ma 
veggonfi in moto , ed hanno una lìngolare efprefc 
{ione. Malamente ei dilegnava il nudo. Ha inta- 
gliato molto dai fuoi prodotti , e con una punta in 
eftremo fina , e con leggicrezza , e fra gli altri fono 
» (èguenti foggetti , cioi ; un libretto comporto del 
lùo rirratto, d'un pezzo allegorico, che forma il 
Frontefpizio , e di 16. altri pezzi, che rapprefenta- 
BO 
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no la diverlità di alquante nazioni, col vario lor» 
veftire; un'altro libretto ili 14. foglietti, compre- 
fovi il titolo, in cui fono elprefl'e differenti Batta- 
glie; altro parimente di Battaglie in muti, di 1 5. 
col Froritef.iizio ; una (lampa, ove fono di Ciotti molti 
cannoni colla fc.ìriea de' mede fimi ; altro pezzo enim- 
m.nico fu la Bibbia; un pezzo, dov'È efpreffb il 
cieco nato; Tei vedute di Giardini; nove (lampe di 
patfaa^i; li quattro elementi , che fono pezzi enim- 
Inatici; le apprezzate Metamorfbfi di Ovidio da effo 
Inventate in i$o. fbmne in quarto di foglio, col 
titolo; molti foretti cavati dalla Sacra Scrittura; 
l'aiTedio di Vclciifiennes ; ed altri attedi • e batta- 
glie fèguìte in Fiandra in numero di 12. pezzi, i 
quili furono inferiti nel libro della Guerra , che fe- 
gul in detta Provincia, comporto da Famiano Stra- 
da; alcune bura ferie dì Mare; ed il libro , il di cui 
titolo fi i:Ioanait Gaillelmi [coaogrupbia an. 1682. 
fu intagliato da Melchior Kafìfel. Marcò lo. Wtlf, 
Bavur, (V, KaflH. Melchior). 

De BAZIX ( UhaiA) intaglia dalle opere del 
te Vrttn un Oocefifìò, utt'S. Aleilìo, ed una Mad- 
dalena; fìrco:nc dal detto mi' F.cce homo , ed una 
Vergine della Pietà, ambedue mezze figure, e di 
egujl grandezza, e fu ral proposto convien ligni- 
ficare , che la grandezza eguale delle ftampe devote, 
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ch'egli pubblicò, fu talmente conoltiuta tra gli ar- 
tefici, che ne pafsò in proverbio: la grandezza di 
Bszin; del rimanente la tenera maniera, e h de- 
vozione, che Zòppe unire ai pezzi, de' quali volle 
fare (celta, fono in parte il motivo, che alla gior. 
nata vengono molto ricercati. Nel ifiSp. intagliò da 
Guido Reni una Erodiade , ed una S. Caterina del- 
le Ruote, mezze figure; ficceme dal detto un S. 
Gio. Battito nel deferto, ch'i: fra'quadri del Redi 
Francia, veflito di pelle, affilo, ed appoggiato ad 
uno foglio, e che tiene da una mano la folita Cro- 
ce, e dall'altra accarezza l'agnello, che ha i due 
piedi davanti politi lòpra le Aie ginocchia. Dal 
Champagne intagliò un S. Renedetro,un S. Fran- 
cefeo d* Affili , ed un S. Bruitone; e da Valentino 
de Colomicrs Francete intagliò nel 1704. i quattro 
Evangelici, che fi poffiedono dal Re di Francia. 

BÉATIUCIO, ovvero HEATRICETTO (piccolo) 
Lorenefe ha fitto molte carte degne di lode. Di- 
legnò, ed intagliò a bulino de' ritratti . Da Muzia- 
110 intagliò la ftoria della figlia della Vedova refu- 
feitata da Gesù Crifto . Prefib Michel' Angiolo Buo- 
narroti il Giudizio univerfale , eh' è in Vaticano nella 
.Cappella di Siilo IV. ili undici fogli reali ; dal det- 
to il quadro delia fopraddetta Cappella, in cui e 
Geremia Profeta di figmaveftita molto grande; egli 
èaf- 
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è affilo con le gamb; Incrociate, tenendoli una ma- 
no alla barba , e col gomito pofato (opra il ginoc- 
chio; ba poftu 1' altra mano nel grembo, ed ha 
la teda chinata d' una maniera, che dìmoftra malin- 
conìa , e penderò, che ha del fuo Popolo. Dal 
detto un* Annunziazione ; il di legno della Samarita- 
na con Gesù a federe fui pozzo; Fetonte fulmina- 
to, e cadente in aria con il carro ricavato da un 
dì lui .diregno fatto per Tommafo de' Cavalieri fuo 
amico; Tizzio divorato dall' Avvoltoio ; Ganimede 
rapito dall' Aquila t il fogno della vita umana con 
varj fimboli, e figure, che rapprefentano t vizi, 
cioè la Lsfcivia, la Gola, l'Ira, l'Avarizia, l'Ac- 
cìdia, la Fraude, ove vien figurata la vita da un 
giovine nodo, fedente, con le mani (òpra nn gio- 
ito , riguardando in alto la virtù , che vien defiata 
da altro giovine alato con la tromba. Quello qua- 
dro è in Brufielles nella Galleria del già Prìncipe 
Leopoldo Guglielmo. Preflb Giotto intagliò la Na- 
■vicella di mofaico , che fta nel Portico della Bafi- 
lica Vaticana. Da Raffrelie un S. Michele Arcan- 
gelo; Gerù Criflo al Limbo, che porge la mano 
ad un vecchio; Crifto, che corona la Madonna 
col Padre Eterno in Gloria, con S.Girolamo, e S. 
Gio. Battifta dai lari, ricavato dagli Arazzi della, 
Cappella di Siilo IV. in Vaticano. Dal detto Rat 
, fael- 
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fatile il giovinetto Giufep;-c , che Ila in pic.li Torto 
un' albero di Palma raccomando i fogni ai fratelli, 
mentre guardano il gregge. Di Baccio P and in olii 
la ftrage degl' Innocenti, e la (lampa dei Saettato- 
ri, benché quella, ancorché abbia il nome di Bac- 
cio, dittino alcuni, che ila invenzione di Michel' 
Angiolo Buonarroti. Da Francelco Saiviati il Sacri- 
fizio d'Ifigenia. Da Giulio Rovinio Ahi^iil pro- 
ftrata avanti a Da.vl , porgendoli dei doni . Dal 
Man teglia, e da Tiziano • Intagliò il Panteon oggi 
detto il Tempio i'Ì S. Msria ad Martyr:s, e vol- 
garmente la Roteila"-! ; l'Arco di Collanti no Impe- 
ratore efiflcuce in Roma. Intagliò Cavalli; la flatus 
dell'Ercole dei Palazzo Farnefe; quella iii Comma- 
do Imr'.rator'.- fot:o L'Immagine di F.rcoie, ch'i 
nel Bilazzci Panfili ciò di Belvedere; la battaglia delle 
Amazzoni da altro baflb rilievo d' un'Urna Sepol- 
crale, eh' è in Campidoglio, ed il tutto con [mona 
maniera condotto-, Intagliò 1* Albero Genealogico, 
e I ritratti dei primi dodici Imperatori , ed Impe- 
ratrici , ricavati dalle medaglie. Marcò lì, ovvero 
N. B.L. ovvero fccirJJJ. 

BEAUMONT( ) Intagliator Francete moderno, 
ebe ha travagliato diverte ftampe digli originali di 
varj Pittori. 

BEA.UVAIS ( NÌC. Dclfiw de) Fran«fc. Ila in- 
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tagliato dall'Opera del Correggio nella raccolta della 
Gallerìa di Dalila h Vergine col Bambino Gesù Co- 
pra un picdilbllo, e molti Santi a i piedi . Da Be- 
nedetto Luti nella raccolta di CroiM la Maddalena 
rei deferto. Da Vandyck nella raccolta della Gal- 
lerìa di Drefda un S. Girolamo . Dai Fouflìii il Trion- 
fo dì Bacco, e d'Arianna, 

BEAUVaRLET [Giacoma) nativo d'Abbeville, 
ed abitante in Parigi, ha intagliato da Luca Gior- 
dano il Giudizio di Paride; Ad, e Gilaiea; il ratto 
d' Europa, e quello delle Sabine; il combattimento 
di Perfèo contro Fine, che è nella raccolta della 
Gallerìa di Drelìla; e Lot con le' figlie. Da 
Rottenhamer Diana, ed Atcone: da Van Oftade 
il Borgomaftro: da Nattler la Cafiit> di Glbfeppei 
da Vien una Sufanna, ed i Sagrifi/j a Cerere, 
ed a Venere, Da Drovais Ì Bambini figlj del Conte 
De Bethune. 

BECC AFUMI ( Domenico ) comunemente chiama- 
to Micarhia in vece di Uumen 'nbina , per la datura 
fua piccobflìim , nacque nell'anno I4S4. da Pacio 
lavorator di terreno in una Villa porta nelle vici- 
nanze di Sima, frettante a Lorenzo Beccafumi Ca- 
valier Sanefe , di cui acqui ftoilì il cognome per eC 
fere flato dallo ItefTo protetto, ed sflìftiro. Farro 
adulto, tennelo ì! padre occupato in cuftodia delle 
pe- 
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pecore; ed avvenne, die detto Cav. Lorenzo ve- 
dutolo diiègnare con un b.tftone appuntato alcune 
cole, fopra l'arena d'un piccol (luminello , dove pa- 
reva il Tuo gregge, lo rìchiele -il padre con idea 
d'impiegarlo nel fuo furvuio.e ne! me.lefimo tem- 
po farlo iftruire nei ili legno. Efll'nilogli dunque con- 
cedo ( e condotto atli Città , fuglì fitto (pendere 
il tempo, che avanzava alle do meli iene occupa zio. 
ni, in bottega di un Pittore di non molta abilità ; 
tuttavìa quello, che non fapeva face vagì le lo impa- 
rare dai dilégui di Pittori eccellenti, de' quali fi 
fervivi ne* proprj bitogni j come ulano ili fare al- 
cuni mietiti di bado volo; ed in quello modo eter- 
ei tan doti > diede M^carino buon faggio di dover far 
riofeita nella pittura ■ Intanto capitato in Siena Pie- 
tro Perugino allora rantolò Pittore per farvi due 
Tavole, piacque molto a Domenico la fi» manie- 
ra, per il che fi polè a (Indiare, e ritrarre quelle 
Tavole, e non an.Iò mo!to, che s' invetri di quello 
ftiler ma eftendofì di poi (coperta in Roma la Cap- 
pella Siftina di Michel' Angiolo, c l'opere di Raf- 
faele d'Urbino, Domenico, che non aveva mag- 
gior defìderio» che d'imparare, e conosceva, che 
in Siena perdeva il tempo, prefe licenza dal dio 
benefattore, e colà portatoli attefe a ftndiare fu 
V eccellenti prodotti d'ambedue, e degli altri bravi 
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maelrrì, e le flatue più maravigliale ; laonde non 
pafsò molto, ch'egli divenne bravo nel difegno , 
copìofo cicli' invenzione , e vago coloritore , ai quali 
pregj agS'unft quello di fonditore di datuc di mc- 
t.ilio, di operator di molàici, e d'intagliatore ec- 
cel lente di (lampe in legno, per far carte di chia- 
rofeuro nella maniera d'Ugo da Carpi, le quali fi 
annoveralo fra le più belle di quante ne furono 
date alla luce da quei che vollero imitar detto 
Ugo, c tale fi è fra 1" altre una noflra Donna gia- 
cente per fianco con bell'attitudine, la quale fu 
anche intagliata da Antonio da Trento ad in Gutta- 
zione de! Farmìgianino. Si vedono Inoltre a quefia 
foggia da effo travagliati feì Apolidi almeno , e for- 
fè tutti e dodici, che fono eccellenti guanto fi poflòno 
mai. Intagliò in fimil mo:lo varie operazioni di Al. 
chimifti, ed alcune molto bizzarre , rapprefentante 
mn tra le altre Giove > ed altri Dei, che volendo 
fidar Mercurio, lo pongono in un crogiuolo lega- 
to, facendo fuoco attorno al fornello Vulcano, c 
Fiutone , ma quando penfano , che debba eflet fer- 
mato, Mercurio fen vola in aria , e le ne va in 
fumo - Oltre alle fuddettc intagliò alcun' altri reg- 
gerti capriccio!! , ed anche ad un folo legno la Na- 
tività dei Signore con i Fattori. Mori il Beccatami 
nel 1 54?. di anni 65. , eflendoii affrettato il termine 
del- 
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delli viri con affi» tic ani e giorno, e notte intorno a' 
getti ili metallo , ed a ripulirli da per Ce , Cerna volere 
njuro di alcuno. Fu fepnlto nel Duomo di Siena da elfo 
tanto abbellito nel pavimento , negli Angeli di bron- 
zo, nella Tribuna ec. Marcò -i^-. 

BECKET, ovvero BECKELT ([fitto) intagliò 
in Londra efquifìti ritratti a maniera nera ec. Fiori 
ver/ò la line de! fecola primo (corto. 

W.G\(Cornelh) di Ha-lem allievo diVan.Oita- 
dc, fu citcore di (oggetti vili, e taverne , ed in- 
tagliò ad acquaforte le di lui (lampe; le quali tro- 
vanti" tutte in un volume aliai ricercato dai dilettan- 
ti. Era colini innamorato d'una fanciulla , la quale 
Jpeflb vìfitava, benché folle infetta, ed ammorba- 
ta ; ondo alla fine fu dalla morte con ella ad un ibi 
colpo atterrato l'anno 1664. 

BEH A. VI vedi llochm . 

BEHEIM ( /. ) Intagliò una Vergina a mezza fi- 
gura con il Bambino aiuto fu le ginocchia l'opra un 
cufeino , con un'Angelo, che gli porge una rofa , 
che In tolta da un ceftello pieno di rofe, di Ago- 
(lino Malucci ec. 

BEICK, 0 BEICH (BattceftoGìovaccbiao) bravo 
paefifta nato in Ravensburg nel i6tfj,, e morto 
in Munich nel 1748. Ha incagliato ad acqua forte 
volti paefi di invenzione fua . 

V 3 BBINS 
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EETNS [Giacoma) fu intagliatore in legno. 

Dflla BELL A( Stefano) celebre dtfégnattjre, ed 
intagliatore Fiorentino, nacque il 1610. , morì nella 
Patria il 1664., e fu reppellito nella Chief fl di S. 
Ambrogio, Fin tìnti' età di tredici anni nella Bot- 
tega di Orazio Vanni orefice intagliò con moka gra- 
ria quella Torta di Voti, che filinoli alla groflblana 
di fcttilifiimc piatire d'argento , e fin da quel tempo 
ebbe molta f.iciluà in copiare a penna le belliffime 
carte di Gi.icomo Callot, e fin ti' allora, fe in Fi- 
renze facevafi qualche pubblica fella, egli cor lofi) 
vi andava, oiTervando minutamente tutte le pani- 
colarità, tornavafene a cala per diregnarle-, afCili- 
ro poi tìa Remigio Canragallina , ed iftruito neldi- 
feguo dal Fitror Gio. Battiti,] figlio dell'antedetto 
orclice Vaimi molto profittò, ma d'indi a non 
molto partì dai fuddetto, e fi accomodò ceri Ce. 
fare Dandini feguendo ad iftruirfi nell'arte della 
Pittura; ma ficcome fin da quando flava all'impie- 
go d'orefice, dal vedere, e copiare le belle opere 
del Callot, era fi fortemente invaghito dell'incaglio, 
c già aveva incominciato lo ftu;lio di maneggiare il 
bulino , nel modo però l'olito di quelli , che voglion 
darli al mefliere ti" orefice eh* è d'intagliare prima 
lettere, e poi rabefehi, cosi polla da parte la pit- 
tura, tutto a quello fi diede, eleggendo però l'ac- 
qua 
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qua forte , attelbdiè quello modo non (blamente af- 
fatica meno la compitone , ma affai più fi adatta 
a ra*iri r e lènta re in piccola carta numero infinito di 
piccon'Uime figure. La (ita prima opera fu un S. 
Antonino Arcivelcovo di Firenze, che dalla beata 
gloria moltra di proteggere coli' orazione la fus ca- 
ra Città, che vedeiì usurata in lontananza. Neil' 
■Uro dicia detteli mo dell'età fai intagliò una carta 
bislunga rapprcfcntatite una lauta cena con armi in 
«Ito, e la dedicò al Serciiiflimo Principe Giovati 
Carlo di Tolcana dipoi Cardinale: in quella carta 
fi lèorge povertà di disegno» e di tocco, ma vi fi 
comprende un gran di fiìmo genio all'invenzione con 
gran copia di penfìerij ficeome in altre carte an- 
cora, ch'egli aniò poi intagliando nel corlù di al- 
cuni mefi , che fi trattenne in Patria, delle quali 
non fa meftieri ragionare. Cotiofciuta dal Serenili 
Principe D. Lorenzo de' Medici ■ fratello del Gran- 
Duce Co fimo li. , la riufeita , che prometteva l'in- 
gegno di quello giovanetto, i' accolfe (òtto la lui 
protezione, inviandolo a fi odia re a Roma. Ivi li 
trattenne per lo fpazio di tre anni, nel qual tem- 
po tutte le cofe più ragguardevoli dileguò , riu- 
nendogli anche d' intagliare, ed inventare la bel li f- 
fina cavalcata dell' Ambalciatore Pellacce nella Tua 
»ajgiore entrata in Roma l'anno i tìj J. » la qual' 
F 4 ope- 
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o;;cra dedicò al Prìncipe tuo Signore. Il dìfegno 
originale di quello ingreiiò e in Parigi predo il Sig. 
Manette. Intagliò anche otta pezzi di vedute di 
Campo Vaccino, ed otto marine, e quella del Pon- 
te» e Caftello S. Angelo . Parti tufi di Roma li por- 
tò a Parigi, valendoli delia congiuntura, che colà 
fi trasferiva come Ambalcintor del Gran-Duca il 
ttaronc Aletta ndro del Nero Cavaliere fplentli didi- 
mo, che lo volle tra' Tuoi in quel viaggio, e valen- 
dofi dogli ajatidi denari tbm;:; Inoratigli dal Sereni!". 
G. D. , flettevi molti anni, e v' incaglio colè itu. 
pende, ed a cagione deile ine de fi ine non folo in 
Parigi, c per tutta la Francia , ma eziandio per la 
Fiandra, e per l'Olanda, ed in Anifierdam ( dov* 
egli negli undici anni, che fu fuori della Patria, il 
portò) giù n le a tanto credito, che il proferire il 
iùo nome nelle anticamere, e nelle private con- 
verfazioni loia bafrava per aprir la Arada alle lodi 
ili Tua virtù fatta oramai" Cupe ri ore ad ogn' invidia. 
Fu dal Cardinal Miliari ni più, e più volte immo- 
lato a fermarli al Regio lèrvizio, per e (Ter mae- 
ftro dì dileguo del Delfino, ma egli per giù ili' mo- 
tivi non folo cortelèmente ricusò tal vantaggio:!' 
once, ma determinò, ed efegui il ritorno in Ita- 
lia. Arrivato a Firenze fu fermato al fer vizio tfel 
Principe M.ictias , il quale in appretto dichiaralo 
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Macftro tìol Sereni C Gran Principe Cofìmo, che poi 
fu Gran-Duca Colìmo III. , ed un tal porto fino alla 
morte egli conferva . I prodotti di quello eccellen- 
te, e capricciofo Profeflbre fono ammirabili pel di- 
fe^no, per l'invenzione, per la progettivi , e pet 
la maniera affai frmdita, e di grand' effetto acqui- 
ftara full' acqui forto per i tocchi, i quali fono de' 
più liberi, e più picturefuhi , che far fi pollano. 
Niano vi è, che non l'abbia ammirato, e niuno 
T ha foperato rìfpetto allo fpirito, al gufto , alla 
finezza, ed alla leggerezza di punta, Principiava il 
più delle voice le iùs ligure da piedi , terminandole 
alla tefta , nelle quali particolarmente inferiva una 
nobiltà, ed uni bellezza di carattere for prendente . 
Si può riguardare come un modello di perfezione 
per l' incifura iti piccolo; ed e per la gentilezza 
del Tuo operare preferibile al Callot; in una paro- 
la , quefti è nel fuo genere ciò, che Gherardo Au- 
dran fu nel grande; e benché ne'fuoì taglj , i quali 
fon corti, minuti, e mefcolati gli unì cogli altri, 
non fiali punto piccato d'wii pulitezza portata ali* 
ultimo grazio, ed abbia talvolta trafeurato Ì piedi, 
e le mani delle figure, nondimeno quella fua araabil 
negligenza è in finitamente più premiabile , che il trop- 
po rifornito di Bernardo Ficcard. Intagliò l'imma- 
gine della 13. Vergine Maria in ottangolo , ei un' 
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altra in quadrato: il ritrovamento della miracolofa 
Immagine di M. Vergine 1 dell' Imprimerà il ifij j. 
la ftampadel viaggio di Giacobbe per andare a vi- 
(ita-e il fuo figlio Giuleppe in Egitto; il pezzo colta 
battaglia degli Amaledti; tre differenti fughe, ov- 
vero ritorni in Egitto della Sacra famiglia; due al- 
tre differenti Beau Vergini in tondo: una Vèrgine 
in piccolo affila, ove è S, Giufeppe; un rìpofo in 
Egitto in lìgnra quadra: un S. Giovanni in piedi, 
che attinge l'acqua: due altri S. Giovanni, uno 
de'quaji è in figura ovaie, l'altro quadrata. Tra 
i /"noi intagli poflono edere altri cinque , o fei pera; 
di devozione. Incjuò Galleo Galilei in atto di 
inoltrar le Itelle Mciicee a tre Donzelle figurate 
per tre Scienze: divertì ornamenti di cartelle per 
apparati funebri; le fonti, e vedute de' viali della 
Rea! Villa di Prato! ino del Serenif. Gran Duca: il 
Tedefchmo , che fu buffone al iérvizio del Gran- 
Duca nel 1651. figurato a cavallo con effigie G mi- 
glinoti filma : una cartella bislunga ornata tutta di 
Cani grolfi in arto di afferrare un Cervo , che nofa 
la tefta fopra detta cartella, in mezzo di CUÌ è Icrir- 
to S. D- Brìi, fecit.- un lòggetto, ov' è una moftra 
fatta nella piazza di Vienna alla prefénza dell' Im- 
peratore: una caria d'una moliti di Cavjlcata in 
tempo di notte a lume di torce. Innovato il ritrat- 
to 
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to ili Orario Gonzales: il ritratto di Margherita Co- 
lta; del Principe Francefco di Tofani in ovato con 
trofei all'intorno; di Ferdinando II. Imperatore ; 
del Gran-Duca Colimo , e della Gran-Ducliefìa Mar 
gherjta d'Orleans. Una ftainpa con arma gentilìzia 
alla gloria di Fcdinando II. Imperatore: altra (lam- 
pa coi, limile, dove lino due ligure come Angeli, 
ed \ 1>j(To vi è ferino fiat orbibus eri/fa: unpiccol 
fog getto, ov' è un telchiodi cignale, ed a baffo una 
teda di cervo: due piccole vtdute di paelè , in una 
delle quali è un contadino, che porta un paniere 
lòlle fpalle ncll' eltremità di un battone- , e nell'al- 
tra una perioda, che porta un fagotto: un piccai, 
foggetto d'una femmina a ledere, che piange, con 
un giovanetto, che le Uva i piedi: una prol'pcttiva 
di Ghiefa in ovato", un picco! fanciullo con una gran, 
maltiera , che lo nalconde: una carta con tre fan- 
ciulli, uno de' quali ha tre bicchieri (òpra un piat- 
to (è queita intagliata dall'opere dì Guido Reni): 
un piccol Baccanale, ovvero concerto di iimfìca : 
una carta con una femmina aflìia,ch.e per la qoda 
tira un Move: un'altra, ov' è una donna, che da 
l'andare ad un can martino: un io'jgccto di facri- 
iiiio, ov' e a (edere un'Imperatore {quella è in- 
tagliata dalle opere di Polidoro da Caravaggio): 
otto carte di bilie itaramucce con arine corta, c 
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ad:! eftra mento di cavalli in belle figure dì ballo : 
una fetta teatrale fattafi avanti all' Imperatore F. T. 
due carte di giuochi della Contadina in tempo di 
notte con torce accelé (foglio mezzano): diverte 
carte tolte da antichi biffi rilievi: fetta carte di 
Aquile efprefTe in politure diverre.- undici earte di 
Alori, e Perlìani (òpra cavalli, con delle vedute di 
Paeli : cinquantadue cartine di femmine figurate pef 
diverte Provincie , vettite a! modo delle medefime 
con uni breve Ì trilione a ciafeuna in lingua Fran- 
cete: più carte di fimil grandezza, ove lòn figurate 
altre femmine ra ripreientate per altre Provincie, e 
Cittì a modo delle fopraddettc = due carte per or- 
namento da ventarole, con alcuni vcriì parte dì ca- 
ratteri, c parte con le figure , eh' efprimono il fen- 
Co dello parole in vece dei caratteri , come a modo 
d'indovinelli; una carta bislunga del trionfo della 
morte-, feì tondi con di ver fi Satiri, ed animali: 
una carta in figura quadra ornata di cartelle , e fe- 
lloni, con due cavalli , alcuni giovani , ed una fem- 
mina in atto di fuggire: una ftampa per traverlò , 
che rappreiénta le fetenze, che predano omaggio 
all'arma Medicea: un ritratto a bulino d'un* uomo 
di 6p. anni lènza nome, e lòtto vi e quello dittico : 
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Exprtmit Attftorh vultum Pittura ftd Auttor 
tyfe fi* vires cxprimii ingenti. 

Intagliò le quattro Stagioni in cartelle figurate Iò- 
le : tre fregj d'iiìorie: carta con figura in piedi, 
con berretto alla turchefea, ed una piccola figura 
a cavallo in lontananza: (li pezzi in tondo, ove 
fono delie figure di Tartari a cavallo con lonta- 
nanze; una veduta d'un' Armata, che afledia uni 
Citta, con Gloria d'Angcìi, ed in alto fi vede S. 
Proipero Vefcovo di elìà, che la protegge; pianta 
della Città di Theonville aflerfiata dalle armi di Lui- 
gi XIII.; dalle due parti di detta (lampa vi fono 
efpreflì due attacchi di detta Città: due (lampe, 
una con il profilo della Cttrà di Theonville , e l'al- 
tra di Abrabas: la refà della Città di Perpignano 
(in mezzo a quello Rame è fcrittos Pianta della 
Città ili PcrpÌ£nano)e ila una parte la veduta dell' 
armata del Re di Francia: due carte in lungo, una 
coli' attedio della Roccella, e nell'altra vi è la DÌ- 
gue, ovvero Argine: le 13. (lampe, comprclùvi il 
titolo, contenenti le invenzioni di Amore, e tifila 
Guerra: il piceni pezzo della partenza d' un* Arma- 
ta, e de' bagagli: la battaglia di Rcthel : la carta- 
deli 1 atTedia di S- Omer, culla pianta di detta Cit- 
tà , fatta il 1638.: quella dell' afòdio di Piombino 
far- 
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fuco dagli Spagnuoli nel 1650. ( fi dice , che quella 
fbmpa non folle intagliata da Stefano de la Della, 
ma da Livio Mehus, che la dedicò al Conte di 
Convertano, e ii't-libe in regalo 50. Piatire fioren- 
tine; però vedati »IU lettera H, ec. ): quella deli* 
aflertio, e della refa di Porto Longone dedicata al 
Principe d' Ognst Viceré di Napoli: la IJjrtagli.i 
di Norrlingen guadagniti dal Re di Francia Pan. 
1*^45. ■- la birraglia di Rocroy ottenuta dsllo (Itilo: 
li campagna fitta dal Duca d' Anguien nel 1Ó4+, 
per la prefa di Filisburg, c di venti altre Finzze 
in Alemanna. Intagliò un Ibro di otto differenti 
battaglie, ed efercizj militari col titolo floriato: al- 
tro libro di diverfi capricci militari: il libro di fei 
fogl} dedicato al March eie de Maulevrier , nel di 
cui titolo è fcrttti» & pace, & bello. Il libro di 19. 
peni, ed il titolo, commendo diverfi eièrcizj di 
cavalleria/dedicato al Marchete d'Elliflac: altri 
tre pezzi confi nuli , che vi fi poflono aggiungere: 
il libro di i;. carte, comare io vi il titolo, nel quale 
è una raccolta di diverfi pezzi neceflàriflìmi alle 
fortificazioni , dedicato al Sig. Armando de la Por- 
te : quattro (lampe in tondo, ove Tono marciate di 
Pollaceli! a cavallo: il libro di dodici fogli, il qua- 
le ha per titolo, Dijegni £ alcune condotte , ed at- 
ta((bi:\\ libro di otto pezzi col titolo, ed ifcrizio- 
ne 
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me a eiafeheduno, ove fono diverte vedute di Ma- 
re: H libro di lette Paefi marittimi, compre lo» Ì il 
titolo: il lib^o di otto fogli col citolo ifìoriato, che 
contiene tliffeien ri vedute di l'orti, e di Vafcelli : 
il Lbro di otto altre vedute, e Porti di Mare, col 
titolo i/toriato, ove fra le altre cofe è un Facchi- 
no , che porta una catta co» certa ilcrizione efpri- 
mente, eflere quelle vedute dell'Olanda. Intagliò 
diverfe figure, e paefi in etto pem con il titolo 
iftoriato, dov'è un'uomo in piedi, ed altri, che 
difegnano: felici altri difFereiiti perii, in uno de* 
quali è un giuoco di fanciulli, c nell'altro gr,m 
quantità di popolofcon uti cavalo frappato , ed una. 
caccia: il libro con 14. piccoli Paefi in rondo, de- 
dicati a! Sig. Barone d' Ormeiles ; due gran tondi; 
nel davanti d' uno è una Opra , nuli' nitro una fem- 
mina, che conduce altra capra con fopra di ella il 
fuo figliuolo; i quattro elementi , (lampe in lungo: 
quattro Paefi incagliaci per alttv.73 ; un libro di al- 
tri dodici Paefi in lungo con dedica al Ducad'An- 
guien : un libro di ij, Paefi, e figure in lungo; 
altro libro di 1 3. pezzi , comprefov i il Titolo , dov' è 
fcritto; agrcabl: dhtrjìté àes fgi'rcs ire. ( qucfti 
fono differenti paefi, e f anta ile dedicate al Sig. 
Arto GouiTnr Marcheié di Uoify nell'anno 1641.) 
Le lei gran vedute matittimc di Livorno in lungo, 
tra 



J)6 N O T I E 1 E 

tra le quali e quella che dimoftra la fatua di mar- 
ma <r un Gran-Duca di Tolcann (òpra un gran pìe- 
difhlio, attorno al quale fono legali quattro fmi- 
fiirati (chiavi gettati In bronzo da Pietro Tacca neL 
itijj : il libro in <5. gran perii, comprefovi il ti- 
tolo, in imo de' quali è il belli/lìmo Vaio di mar- 
mo dell' Orto Mediceo In Roma, e gli altri fono 
vedute di antiche fabbriche Romane, e vedute di 
paefi fitti nei 1656.1 H profilo della S. Caia di Lo- 
reto con la SS. Vergine nelle nuvole; qucfto pezzo 
b marcato .- Ab. Philippou JngenUur du Roy : il li- 
bro di cartelle grandi, e piccole in num. di ip„ 
pezzi, comprefovi il titolo, d#v' è ferino : Raccol- 
ta rìi vAr) (aprite). Altro libro dì li. ccrtelle, e 
quella col tìtolo, Niuvellesiuveations ics Cartotitbes* 
Il libro di 13. fojlj di fircgj . Altro libro di otto 
pezzi col tìtolo di fregi, grottelchi , e fogliami. Il 
libro d'ornamenti, fregi > « fogliami è. comporto, 
di 16". pezzi ctl titolo floriato.il libro, elle ha per 
titolo : Raccolta ài vafi dhcrfi, comporto dì fei pezzi 
col fuo tìtolo. La raccolta dì diverti fcluzri, ov- 
vero aI)bo?zI ad acqua forte di la. pezzi, ed il ti- 
tolo, ov' è cfprefla una teda . La raccolta di diverti 
foggetti per i ritrattili! in num. di z6. pezzi , ed 
il titolo. I capricci, eil abbozzi, 0 fiano- Jchizzi ad 
«equa forte per lì principianti del dileguo foco in 
num. 
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bum. di 94. (lampe , che fi poflòno (èparare , e tra 
quelle fono quattro foglj di tefte di Cammelli , ed il 
titolo illoriato, dov'è un fanciullo, che difegna in 
Wna campagna. Tredici piccoli ciprio:] col titolo. 
Sedici ne^zi, ove fono i principi per diregnare . Un- 
dici pezzetti di esprieej . Ventiquattro fogli di altri 
capricci col titolo iftoriatocon un fuonator di vio- 
la. Lib-o di 11, tefte con buflo di mafehi, e fem- 
mine abbigliate alla Perdali 8 in ovato, il fronre- 
fpizio del quale è un giovine, che tiene in mano 
una carta, dov'è fcrìtto: Plujìtures tifiti toiffèt 
V la Perfien &c. Il libro di 14. ftampe in pìccoli 
pezzi, die rappre (curano animali. Un' Araldo deli* 
irmi dì Francia con una pompa funebre in lonta- 
nanza. Due gran pezzi in largo, uno de* quali rap- 
prelènta la polita dell* Arcivefcovo di Parigi netti 
Froceflìone del SS. Corpo di N. S. G- Crifìo , e 
J* altro la veduta del Ponte nuovo di detta Città , 
td in alro danno le armi Reali . Quattro giuochi di 
carte ìftoriche, uno de' quali rapprefenta la Geo- 
grafia , 1' altro la Metamorfosi , il terzo le Regine, 
td il quarto i Re di Francia, con i quattro retpet- 
tivì titoli. Le 10., o ta. cacce intagliate per it 
Gran-Duca di Tofcana. Un catafalco con armi, e 
vedute d'una Chiefa. pel di dentro, fatte nel 1657, 
Un foggetto rapprefen tante un Reliquiario fopr» 
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un Altare con il coperchio aperto. Un» Rocc* , 
nell'alto della quale (la un Pe con figure volanti 
per l'aria. Il (oggetto d'un'Aquila con le ali (pie* 
gate, che tiene una cartella, ov' è fcritto : j/rmaii 
antri s . Altro foggetto coli' iualzamento e corona- 
zione di Clotilde fatta dal Re Clodoveo. Una (lam- 
pa mezzana, dove' fono tre figure aflife, ed altr» 
figura ui lontananza , ed anche un Vafcello. I quat- 
tro pìccoli pezzi intagliati dall' invenzione di Raflael 
d'Urbino. Le fede celebrate in Firenze con corlc 
di cavalli nel 1637., peizo mezzano fparrito in altri 
pezzi all' intorno in numero dì itì. Il Carolili» fatto 
al Duca di Modena in Firenze, ed e in tre gran 
pezzi, ne* quali è rappreientato il Palazzo Gran- 
ducale, e la marcia, con dodici pezzetti ail' incor- 
ro che dìmoftrano corfe di Cavalli, ed altro. La fe- 
lla per lo fpofaiifio del Gran-Duca in tre,oquat- 
tro pezzi. I balletti rapprelènrati in Firenze per 
il principe di Tolèana iti dodici pezzi in largo, 
féi de'quali fono intagliati da Stefanino, dall'in- 
venzione di Giulio Parigi . Una ftampa in lar- 
go rapprelèntante un' abbattimento di fpada tr» 
più periòne, ov' è fcritto: Scena dì t'aliano , dalle 
invenzioni di Alfonfo Parigi. I Tei gran p.:zzi in 
largo, dove fono le armi del Cardinal RicUetieu; 
ed il primo rapprelènta il titolo , ov' è fcritto : aper. 
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tur» del Teatro dell* gran Saia del Palazzo Card!, 
notìzia Mirarne, Tragicommedia ; il fecondo porca 
una veduta d'edilizio, la qual termina in un giar- 
dino , con due attrici ec. Il balletto degli Auftriaci 
in Tei (lampe. Il balletto degl'Indiani, e dei Par- 
rocchetti in altre Tei (lampe. Le fette vedute tea- 
trali, cioè una decorazione, che rapprcfenta Pireo- 
Te; nella feconda fi elprime Un bofco; nella tor- 
ta Venere; nella quarta il Mare; nella quinta 
l'Inferno; nella feda il Cielo; e nella fectima la 
grotta di Vulcano; invenzioni tutte di Alfonfo Pa- 
rigi . 11 froiitclpizio del libro delle opere poetiche del 
Sig.de Marais im predò da Enrigo Gras. Quello del 
libro intitolato, il Mercurio dì D. Vittorio , dov'è 
Fallade 1 e Mercurio filile nuvole. Il frontefpitio 
delle opere di Scarrone in quarto, ove tra le altre 
cofe vien figurata una féggiola , da cui pende un 
panno, nel quale è fcritto atatis faa ji., e vi (le- 
de un'uomo voltato indietro con fuo cappello. II 
frontefplzio del libro detto il Compendio delle Me- 
ditazioni fopra la Vita di Gesii Crido, del P. Am- 
brogio Spinola della Compagnia di Gesù. Tre, o 
quattro flampe della fiorii di S. Gio. Gualberto 
ferina da D. Diego Franchi. Il frontefpiìio della 
Orazione funebre recitata da Pietro Strozzi in S, 
Lorenzo dì Firenze il a. Aprile per l'efèquìe 

G 1 di 
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di Ferdinando IT. Imperatore. Un parterre dì Com« 
media nel lib"0 della Tragedia incirolata il Sino £»■« 
£lio. Un frontefpizio con una veduta d'armata in 
lontananza nel libro intitolato il Cofmo , ovvero l'Os- 
tia trionfante. Dodici piccoli (bigetti , come di 
Romanzo, l'ultimo de" quali, pare che rapprelènri 
un Palazzo del Papa. Nel frontefpizio del libro in- 
titolato Fefie Teatrali tt. dedicate alla Regina di 
Francia Anna d'Auftria, vi Tono in alto ie di lei 
armi. Nel libro intitolata Table iti ornamens ex- 
ttrieiirt He Veca tV armes i/e. fono due pezzi, in 
uno de' quali fi vedono Crlate, e differenti Scudi 
Gentilizi. Altro libro intitolato Carta Metodica &c. 
per le regole del Bla foie di Marco Vullbn de I* 
Colombiere, ha due tondi iftoriati, e differenti feti- 
di con delle figure abballo, che fi battono. Due 
fregi per nn libro, in uno de' quali fono le lette* 
re A , ed L legati a Aie me , e nell* altro una Corona 
Reale lòftenuta da due putti. Un grand' M intrec- 
ciato dì palme; ed un grand' S attorniato d'allo- 
ro, con veduta d'Armata in lontananza. Il froti. 
tcfpizio del libro in foglio dell* Iftoria del Ile di Fran- 
cia Luigi il Giufto, efprime un Piediitallo, ove fono 
due (chiavi incatenati , con una piramide . Otto pez- 
r'i con cacce di animali groili, cioè Cervi, Cigna- 
li, e Struzzi, La (lampa con i Monti, e la Stellt 
arma 
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*fmi gentilìzia di Aleflhndro VII. con molti uo- 
mini fapienti, che Hanno alle falde di detti monti 
coll'ifcrizione :Htc iterai piperai • Moltlfljme carte 
di rabeCchi» e tette di ottimo gufto In piccolo, di 
grotteCchi bizzarriffimi , con animili diverti , e mo< 
Uri marini cosi ben toccati, che fembrano coloriti. 
Li (lampa della ftoria dì Perdio pollo dentro il Toro 
di bronzo da efTo fabbricato, e ricavato dalla pit- 
tura di Polidoro. In quella lunga ferie di lègger, 
ti, e forle anche più numerofa , aveva Stefano ira- 
piegata la fua abilità, quando alTalito da itera» e 
lunga infermità , venne all'ultimo de'giorni fuoì 
in tempo che aveva inverate fei carte di capricci 
in .forma ovale, figuranti la morte in diveriè azìo« 
ni, cioè in atto di rapir fanciulli, giovani, e vec* 
chi il mafchj, che femmine, cofi veramente biz- 
Earri) fra quelle una ve n'era in atto di cacciare 
in un (epolcro un cadavere d 1 un'uomo tolto allora 
dal mondo: e già Stefano voleva- a quelle dar com- 
pimento, quando 3 lui iteflò convenne divenir pre- 
da della morte; onde quel perzo fu pei terminato 
da Gio. flattifta Galeftrucci , e va ft-impato con gii 
altri già indicati. Oltre alla diligente applicazione, 
eh' ebbe Stefano ai (boi belli Ili mi intagli , divertili! 
anche nella pittura , nella quale, benché poco epe* 
riffe, ttnne una manieri di buon gufto; « vedefl 
G ì 41 
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di fui mano nel Palazzo de* Pitti in Fi reme il ri- 
tratto al naturale del Gran-Duca Collirio III. allora 
Gran Principe, figurato fopra un bc! eavallo. 11 ri- 
tratto di Stefano de la Bolla fu dipinto da Sto- 
cade, ed intagliato da Venceslao Mollar. Marcà 
<g , ovvero £g , ovvero S : B : , o S. Della Bella * 

BELLANGL ( Cav. Giacomo ) Francefe apprefe i 
prìncipi del difegno da Claudio Enriet. Fu Pittore, 
ed annoverar fi deve fra gli antichi, ed eleganti 
Intagliatori ad acqua forte di quella nazione • Egli 
era l'autore, ed inventore delle intiere florie, che 
rapprefèntar voleva. Da elfo, e da i di lui pro- 
dotti, i quali fono i Santi Re Magi ciafeheduno d» 
fe , fi rileva il fuo ingegno . Intagliò il portar della 
Croce dei Salvatore al Calvario* accompagnato da 
moltitudine dì perfonc. Le tre Marie al Sepolcro. 
Le facezie del Cieco Lincine, il quale cogli altri 
fuoi pezzenti compagni, parte loppi , parte mutili 
fomentando riffe» bravamente fi azzuffano con le 
fta m pelle , e baftoni . Alcune immagini di bclliiììme 
femmine, ed altri (oggetti limili. Da effo "Matteo 
Merian , Giacomo Caliot, e molti altri apprefero ! 
precetti dell' arte loro, per quello fpetta 1* ufar 
l'acqua forte, divenuta già da un pezzo più in ufo» 
the quella del bulino . 

BELLANGER [G. A) dilettante d'intaglio che 
fta 
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Ila ìn Parigi. Ha incìfb a acqua forte la moltipli- 
cazione de' Pani, e la Scuola di Atene, e divorii 
altri fcggetti di (ha compofizione, ne i quali fi oC 
ferva molto gufto, intelligenza, e correzione. 

BELLY (Giacomo) de Chartres, difegnÒ, ed in- 
tagliò ad acquaforte dall'opere de'Caracci la Gal- 
leria del Palazzo Farnefe di Roma in jz. pezzi, fen- 
23 il titolo. Marcò I; B; F: ovvero Belly ferit op- 
pure facobus Betty f tcitt 

BELLICARD (...) intagliò ad acqua forte nel 
1750. alquante vedute della Città di Roma ec. 

BELLU'/ZI (A) intagliò il ritratto del famofc 
Pittore Antonio Allegri detto il Correggio* 

BEN ASC HI (Giù. Batrijìa) Piemontele nato nel 
,(i;5. Fu pittore dalla fcuola di Pietro del Pò, e 
•joftofi a copiare l'opere del Lanfranco ne imitò 
a bene la maniera, che molti quadri non fi diitin- 
guono. lira dotato di un genio vafto, e pieno dì 
fuoco, ed era fpedito nel dipingere. Morì in Ro- 
ma nel ifioo. Ha intagliato ad acqua forte una Sa- 
;ra Famiglia da Domenico Cerini fuo contempo* 
aneo, ed Amico* 

BENASECH (F. ) Intagliatore Inglefe, d'opera del 
qiale fi fon veduti alcuni paeft da Vernet , ed altri • 
BENEDETTI {Giufepye) Bologncle intagliò a 
illino di Ercole Oraziani un Beato Arcangelo Ca- 
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netoli Canonico Regolare. Dal Fratta, il Viatico 
di S. Petronio, un S. Ignazio, un S. Biagio, un S. 
Vincen7o Ferreria, un S. Franccfco de Regia. S. 
Luigi Gonzaga, e S. Filippo Neri» Dall' Albano ri. 
cavò un Bambino Gesù, S. Terefa, S. Giuliana, S. 
Bonaventura, S. Antonio di Padova, S. Ciro Me» 
dico, S. limnonc, e S. Franccfco di Paola ce. In- 
tagliò anche con acqua forte. 

Van-BENSEAM (Franeefte) difegnò, ed inta- 
gliò ritratti. 

BERARDI {Fabio) Sanefe nato di padre Péro, 
gino, inragliò dal dipinto di Gio. Batti Ita Pitoni il 
martirio di S. Orfola. Dal dipinto di Gio. Ha trilla 
Ti epolo un tipofo nella fuga d'Egitto. Dall' inven- 
ti o ne di Giulèppe Ruggieri il catafalco eretto ne 
Duomo di Firenze in Decadane delle efèquie dell 
Imperator Francefco I. Gran-Duca di Tefcina ce- 
lebrare l'anno 1765. Il rame di S. Serafino Cap- 
puccino in atto di adorar In Croce, mezza figura» 
la quale ferve di frontelpìzio al libro della di lui 
Vita Ihtnpata in Itomi, 'ed in Firenze nel 1767 

BERGE MILLER ( /. G.) inventò, ed inragliò ai 
acqua forte , ed imprelTe un S. Giulèppe in glori 
col Bambino Gesù ec. 

BERCHEM [Niccolò) d' Amftprdam nato ivi ( 
16:4. mori in Hailem l'anno 1683, Da fuo padri 
me. 
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mediocre pittore apprefe i primi clementi, pofeia 
nella fcuola di Giovanni Gojer avanzoffi nella prò. 
feffione; indi da altri efperti Pittori fu fondatamen- 
te ammaeftraro , e divenne ecce II enti Hi ino Pitror di 
paelì, e di animali. Delineo, ed intagliò ad acqua 
forte dalie proprie invenzioni con grand' arte, « 
fpirito piccoli rami con quadrupedi di differenti 
{eneri, come Capre ( Bovi ce. 

BERGE ( )ha inci/bnelfecolo profilino feorfo mol- 
le (lampe, che fono parte dell'Opera di Laireffe, 

BERGH ( Stuoia Van-den) che dimori in An- 
«rfa. Ha incitò t acqua folte alcuni pei zi da 
Rubens . 

BERGH E M (Cornelio) Pittore di animali, pae. 
Afta, e tìgurifh in pìccolo viveva nel io*s<5. Mar- 

BERNARD (Teodoro) intaglio da Giacomo de 
Gheìn il Bagno di Diana con Atteone ce. Fu Pit- 
tore, e nacque in Amfterdam. 

BERNARD (le petit) braviffimo intagliatore in 
legno vi(Tuto nel fcfto fècolo. Sono molro ftimate 
fra le opere del medesimo le figure della Bibbia. 
Lavorò molto in Lione per i Libra; di Tournes* 
e Rouville. 

BERNARD ( ) Intagliò in maniera nera da Rem- 
trindc una Natività , ed un Pacfc da Jean Foreft . 

BER. 
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BERNARD (Samuele) Parigino Pittore, e Mi- 
niatore, hi intagliato ragionevolmente ad acqua for- 
te da Rafftel d'Urbino un'Attila fpaventato, che 
accorda al Sommo Pontefice ciò , che dimanda { (og- 
getto dipinto nelle flanze Vaticane). Da Guido Re- 
ni una fuga in Egitto, nella quale è r a ppr dentata, 
la Vergine» che alza il velo per riguardare Gesù 
Bambino , che dorme , e par che dubiti , che il Tuo 
camminare non lo rilveglì : quella Vergine Madre 
ha una fafda,che le palla attorno alla fpalla drit-i 
ta , la quale fervete d' ajuto a porrare il liio Divirt 
Figlio . che foiìiene dalla mano fiiiiftra ; S. Giufepps 
la precedei additandoli la llrada, che bilògna con. 
tinuare. In quefta (lampa è flato lafciato l'Ange- 
lo, che ha nelie mani dei fiori di rolè ( queftq 
quadro fpetta al Re di Francia). Morì quello prò. 
ft fibre nel 1687. d'anni 7». 

BERNIGEROTH ( /. M.) intagliò II ritratto dì 
Samuele PufFendorf nel 1743. » ed in LipfTa tutti i 
rami dell' Henriadc , e delle Tragedie di M. de Vol- 
taire Ihmpate in Drefda nell'anno 1748. 

M- UERRAIN (Ghvaani) ha intagliato la pianta 
generale del Palazzo Regio del Louvre; alquanti 
rami r apprestanti ornamenti della Gallerìa d' A- 
pollo del vecchio Louvre oc. La riputazione di qtie. 
Ih? profeflbre fi folliene all'ai per tutte l' opere , delle 
deco- 
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decorazioni Francefi, che ha pubblicato con a/lai 
fpìrito, e galanteria . 

BERTELLI (Crìjiùfiro) ha intagliato dall'opere 
iti Correggio ec. 

BERTELLI (Francefco) ha intagliato l'entrata 
del Duca di Savoja in Turino ec. 

BERTELLI ( Donato}hì intagliato qualche ritrat- 
to di Pontefice, e dall'opere di GiuLo Romano ec* 

BERTELLI {tata) intagliò dall'opere del Buo- 
narroti ce. 

BERTE RHAM ( ) intagliò il frontefpirio del 
libro intitolato H'ftoìre dn Concile de Tiente del Du- 
Pin ftamriato a Brulclles l'anno 1711. ec. 

BERTIN (Domenico) e Giovanni Gardet nell» 
T.pitome , ovvero extraìt ahregé des din livret d'ar- 
thitecttire de M. Vetruvt Po.'thn intagliarono molte 
figure , e ritratti per l' intelligenza del libro flam- 
pato a Tolofa il 1 5 53. In quarto ec. 
. BESOZZI, o BIÌZUTIUS ( Ambrogio ) pittore 
nato in Milano nel 1648. ove morì nel 1706. Ha 
intagliato a acqua forte l'Apotcofi d' una Principe^ 
fa, il buflo della quale è intagliato da Bonacina; 
•iifegno di Cefare Fiori, o De Horibus. 

BETT AMIMI (Giovanni) intagliò un' aflaflìna- 
mento d'una Carrozza con pallèggieri , ed un'efe. 
emione dì Giuftizia col fupplizio della ruota ec. 

CET- 
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DETTI (G. B. ) incagliò col bulino ad UH Ibi trat- 
to, cioè fenza tratti irafverfali un contorno, ov- 
vero cartella, ornata di attrezzi unificali t con un* 
Sirena, un Coinucopio, ed altro. Intagliò ancor* 
Un E«* Homo del Gucrcino, a mena figura. 

BETTINI ( P.) ha intagliato II Martirio di S. Se- 
baftiano dal quadro del Domenichino , che è in S. 
Pietro di Roma . 

BETTOLI ( ) intagliò dal Cav. Marc' Antonio 
Francefchini il Traniito di S. Giufeppe , eh' è pollo 
nella Chiefa delle monache del SS. Corpo di Crifto 
di Bologna. 

BEZZ1CALUVE (Erto/e) Pifano , difccpolo di 
Giulio Parigi, fioriva nel 1641. fu inventore biz- 
zarro, difegnatore hraviflìmo , ed Intagliatore in 
rame fu la maniera del Callot, di Stefano della Bel- 
la, e del Cantatali ina ■ Si vedono di fuo (lampe 
belliffime di battaglie, di anbeichi, di proiettive , 
e di Paefi fraCcheggiati con gulìo non ordinario. 
II Serenifiìmo Arciduca d' Infpruch lo volle al fuo 
ferviziom qualità di Cameriere, ed il Sercnif. Gran. 
Duca di Tofcana lo dichiarò Maeflro di Campo, 
e CalMlano della Fortezza vecchia di Livorno , c 
dopoi di quella di Siena , 

BEZZO ARD (Clr.ud>Q) intagliò cavalcate ec. . 

BIANCO {Giovanni) intagliò rami concernenti le 
urti liberali , e meccaniche. EIAN. 
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BIANCO (Git. Paolo) di Milano bs intagliata 
preflb Domenico Fiafella di Sarzana. Il frontefpi- 
f.ìo del libro della Vita, e coftumi del B. Stefano 
Maconi Certofìno Sanefè defcrittada D- Bartolom- 
meo Certofino parimente da Siena , ed uno Scudo 
per una Tefi con facciata di Palazzo, ove fono (li- 
ttle, e molti geroglifici in baffo rilievo , dedicata a 
Fabio Borromeo. Marcò P. B. ovvero Pattivi Dina- 
tus fecit , ine. 

BIANCO ( Crifioforo ) di Lorena intagliò feudi 
per Tefi, e nel 1610. il libro di circa 40. carte 
dell' Idea dti buon Scrittore comporto daTommafo 
Ruinetti di Ravenna a benefizio di cbi defidera imi- 
tare le forme dello fcrivere, dedicato al Card. Pie- 
tro Aldobrandino Intaglici altresì un* annunciazione 
con la SS. Vergine «eli 1 ingìnocchiatojo , e 1* Angelo 
tra le nuvole ec. 

BIART (Pietro) Ai Parigi fcultor di pietre, in- 
tagliò ad acqua forte predo Michel' Angelo Buo- 
narroti qualche opera, e travagliò in dodici altri 
pezzi ce. 

' BIGNON ( Frsnujcg ) Pittore , ed Intagliatore or- 
dinario del Re di Francia ritraile in fhmpa l'effi- 
gie dei Plenipotenziari del Congreflò di Munfter io 
nu. di 33. Intaglio ornamenti, e groitefehi ; delineò , 
ed intagliò ancora i ritratti dell' IUuftri Franteli Aj. 
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figure intiere o a federe, o in piedi, che fono di- 
pinci nella Gallerìa del Palazzo Reale di Parigi in. 
iieme cori Heince; ma malgrado tutta l'attenzio- 
ne, e sforzo tifatovi non fi ravvifi punto in quelle 
(lampe lo fcientiiìco, eialibertà, che fi ammira in 
qutlle pirture. 

BISKHAM (Qhrgió) IngWè, Ha intagliato nel 
corrente Iccolo la Pace , la Guerra , 1' Età, dell'Oro , 
e dei Ferro fimboleggiatc da figure, e trofei; il 
tutto da i cartoni dipinti da Rubens per un arazzo; 
comé pure diverfe copie deile fhmpe di Rembrandt. 

De BILLY {Giacomo) intagliò dall'opere dei 
Caracci ec. 

BILLY (A : ito»h, e tóceofl) hanno intagliato * 
bulino dall' opere di Guido Reni il S. Michele Ar- 
cangelo , eh' è nella Chiefà de' Cappuccini di Roma : 
Una fuga in Egitto ricavata dal quadro, eh' è nella 
Gallerìa Colonna in detta Città ; ficcome da Pietro 
da Cortona S. Michel' Arcangelo , che fulmina, e 
frena il Demonio in forma d' Idra , con il Padre 
Eterno, Gesù Crifto» e Spirito Santo in Glorii. 
Quefto è forfè uno de' due quadri , che il Corrona 
regalò al Pontefice Aleflandro VII., dal quale fu- 
rono contraccambiati in una ricca Croce appeià ni 
una più ricci collana d'oro. Da Girlo Pignoli il 
miratolo di S. Vincenzo Ferreri, che richiama alla 
vita 
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vita un bambino fatto in pezzi. Da Mignard una 
Vergine cui Bambino . Intagliarono ritratti , tra' qua. 
li quello del Pontefice Innocenzio XI. , e quello di 
Maria Anna di Neuburgo terza moglie dell' Impe. 
xator Leopoldo. 

MLLY (Niccolò) Romano, Intagliatore di Sua 
Maeftà il Re delle due Sicilie, fu nel numero di 
quelli, che intagliarono le pitture ritrovate nella 
difòtterrata Città d'Ercolano pubblicate in Napoli 
in tre volumi in foglio negli anni 1757. 1760., e 
ijói. Intagliò ancora nella nobile edizione fatta in 
Firenze li feguenti ritratti de' Pittori , che di pro- 
pria mano li dìpinfero, ì quali efiftono nella Gal- 
lerìa Granducale di detta Città, e fono quelli di 
Giovanni Holbein, di Federigo Zuccheri, di Gio. 
Maria Morandi, dì Giufeppe NaGni,c di Pier Leo- 
ne Gliezzi , 

BINCK (Giacomo) fu uno de'migliori Intaglia* 
tori a bulino, che fio ri nero nel tempo di Durerò, 
e di Marc' Antonio Raimondi , il quale di eflò 
molto fi ièrvl nel taglio delle opere di RafFael d'Ur- 
bino, alle quali faceva apporre il fuo marco M. A. j 
egli poi era folito fegnar le fue colle lettere I B.; 
che in gran numero date alle ftimpe fanno chiara 
teftimonianza del di lui elevato ingegno, della gran 
pratica nel diléguo, e della diligenza, e grazia nejt 
epe- 
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operare, ed in particolare net nudo, fte' veftimet*. 
ti, e nel Cappeggiare . Le cinque carte, nella pri- 
ma delle quali h una fanciulla condotta dalla raorw 
alla foflaj nella feconda Adamo; nella terza un Vil- 
lano; nella quarta un Vefcovo i e nella quinta un 
Cardinale, ciafeuno condotto dalla morte all'ultimo 
giorno . Quelle • in cui fono molti Tedefchi , ch« 
ranno con le loro donne a follazrarfi. Alcune cor 
belliffimi Satiri, e capriccio»" . Quelle de' lètte Pianeti. 
Il trionfo di Racco. Alcuni baccanali di fanciulli , 
e quelle opere fono fufficienti a teffere grand' en- 
comio a tut[c l'altre. Vagliono per tutte, quella 
dei quattro Evangelici di difficiliflìmo travaglio , 
per la loro picc.iole7.za. Non fi sà, dove nafeefle 
Giacomo, ne dove cedane di- vivere; ma fi sa fol- 
lante , che abitane in Norimberga. 

BINET ( ) ha intagliato di frefco~ motti pezzi 
da Vernct, ed altri. 

BIRKART (Anturio) Aiiguftano- intagliò a bu- 
lino un Croceiiflb con alquanti Santi Gefuiti a' piedi 
della Croce. Una (lampa con i Santi Martìri FIo- 
renzk>,e C re feenzia no Protettori del Nobil Collegio 
Tolomci di Siena net 1708. Un S. Ignazio di Lojola » 
allorché era Soldato. Dai dipinci di Giacomo Cor- 
teli detto il Bargegame, un rame con i 40. Ge- 
fuiti, che furono nccifii 0 gettati in mare dagli 
Ere- 
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Eretici nella navigazione j! Bratì.e: quello qoadro 
al prefente fi conferva nella Cala Profeflà de' Ge- 
(Uiti di Roma. 

BIRCHENHULTZ (Paolo) intagliò per ufo de- 
gli Orefici. 

BISCAINO ( Bemlommeo ) Genovefc figlio di G:o. 
Andrea Pittore di non ordinaria virtù , fu di (ce polo 
del Padre, c di Valerlo Camello. Maneggiò anch' 
efio bravamente i pennelli, e riufeì gran ddegm- 
to*e, ed Inragliacore ad acqua forte. Travagliò 
dalle proprie invenzioni, fra le quali, un Mose 
bambino in atto di elìèr Ibttratto dal fiume Nilo. 
Una Vergine , che allatta Gesù , con S. Giufeppe ap- 
poggiato, che fta contemplandolo, con Gloria di 
Angeli. Un S. Antonio Abbate. Maria SS., che 
adora il Figlio, e non -echi altri (ò'gccri dai prò- 
Felibri, e liilcttanri molto (limati. Morì di malti 
contagiofo l'anno 1657. iti età immatura, mentre 

ino mancò i! Pa.ìre con tutti i fratelli, e famiglia. 
Appofc- alle f.ie (hmpe la marca B, D. 

1ÌISSCHOP (fììfjantiiy inragliò gran numero di 
fiatilo , e perciò vieti reputito Se alt or tnfigne . men- 
tre lefue opere fono (limate Is più celebri, che ci 
fiano redate dell' antichità . Si coniano tra l'altra, 
li (tatua di liacco-, eh' è nella Galleria G randa cale 
II di 
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di Firenze in tre veliate, e quella tutta nuda co- 
ronata d'ellera con gran tazza nella mano delira in 
Atto di accoftarfela alle labbra, 1 e nella lìnilìra un 
grappolo d' uve , le quali fono mangiate da un Sa- 
tiretto fedente i opera di Michel' Angelo Buonarro- 
ti ; (Tccome in una fola veduta il Bacco antico della 
medelìma Galleria in età giovanile fintile a delicata, 
donzella, con una. fpoglia di Capra in Ipalia, che 
tiene una tazza nella finillra, e pofa la delira ma- 
no, in cui ha una mafehera iòpra la teda di un put- 
to a federe, che con le hraccia cinge allo fletto 
una gamba, e pofa le mani fopra un Trofeo com- 
porto d'uve, di due mafehere, e di un tefehio di 
Porco. La ftatua di Apollo tutto nudo, e dilica- 
tamente nvufcoleggmto , che appoggia il gomito Ci- 
liiftro fu la Cetra polita iòpra di un' Ara a foggia 
di Tripode, e tiene nella fteiTa mano il Plettro ( in 
detta Gallerìa). La graziofifiima ftatua della Vit- 
toria fenz'ale, in due vedute, che prefenra colla, 
mano delira una Corona di alloro, c tiene una pal- 
ina dall'altra (in detto luogo ) . La delicatiflima fta- 
tua della Ve iere chiamata la Venere dei Medici Ai, 
■un marmo b'inco quali che trafparente iòpra un 
piediftallo moilerno, opera di Cleomene figlio di 
Apollodoro Atenielè in 4. vedute. Il Fauno, che 
baila, e tiene nelle mani i cembali, ftatua leggie- 
ra , 
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Fi! che par, che fìlli lopra il luo piedìnallo (IV 
pretende, che le braccia fiano fatte di Michcl'An- 
gelo, ed il retto della Itatua di Prafiìcele) ed ha 
(re veduto. II gruppo di due Lottatori in 5. vedu- 
le. Altra Venere nella me de fi ina attitudine di quel- 
la dei Medici (ftatue efiitenti in detta Gallerìa). 
Tre delle 4. itacue di Michel' Angelo, che rappre- 
fencano il giorno, ia notte, la mattina, e la leni 
collocate nella Sajreftia di S. Lorenzo di Firenze -. 
di quelle, quattro figure quelle della notte è ièm- 
pre pallata per lapin eccellente, e petò un Poeta 
SOmpofc in lode di cua i iegueuti verfi : 

la «otte , che tu vedi in il d'ile" atti 
Dormire , fu da ih? Angelo /colpita 
In quejlo fajfi : e perchè dorme ha vite -, 
Defiala , fe noi credi , e parleratti . 

«io. Bartifta Strozzi in vece della {tocua ai detti'verlì 
«osi rifpolè : 

Grato ni e il fanno , e- pia V ejfer di fifa , 
Mentrechì 7 danna , e la vergogna dura-, 
Non veder, . non fentir m'i gran ventura; 
Però not mi defiar: deb! parla ha/fa. 

lì 1 Una 
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Vua flatus ammirabile d'uni Matrona Sabina nei 
Giardino de' Medici in Roma. Un Marzia legatu. 
ad un'albero per efière ("corticato (nel Palazzo di 
detto Giardino). L' Ercole del Palazzo Farncfé, dei- 
quale tutto il Mordo parla , ch'è collocato nel Cor- 
tile, in quattro vedute. La celebre Fiora di gran- 
dezza dominata, ma delicata, e leggiera, fituata 
nel Cortile di dotto Palazzo , In tre veduto . La (ta- 
tua d'un Re dì Dacia prigioniero , eh' è nella Gal- 
leria di detto Palazzo. 11 Satiro proilefo , in due ve- 
dute , nel Palazzo Barberini di Roma . L' Apollo di- 
Belvedere di Roma in due volate, lì gruppo di' 
mirino bianco del Laocconte con i due Tuoi ligliuo- 
li, ed il Serpente, die fi avvolge attorno ad. olii 
(in due vedute), operi di Agclandro l'olidoro , e. 
di Ateudoro Rodier.fi . L' Antinoo in detto, luogo , 
in quattro vedute. La fiatila delia Venere, eh* 
efee dal Bagno. II famulo Torlo, elle il Buonar- 
roti (Indiava con grande applicazione; e quelli à 
un tronco d'un* Ercole di marmo bianco., egregia- 
mente travagliato da Apollonio Atenielé. ed è ili 
una fbnza contigua si fiiddetto Cortile Farncfe ,in 
due vedute . Leda con il Cigno, piccola ftatua, ma 
bcn'-eleguita (noi Palazzo Chigi di Roma). L'ec- 
cellente fatua di Mosè affilo, che è nella Cliìefi di 
S. Pietro in Viucub nel Monumento di Papa Giu- 
lia 
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Ilo TI. opera di detto Michel' Angelo Buonarroti. 
Intaglili parimente da Rafhel d' Urbino col dìffc- 
gno di Francefco Salviati una Sibilla contemplante 
attentamente la SS- Vergine , che doveva efler Ma- 
dre di Dio, folto la figura d'una bella giovine dil 
pinta nella Chiefa della Madonna della Pace di Ro- 
ma. Nacque all' Haja il 1646", Mori di 40. anni Ìli 
A'mfterdsm nel 16H6. 

HI SI (Fr. Bonaventura) Bolognele Minor Con. 
ventilale di S. Francefco derto il Padre Pittorici 
fii allievo di Lucio Malfari . Si dilettò di ridurre 
in piccole miniature le opere di Guido Reni , e di 
altri profeflbri; ed intagliò dille opere del Pirmi- 
Witaino. Morì al (èr vizio del Serenif. Duca di Mo- 
dena nel 1661, Marcò F. B. B. 

BLACKMORE ( P.) ka intagliato in Londra moiri 
pezzi da Reynolis,cd altri in maniera nera, 

BLANCH ARD f Giacomo ) Pittore eccellente , a 
bravo eolorifta nacque in Parigi nel 1000. , e mori 
ivi nel if>$8. Imparò gli elementi dell'arte fua da 
Niccolò lìolleti fbo Zio, ch'era Pittore del Re Cri. 
ftianiiiimo, pofeia da Orazio le Diane in Lione; 
Studiò anche in Roma, ed in Venezia, ed inta- 
gliò molte delle Tue opere . 

BLANCHET( /• ) intagliò pompe funelrrl , e cài 
(afalchi cr. 

H 3 BLA» 
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EL ANCO (vedi Bianchi). 

BLEEli ( Piettr Van ) intagliatore in manieri nt- 
ra morto pochi anni fono ìji Londra. 

1ILEKER {Cornelio) intagliò moki foggetti di 
Paefì ìftorìatì nel iój8. Marcò con un C intreccia- 
to col B. 

BLEVSWVCII ( ) diregno» rd intagliò il fron- 
tefpiiio de' Commentari (òpra I' E pi itole di Ovidio 
del Sig. di Mezzine ftamparo i! 1711. 

BLOGM , e BLOE-MEN {PìeterVan) detto Ori- 
ionre. Ma incagliato a acqua forte alcuni pezzi di 
fila compofizione, ed in ifpecie quattro paelì in 
piccolo , 

BLOEMAERT {Abramo) difcepoto di Francefco 
Floris, e di altri profefibri , nacque in Gorcnm In 
Olanda nel 1567. , e morì in Utrecht circa il 1647. 
Fu pittore d' ogni genere di foggetti , ma l'opra tutto 
fono affi! rtimati i funi Paelì . Intagliò ad acqua 
forte una Giunone in piedi con lo Scettro in ma- 
no , ed il Pavone a baffo. Mesè» ed Aronne ligure, 
che fiedono, efprefie in due fogli feparatì a chiaro 
feuro, come (e foifero lumeggiati. Varj fclierzi di 
Pallori, e d'i animali in 14- quarti di foglio reale, 
Suo dilcepoìo fu Cornelio Poelemburg . Marcò AD a 
E L, ovvero A. BL. 

BLOEMAERT {Cornelio) tiglio del predetto A» 
bra. 
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bruna, nato In Utrecht nel t6oj, , da principio ap- 
plicoifi forcola direzione del Padre alla Pittura ima 
vedendo ; che altri di lui fratelli s' incaminavano 
per la delia profeflìone di Pittura ; fi determinò 
d'intagliare a bulino, e per tal fine andò alla fcuolà 
di Crii pi no de Pas; ajtitato poi dai prudenti ila mi 
nm maceramenti del Padre , intagliò molte immagini 
•iella B. Vergine Maria diregna té dal Padre, coli 
altri foggetti, che in leguito Sdiranno, delle quali 
primìzie ad evidenza fi comprelè , di quanto Copri 
gli altri farebbe un giorno per innalzarli ; ed in fatti 
non andò guarii che fi videro in elfo accumulati 
in grado perfetto tutti i doni dell' Arte d'intaglia- 
re a bulino, ed in particolar modo la dolcezza, ed 
Eguaglianza del taglio, che nori ha pari; iaonde di- 
venne uno de' più famofi Profefibri , ed e da recar 
maraviglia, che con una maniera precifa , e fom. 
Inamente perfetta abbia égli potuto far tante ope- 
re, quante firn quelle, che fi trovano di fuo. Ser- 
vì moltillìmi Pittori Oltramontani, ed Italiani, a. 
dattando il taglio al gufto di ciafeun Pittore, con 
imitarne a maraviglia la maniera si nel'a carna^ 
gione quafi naturale de' corpi nudi , sì nella diver. 
fìta non alterata de* veftimenti , e delie armi, si 
Jnèir accu-atiflìma fomiglianza di peli, e di lane ne- 
§11 animali i che nella bella difpofiuone degli alba» 
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ri, de' Paefi , delle acque, e cadu:e di fiumi dal- 
le rupi ec. In (brama per comune after zip ne e par- 
ticolarmente del celebre Intagliatore Michel Nata, 
ìis Tuo confoeio negl'intagli della Gallerìa Giufti- 
piana, fa Cornelia giudicato nella fua profeffione 
d'un gufto in cTtii parte perfetto, d'un ingegno 
più fubiimc del comune, d'un carattere (ingoiare, 
c ài una eleganza fa-prendente, dimodoché i fuoi 
prodotti com par ilcono più dipinti; che intagliati. 
Travagliò in Parigi, ove fi era portato in età di 
28, anni inficine con Gio, Teodoro Mathara, dai 
dìfegni di Àbramo Diepembeclt le ;8, flampe.che 
fono inferite nel Lib'-o infoiato Tableau* da Tem- 
pi? elt-i Mtijes tires dit Cabinet de fot M. Pavaeau , 
le quali furono a tal fegno (ti mate, che la nazio- 
ne Francefe nello (ladìo deli' [ungilo flimò proprio 
t'imitarne l* eccellenza , e fèrvirfi degli eiemplari , 
non elTendo fino a quel tempo flato dato ivi alla 
luce niun lavoro .più perfetto di queflo. Intagliò 
dall' invenzione e pittura di Bianca rt il Callo Giù. 
feppe tentato dalla fui Padrona. Portatoli a Roma , 
dopo tre anni di foggiorno fatto in Parigi , chiama- 
tovi dal Marcliclé Gmflimani famoTo Mecenate de' 
•virinoli, per intagliare infieme con altri ProfeiTori 
le fiie molte, e bellìfiìme flatuc antiche, occorfe , 
che avendone nel corfo di tre anni fatte veder* 
ter. 
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terminate circa a 40,, fa il detto Marchete rapi- 
to dalia morte, perciò accolto dal Cardinale Fran- 
cefilo l'eretti Montato , per elfi) intagliò il di luì 
ritratto, e molti de' Cuoi quadri più intigni, fra 1 
quali uno dipinto in rame da Annibale Caracci , 
rappre Tentante la Vergine SS. , che fieic fu la' Cul- 
la ilei S. Bambino, che Ila in piedi , e tiene colla 
lìniftra un pomo; S. Giufeppe cogli occhiali in ma- 
no che li arreda leggendo un libro; e S. Giovan- 
nino dall' altra parte: quello quadro era nel Pa* 
lazzo del Giardino di detto Eminentiflimo al Qui- 
rinale, Intagliò confecutivamente dallo ftefib la Na- 
tività del noflro Signore Gesù Grillo , che al pre* 
fenre è in Parigi fra i quadri di quel Re. UnCro- 
ciliflòcon Pack, e la Vergine fvenuta fu le ginoc- 
chia d'una Maria, colla Maddalena, e S. Giovan- 
ni Apoftolo appoggiato ad un gran latto. Il rame 
di quello bcllhlimo Intaglio fu mandato in Francia» 
a cagione di non aver mai voluto il Maeftro del 
Saero Palazzo darne aflenzo, acciò fi pubblicane» 
con dire, efier quello contro la Chiefa, che dice 
Stabat , e non jucebat predo la Croce la Dolorofa 
Madre. Dal detto Annibale il bel diléguo antepo- 
sto agli altri di tanti Cavalieri, e Signori Romani 
inferito nel nobiliifimo libro dei nocumenti ài Amo- 
ri dell' antìcbiùimo Franeefco Barberini, edizioni, 
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di Roma del 1640. Uni S. Margherita con Paole i 
ov' e fcricto Surjum corda ; quadro pollo nella Chie- 
fa di S. Caterina dei Funari in Roma, e dicefi ef- 
Ibre una copia ricavata da L. Malfari difcepolo <ti 
Annibale della S. Caterina, che il medefimo Anni- 
bale dipinte con altri Santi nel quadro, eh' è nel 
Duomo di Reggio di Modena, il quale fatto veni- 
re a Roma, fu ivi da Annibale ritoccato, e mu- 
tata S. Caterina in S. Margherita, con apporvi il 
Drago in vece della ruota, che viera , Da Lodovico 
Caracci la grariofa Madonna , che confervalì in Ro- 
ma nella Galleria Giù ft inlana . Da Pietro da Cortona 
un Soggetto enimmatlco, ove lòno tre vecchj a fe- 
dere , ciafeun de* quali tiene un libro aperto con ifcri- 
Éione: Senti fini placent . Uri Fanciullo , che dì. uri 
libro ad un* altro , fopra il quale è una Corona ( (lam- 
pa in tondo-) Un foggetto parimente in tondo cori 
due Fanciulli, che rapprefentano le Arti . Uno feu- 
do pei- Teft dileguato dal Cortona per l'Abate' 
Sacchetti dipoi Cardinale, ov' è efprcfla una Vit- 
tori;; di Aleflamlro Magno , con i feritone : Fennas 
■tabert Atexandrì milita . Sette pezzi in mez7Ì ton- 
di delle Pitture, the fono in Firenze nel Palmo 
Granducale de* Pitti . Una Natività dei Signore i 
th'it in Roma in una Cappella della Chiefà di S. 
Salvatore in Lauro; e quella fu là prima òpera-; 
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eh* il Cortona efpofe alla pubblica vifta , r eh» 
acqaiftar gli fece quel gran credito, che non per. 
dette gommai. Una S. Martina V. e M. colla Ma- 
donna. La Sala del Palazzo Barberini dì Roma col- 
le Immagini della Divina Prowidenzi , e di altre 
virtù , che alludono a Papa Urbano Viti, in a. 
foglj imperiali. Due Soggetti dipinti a fYelèo pa- 
rimente nel Palazzo Barberini, in uno de' quali vi 
Tono delle Favole di Bacco , e di Venere , c nell" 
altro di Vulcano, e del Furore, i qualipezzi fono 
congiunti il be. libro in foglio intitolato Mies Bar- 
berina. Da Ciro Ferri un foggetto enìmmatico Co- 
pri le feienze, ov* è fcrltto : Grada » quas p-perit . 
Le feienze , che cleono da un' abitazione. Una Cena 
del Signore. Un Crocefiflb colla Madonna , la Mad- 
dalena , e S. Giovanni . Una Refurrezìone . Una Pen- 
tecofte ( quefle quattro ultime furono intagliate per jl 
Meflale del Papa ). S. Ciò. Battito nel Deferto, eh* 
predica , ed addita Gesù , che vi verlò di lui , coi» 
dire: Ecce Agnus Dei, La predicazione di S. Paolo 
nell'Areopago, che fpiega 1* Ignota Deo adorato da 
quei Savj. Un S. Francefeo genufleflb, cui la SS» 
Vergine dalle nuvole porge il Bambino, e vièàn- 
«he S. Gialèppe. Un 5. Antonio di Padova ingi- 
nocchiato avanti il Bambino Gesù con Gloria di 
Anjeli * Il fronrerpizìO dtl libre d?U« prediche dej 
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P. Segneri. Dal Cav. Rafael Vanni un gelUgfifiei 
con una femmina fopra le nuvole, e putti, che 
portano l'Arma del Sommo Pontefice. Uno Scu- 
do per una Tefi colie Arti liberali, ed il Sommo 
Pontefice nella fua Sedia. Un 5. Tommafo di A* 
quino di mezza figura. Un grande Scudo per una 
Teli, ov'è la .(tatua di Aleflàndro VH.i ed in tre 
nicchie altri tre Pontefici Sancii , e le quattro Virtù 
Cardinali . Il froiitcfyizio del libro intitolato Crmi'icm 
Gaffì/iea fi. Da Andrea Sacchi una Pallade, che con;, 
culca una figura di uomo col crine di ièrpenri,ed 
in alto la Fama, ch'i il frontefpizio del libro della 
ftoria di Fiandra del Cardinal Benrivoglio . Dal detto, 
quattro ritratti rappre tentanti il Cardinale S. Ono- 
frio ; il. Cardinal Francefcoi il Cardinal Antonio, e 
D. Taddeo Generale di S. Chlefa, tutti della Fami; 
glia Barberina , efiilenti nel loro Palazzo. Dal detto 
il diléguo della com palli onevol trasformazione di 
Annonillo in uni pianta di cedro, il di cui frutto 
imita fpeffe volte la forma delle dita. Dal Dome! 
«idiino il dileguo del favolofo l'oggetto di Leonida» 
(ina delle feguaci della Cacciatrtce Diana , e forella 
del trasformato Armoniilo , anch' efia trasformata in 
fana pianta, che produce gli aranci dittarti; Dal 
difegno dì Francefco Romanelli la trasformazione ili 
Pyfne, e come altri vogliono» dell'infelice Tiriè- 
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lira, madre del Ibpraddetto Armonillo.e di Leo- 
iiilla in quella pianta di lìmole cedrato , che den- 
tro ai Tuoi frutti racchiude altri de' medefimi frut- 
ti. Tutte e tre quelle deplorabili rr.etamorfofi fono 
riportate, c dirutamente fcritte dal Rcv. Padre 
Gio. Battlfh Ferrari della Compagnia di Gesù nel 
fno libro intitolato Hefpcrtdcs , dove fono an tirile 
anche quefte due (lampe , ( vedi 1* Indice di detto li. 
bro). Intagliò da! medefimo una carta, nel dì cui 
primo preiFo t: affilo un venerando vecchio , 
che dorme, a cui un' altro vecchio, che ila in 
piedi, prefenta un giovinetto, che ha un libro 
fotto braccio, ed una piccola arma in petto, o- 
ve fono cfpreflè le tre Api di Cafa Barberini, 
in alto due Deità, ed un Cigno. Dal detto una 
figura allegorica con il Tofòn d'oro, ed un ritratto 
di Pontefice in alto. Uno Scudo per una Tciì fatto 
per M. Raggi rapare leu tante Ene.t , che (lacca da 
un'albero il ramo di oro, di cui abbiamo in Vir- 
gilio; Uno avallo, non deficit nlttr . L'arma Ponti, 
ficia Panfili con le ne Virtù, Fede, Speranza, a 
Carità. Un front efpiiio d'un lib<*o di ConcluKoni 
per V Ab. Spinola, in cui fi rapprelenra Giafone 
coi Vello di o-o. La fc'enia difeacciata fogjetto al- 
legorico. La Con fac razione de'Foeti. Dal Ita/Tana 
Ma. Natività di tf. S. G. Crino . Da Àbramo Bloe- 
mart 
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piart «ti fotiator di flauto, ovvero di pivi. Un* 
Ortolano con delle radici , e zucche. Una Natività 
del Signore. Alcune abitazioni dì Anacoreti. Una 
Vergine affila fòpra la Luna con il piccol Geiù . Altri 
Vergine nelle nuvole, con il piede l'opra la Luna. 
Altra in piedi fopra la Luna. Un Crocefiflb con pic- 
cola lontananza, ed in ena delle figure. S. Gio- 
vanni giovinetto eoli* Agnello nel Defèrto. I quat- 
tro Santi Dottori della Chiefa, che fcrìvono cof» 
fpettanti al SS. Sagramento . Un S. Girolamo di mez- 
ia figura con gran barba . Una S. Maria Aladdale- 
na, che ila leggendo . Altra Maddalena a mezza fi- 
gura con il Tuo Vali). Una (lampa colla Vergine 
Malia, che ha Tulle ginocchia Gesù Bambino a gia- 
cere, che dorme. Da Rafìael d'Urbino il quadro 
della Natività del Signore , ov' è un ritratto in me- 
daglia (vi è chi dice, che quello quadro fia fiato 
dipinto da Andrea Schiavone). Dal detto Raffael- 
lo una S. Margherita. Un S.Luca, che dipinge la 
Vergine. Lo Spofalizio di S. Caterina ( tavola fpet- 
tante al Marchete Giuftiniani). Da Giulio Romano 
un'Immagine della Vergine SS. ( fpetrante a detto 
Sig. Giuftiniani). Una Sacra Famiglia. Da Carb 
Maratta una Prefen razione al Tempio per il Meflab 
del Papa. Dà Federigo Barrocci una Vergine affìfa 
fui Trono con un Bambino, S. Ro;co da un lato, 
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O S. Seb.iftiano dall'altro. Da Gio. Angelo Canini 
f Gbelifco Panfilio. La Diruta di Minerva nell* a£ 
femblea degli Dei. Il Fronte! pi/io. del libro imito, 
lato : Scuola della verità aperta ai Principi . Il fron« 
tefpizto del lib-o delle Vite dei Pittori. Un S. Be- 
nedetto orante, con una vaga lontananza, ed il 
Corvo (opra un'albero con il pane nel roterò. Di; 
Tiziano una Vergine fedente , che abbraccia il Bam- 
bino Gesù (Aampa in tondo). Altra Vergine col 
Bambino, e S. Giovanni. Altra Vergine Maria, 
che colle mini giunte adora inginocchiata il Bam- 
bino Gesù • con S. Giufeppe in atto di meditare, e che 
appoggia il capo tùila palma della fua mano, ( (lam- 
pa dedicata al Marchete Vincenzo GiuHiniani , cut 
credo appartenere 1* originale ). Da Guido Reni inez- 
ia figura r apprestante la Vergine Maria , che eolle 
mani giunte adora Gesù Bambino, che dorme con 
abbatto le parole: Ne fafàtetìs, neqae epìgilare fa- 
ttati* dileSum (dedicata a P. Paolo d'Avita). S. 
Francefco nel Deferto , genufleiTo in contemplazio- 
ne con la teda di un morto in mano, con le parole 
forco: Confige timore tuo carnes meas . Da Luca 
Cangialo una Vergine col Bambino, ritratta dal 
quadro del Marchete Giuftiniani , colie figure fino 
al ginocchio. Da Gio vacchino Sandrart un Seneca . 
Pali' invenzione di Fraiicefco Crefcenij una Fem- 
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mina aflifa in Paere con manfuero Leone preffo di 
etl'a a giacere, c che Ita per ornare con un fedone 
fiorirò t prefentatole da un'Amorino volante. Di 
Andrea Carnefici le figure, elle fono nel fopraddeun- 
libro dei documenti di Amore di M. Francefilo 
Barberino. Un fogtjetto dimoftrante i Poeti, clic 
ltrivono. Il frontefpizìo del libro intitolato : Anna- 
Ics Ecctefiaftiù in Epitomiti redatti, ov' è la Reli- 
gione a ledere colla penna m mano, ed in alto un' 
Orologio a fole, ov' è fijritto ernius in angnJlo.Dn 
Federigo Zuccheri una figura, ch*è tirata con de*- 
cordoni, eh' elioni) dal fuo petto. Dall'Albano la 
carta, eh* è inferita net libro intitolato Hefperìdes 
del P. Gio. Battifta Ferrar) delia Compagnia di Ge- 
sù, rapprelèn tante la tra/migrazione di quelle tre 
Donzelle dall'Affrica in Italia , le quali fon portate 
per mare in una Conchiglia guidata da moiri Tri- 
toni, con il fole in alto, che con brillanti raggi ap- 
plaude ad un tal pafògglo; vi fono due venti in- 
forma di Putti temperatamente pi ovoli , cioè l'Au- 
Jlro, e Zeflìro, che con il loro placido fo.'fìb ili. 
molano le dette Donzelle a prolèguirc il viaggio: 
nel lido, ove fono per approdare fhlìene il vec- 
chio Tevere in attenzione con il Cornucopie , e co» 
il braccio appoggiato al fuo vaio, che verfa acqi:e 
perenni; e apprettò ad efió ila la Lupa lattante due 
bam- 
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bambini. Dal Lanfranco. un' A11-" iniziazione ili .Mi- 
ria SS. ritratta di un picccl quadro, ch'evi nel 
Giarduic di Mone' alto in Roma. Dal Parmigiani!:» 
ima Vergine col Bambino (bora le ginocchi!) chi 
abbraccia con tralporto li (iLcol S. Giovanni, e \Ì 
fono S. Giufeprie, e S. Ej inherta (tavola fpettante 
»1 Re di Trancia). Da Nitco;ò Pcuflin il froiite- 
fpÌ7Ìo del liiSro in foglio Ìnri:o'aro , tAajibtt S. R. K. 
Cardinal. Barberini Pomata. Un* nitro foretto ,- 
il quale è inferito ne! libro intitolato Hcfptrìdes fa\ 
P. Ferrari topraddetto r"apprelèn tante hgle con le 
altre due Cae l'ore, ie Efperidi , che preferitane ni 
regnatore nqueo dei lago di Gatda un paniera di 
cedri, ed aranci, in congiuntura, che da efie in- 
vitato alla vendemmia dì quciTi perni» (i porrò con 
la comitiva dei fiumi fuoi tributar] ai loro Giardini- 
ficuati nelia fertile, e gioconda riviera di Salò. Da! 
detto, Mofc r?3mI>Ìno eftratro dall'acque del Niìoi 
( quadro una volta preda gli credi del Pittore Gia- 
como Stella in Parigi) ed mi n.agniuco Giardino- 
Dal Gnercino da ■ Cento il Miracolo di S. Pietre 
chererufeita la fijlia dell' Arcilina^o con le pa- 
iole fotto-- Mirabili! Deus in SaiiSìi fati; quadro 
f.itto per il Cardinal Lo;lovi:i Arcivefcovo di Co- 
togna ,. che fu poi Gregorio XV. , td ora della Cara. 
Colonna. Da Carlo Magnons,] ovvero Aitinone 
I gli 
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gli Evatigcliftì con Giona. Da Giovanni Miele \\ 
fxontefpizio del libro intitolato V Afta del P. Da. 
lùele Bartoli Gefuita , e quello della Cina con S. Fran- 
cefi-o Zavcrio di Trapani : la B. V. ,con un rriigiolò 
inginocchiato. Da Andrea Podeftà il front tip ir. io del 
libro intitolato Peni Biptijlx Burgi de Do?nÌnio Sere- 
nìSìmtGtaiicnjis Re'ipuhlìa in mari ligrtr.Hb. n. , in, 
cui e rappre. r entata la figura di detta Citta in un 
Cocchio guidito da due Ippo^rifi . Il fronteipizio 
del libro intitolato: il Genio Vgure rìfvrgHiìto. Di 
Lazzaro Baldi un foggetto geroglìfico, dove l'otto 
tjn bullo c (crino: Uladislao IV. Rrgi PoIanÌ£,e vì 
iòno delle milizie. Da Fabrizio Chiari una figura 
di Re in piedi l'opra un Piedillallo, in cui è ferino 
Teràinan. IV. , con altra figura . Da Andrea del Sar- 
to una Vergine afilla con il Bambino Gesù, e S. 
Giovanni. Da Pietro Fimoia un Crifto morrò nelle 
braccia dell'Eterno Padre. Dal dipinto di Gio. 
Eattitla Ramacciotti Sanele il ritratto di Suor Co- 
lomba de Tofanini del terzo ordine di S. France- 
fco, con contorno fbriciiuro da due Angeli. Da Bre- 
biette il fronrefpizio; e circa la metà dei 14. pezzi 
del libro intitolato : Tableau des virtttl & des vices . 
Dal detto intagliò Racco, Cerere, e Pallide, cia- 
fchelatio fui proprio piedillallo. Il Dio Pane , che 
abbraccia de.le canne in vece di firinga. Ercole, 
the 
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<he atterra il Cignale di Lenta. Una figura di una 
femmina in piedi, la te;ta della quale comincia a 
cangiarli in girafole . Da Lodovico Primo , Febo in 
alto, che regola i quattro Cavalli, che conducono 
il fuo Coechio ; e predo ad elio dall' una , e V altra 
parte fono delle femmine, che per mezzo dì una 
lunga, quantici di anelli folìenutadal mtdefimo fono 
gentilmente infieme incatenate; più a ballo vi fono 
otto altre femmine tutte in piedi coronate di fron- 
de, e tutte concatenate , con lungo fv oli zzo , in cui 
replicata mente è fcritto Arcani* notiìf,Aue di eils 
fó (tengono in alto una gran pietra; e vi fono due 
figure di iìumi una jier parte nel primo prcllò.U 
ritratto di Celare Gaetano. Da Lodovico Gemi mani 
uno Scudo per una Teli con un fo« getto allegorico, 
dove e fcritto : Lcg'tt ad opti ma . Da Giacinto Gemi- 
niani un'altra ftampa geroglifica, ove c efpreda la 
Dea Cibelc , che pollo piede a terra , abbia ceduto il 
fuo Cocchiotirato dai Leoni ad altra perfona ivi affi- 
fa, che tiene una sfera in mano, ed e(fa l' infogna 
a moderate quelle Fiere . Da Gregorio del Graffo 
Aquilano uno Scudo per una Teli col Nome di Gesù 
in mezzo ad un cerchio di teite di Serafini , ed il ri- 
trailo del P. Jìt-rrorio Caputo Gefuita . Dal difegno di 
Giovanni Qichi il ritratto dell' Imperatole Ferdinando 
IH., Dal Rubens la teda del Cignale di Melcagro. 

I 2 Da 
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Da HundhorEHo degli Emblemi, e delle mene fi- 
gure. Dai diiègni ili Pietro Paolo Ubaldini l-i fh- 
tua di metallo, maggiore del naturale dell'Ercole 
ruilo in piedi del Campidoglio , in atto che torna 
trionfintc dal Giardino dell' Efperidi , con ì pomi 
d'oro da una mano, e la Clava dall'altra, ed ha 
pei- celata la pelle della telh del Leone . Dal detto 
l'altra (htiu di pietra nera dell'Eroe Aventino, 
nudo, ed in piedi , che vedeR net Campidoglio , cui 
ferve di cimiero la fpoglia della telh del Leone, 
ed ii rimanente di quella gli pende, dal braccio fi- 
ni Uro , con Io (fecero nella delira, e nella fmiltra 
tre pomi. (Quelle (lampe fono ambedue inferite, 
nel libro del P.Ferrarj detto il Efperides). Dal di. 
fegno di Franeefco Perrier la marmòrea fatua dell'- 
Ercole collocata ne! Cortile del Pa!az7o Farneiè dì 
Roma, die appoggia P afcella del braccia finiftro. 
alla eftremità della Clava ricoperta della pelle del 
Leone, e rivolta al fianco la delira, in cui tiene 
tre pomi dell' Efperidi) ferobrando di eefpirare do- 
po le (òffe ree fatiche. D.ille onere di lodoco del 
Papa, detto Tifietio molti pezzi fra i po. die fono 
nel libro predetto dell' Efperidi. Il ritratto del P. 
Atanalìo Kirlcer da Fulda Geluica. Qwllo di Frait- 
cefeo Buoninfcgm Segretario, del Principe Leopol- 
do. In due quarti di fugiìo reale la B, Vergine col 
Bam- 
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Bambino in collo, e S. Francelco, che riceve [e Vim- 
inate. 11 frontcfpizio del libro degli Efercìzi Spi- 
rituali dì S. Ignazio Loyola , colla effìgie del Santo 
Vefttto da Pellegrino, cut fi preferita la lì. V, Ma- 
ria. La Fàvola di Deucalione, e Pirra; con molti 
altri peni di Storia» e di ritratti. Marcò C. Blo.» 
ovvero C. B. Viveva nel i635. (Veli Mathaiù 
Teodoro). 

BLOEMAERT (Federigo) fratello di Cornelio» 
Ina alquanto inferiore al medeiimo. Nel 1647. in- 
taglio dalle opere di Abramo Tuo padre un picco! 
(oggetto della Favola di Leandro, ed il ritrattò 
vero di Tommafo de ICempis, figura affila , con ufi 
Cartello in aria : ov' è Jcricco nnjquam tuta quiti. 
Sei differenti leggerti di animali quadrupedi, odi 
Augelli. Le cinque prime parti, che compongono 
i principi del difegno, c dodici perzì con figure di 
Santi di egual grandezza con la propria Vita fuc- 
cintamentc deferitta , e proprio nome, e fono S. 
Villcbrord Arcivefcovo di Utrecht . S. Bonifazio Ar- 
tìJiacono di detto luogo; S. Gregorio in atto di 
dar l'etemofina ad un povero, S. Federigo con U 
fpada , che gli paffa il petto ; S. Pirjlbo!» in atto di 
contemplare la Vergine M.iriajS. Suitberto con un» 
Stella in mano; S. Adelbcrto Diacono-, S. Odulfó 
con il Tuo Camice Jotio il braccio; S. Leubin vc- 
I 3 Aito 
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ftiti> con la Pianeta,- S. Marcellino, che predicai 
S. Wcrenfrido, che tiene in mano una piccoli 
barca; e S. Esimendo con un fonte ai piedi; ed 
in tutte quelle figure fono de'Paelèttl. 

De IXOIS ( A. ) intagliò d;il [murale non molti ri- 
mi ne' tre tomi, che comprendono le opere anato, 
miche, Mediche, e Chirurgiche di Federigo Rui- 
fchio impreffe in Amfterdam il 1737. 

Le iìLON'D ( Giacomo ) lu S !cfe fu feguace di 
Lofimai. nell* Arte d' imprimere col colore , median- 
te il quale vengono rappreieutlti gli oggetti con 
i loro colori naturali, ciò elieituuido per tneìzo 
di tre rami, in cialcheduno de' quali elTendo inta- 
gliato il medefìmo foggetto ed ftio colore partico- 
lare , facevali imprimere in un fol foglio, Quelli co- 
lori erano il rollo , il giallo, ed il blù,i quali per 
differenti gradi, e per il mefcolamento , che 11* 
nafeeva , produce va no un'effetto, che fi accodava 
al colorito dei quadri. Qaefra fpecie di Pittura 
riuicivagli oliai bene per imitar quelle colè; chi 
fono d'un colore intiero, come le piante* frut- 
ti ec. In altri generi non ha quelli prodotto, che 
dèi mediocre; eccettuato qualche ritratto intaglia- 
to dallo freflo . 11 difetto generale di quafi riitte 
quefle produzioni, che fono comparii dopo la dì 
lui morte, è di efiere di colore troppo blu, do- 
tOH 
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minando queflo colore in mo.lo , che abbatte gli 
altri, e perchè le tinte Tono falli-, Lafdauo la viva- 
cità. In Comma queft' Arte dopo gran tratto ili 
tempo, da eh' è fiata abbon donata , pare al premu- 
te abbia ripigliato vigore in Parigi , ove il Sig*. 
Gauthei'er vi fi è molto adopraro . Vedi al G, [' ar- 
ticolo di Gatithejer'. 

BLOXD ( Michele le ) nato in Francofort, e morto 
in Amfterdam nel 1656. La maniera, colla quale 
intagliò) fi accoda molto a quella di Teoduro de Bry. 

IÌLONDEAU (Giacomo) inragliò molto dalle 
Pitture dì Pietro da Cortona, che Tono in Firenze 
nel Palazzo del Gran-Duca. Dal detto il Martirio 
di S. Lorenzo, quadro dell'Aitar Maggiore della 
Chiefa di S. Lorenzo in Miranda di Roma . Dal 
difegnò di Ciro Ferri la Cronologia, e ri trarli dei 
Re di Spagna da Ataulfo fino al Monarca regnan- 
te a fuo tempo. Molti (oggetti, fra i quali uni 
Circoncifione di N. S- ; un Crocefiflb con la Ver- 
gine, S. Giovanni, e la Maddalena, che abbrae." 
eia la Croce; una S. Terefà con il libro della Re- 
gola , voltata verfo S. Ago/Uno , che fll in Glo- 
ria , quadro riodo nella Oliera d filo Spedai Gran, 
de di Siena . Uno Scudo per una Teli , ov' è la reli- 
gione con la Croce , e le fiamme in mano ; la Virtù 
vincitrice con USule in petto, e che tiene l'afta, è 
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.'i corona iH lauro; d'Eremiti corona» dì Stelle ► 
ti altre virtù colle loro imprefr. Dal CalandruccI 
una S. M. Maddalena nel Deferto » quadro porto 
nella ClueQ di S. Marta al Vaticano. Da Lodovi- 
co Sergardi uno Scudo per una Tefi allufivo alla Cala 
Medici, col motto: Nuvs be>c detegìt Orbts . La Cat. 
tedra di S. Pietro oUla Balìlica Vaticana , con iquat». 
tro Dottori , dal Cav. Bernino . Dal Morandì i Ritrai* 
ti di Papa Innocenzo XII. , e ilei Cardinal Tai , ed 
un S, Niccolò «li Bari vcftito alla Greca con Cri- 
Ito, c la Madonna in Gloria, die gli porgono il 
libro, ed il P.iliio. Marcò I. Blondeaw 169:. 

ELOOTELING ( Abram ) d' Amlterdam fu inta- 
gliatore eccellente a bulino, ad acqua forte, ed 
alia miniera nera} ed in tutte le tre maniere di 
quelli (iudj effettuò tutto il potàbile, che può farli 
da mano umana , e perciò vien pollo nel numero 
dei pii famofi artefici di Olanda . Travagliò dalie 
Opere tìi Vandyck un S. Paolo a mezza figura, 
mi S. Pietro compagno, ed il ritratto de! Marche- 
te di Mirabelle Da Raffael d" Urbino una Giudit- 
ta in piedi, che mira la celta dì Oloferne ( il tur. 
to a maniera nera). Da Paolo Rubens quattro dif- 
ferenti piccole (lampe con vedute di Leoni. Fa 
eccellente nelle Storie, e ne' Ritratti fra ; quali in* 
tagliò quello di Goffredo tidlgo nel libro della di 
lui 
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lui Anatomìa; quello del Principe di Orauges, t 
della di lui moglie ; quello del Penilonario Vitti)» 
e del di lui fratello, ed altri in forma maggiore » 
Travagliò qualche carta nel libro della Storia uni- 
Venale delle Piante di Roberto Morifou flambato 
in Osford l'anno 1715. ec. 

BOCQUET ( Pìccola ) hi intagliato nel corrente 
Secolo da Bon de Boullogne un S. Erunonc ingi- 
nocchioni , e piegato davanti ad una Croce» a piedi 
della quale vi è un libro. 

BOECK (Blu:) altrimenti chiamato litldtnmubt * 
intagliò in Roma Paefi con bcltiami. 

BOECE {Carlo Fraacejco) ha intagliato da poco 
tempo una Donna, che tiene in mano un vaiò, ove 
fono dei carboni accelì, nei quati follia un giovi- 
ne , fervendo di luce a tatto il foggetto la fiamma 
dei medefirai; rilevato dall' opera di Rubens perla 
raccolta delle (lampe della Galleria di Drefda . 

BOEL {Pietro) pittore d' Animali, Frutti , e Fio- 
rì, nato in Anverfa nel 161J. Ha intagliato ai 
acqua forte varj animali di Tua competizione. 

BOHBM, ovvero liEHAM ( Battolammo} ne! 
1531. fu Pittore, e si bene maneggiò ii bulino, 
che fervi di un gran lume agl'Intagliatori Italiani. 
Travagliò in Roma, Bologna, e Norimberga. Iiu 
tagliò i ritratti degP Ioingrattfri Cari» V. di Fer* 
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«ìtundo 1. 1 Hi Guglielmo Duca di Baviera» e di 
Leonardo ab Ed;. Operò irniente con Marc* An- 
tonio Raimondi Intagliatore di Raffilile. Efeguì là 
proprie invenzioni, come il Giudizio Universale; 
una immagine della Vergine Maria affila in una iì- 
ii e (Ira col S. Bambino; Adamo, ed Eva nel Para- 
dilb Terreftre colla morte vicina all' albero della vi- 
ta, il Giudizio di Paride; danze di fanciulli; fog- 
getti di contadini, e contadine; «n Tito Gracco ; 
un ratto di Elena; una Cleopatra nuda; un fan- 
ciullo moribondo proftefò in terra con un tefchiò 
umano, o fin, cranio con 1* Hertziane t mors iqùat 
batata ; altro conlimile con appretto altre tre telre 
limili : alcune Battaglie ; un parto immaturo; ed uri 
Soldato a Cavallo. Prevallc affai nel nudo. Morì 
in Italia, ov'era (lato mandato dall' E lettor di Ba- 
viera. Nelle fue Ihmx mai non poi e il proprio 
iiome, nè cifra alcuna; ma alquante ne marcò cori 
il lólo millefimo , cioè 1510. ieguendo fino al 1 
nella (lampa però del iuo ritratto apporto al libro 
del Sandrart è quella marca ]-{-^., e nel ritratto di 
Ferdinando Re de' Romani, clic intagliò nel 
ip'poie i medefinii due legati ; 

BOKHM [aio. Sebaldo) ovvero Beham, nipote; 
'(colare, e diligente imitatore del fbpradd»na Bar- 
tolommeo, oltre ail'cllèr Pittore, travagliò in Noi 

timi 
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Wmberga in legno , ed a buiino fui rame molte ope- 
re minori con invenzioni rare, e pellegrine > e co» 
una maniera molto elegante, fra le quali fi anno- 
verano quelle fu e (lampe rapprefentanti le dame 
con cadin efe Ile che fi consumavano in quei fuburbj, 
colie vedute delle capanne di quei luoghi circonvici- 
ni , ed altri foggetti . Da detta Citta di Norimberga fu 
cfiliato perchè ivi menava una vita diibnefta , e perchè 
in ventò , e pubblicò alcune ofcene immagini; amia- 
tofèrie perciò a Francfort, ivi ftanziò, e dopo di 
avere alila dipinto , ed intagliato , con Aio gran difo- 
tiore, e dell' Arte, aprì Qiìerìa , ed in quel vile me. 
ftiere vivendo poco bene , malamente mori nel i S45. 
Travagliò un libro di ritratti di 57- pezzi, ed alcuni 
Bagni dilordi nat amente rapprefentati , ma .iccurara- 
mente da elio copiati dai di legni del fuo Zio Bar- 
tolommco, ai quali appofe il proprio nome. Inta- 
gliò a richiedi di alcuni Orefici fu i Baccili , e vali 
di argento varj ornamenti . Usò la marca I. S. B. * 
ovvero JsQ, oppure Jsp, ovvero V. P. ovve* 
ro P. ovvero B. 

BOEL (Cornelio) operò dalle figure di Antonio 
Tempefta otto fhmpe in grande concernenti le bar- 
taglie feguite tra [' Imperate* Carlo V, , e Francete» 
I. Re di Francia . 

BOEL (£.) ha intagliato opere del Correggio i 
di 
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di Paolo Vcronefe, di'l Palma giovane ■ di Giorgio- 
re, di Tiziano; (Sci Dall'ino, di Ari Wl Schiavoi 
ne;da Domenico Ferrari un S. G.-obmo; del Pa- 
dovano Alrnno,ed Eva ; e da Michel' Angelo Buo- 
narroti il ratto di Ganimede ( quadro, eh' c in iìrufl 
felles neila Gjlleria del fu Principe Leopoldo Gui 
glielmo). 

110ENER [flw. Atefptndro) intagliò li fatui rap. 
presentante ìa Rettorie.) in una figura vefhra in |iie- 
di, che lòlieva una ciano in aito, e coli' altra tie- 
ne un'involto di carte; ficcome la fama d'una 
Vergine Vertale in piedi parimente veftìta, die da 
una mano tiene la Patera, e coli' altra foftienefè- 
ftremitì della Tua fopravvelh. (Quelle dne ftatuè 
fono in Roma nel Palazzo Giuftiniani, e fon rica. 
Tate da' dilegni dì Giovacchino Sandra», ed infe- 
rite nel fll lui' libro di Statuaria. Travagliò nella 
prima parte dell' llìoria di Ferdincido II li Impe- 
ratore del Conte Galeazzo , (lampara ili Vienna d'An- 
ftiia il 1671. Incile il ritratto dell' Imperatore Leo- 
poldo; di Carlo V, Imperatore; di Ferdinando l, j 
eli. Imperatori! di M-ilììmiliano II.; di Rodolfd 
II.; di Carlo Arciduca d'Auftrij; di Crtftijno IV. 
Redi Danim.ircat di Maria d' Au.tria Imperatrice; 
di Crilliaiio Duca di Bramine, e Lunebu-g, Ve- 
(covo di Aitatati di Gio Giorgio Eletto* di SiC 
lo- 
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fonia; di Eleonora Gonzaga Imperatrice; di G'O- 
vaimi di Ti.ijr Conte dei S. R. Imperio ; di C.ultav© 
Horu Marerdalio di Svezia; di Bernardo di Salìb- 
ili Duca di Veimar; di Ottavio Piccoloinim Duca 
d' Amalfi ec, 

Du bOIS {Elia ) fece il ritratto di qualche Pon- 
tefice, e quello del Signor de Sully nel 1(114. 

Du BOIS ( Pietro ) intagliò pompe funebri, ed 
epit.iffj . 

BOISv\RT(fljZ>rrfo) di!egnò, ed intagliò ritrat- 
ti, Tornei, e munificenze. 

BOISSEAU (Giovanni) intagl'ò li Citta di Ro- 
ma, e molte vedute di Città, e di Caftelli delia 
Francia . 

De la BOISS1ERE (.?.) travagliò eleganriffima.. 
mente in 36. rami ì Modiglioni antichi del Galli- 
netto del Re di Fr.mcia. Intagliò tutte le meda-: 
glie del lih-o inticoI.ua: H'floria Summorum Ponti- 
ft<:an a Martino V. ad Innocntinm XI. per eorutf* 
Nuniifm.it a, compatto dai P. Claudio du Moline^ 
Cinoiiico tU- 'oliro iella Congregazione Gallicana , 
e. flambata in Parigi l'anno ifi79- Ricavò altresì la 
veduta di uno dei Pal.17.1i Reali. 

BOIVIN' {Renato) artico intagliatore Francete, 
nato in Anjou . Troviti dal medefimo intaglio a bu- 
lino dal difeso del Rodò, Enea che falva il Padr«' 
Anchife . BOI- 
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. T (Maria L. A, J Intagliatrice modem» in 
tra ntti della l'cuola di Fiplart. Ha intagliato un 
fgggerto da Greuze. 

BOL (Ferdinand*) Pittore, ed intagliatore nato 
in Dordrecht, ed ivi morrò nel 1681, Ebbe per 
rnaeltro il celehre Rembrandt, di cui imitò la ma- 
niera si nel dipìngere , come ned* intagliare . Di 
propria invenzione ha intagliato il Sacrificio d* A- 
hramo: un S. Girolamo a ledere in una grotta col 
Crocclìlìò in mano, ed un Filofufo che tiene in ma- 
no un libro, ed ha predò di le una Sfera. 

BOLDRINI ( Niccoli ) Vicentino nel 1566. in- 
tagliò in legno in tre tavole, all'ulanza di Ugo. da 
Carpi, Amore, e Venere , che fi abbracciano, dalie, 
invenzioni di Tiziano. 

DOLMAN (/J. ) incagliò ì dodici mefi deli 1 an- 
no, con buoni contorni alla Chinefe dalle inven- 
zioni, e dilègni di Leonardo Eysler. 

BOLOGNIN! (Grò. Battila) da Bologna fu Pit- 
tore, ed Intagliatore ad acqua forte, che eratta- 
mente non folo copiò le opere di Guido Reni fiio 
Maeflro, ma con lòdo fondamento inventò opere, 
varie. Dal detto Guido intagliò 1' Arianna abbando- 
nata da Tefèo, e fpofara da Bacco, rcla colorita 
d'ordine del Cardinal Francefco Barberini, e rrt- 
fmefla in Inghilterra , ove per uno lenitolo donne- 
feo 
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(co. fu fatta In peir.! , cflcndone reftata in Roma la 
copia fitta per mano di Francefco Romanelli. Dal 
medelìmo il Crocelìflb dei Cappuccini di Bologna, 
eh' è il più bello , che (ìa (iato dipinto nel Mondo, de- 
dicato al Senatore Angelelli, I fsmod Innocenti in 
S. Domenico di detta Citta, dedicati al Sereniflìm(> 
di Mantova. Criflo Gesù, che dà le chiavi a S. 
Pietro, quadro nel Duomo di Fano dedicalo al Pa- 
dre Inquifìtorc di Bologna. Vi (Te anni 77. , e mori 
nel 16X8. Fu fepoiro in S. Giacomo di Bologna. 

A HOLSWERT ( Scbelét) eccellente intagliatore 
a bulino de' Paefi Balli, ha molto lavorato dalle ope- 
re di Rubens, come dimoflrano le due fìampe, 
che rappreièntano 1* All'unzione di M. V. , una dell* 
quali è dipinta entro al Coro della Cattedrale di 
A11 ver fi, e l'altra nella Chiefa de" TP.. Gelbiti dà 
detta Città: due Crocififlìoni di N. S. G. C. fra i 
due ladroni, una delle quali è nella Chiefa de' Fran- 
cefili di detta Cicrà . La continenza di Scipione 
Africano (pezzo grande per largo). Un foggetto 
l'opra la SS, Triniti dov' è un Crilto morto. Da 
quadri , e cartoni fatti da detto Rubens per una muta 
di tappezzerie telline in Fiandra per (èr vìzio di Fi- 
lippo IV, Re di Spagna, il trionfo della Chicli, c 
quello della nuova Legge* L'Idolatria abbattuta, e 
la verità dei Sayro Vangelo. La pelea di S. Pietro 
Apo- 
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Apoftolo (tlanipa per largo). II ferpente di bromo 
in pezzo grande. Lo Spol'alizio della Vergine Ma- 
ria, ed un" Annunziamone . Due Natività di N. S. 
G. C. , ed in una fono de' pallori. Un'adorazione 
de i Re Magi (pezzo per altezza). Due Crocilifii 
fenza Ladroni. Un .Criilo morto . Una Relurrezio- 
ne grande per a]rezza. Un* Aleenfione. Quattro- 
ftampe differenti con la B. V. M. ^flìfa.cd il pic- 
co! Gesù. Tre Sante Famiglie. Una Vergine, alla 
quale gli Angeli (òlrcngono il manto. Erodìade, cha 
porta alia menla di Erode la tetta di S. Gio. Iiat- 
tifta. La converlìone di S. Paolo. S. Ignazio con 
S. Francefco Z aver io inlieine. 1 medefìmi Santi fc- 
paratì, in piedi ambedue; il primo colla Pianeta, 
e l'altro colla Dalmatica. Una S. Anna in grande. 
S- Barbara. S. Tereft con le Anime del Purgato- 
rio (pezzo grande per altezza). Dal detto il ritrat- 
to del P. Alfonlò Rodù^z Gefuita. Un (oggetto, 
di Satiri, e IS.iccanii , che ritornano dalla caccia. 
Una caccia di Leoni* Ventiquattro Pacfi ali' incir- 
ca tutti differenti j ma della medefima grandezza, 
e larghezza, c figurano le foglienti cofèj ii primo 
una tempera di mare; ii fecondo un naufragio; il' 
terzo una Italia, con delie perfone, e bcfliami ■all'- 
incorno ; il quarto > e quinto belìi (fi me praterìe ; i! fc- 
fto un prato con una rete tefà per als;;ittarfi ; il fet- 
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timo, e l'ottavo due Paefi con l'arco baleno; il 
nono , e decimo l'aefi con pallori , ed agnelli ; l* un- 
decime) Paefe con pioggia; il duoiiecìmo, e deci- 
moterzo due ranprefcntazioni di rovine; il decimo- 
quarto una bolcareccia : il decimoquinto , Paelè.ove 
fi vede il chiarore della Luna ; il decimo fedo , Paefa 
con delle piante di giunchi, è delle donne, die at- 
tingono l'acqua; il decimottavo altro Paels, ove li 
vede une lotte-vene i il dccimoiv no una rappre- 
fentazione di ballo; il vìgeiìmo efpu.Tie r\-une coTe 
^sfiorali; il vigufimoprimo la cacci.i &■! cignale; il 
vigefimofecondo figura alcune perièli; r- ,cate dal 

ed In aria il fuoco di falminc, elici! vede pillare 
a traverlb d' un' albero; il vÌ£=lìmoquarto, Paelè 
con de'carri roverciati. Da Vaodyck, il ritratto 
del Principe Alberto Conte di Aremb;rg;di Mar- 
gherita di Lorena Duchefiì d'Orleans; di Maria 
Rutìen Moglie di Van-d'yck; dell' Iftoriografb Giti- 
lo Liplìo; di Adriano Brouwer Fiamminga Pittor 
di grottefehi » di' Andrea Van-Ervelt Pitcor di ma- 
rine, c di naufragi; di Sebaftiano Vranclt Pittore; 
di Paolo de Vos Pittore di cacce; di Martino Pe- 
pìn Pittore di 'Anverfa ; dì Gio. Battifta Bnrhi In- 
tagliatore d'Anverlà. Dal medefiino Van-dyclc, 
V effigie di Gesù Crifto, c della B. V. M., due ftam. 

K. r>e 
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pc compagne. La B. V. Maria affila in pack col 
S. Bambino in piedi (òpra le fue ginocchia , con S, 
Giufeppe, e molti Angeli. Altra Vergine affifa, 
contemplando il Bambino Gesù fopra le ginocchi, 
con una Santa apprettò, che tiene una l'alma. Al- 
tra li. Vergine affi a con il piccol bambino Gesù , 
che dorme, e con S. jtulèppe, Il Crocifitto, che 
detto Vali dyek full' imitazione del Tintpretto di- 
pinte con i C'O.cififluri , che inalzano le altre Cro- 
ci, oiera cu rio la per le figure. Una elevazione di 
Croce, con due uomini a cavallo d* apprefl'u. A tra 
crocifitti" ne con uomini a cavallo, ed uno a piedi, 
che porta la f;:ugna,ed altre figure. (Nelle fecon- 
de prove di quefto rame era S. Giovanni , che te- 
nevi una mano (opra le Ipailedella SS. Vergine , Ì( 
qual' atto non era nelle prime, che furono pochi £ 
fimc, e fu cattato nelle, terze, che facilmente fi 
(oiiofcnno per i' intaglio molto mal riprefo nel luo- 
go di quefìa mano; lo che ferva a difìngannar quel, 
li che credono efler le prime prove quelle, che 
realmente fono le feconde). Altro Croci/idi) fra 
due Ladroni, con la SS, Vergine, ed altre fi- 
gure . Un Criftq morto in forma grande, alla qua- 
le ferve dì fondo un macigno. Altro Criffo mor- 
ti in g-emtio all' Eterno Padre, con due Angeli uno 
per parte che tengono la Corona dì (pine) ed i 
ila- 
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flagelli. Un'£«f Homo iu piedi . Sileno fra le Bac- 
canti, ed i Sidri. Da Abramo Blocmart i dodici 
Apoftoli con Gesù Griffo. La Verdine dei ferie do* 
lari, con il S. Volto di Crifto in alto. Da Gerar- 
do 5 egers la ftampa r apprestante , quando S. Pie- 
tro interrogato dalla Servente, che aflifìcva alla 
porta, negò di conolccr Gesù Crifto, reftandone 
maravigliati alcuni Soldati , che attendevano al giuo- 
co delle carte (opera notturna ). Intaglio dal Par- 
mìgìanino, e da altri eccellenti prò felibri con gran 
franchezza, imitando il gufto, ed i maravigliofi 
loro prodotti. Contraffece ingegnofjmcnre col bu- 
lino ne' foggetti di ftoria quel difordine picrorefco 
dell' acqua forre, c quel rarfcugUo di travaglio ibi 
quale ne rifatta un' ottimo facce Lio. Rapportò mol- 
to bene le malTe colorite dì p:icfi belli filmi . Quan- 
do alle lue opere non volle apporre il fuo nome, 
marcò per capriccio ■ Operava nel ifiji. 

A BOLSWERT ( Adamo ) intagliò Iftorie, ritratti, 
e foggetti di devozione . Pubblicò in Anverla nel 
1618. i rami del libro intitolato Pia difiAcrìa de- 
dicato al Pontefice Urbano Vili. Da A bramo Dio e- 
marc travagliò i3. mezzani Faefi , comprefovi il 
Tìtolo, ove fono volatili , e quadrupedi. Una Na- 
tività del Signore» con un' agnello legato nel pri- 
mo preflo« Una Vergine, che contempla il Bara- 
li % bi- 
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tino Gesù , circondata da una Corona dì rote . Una 
S. Famiglia , ovvero ri polo di Egitto con degli 
Angeii. Gli Eternici, ed Eremitefle in z6, pezzi, 
compveftivi il Titolo. Predo Rubens la Medaglia 
di C. Ceraie ricavata dai marmi. La refurrezione 
di Lazzaro, grande per altezza. Tre Cene del Si- 
gnore. Un CrocefilTo. Il giudizio dì Salomone 
(gran pcizo per larghezza). Quelli, benché non 
averte i rari talenti di Scheldt (òpraddecto rilpetto 
all'intaglio, fi annovera tuttavia fra i migliori Ar- 
tefici . 

BOL5WERT (Dù'ct a') figlio, fecondo alcuni 
Scrittori, di Adamo, il quale dicono, che nati 
abbia intagliato, e retti confalo col: fuddetto Bog- 
cc per trovarli molte ftarmie marcate con B. A- 
dams, ovvero B, A, Blofwcrt , le quali marche fe- 
condo i mede limi (l^niiicano il nome di Goe^e fi- 
te d' intagliare abbia eguagliato il iìto Fratello 
Scoelte . 

A BOLSWHRT {Brigo) nazionale Prillo dimo- 
rame in Anverl'n fu celebre nelL'- incagliare . 

BOLSONI {Mirra) celebre Intagliatore Ferra- 
refe fece il ritratto di Andrea Fcrreri MUanelè 
Scultore ed Architetto, eh' è nel libro dell' Acca- 
demia Clemen.tma . Un S. Ugo Certofino, che be- 
ile. 
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■ «dice un putto prestatogli da una donni . TI 
Beato Pietro Peroni Cartolino (ottenuto dall' Ange- 
li)' dono dì cUéifi tagliato il dito Indice, per non 
éiTer Sjcerdore. Dal dìfegno di Domenico Mari» 
Fratta un 5. Vincenzo Ferreno, che opera varj 
miracoli. Da Giacomo Pigolino . Onerava nel 1713, 
150 M BELLI ( Pietro) intagliò l'Immagine di S. 
Ginlèppe da Copertiti*» Minor Conventuale in 3tco 
di volare ve^fo il SS. Sacramento , dall' invenzione 
di Pietro Angeletti l'anno 1707. in occalìone del- 
la di iui C'nonizzazione; 

DON ACCI HA (GÌ». Battifià) Milanefe difegnà i 
ed intagliò rifatti a bulino , fra i qaaìi quello del 
Pittore, e Poeta Salvator Rofa . Ercole, che ucci- 
de l' Idra dalle onere di Ciro Ferri . Da Pietro dà 
Co-rnna una S~. Martina. La Medaglia di Papa 
Alell'andro VII. coli' ini prefa del Leone, e d" 
dròdo , ornata di figure (imbolicne, colla Ventai 
che calca la frode , e l'Invìdia. Da Lazzaro Halli 
un geroglifico aMufivo ai monti ( Arma Gentilizia 
di Aleflandro VI!.) dai quali (borrendo latte , mol- 
ti pattini vi fi dinotano . 

IÌONAS0NI {GM'n) Pittore di Bologna, erudi- 
to inventore, e coptolb Intagliatore a bulino', feb- 
bene non arrivò mai a frappeggiare con perfezio- 
ne, ed a coccar di Pacfe. c le di lui opere norì 
E ì ila- 
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fono da eguagliarli con quelle di Marc' Antonio , ni 
con quelle di Marcino Rota, e di Agothno Ve. 
netiauo, per cfTere ii pià delle voice poco giuftc, 
e poco ben fatte, nell* erudizione però un i ver là le , 
nelli invenzione, e nella cognizione di tutte le più 
belle maniere fu migliore degli altri prof eflbri coe- 
tanei, ed antecedbri, perciò furono, e faranno 
Tempre ricercati i di lui prodotti. Intagliò da Ti- 
ziano una Natività del Salvatore. Un S. Girola- 
mo. Un S. Francete©- Il Tantalo. L'Adone. La 
Sepoltura di nottro Signore; ed altre molte. Dal 
Pormigianino ì dodici Apolìoli con Gesù Criilo in 
piedi. La celebre Madonna a federe in bel paeie, 
con il S. Bambino, S. Giovanni, S. Maria Madda- 
lena, e S. Giufeppe . 11 peti Gero del S. Rocco, 
quadro elicente in S. Petronio di Bologna, madi- 
-verfo dall' cfeguito (in quefh carta per diritto fo- 
no cattivi edifaj, alberi ec. ) La Beata Vergine 
col S. Bambino a federe fullc ginocchia , con S. 
Caterina delle Ruote genuflelFa , e S. Giufeppe, 
che fcmbra e (Ter figura di S. Paolo. Altra Vergi- 
ne fedente in aria col puttìno in piedi tra le g". 
nocchia, che (tende la mano ad un libro fotto S. 
Gio. Batifta genufleflo, e S. Girolamo a giacere 
qttafi tutto nudo . Altra Vergine a federe in pae- 
fe, che-porge il Divin Figlio ad una S. genuflel- 
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fa » con S. Giufeppe , ed un S. Vefcovó con le 
mani giunte \ penderò del quadro dal Parmigiani, 
ho di ver (amen Cé efc^uito della S. Margherita , eh' è 
in Bologna nella Ghi'cfa d'i detta Santa. (VediTrn- 
balìcfi Giuliano), Mose, che fa riempire di Man- 
n.i ì vali al Popolo Ebreo , e fa fcaturire 1' acqua 
lòtto una grotta (carta poco buona). Da Michel* 
A'izelo Buonarroti il Giudizio Univerfale dipinto 
ìn Roma nella Cappella di Siilo IV. La Pietà , cioè 
la Madonna fedente ["otto la Croce con le braccia 
alzate, ed il Figlio morto nelle "inocchia, Coltemi* 
to da due Angeli. Altra Pietà ricavata dal mar- 
mo , eh* ara nella Cappella del Coro de' Canonici 
di S. Pietro di Roma, traforata il 1740. nella 
Cappella del Crociano, eh' è la prima a man de» 
ftra nell'entrata di detta Datilica, ed e forfè la 
piil perfetta opera , che il Buonarroti fscefie il 
IS47. Dal «letto h formazione di Eva , eh' h di- 
pinta 111 Roma nella volta della Cappèlla Siltina, 
Alcune altre opere, ed il di lui ritratto nel I 546. 
Doti 5Ò da chi difegnaro, ii quale è pollo nel iVo 
della fua Vita rìfbampata in Firenze l'anno 1746. 
ìn piè del q»ale e notato julh lì. ?.. che (lenifi- 
ca Giulio Bona/aiti fece, e non lignifica Giulio Ra. 
mnm difegnbt conforme è ièmbrato a taluno. Da 
Radei d'Urbino la S. Cecilia, eh' è nella Chìe'j 
K 4 ^ 
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di S. Giovanni in Monte nella Cappella. Bentìvogli 
in Bologna : queir.' opera in moire cole è divertii da 
quella intagliata da Marc' -Antonio , c conforma in 
tutto ella dipinta , avendola Marc' Antonio cavata 
dal dileguo. Il ritratto di detto Raffaele cavato 
dall'originale, il quale è in bullo, e riguarda a 
fìnifira. La carta degli animali, ch'entrano 11 eli* 
Arca di No?. Una S. Famiglia, ove vede fi S. 
Giovanni ancora in piedi, che tiene duefvolazzi, 
in uno de' quali è fcritto Ecce Agnus Dei. Un 
Cri fio morrò ftefo Copra un lenzuolo. Una Pietà, 
cìoè la B. Vergine, in piedi, con abiti vedovili, 
e con le braccia aperte in atto di piangere preda 
una grotta il fuo Gesù morto, e dirtelo nudo Tuli' 
Avello. Ercole, che dopo aver domato i Tori, li 
conduce dentro alla Stalla. Una femmina cangiata 
in albero per più della metà. li Naufragio di li- 
nea. Un ripolo di Egitto della S. Famiglia . Il ri- 
trovammo della Coppa nel ficco di Segnammo 
( (lampa per traverfo). Altro ripofo d'Egitto. La Na- 
tività del Signore; con gloria di Angeli: Il medclìmo 
foggetto trattato differentemente, ov'ò l'Alino con 
la teftj (opra ti' nn paniere. La Predicazione di un* 
Apertolo, con molte perlòne, che l'alcoltano genu. 
ilefi'e.S. Pietro, che cammina ("opra 1' acque. Le Chia- 
vi dare aS. Pietro . Un fortgetto paitùrate . Un uomo, 
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che uccide un Drago nel Mire. Il ratto di Europa 
( foglio mezzano iutiero poco buono ) fatto il 154C 
Il paffaggio di due Amazzoni, per un pi ccol brac- 
cio di Fiume. Altro Soggetto partorii le. Una don- 
na a giacere, che dorme. Una Morte, che tiene 
un libro. Una Femmina veftita a foggia di Pando- 
ra. L'uccifionc dei figlj di Niobe. Piccolo pezzo 
ov* è un Drago , una Volpe , ed un Leone . Scherzi 
di putti con fettoni, e diverli animali, cavati da- 
gli Arazzi piccoli di detto Raffaele delle Camere 
Vaticane in 5. mezzi foi^lj reali. S. Pietro, eh; 
dice a Cri Ho clic gli apparifee : Damine quo vad'u ì 
Noè con i figliuoli ut-iti dall' Arca con diverli a- 
nìmali. Apollo, che f3 feorticar Marzia . Ciccanti, 
che ballano, e Verificano frutti, e fiori al Dio 
Termine . Battaglia di Scipione contro Annibale . 
Trionfo di Scipione dei Carta^inefi . Battaglia a 
cavallo, forfè quella di Cofhntino, che doveva di- 
pingere detto Raflfaelle, ma diveda affitto dall' e- 
feguita poi da Giulio Romano (gran foglio per tra- 
verfo col 1 544. ) Da Haldafiarre da Siena, o fia 
Baldafl'arre Per uzzi il Soggetto di Ercole , che per 
comando di Apollo fcaccia dalParnafo, e dalle Mu- 
fe l' Avarizia carica di vafi d'oro, e di ricchezze. 
Da Polidoro da Caravaggio il Fregio dipinto in- 
contro li Malefici- a ti' ora , rapprefentaiite il viag- 
gio , 
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gìo, navigazione, e baciglia di Navi al Tevere i 
La Carità Romina, che allatta il F.i.Ire. Clelia» 
che p:i (Ta il Tevere. La Battaglia di Scipione fui 
Telino. Da Giulio Romano Dafne, elle abbraccia 
il Fiume Peneo con Ninfe. La famofa, e bizzarra 
invenzione del famofo S. Giorgio . S.itu; no finto dì 
un' siterò appoggiato ad una Vanga , foftenendo 
colti finifìra la falce, dall'altra pane tre putti nu- 
di , che col fulmine lo minacciano , con baie a pie- 
di con un globo circondato da un ferpe , che fi ro- 
de la coda (pezzo per diritto). Djlia Pittura dì 
Ferino del Vaga, un S. Mirco ledente, per pro- 
filo, che colla finifìra foftiene una tabella appog- 
giata alla cofeìa, e colla deftra la penna in atto dì 
icrivere 1' Evangelio , col Leone ai fuoi piedi (pez- 
zo per travedo). Un S. Paolo predicante (carta 
cavata da un difegno del fuddetto Perino coli' àuro 
1J45- ; ed il medefimo Apoftolo , quando fuga il 
l'erpente, che iè gli era avventato. Un S. Giovan. 
ni voltato dalle fpalle, con S. Pietro, che ril'and 
lo ftorpiato alla Porta Aurea. Dall' Abbate Prima- 
ticcio il Cavallo Trojano introdotto nella Città ( car- 
ta aliai grande per traverfo). Una (lampa per tra- 
vedo, in cui c rapprefentara la Natività di S, Gio. 
Battifta , ed a pie di e(Ta Jatobus Florfntìnas inveii. 
Dal dife^no, e penficro del Pittore Amico Ader- 
ti* 
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tini , la Cacciata di Adamo, ed Eva dal Parodilo 
Terreflre , f carta per traverfo). Travaglia dalle 
proprie invenzioni alcuni Soggetti alquanto liberi; 
liccome in 19. pezzi la Pailione di No Uro Signo- 
re, inferendovi i 15. Mifterj del SS. Rofario. Gli 
amorali fdegHÌ, e gelosie di Giunone in 12. (lam- 
pe bene ornate con verfi finto, di Tua invenzione. 
La Carta dov'è Amore nei Campi Elifì legato ad 
un albero, e battuto dalle Ninfe con sferze di fio- 
ri. Le quattro Ninfe Marine con due Tritoni fe- 
denti ad una metili di pefei, formata in uno feo- 
glio in mezzo al mare ( buon difegno , e buon ra- 
glio). Il Carro dei Sole (ùrgente, guidato dall'O- 
re, con il Tempo appreflo al Carro fra le rubi; 
di fotto in terra è un' Amore , che detta il Sonno , 
togliendo il velo dalla faccia di due figure, che 
dormono. Apollo, e Fetonte in aria, ed Amore 
l'opra di un carro tirato di due Alicorni , che mo- 
li™ di filettare (buona carta con il 1545 ) Nin- 
fe rude in uni Selva , una delle quali pigliata per 
mano da un Soldato ornato all' eroica vien conlò- 
lata, mentre uno a lui vicino gli tiene a mano il 
Cavallo; vi fi vedono altre donne nude con Amo- 
re, ed una Menfa; non so iè polla dimoftrare A- 
kffandro Magno con Rottane. ( Taglio poco corret- 
to) con brutti alberi, • flampa a tramfo). Bas- 
ca- 
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tinaie co» lini Ninfi, che correndo i precorfa dà 
due Drjghi, l'i butta un fanciullo nudo dietro al- 
le CpiiicH con altre Ninfe, e più tini (carta per 
traverlò efprefh con agg illibatezza , c buon taglio); 
Una Ninfa, che tiene un Cornucopia pieno di f 'ur- 
ti, a cui il Dio Pane ne moftra un' altro vicino 
ad un' albero > dal quale pendono ilTttrcaflbi l'Or- 
ganetto , ed airi frumenti , con un Fanciullo dall' 
altra parte pretto al Dio Termine. Saturno ; che 
in aria rode il fallo con le parole fotto la falce-, in 
pulyerem rrverieris , ed in diftanza una Villa , a cut 
s'incammina un' uomo , ed una barchetta in acqua 
( foggerei) per diritto). Marzia legato con ia tefta 
all' ingiù ad un tronco, prelènti varie Ninfe, o 
Deità, che fìano- Febo, che uccide il Serpente Pi- 
tone. Circe veflita all'antica, che dà da bere ai 
naviganti . Sileno a cavallo ncli' Afinello appoggia- 
to a due uomini nudi, ed un Sitirctto indietro; 
che porta un vafo; in lontananza Sileno caduto, 
che vien foìlevato per i capelli (pezzo, che pare 
ricavato da un biffo rilievo ) . Venere fuori del let- 
to , cui le tre Grazie acconciano la teda ( dm-gno 
corretto, e di bel taglio). Travagliò un' Auunta 
veftita come da Monaca fu h Luna fra le nubi con 
diie Angeli con faci iccefe, ed altri loro di lei; 
con Tetto i dodici Apoftoli attorno alla toni Ivi . La 
Mi- 
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Madonna affifa in profilo fui gufto antico con il 
Bambino a federe Cu le ginocchia, che le tiene 
ambe le mini nel lèno; S. Giovanni dall' altra par- 
te in piedi, che pO'ge con una mino al linmbino 
cna rondinella! e coli' altra tien pendenti dus grap- 
poli d'uva, ed indietro S. Giulèpjie. Alrra Ma- 
donni, che tiene il Bambino, il quile abbraccia* 
C bacia S. Giovanni, con S. Giufcppe a (edere Co- 
pra un Baffo, ed in alto un' Angelo, che tiene un 
ramo "di olivo , e fparge fiori. Il Vaiò di Pandora 
(coperto da un Vecchio ben veftito, che all' effigie 
ralìcmhra il Hocchio, ufcemlone fuori la Speran- 
za, che richiami dentro le furtive Viriti. Un 
TondOj ove Venere d afeiuga un piede, con A- 
more ex. Sei pezzi compagni , ne'quili femp re fo- 
no uomo, e donna nudi, e bene (peno Amo- 
re tn aiti poco decenii, e perciò detti: Le tafei' 
vie dei Buon afoni , eil'cndon talvolta anche arrìlchia- 
to di farvi fotto verfi feorrettì. Una figura nell" 
acqua rappre tentante un Fiume, e due Pellegrini 
lontani ; in Cielo una Venere con due Amorini , 
eh; calano. Una carta con Venere, e Marte in 
letto ('coperti dal Sole, che (opra dì elfi palleggia 
nel Cocchio le nubi. La Pittura, che nuda a (éde- 
re al Trepiedi dipinge un Genio Alato, ed Apol- 
lo nudo, che accenna, che corregga. Il ritratto 
di 
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di Marc' Antonio Intagliatore con grandiflìma bir- 
ba, e capellatura ( vecchio aflai ( in ovato) . I i 50. 
pezzi de' (imboli dell'erudito Rocchio con il fur> 
ritratto nel principio. Intagliò baffi rilievi antichi, 
fra quali quello di Androgina con alcune donne, 
e putti, ed altri ritratti. Si valfe delle marche I, 
B. ovvero Julius B, oppure li iblo. 

BONA VERA [Domenico Maria) Bolognefe ni. 
potè, e fcolare del Canuti intagliò di nuovo le 
Anatomie di Tiziano ad acqua forte; 11 Martirio 
di S. Crifcina del Canuti . Da Marc* Antonio Chia- 
rini i difegni del fontuoiò Banchetti dato dal Se- 
uator Ratta agli altri Senatori l'ultimo giorno del 
fuo Gonfaloni era tq , che poi pubbli colli in un Libro s 
Marcò JJ) . 

BONItAZJ (Nktffte) da Sebenico intagliò il 
trafporco dell' Obelifco Vaticano in 19. rami tira- 
ti in Roma nel 1590. dalle invenzioni di Domeni- 
co Fontana Architetto di Siilo V, 

BONNAERT (Rober(o) operò dai difegni di 
Vander-Meulen Pittore del Re di Francia Luigi 
XIV. l'entrata della Regina in Arras nel 1647., 
e t' arrivo del Re ai Cam io predo Maltrick . L' ar- 
rivo di detto Re al Campo di Dovay . Valeniìcu- 
nes prelà d'affrico» e falvata dal Tacco dalla cle- 
menza del Rè. L'attacco delia Cittadella di Cam- 
bra) , 
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orai, e la prelà della Città fluiti l'anno iió/. 
La veduta della C.ttà di S. Omer dalla parte del 
Force de Bouronviile afl'ediata, e prefa nell'anno 
Addetto . 

BONNaERT ( Niccoli) intagliò da Vander-Meit- 
!en Pittore delle Conquide del Re Criftianiflìmo 
la veduta di Luxemburg dalla pine de' Bagni di 
Mansfeldt. La veduta della Città, e Fortezza di 
Dinant fu la Mo!à aflediata , e prelà dai Francefi 
nel i (575- 

BONNART (Giovanni) il giovine travagliò dal- 
la dipinta da Covafle la (Vampa dell' Eloquenza nel 
libro intitolato : Le Cabinet iks iìreax Aris &c. 

BONN E. UER (Frantcfcu) ha intagliata dal le 
Brun il Roveto ardente. 

BORBONI ( Niccolò ) riufeì poco felicemente nell* 
intagliare ad acqua forte il S. Benedetto di Guida 
Reni , eh' è dipinto nel famofo Clauftro di S. Mi- 
chele in Bofto di Bologna. 

Vandek BORCHT.(£*r/>o) di.Franchcndai nel 
palatìnato, nacque nel ijSj- Apprelè la Pittura dal. 
proprio Padre anch'elfo chiamato E n rigo. Intagliò 
va(ì, e qualche pezzo predo Giulio Romano, e 
Parmigianino, Da Raffaello con diléguo di Fran- 
cesco da Parma un Grillo foftenuto da Giufeppe 
d' Aritmica. Fu foprinten dente alle Pitture della 
Cor- 
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Corte del Re d'Inghilterra, ed a quelle del Conte 
d* Aron del. Operava nel 1636. 

Vander-BORCHT ( Pietro) di Franchendal h« 
intagliata un libra in piccolo di Mctamorfofi in 
17S. pezzi, (non compre! jv'l il titolo) (rampato in 
Anvcrfa il 161:. Hi travagliato Paefi lui gufto di 
Hans Boi, dall'opere di Giovanni Rotthenhamer . 
Marcò Per-V = Borcht. 

VaNdeu-HQRCHT( Andrea) intagliò dalle opere 
di Giovanni Rotthenhamcr . 

UOItGIANNI (Orazio) Romano» difcepolo di 
Giulio forgiami! filo fratello Scultore di qualche 
llima , il quale fu chiamato lo Scalza , perchè gli fu 
maeflro Lodovico Scalzo, fu Pittore, Inventore, 
ed Intagliatore. Travagliò egregiamente net ifiij. 
dalle opere di Raffaello wrte l* Morie del Tefìamen- 
to Vecchio, e Nuovo dalle Logge Papali in jj. 
pezzi; (ìccome dalle proprie invenzioni un S. Cri- 
ftoforo col Bambino Gesù in fpalla; ed un Crilta- 
morto cori S. Giovanni : e le Marie ec. d.:lle opere 
dello Spagnoletta. Marcò H. B. ovvero £fj (Ve- 
di Lanfranco). 

BORRE KHXS {Matteo) intagliò dalle opere di 
Rubens una Vergine in piedi Copra un globo, ed 
un ferpente ( Rampa per altezza). Da AbramoDk- 
pembeck un miracolo del SS. Sacramento. 

con- 
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BOR30NE (Diciatto) nato in Genova l'anno i JJO.» 
morrò in Milano il 1645 , fu difcepolo di Filippo 
Bertolotto, e di Celare da Corte. Divenne Pitto- 
re , ed avendo dipinto un Tizio tormentato dall' 
Avvoltoio ad un Cav. di Cala Trotto Lombardo, 
in taglio! lo per Aio divertimento ad acqua forte. 11 
iimilc fece di una fua Tavola mandata a Milano 
eon la liberazione di S. Pietro dalla Carcere fatta 
dall' Angelo. Travagliò ancora alcune piccole. Ma- 
donne; il riti-atto del Giuftini.ini, ed alcuni putti 
che fclierzano tra di loro, da cflò prima rappre- 
fentatiin pittura. Fu buon parlatore, piacevole ne 1 
iiicorfi , e pronto ne' concetti . Suonava la Tiorba .. 
e giuocava di Cenerina . 

BORTENO [Criftofiro) dì Rimini intagliò ca- 
vale ate. 

DOS [Girolamo) di Belìi uc , che ìn latino Dvfcom 
ittcenfs , fu Pittore di coi"; orride , come di moli ri, 
fpettri, Demonj , Inferno . deferti, ili Martiri sbra- 
nati dalle Fiere , di pafleggieri a/raffinati , e di altre 
fimiii fantaftiche bizzarrìe , e (travaganze. Inta. 
gliò molti pezzi io piccola con attenzione, e prò 
prietà . 

BOS [ Contilo ) travagliò- dì fua invenzione*.* 
dalle opere di Francete Floris. Da Michel' Angelo 
fiu.or> arroti ,. da Tiziano, e. da Raffaeli e le Tavole 
t del- 
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della Legge infrante da Mose alla veduta del, Vi- 
tello d'oro; e le Tavole della Legge dall' ifteffo, 
Mùsc preferirne agli Ebrei. Da Giulio Romano un 
Eaccanale . Intagliò fregi > ornamenti di Architettura , 
efercizj militari ec. Marcò , ovvero (g , op- 

pure" C, B. Operava rei 1 5 Si- ' 

Do 150SC (P.)neli' anno ìótìj. intagliò il r (tratto 

di Samuele Bochart nelle di lui opere. 

' BOSCHE , ovvero BOSS marcò jN^, ovve- 
ro K. 

BOSCHI {lienedrtta) inventò, ed intagliò PaeG 
ad acqua force. 

BOSCHINI {Mirco) intagliò ad acqua forte la 
Tavola di S. Francelco Xaverio di mano del Cav. 
Liberi . 

BOSI , ovvero. BOSIO ( Antonia ) travagliò molti 
rami ne! libro intitolato Aia fio F.irufìo dì Anton 
Francefco Gai', flambato il 1737- Un frontef/izio 
alle rime piacevoli del Marino . Un S. Brunone fon- 
datore dell'Ordine Certofino. Marcò J^ofio . 

BUSSE ( Abramo) di Tour» aveva una foggia d'ili- 
tagliare particolare, e tutta Tua, mentre procurava 
d'imitare elettamente con. i' acqua forte la nettezza 
del bulino, ma con tanta affettazione ciò elcguiva, 
che privava i fuoi intagli di quello fpirito, eh' è 
fc.iio darli la putita . Le di lui ftampe meritano non- 
di- 
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«tinieiio di efiere ftjmate per il gufto, che vi favil- 
la, e per li fierezza, che vi ha introdotto. Com- 
pofe con gran riputazione , e pubblicò il libra in- 
titolato Sentimenti su. la Difiinzioue del disegno della 
Pittura della Scultura e dell' Intaglio . Il Trattato 
della manieri di disegnare gli ordini di Architettura 
antica in tutte le fue parti. Le riflefioni critiche sà 
la Poe/ta e la Pittura , // mezzo unherfale di prati- 
car la Prtfpettiva /oprai Quadri ovvero fipra facce 
irregolari Con qualche particolarità concernente C ia- 
ti far* a taglio dolce. Il Pittore rivolto alle preci/è 
regole dell' Arte faa . La fimetria del corpo umano . 
Un trattato intorno alla maniera dell' intagliare * 
taglio dolce fop/a il Rame per mezzo dell'acquafor- 
te, nel quale con gran chiarezza elpofe tatti i fé- 
greti di quel' Arte in compendio , e perciò la po- 
rtenti r u:ta dovrà ad elio aver tempre grande ob- 
bligazione, ligli fu il primo a dar lezioni di Pro- 
ipetti.a neh? Accademia di Parigi) e sì negli ftn.ìj 
di quella, che in quelli d' Architettura arrivò ad 
mi grado tanto eminente, che dicefi non edere da 
niuno Imperato. Olir* l'intagliare dalie proprie ope- 
re, invenzioni, e dilegui, travagliò ancora dai!' 
opere altrui, cioè: da Niccolò Ninec dc-L,eflain 
S. Paolo neli' Areopago, che con la Tua predicazio- 
ne converte S. Uionilìo , e molte altre pe rione ; qua- 
L : dro 
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dro eh' è nella Cliieù dt notrt Dame di Parigi. Da 
Teftetin il quadro parimente porto nella (addetta 
Ghie fa rapprefen tante la Vedova Tahite refulcicata 
da S. Pietro. Da Gio. Barbe un libro di Architet- 
tura di Altari, e di Camminetti nel 163}. Nei libri 
di M. des Argues Geometra, e Ma «ematico tutte 
le figure, che vi Ci trovano; da Claudio Vigno» ; 
da S. Igny; da la Hìre; da Pavol Farinata; Bel, 
lange ec. Opero nel libro di A re hi temi r 3 d' Meli 
iindro Francini Fiorentino Ingegnere del Re di Fran- 
cia (lampara nel i6ji. preflo Melchior Tavernier 
i 45. tarai, che contiene Inventò, ed intagliò un 
libro, che pubblicò rapprefentante quei rivenduglio- 
li, i quali vau gridando per la Cittì , pef far com- 
pra, ed efico delle robbe. Altro libro in due Tomi 
in ottavo con diverfe figure di piccoli Amorcui , 
ed Angeli volanti. Le iti. (lampe per il Romanza 
dell'Arianna. Otto pezzi, che dimoftrano al natu- 
rale le uniformi delle Guardie Francefi , ed altre 
figure veftite alia moda di quei tempi. Alquante 
cerimonie dello Spoeto io. del Re Luigi XIV. L'In- 
fermeria dello Spedale della Carità di Parigi. Un- 
dici pezzi in piccolo, comprefovi il Titolo del/a 
Storia del nuovo Tesamente, che fi vedono uni- 
ti alle ihmpe del Callot . I cinque Pentimenti del 
corpo. Nel libro di certa Scienza di Marco VuU 
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ioti de la Colombiere, alquante (rampe infìeme coti 
Hurei, Chaveau, Niccolò Cochin, ed altri. Inci- 
fe Paefi, e Fede di Gioia. Mori nel 1678. dopd 
ellere (lato Intagliatore del Re Cri IHa iti (fimo . Mar- 

a jo . 

[lOSSl { ) dileguava; ed intagliava in Parmi 
l'anno 1760. 

fiOSSIVS '(Jaeàbas) Belga incidit. Cosi GMcomd 
Boflìo formava la marca delle Tue (lampe. 

BOSStT ( ) intagliò da una Pittura dì M. de 
Sourhy; che rappreiènta Noflro Signore che appai 
ril'ce a S. Pietro» il quale fugge da Roma la per- 
fecuzione. Quefto quadro è nella Chiefa de Notrè 
Daini di Parigi . 

BOTH (Giovanni) difccpold di Àbramo Bloe- 
mart; e di Andrea Both fila fratello j nacque in 
Utrecht I* an. ifilo., ed ivi mori annegato nel 1650; 
Fu Pittore di Paefi; e vi fono alcuni intagli fatti 
di Tua mano d.ille invenzioni del fopraddetco fuo 
fratello, che rapprefencand i cinque (èticimenti del 
corpo. 

IÌOTTICELLI ( Altfaadfo ) fu di cervello (Ira- 
vagante , e bizzarro , e cosi fempré chiamato , per ef- 
ière flato porto dal Padre in fua fanciullezza all' 
Atte dell'Orefice con certo filo Compare detto il 
BoriiceUi , ma il Tuo vero Cognome eradei Filippi 
L j iì 
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di Patria Fiorentino. Fu Pittore, e riportò tutti 
ì ìiecefTirj documenti per la Pittura da Fra Filippo 
Lippi Carmelitano, ed egli fu, e non Malo Fini- 
guerra , che intagliò le carte , che loro nel Dante ; 
prima, perchè afta a ciò, che ne dice il Vafari) 
che vuol, che le facelì'e Sandro, molto più» che 
commentò una parte di e fio Dante; e poi fé fof- 
fero d'intaglio di Malo di quella prima maniera 
tirate a cafo con un rullo (opra carta umida -, do- 
vrebbero e (Ter più rozze, e golìi'. Per ben perva- 
derli, che dette opere fiano di Sandro , balla con- 
frontare quelle figurine, che fimo in dette (lam- 
pe con quelle , che lono dipinte nella Chiefa di 
S. Pier Maggiore in Firenze nella Tavola dell' 
Aitar della Cappella Palmieri , Famiglia difen- 
dente dal famofo Matteo, di cui vi è il ritrat- 
to inficine con quello di fua Moglie, ambedue «e- 
nufìefiì. Ncll'oflèrvare la detta Tavola fi vede to- 
rto la (teda maniera in tintele fue parti corrilpon- 
dente alle dette carte; ben' è vero, che il celebre 
Sig. Abate Anton Maria Salvini diceva per celi 
certa) che vi era un Dante con le ligure di Mafu 
Finiguerra ; ed il Nobile Sìg. Frantelo Niccolò Gali- 
burri aveva predo di fé alcune carte, che andi- 
van polle ad ogni Cinto della Commedia di Dan- 
te, le quali fono in tutto, e per tutto dìverle dal. 

le 
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le fopraddette, che fi dicono, e che fono del Bot. 
ticelli, ma non vi è nome, nè cifra, nè millefi- 
mo; e fi eco to e fono di maniera aliai più rozza, • 
cattiva, può e (Ter, che fiano quelle, che vanno 
in quella imprelfione del Dante mentovato già dal 
Salvini; Pnfsò da quella all'alerà vita in Firenze 
nel i;i;.dì anni 78. e fu (èpoltd nella Chiefa d' Ci- 
gni Santi. 

BOUCHER (Fraticefio) primo Pittore del Redi 
Francia . Ha grazio famen te intagliato ad acqua force 
alcuni pezzi con giuochi di Putti', di fua inven- 
zione; come pure una quantità di figure dì Bloc- 
maert, ed il ritratto di Wstteau.'. 

BOEJCHER (Giovanni) Pittore di Bourges , ha 
intagliato di fua m.ino adacqua forte cinque rami; 

De BOVE" ( ) Travagliò perfecra mente dal Cor- 
reggio l'eccellente quadro, che fi trova nell'Elei 
toral Gallerìa di Drelita ; rappresentante S. Pietro 
Marcire, ov' e un Grillo in grembo olla Madre. 

BOUL ANGER (Giovanni) fu Pittore francete; 
e mori di anni 54. nel itì6o- Invernò, ed intagliò 
a bulino d'una maniera finilfima molti (oggetti, * 
ritratti. Dalle opere di Leonardo da Vinci uri S. 
dio. llittifta di mezza figura con la Tua Croce ih 
mano , ( quadro fpet tante al Re di Francia). Dal* 
feruti tre ftamre, due celi' cfiljie delia SS. Vergi- 
ti 4 ne; 
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ne» ed una coli' Immagine ili Gesù Salvator No* 
firo; ed- altre due carte. Da Simon Vovec un S. 
Francelèo di Paula , che relolèita un fanciullo ( qua- 
dro pofìo nella Chicli de' Minori della Piazza Rea! 
di Parigi). Dal detto una ftampa etprimente la 
coerenza di Bacco con Venere . Dal Champagne, 
d-i Niccolò Loir , Stella , Migli ard . Valentino , liau- 
gin, e da Torlebat un S. Francefco di Paola ec. 

BOOLOGNE , (£w/>/j originario di Piccardia , fu 
Piitnre del Re di Francia , e fra le altre cole il 
iti >7- dipinte, ed intagliò ad acqua forte la decol- 
lazione di S. Paolo, quadro pollo nella Chiefa de 
nutre Dame di Parigi. Morì in detta Città nel 167+ 
in età di anni ój. 

BOULOGXE (Bua de) abile Pittore nato in Pa- 
rigi nell'anno 1640. Studiò lòtto fuo Padre Luigi 
de Boulogne, palsò a Roma, ove in cinque anni 
che vi 11 trattenne fi perfezionò. Mori in Parigi 
nel 1717. Trovanti dal medefimo intagliate ad 
acqua forte tre (lampe i cioè un foggetto per un 
^lmanacco;un S. Giovanni, ed un S. Erunone nel 
Delèrro. 

1ÌOULOGNE (luigi A) fratello minore del (In- 
detto; nato in Parigi nel 1654. Apprefi gli eie. 
memi della pittura da fuo Padre palsò a Roma , ove 
fi refe un dei migliori Pittori della Scuola di Fran- 
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tua. Morì in Parigi nel ) 7 j 3 - Ha intagliato di fui 
invenzione il Martìrio di S. Pietro , ed il Martirio 
ài S. Paolo . 

BOURDON ( Seiafiiaa»)mm in Montpellier nel 
t6t6. mori in Parigi nel 1671, A quelli fuo Pa- 
dre» che dipingeva fui vetro, infognò gli elementi 
dell'arre tua; fa porto pofeia fotto un Pittore ira 
Parigi in età di foli fette anni, e di 14. fu impie- 
gato a dipingere a frefeo la volta del Cartello li- 
mato predò Bordeaux . Apprefe in Italia la manie- 
ra di Claudio Lorenefe, di Michel' Angiolo da Ca- 
ravaggio, e del Bamboccio. Divenne bravo pro- 
fetare, ed intagliò ad acqua forte alcuni de* pro- 
pri prodotti , e fra gli altri le fette opere di MI- 
fericordia corporali; i cinque lénrimcnti del corpo; 

10 Spofalizio di Crirto con S. Caterina; i 11. meli 
dell'anno; una fuga in Egitto; Paefi ec- 

IS-QURG (1 . . Ai) ha intagliato in Olanda molti 
graziofi foggetti, e vignette di fua invenzione fulla 
maniera di Bernardo Picare. 

lìOURLIER ( Fronufn ) intagliò opere di Giulio 
Romano, intaglio ancor» da Franeefco Perrier Mo- 
si falvato dall'acque. Vide in Francia nel fecolo 
proflìmo pattato . 

BOUT (Pietro) Pittor Fiamingo,che fiorì verlo 

11 principio del corriti» fecolo . Ha intagliato ai 
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acqua forte vaij foretti di fu a invenzione; 
BOUTEMYE {Daniello) intagliò vafi ec. 
BOUTTATS {Filippo ovvero Federigo) intagliì 
■ bulino il ritratto di Ferdinando Vefcovo di Pa- 
terbona. II ritratto di Enrico Homi io ottimo dife- 
gnaro'ei ed intagliatore in rame. Altro ritratto dì 
David Riccardo Pittore di piccole figure, 

BOUTTATS {Carparo) hi intagliato ad acqua, 
forte nel Secolo profumo le orlò vari, perii da Wou- 
vermans. Non fi deve confondere con Pietro Bal- 
da flàr re Bouttars, del quale fi trovano alcune cat- 
tive (lampe impreiìe in Autor fT nell'anno 1707. 

BOUTTATS (fi.) intaglio alquante Vignette con 
figure nella prima parte della Storia di Ferdinan- 
do IH. Imperatore del Conte Galeazzo Gualdo Prio- 
rato, (rampate in Vienna d'Aulirla l'anno 167;. 

EOUYS (....) Pitrore di' quefto fecolo della 
Scuola di Francelco de Troy . Ha intagliato in ma- 
niera nera. 

BOXBART(G(o-jas>»")Ìnn!?liò dal Domenictiiuò 
il Martirio di S. Agnefe, ch'ò collocato nella Cliiefa 
del tuo nome al Vrato di S. Antonio nella C'ttà di 
Bologna, ove vedefi la Santa lò,va di una camita 
di legna accefe, quali miracolo^ mente eftinguonfì 
dopo la morte di due pedóne , che avevano appre- 
sati l'incendio: la Santi vivn prefa dal Manigol- 
do 
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da per li capelli , e le immerge il pugnale nella 
gola: in alio fi aggira un coro d' Angeli. 

BOYDELL ( Giovanni ) Intagliatore , e mercante 
di ftampe in Londra. Ha intaglino a bulino, e ad 
acqua forte. Si vedono di fua mano due Paefi ar. 
ricciuti di figure, e i' animali. 

BOYVIN (Renato) d'Anger) nel Ducato d'Ani 
giò, intagliò in rame dal Roflb Fiorentino Clelia 
colle Sabine^ che padano il Fiume. Enea , che fal- 
va Tuo Padre Anchife dall'incendio diTroja. Un 1 
Annuniiazione bizzarra. Alcune mafchere fatte per 
il Re di Francia limili alle Parche. Un ballo di 
dieci femmine . Travagliò dal detto, ovvero dall' A. 
bate Primaticcio Ino compagno il quadro dell' Igno- 
ranza difcacciata, ov* è il Ite Franceico, che pitia 
iolo al Tempio di Giove hfciamlofi dietro l'Igno- 
ranza, ed altre figure limili: ovvero lo zelo, che 
il Re Francefco I. teflificò per riftahilire le lettere 
in Francia, eh' è uno dei tredici , che da detti pro- 
fefibri furono dipinti per la Gallerìa dei Riformati 
in Fontatnebleau • Da Luca Pegni anche travagiiè 
molti pezzi di fogliami antichi. Marcò J^. 

BRAEU (Niccoli,) intagliò a bulino dal Tinto- 
retto Gesù Crifto * che porta la Croce al Calvario . 

BRANT f Sebaftìano ) incife in legno cento fig li- 
ft pretto Gijcoms Luther in un libro intitolaci 
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Statciftra Nd-jis, imprelfo nel 1490. 

BRA VER , ovvero BRAUWER {Adriano) di- 
fcepoio di Francefco Hals nato in Audenard nel 
1608., morì in Anverfa contornato dalle sfrenatezze 
nei 1640. Fu Pittore, ed intagliò ad acqua forte 
alcuni grottefchi , e dalie lue invenzioni de' fatti 
rurticali. 

BREBBEL ( Pietro) ha intagliato 1' opere di Bn- 
rigo Golzio . 

BREBIET( Pietro ) Pittore , Difegnatore , ed In- 
tagliatore del Redi Francia nacque in Mante fu la 
Seyne. Travagliò ad acqua forte de' balli rilievi, 
e la favola di Niobe. Di Tua invenzione intagliò 
fregj figurati, Baccanali, foggetti ili Devozione» 
Puttini ec. Dalla tavola di Andrea del Sarto fpeti 
tante al Sereniflìmo Gran-Duca diTolcana una Ver- 
gine iriginocchioni , che appoggiata ad un mallo ado- 
ra Grillo Bambino, il quale pofat» fopra d'un vi- 
luppo di panni la guarda forridendo, mentre S; 
Giovanni in piedi (la accennandolo alla Madre, e 
a S, Giufeppe, che fta contemplandolo. Da RaiTael 
d' Urbino una S. Famiglia , nella quale il piccol 
Gesù è fopra la Cuna ; ficcome travagliò dalle opere 
di Paolo Veronelè, del Palma, di Giorgio Lallc-i 
mand, di Claudio Vignon ec. Fra' fuoì intaglj fi 
trovano alcuni lóggerci di fanciulli fui gallo di Sia* 
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fanin de la Bella , ed altri pezzi liti giallo del Tem- 
pera. Operavi nell'anno 1S15. 

Van BRECHT (Adamo) intagliò in 48. pezzi 
i! modo dì maneggiare le armi fecondo il comando 
del Principe Maurizio di Naflau , nel libro impreuo 
all' I (.iva ne! 16 18. 

BREMBERG (Bartohmmeo) Pittore ammirabile 
di Paeli per lo più in piccolo, ed Intagliatore , 
nacque in Utrecht circa il 1610. , e mo:ìnel 1600. 
Intagliò ad acqua forte varj PaeG in forma mino- 
re, che fono affai rari, e molto (limati dagl'in- 
tendenti ■ 

BREIN (Ridolfo) di Zurigo, benché mancante 
di udito, e di loquela, fu adorno di molte virtù » 
elL-rcirandofi con multa gloria anche nella profetilo- 
ne di Pittore, e d'Intagliatore in rame ad acqua 
for te. . 

Da BRESCIA (F. Già. Maria ) Religiofo Carme- 
litano, intagliò in un tondo la Vergine Miria af- 
fila nelle nuvole con a bado tre Santi dell'Ordine 
Carmelitano, con S. Giovanni, e S. Girolamo. Fe- 
ce anche molti (oggetti di devozione, ne* quali ap- 
pofe 1.1 marca F. t JQ I S» 1 *»« >5}& 

Da 1SRESCIA (Giù. Antonia ) fratello diFr.Gio. 
Maria, intagliò differenti opere, fra le quali una 
flagellatone, ove in proipettiva è un' edificio con 
ar- 
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archi. Marcò Jo-. Ani Bx: i;j8. 

IÌRETEUIL (il Conte rfi ) moderno dilettante, 
d' intaglio , che ha indio ad acqua forte diyerfi, 
piccoli foggetti da Berghem, ed altri. 

BREXaNCK (Hant Giovanni) ha incagliato In 
legno delle ftorìc del nuovo Teftamento , e nell'an- 
no irtio. fece i lì. Apultoli, con il Salvatore, • 
S. Paolo. Marcò . 

BREUGEL ( Frantela Girolamo ) intagliò veduti 
di Vafcelli, e Marine. Nacque l'anno 1665. in 
Breugel prefto Bredn. 

BREUGEL ( Pieno) detto il vecchie Bragie Pn- 
jrt fu Pittore, ed Intagliatore di Paelì ec. 

BREUGEL (Giovanni) detto il giovine Bragie fi- 
glia fu aneli" egli Pittore, ed Intagliatore di Gror- 
tefehi ec. 

BREUTEL (Federigo) intagliò pompe funebri, 
ed epitaffi ec, 

BRICART (...) ha Intagliato alcuni pezzi da 
Gio. Bartifb Santerrc, ed altri. 

BRILLO (Paulo) meo in Anverfj nel 15,4., 
muri in Roma, nel 1616. , e fu fepolco nella Chiefa 
della Madonna dell' Anima . Fu difcepolo di Daniello 
Voltelroans Pittore di poco grido, e divenne in 
Roma eccellente Pittor di Paefi fotto In direzione 
di Matteo Brillo di lui fratello. Serti in tale ini- 
pie- 
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piego si Sommi Pontefici Gregorio XIII., Siilo V., 
e Clemente Vili- Intagliò eli fua m.ìno a;i acqu» 
forte molti pezzi delle ftefle fue opere, Ì quali fu- 
rono affai filmati . Ebbe per difcepolo Agoftino Talli 
da Bologna celebre Paefilla, e rappreientatore di 
profpettive, e di tem pelle. 

' BRIOT (/. ) intagliò Un libro di 15. pei?! ind., 
tolato : Diverjì abbigliamenti alla niodd ec. d'inven- 
zione di S-iiiit Tg:iy . Siccome travagliò in Parigi 
una gran carri con gran moltiplicita , di figure , 
colle quali efprelle la i piega 7. io n e dell'Orazione Do- 
menicale . 

MUS^RT ( ) ha intagliato in prolpectiv* 

l'elevazione del Cartello di Vincennet. 

BRITANNE ( Giovanni ) Mantovano intagliò 
dalle opere ili Giulio Romano. 

ISRIZZIANO (Ciò. Battila) vedi Gio. Battifla 
Mantovano . 

BRIZIO. Bolognefe, dopa di efferc 

flato iflruito nel leggere dai fuoi Genitori, eh' e- 
r»no Fattori di campagna, fa mandato alla fcuola , 
acciò divenire erudito, ove continuarono a tener, 
lo fino all'età, di io. anni; deHderandofi poi, che 
comìncialle a guadagnare qualche colà, lo fecero 
applicare all'arte del Calzolaio, ed avendo legui- 
tlto quello melliere di cucire fcirpe, dal rnnellr» 
fu 



ijtì Notizie 
fu finalmente pollo al banco a tagliare le parti , eh» 
compongono le fcarpe, nel qnal banco , oppur lui 
fuoloi o in altro genere ili pelli divertendoli , tal- 
volta con la punta dei ferri di fìio efèrcizio, fenza 
previa irruzione, vi dilègnava animali , tefte d' uo- 
mini) ed alberi) con divertì capricci) e talmente 
di eflì fi compiacque, che eflwi dogli morto il Pa- 
dre, rlchiefe al Patrigno la permiflkme di clerci- 
tarfì nel dilègno , al che di buona voglia conde- 
icelé, perchè teneramente l'amava; accomodatoli 
perciò col Pittor Bartolommco PafTerotti braviflìmo 
dilèguatore , apprelè in breve tempo daeflb a ma- 
neggiare la penna-, veduta dipoi ia maniera tleldi- 
fegnare.e del dipingere dei Caracci ,e parendogli 
«(Ter quelli la vera, lalciò il Panerò tri ed- a Lodo- 
vico ricorfe , a perfuaiìone del quale poftofi a 
ftudiare gli ordini dell'architettura, e le regole 
della Proiettiva, cosi vi s'internò, che potè poi 
co! tempo aprirne Accademia in Cala dei Signori 
Sampieri , alla quale non folti intervennero i Pit- 
tori, ma moki/lìmi Cavalieri ancora, i quali allora 
ambivano d'ingemmare la loro Nobiltà con si belle 
cognizioni; e tanta fu l'affezione, che gli pofero i 
Caracci-, e particolarmente Agoftino in inoltrargli 
che fece Lodovico la bella, e gentil maniera di 
diregnare in qualunque modo, ma particolarmente. 

a_pen- 
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a penna det nuovo fedire, che Ce Io tolleper com- 
pagno nell' intagliare a mezzo guadagno, dandogli 
i proprj difegni , perchì fi poneflè ad elèguirii col 
bulino, pocendofi tutto promettere dalla lua intel- 
ligenza, e puntualità . Morto Adottino, avevi de. 
ftiiuco Lodovico di dargli molli de' proprj peniìtri 
da e f por re al pubblico colle (lampe, e dirgli altri 
capricci, ed invenzioni laiciste da Agoltino, ma, 

tervifi col dovuto calore, e perche invaghitoli del 
colorire , gli venne in penlìcro di f.irlì conofeere non 
meno bravo Intagliatore , che egregio Pittore . Con- 
tanfi fra i iuoi inragìj le miravigfiofè pitture del 
Correggio che elidono nella Chiefa di S.in Sepol- 
cro di Parma, ed un di lui ripofo del viaggio di 
Egitto, dov'è S, Giufeppe , che raccoglie i Dat- 
tili, egli preferita al Bambino Gesù. IL quadro di 
S. Rocco nel deferto, che dille in S. Petronio di 
Bologna di figura maggiore del naturale, e col ri- 
tratto del Ghifelli, che lo fece dipingere al natu- 
rale dal Parmigianino . Di quello S.nto ne fece il 
padello della fteffa grandezza per fu» duJioLoJo- 
vico Caracci : quella (lampa fu dedicata al Cardi- 
nal d l Erte . Da Lodovico Caracci due ftanite , die 
Ibno inferite nel libro del Funerale di Agoft ;:o 
Caracci . Le quattro mer.?c figure delle Donne ii- 
M U- 
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luftri, cioè Semiramide , Lucrezia, Artemifis , e 
Boi-zia. Una Madonna vellica all' Egiziana , che con 
ii Figlio Gesù per mano , e S. Giufeppe fugge in 
Egitto. Dal detto intagliò un Arma per conclu- 
sone (ottenuta da due putrirti, e polla in mezzo 
ad Apollo con P iscrizione : H'tc fua gefia canit , ed 
alla Fama 'con ifcrir.ione : Nitidus béc fcrìbtt boria- 
rti. Un'Arma Cardinalizia per Conclusone con 
balauftrata, lotto la quale fono due puttini laterali 
alla detta Arma, e due targhette dalle parti , ed 
una (otto con imprefe, e morti alludenti al Gallo. 
Uno Scudo con t* Arma Aldobrandina cinti di fe- 
ttoni di Frutti da quattro puttini , mentre quattro 
altri adattano all'Arma il Cappello Cardinalizio, e 
gli aggroppano i Hocchi, e fotto le figure ili due 
Fiumi con le lolite Urne. Uno Scudo con l'Ar- 
ma Cardinalizia Spinola circondato da Cornucopj 
di frutti , e fettoni , e (òpra la Temperanza , e da 
i quattro angoli Ì quattro elementi , ed altri orna- 
menti . Altra Conclufione con!' Arma del Vefcovc> 
Scappi affittito lateralmente da due Virtù fedenti, 
una che tiene il Pellicano col motto: Ni li il aver- 
tili l'altra con un Libro in grembo alza una ver- 
ga, in cima della quàie h il Sole, con le parole: 
frefiit octafum ; (fi vuole che fiadiiègno di Lodo- 
vico! ficcome di Lodovico è indubitata inverino- 
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ne, e dal Brizio rilevata in iftampa ). Un* Arm* 
elpreffa lotto un' Arco trionfale {ottenuta da due 
Angeletti nudi, in mezzo la Giù (tizi a, e la Tem- 
peranza, e dai lati delle due colonne laterali la Fe- 
de , e la Fortezza; io [ira la Fortuna , e U Fama. 
Una Conclusone con 1" Arma Urfina, e foprs un 
mezzo cane colle zampe full' Elmo, e (otto l'Orli 
maggiore, e la minore, dalle parti la Fede, e la 
Giuftizia eruditamente velìite. Intagliò ad acqua 
forte il 1610. di Agallino Caracci ad emulazione 
di Guido Reni, che in detto tempo intagliava, 
1' Elemosina di S. Rocco. Da Annibale la Samari- 
tana con gli Apoftoli mormoratori , quale poi di- 
pinte per li Signori Sampieri di Bologna, onde 
da molti erroneamente vien reputata per intaglio 
di Guido, eda altri tenuta d'intaglio, e d'inven- 
zione di Annibale, per enervi a ballo fiata appo- 
rta qtieita falfa I (emione dallo Stefanoni ìmpreno- 
re: Aanihal, C»r. iov- & fitlp, 1610. -, fenza ri- 
flettere, che Annibale era già morto nel 1608. ,e 
perciò fi veda l'Articolo del Reni (Guido), e 
I" Artìcolo Maratta ( Carlo ) , che ritroveraflì la ve- 
rità . Morì il Brizio nel 161J, di anni 49. Marcò 
F, B. , ovvero Fr. Brit. 

BROES (/.) intajrliò la veduta di Friderihs Thalle 
Villa di delizie del Re di Profila. 

U » EROE- 
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BROEDELET (G.) intagliò in maniera nera in 
OhiiJa nel corrente Secolo. 

La BROISSIURf- ( ) 1» intagliato la veduta, 
ed elevazione del Palazzo del Re di Francia , e le 
Medaglie antiche del di lui Gabinetto in }6- ibmpe . 

Van-1ÌRO\'CHORST ( Giovanni ) di Utrecht dì- 
feepo'.o di Cornelio Poelemburg, nacque il itìoj. 
Fu Pittore di buon dìfegno, ed intagliò feliciflìma- 
mente, e con lode ad acqua forte molti foretti 
preflb detto Foelemburg . Marc* Cjj .ovvero I.G. 
liroricho'-ft. 

DROSMAMSR {Hans, cioè Giovanni) da Fulda 
Intagliatore in legno, ed in rame a bulino, ferine 
il nome della Patria Tua fotto il Simulacro d'un 
bellidìmo Crocefiflb da elfo inragliato in rame in 
forma maggiore l'anno 1541. Singolare, e buonif- 
lìmo fu il fuo modo di dileguare. Servirli della 
Marca H. B. , ovvero JJJ nelle carte del Cur- 
fio, che fi precipita nd:.i voragine , del Laocoon- 
te, e del Salomone, ebe adora gl'Idoli. Operava 
nel IS4J- 

BROWN (...) in Inghilterra; ha di frefeo in- 
tagliato ad acqua forte più pezzi, i quali fono flati 
terminati a bulino da Woollet. 

VaNdf.h-BRUGF. {Giovanni) intagliò il Ritratto 
del de la Fage famofo dilbgiiatore dal dipinto da 
Lar- 
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Largìlìerc; ed il proprio ritratto a maniera sfuma- 
ta nel 16S9. 

Le BRUN{ Carlo) primario Pittore di Luigi XIV. 
Re di Francia, Cav. dell'Ordine di S. Alititele, fu 
Director generale di tutte le onere, e manifatture 
regie dei Gobelins; Direttore, Cancelliere » e Ret- 
tore in diverti tempi dell' Accademia Reale di Pa- 
rigi ; Principe di quella di S. Luca di Roma , s[ 
qual grado niun' Oltramontano lino a quel tempo 
era afeefo. Mediante le di lui vive iftanze deve 
1' origire , e lo fta bili mento fuo l'Accademia Fran- 
cefe in quella Città, nella quale Sua Maeftà mantie- 
ne tutti quei giovani Rudenti, che ottengono an- 
nualmente il primo premio in quella di Parigi .Fu 
quelli Scolare del Voiicc, e del Pouiliu, e di anni 
li. dipìnte il ritratto dell'Avo fuo, che fece flu- 
pìre tutti i riguardanti; e di anni 15. due fogget- 
ti , efprimenti uno il fatto d'Ercole, a Ilo rch È ucci- 
de i Cavalli dì Diomede, e l'altro rapprefentanw 
lo (ledo Ercole, che (àcrifìca ; quali due quadretti 
fi confervano per anche nella raccolta del Palazzo 
Reale in Parigi . Si divertì ancora quello eccellente 
profeiTore con l'acqua forte, ed intagliò qualche 
pezzo delle fue invenzioni, e fra gli altri le qua t. 
no parti del giorno in quattro fbmpe mezzine, i 
rami delle quali trovatili preflb ii Sùj. Manette in 
M j Pa- 
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Parigi. Travagliò in una carta un piccol fanciulli 
in atto d'inginocchiarli (òpra una Croce. I due 
tracuri, che halalciati, della fifonomìa l'uno, l'al- 
tro del carattere delle paflioni , danno a conofcere 
le rilleflìoni di erto fatte intorno a quella materia. 
Nacque il Le Brun in Parigi 1' anno 1619. , ed ivi 
mori nel 1600. ,e fu fepolto con magnifiche , e no- 
bili efequie nella Chiela di S. Niccolò di Cardon- 
net, nella quale, vivendo, fiera eletto il fepoicto 
entro d'una ricca Cappella da erto fattavi erigere , 
e adornata del fuo pennello, avendo rapprefenrato 
nell'Altare un S. Carlo Borromeo, fuo pirticoUc 
Protettore, inginocchiato avanti al Crocififlb. Qual- 
che tempo dopo Sufanna Butay fua Conforte vedo- 
va fece inalzargli un Monumento preflò a quello, 
che egli eretto aveva nella ftefla Cappella a fua Ma. 
dre, ove li vede il bufto di Carlo in marmo ac- 
compagnato dalla Pietà, dalla Scien?a , e da i genj 
delle Arti afflitti , e piangenti : al di fopra evvi uni 
piramide fopra un piediftallo, nel quadrato del quale 
fi legge il fegueow epitaffio: 
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A LA MJiMOIRE DE CHARLES LE BRUN 
ECUYER , SEIGNEUR DE THIONVILLE , 
PREMIER PEI N TRE DU ROY . 
DIRECTEUR, ET CHANCELIER 
DE L'ACADEMIE ROTALE DE PEINTURE, 
ET DE SCULPTURE, 

Le BRUN (Gabriello ) fratello di Carlo gii det- 
to > intagliò prefib il medeiìnio una figura alata con 
un Cormicopio, che ha fotto i Tuoi piedi la figura 
dell'Invidia. Un S. Carlo, bufto in ovato veduto 
di profilo . Una S. Anna aflifa per parte con la 
SS. Vergine, che legge, ed in alto è un'arma. 
Un S. Antonio; i dodici Apoftoli, con S. Pao- 
lo in tredici gran fogl) . Travagliò predo Noe, 
ret, Louis, Dobruu, L. Telielin , Caracci, Tin- 
toretco, Ferdinand, e qualche pezzo di Tua in- 
venzione. 

L£ BRUN ( ) nel Dizionario portatile di Pit- 
ture, Sculture, ed Intaglio di D- Aut. Giuléppe 
Fernet» Retfgiofo Benedettino della Congregazione 
di S. Mauro ftampato in Parigi l'anno i7J7> tra- 
vagliowi in legno le otto tavole, che vi Tono in- 
ferite, nelle quali fono efpreSi gli attrezzi fervi- 
gli 2 dette tre Ani. 

M 4 BRUN 
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BRUN (Ifiicco) ha intagliato peli' arte dì Ore- 
fice, e peli' Intcritanira . 

URUNETTI (Orazio) di Siena {e non Brunì, 
come taluno ha fi-ritto) incagliò a bulino dal Po. 
merancio un frontclptiio, ove fono alquanti putti, 
che tengono in mino uno fvolazzo , ov 1 è fcritto : 
Regìis A'igUa Ducibiis Dìtbyrarnbus con fotto l'ar- 
ma liei Cardinal Bandini decorata di putti. Da Fr att- 
edio Rullici detto il Rufticbino una S. Agnefe. Un S. 
Selviftinno , a cui alcune femmine tolgono le frecce . 
Ungucrriero a cavallo, che con una lancia ammaz- 
zami Drago. Uno Scudo per Tcfi , ove (Òpra di 
un cocchio tirato da due cavalli fòlio due perfòne , 
ad una de;ic quali un'Aquila levando di teda il 
morione, in cui e effigiato un Drago, viene a for- 
mare l'arma g-nrillzia della Pontificii Famiglia Bor- 
ghefi. Altra Ibmpa , ove Giove fui cocchio gui- 
dato dall' Aquile fi vede in atto d' aver fulminato , 
ed atterrato il Tempo, ovvero Saturno, ch'era 
anch' eiTo trafiortato in altro cocchio guidato da 
un Drago , quali due animili , cioè T Aquila di Gio- 
ve , che (oprarti, ed il Drago, eh' è (òtto ad efii 
collocato i formano l'arma, come fopra fi è detto, 
dcllEccelLenciilima Cali farglieli . Da Rutilio Man- 
netti un Principe a cavallo, che calpefia un Turco 
Vellico di ferro. Una figura in piedi con celata, 
e pen- 
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e pennacchi , che fopra di fu fo (tiene un* arma gentili- 
zia , ed un Drago ai piedi . Uno Scudo per Teli al- 
iti fi vo alla Real Cafà de' Medici . Dal Tempefta il (og- 
getto d* um batterìa di Cannoni contro d'una Piaz- 
za attediata. Da Mattia Boi. 01 il frontefpizio infe- 
rito nel libro intitolato: la Carena del Merito. Da 
Andrea di Ancona, da Raffnel Vanni, da Adolfo 
Petrazzi ee. Intagliò il Figiiuol Prodigo, allorché 
ridotto mendico, da un pallore c dichiarato guar- 
diano de' Tuoi porci . Travagliò le quattro ftagioni; 
le felicita del Sccol d'oro, ed alquante ftampe rap- 
prefentanti divertì animali. > 

liRUNI (Francefio) intagliò ad aequa forte la 
Vergine Aflunra co" gli Apoftoli predò Guido Reni , 

Db BRUYN {Niccoli) intagliatore a bulino, ed 
inventore; ha pubblicato moltifllme (lampe, fra le 
quali fono alcune d'un lavoro immenfo, e molto 
accuratamente terminate: ammirati in effe ia pro- 
prietà della Tua maniera, ma ella è alquanto fred- 
da, ed il fuo difegno è di gufto Gotico. Inventò, 
ed intagliò in una (lampa di un numero prodigiofo 
di figure la floria del Re Salomone ailifo in Tro- 
no, allorché fu vifitaco dalla Regina Saba. Inven- 
tò , ed intagliò animali , e gran paelì «fioristi , fra* 
qu-ffi un l'aradilb Terreftre con molti animali. Un 
altro Paefé con figure rapprefentanti il giudizio di 
Pa. 
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Paride da Egidio di Coniìtloge : altro da Giovanni 
Breugel. Da Raffael d' U'bino incife in piccolo la 
fui S. Cecilia, che' e in Bologna, con «li -altri 
Santi , che la circondano; da Luca d' Olanda, En- 
rico Golzio , da Martin de Vo.s ec. Varj alcri ("og- 
getti pubblicò, fra' quali alcuni della PafBone di 
N. S. Gesù Grilla - Finalmente pubblicò una bel. 
lillima opera in grande, cioè l'età dell'oro pref- 
fo Abramo Bloemart . Operava net 1607, Marcò 

ABL * ovvero MB ■ ovvero N - B - 

Ue BRUYN (Abramo) parlre del fhddetto Nic- 
colò; intagliò ìn pìccolo Tei dei 12. Cerati, ed un 
libro delie Narioni. Un ritratto d'uomo, ed uno 
di donna , ambedue infieme in figura ovale ec. Ope- 
rava nel 1 stìo. , e 1 570. Marcò > ovvero A. D. 
Bruyn . 

De BRY( Oio. Teodore) Cittadino di Liegi fu Li. 
brajo > Imprefl, Inventore , Disegnatore, ed Intaglia, 
tare abulino. Pondi coftai-uel numero dei mezzani 
Artefici, ma più che in altro è riufcito a maravi- 
glia nel piccolo. Ha intagliato varj pezzi d'Iftoria, 
ornamenti, fregi, vafi > animali, ed i ritratti degi* 
Imperatori Turchi, e Principi di Perfia, con il 
fromefpìzio irroriate nel 1 506. Pubblicò anche altri 
46. ritratti in tondo con ornamenti a grottefco , ed 
•oirtuli. Le ftampe da eflb copiate dalle ftampeal» 
trui , 
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trai, e che ha ridotte in piccolo, fono talvolta prè 
(limate , e ricercate che gii originali; in effe fi vedo 
molta nettezza , e proprietà , ma qualche volta ìl 
iuo bulino è alquanto lecco. Nel libro intitolalo: 
Harratio Rgghnum i?c. ìrapreflò ad Iloppeneim nel 
1614. travaglio col bulino molti (oggetti • Ha co- 
piare alquante (lampe da Alberto Durerò. Ila an- 
che intagliato predo l'opere di alcuni valenti Pit- 
tori , ciofc Tiziano, Kempcner, e lUondus; e da 
Àbramo Bloemartiidufle eccellentemente col bulino 
in piccolo, ed imprefìe l'età dell'oro, ovvero U 
prima età del Mondo. Operava nel 1614. 

Db BRY {Giovanni) Cittadino di Liegi inta- 
gliò i ritratti del Re, della Regina, e del Delfi- 
no di Francia: pubblicò (lampe di animali te. 

Db BRY (Iftaelt) parimente Cittadino di Liegi 
incagliò animali ec. 

BUFFAGROTTI (Carlo) Bolognefe Pittore dì 
Teatri, intagliò Prolpettive, e dalle invenzioni di 
Ferdinando Galli detto Bibbiena 60. fogli di archi- 
tettare diverfe, 

BULSONI vedi Bolfoni. 

BUON ASONl vedi Bonafìni. , 

Del BUONO (Floriano) Bolognefe, che altro 
non ebbe di buono ne' Tuoi intagli, che il nome; 
pubblicò la Città di Bologna . Travagliò dall' oper» 
di 
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il! Guido Reni, e dal Guercino un S. Carlo Bor- 
romeo genufleflu. Operava nel iójó. 

Del BUONO ( Giorgio } Bolognefè figlio del detto 
Floriano, e dilccpolo del Canati, dette [mone fpersn- 
zedi le neir intagliare a belino , come fi vide in uno 
Scudo per una Conclusone di difegno del Tuo Mao- 
Are ; nel froucelpizìo dell' Orazione intitolata il Giglio 
fra i Ciprefli , ed in altro frontefpizio di pubbliche 
Conclufiom del Conte Pietro Albergati ; in un fepol- 
crodì Crilìo d'invenzione del Cirbìeri ; nel ritrat- 
to del Sopraddetto Canuti ; del Caccinoli j e ili altri 
due Tuoi condifcepoli i in quello del Granata, eh* è 
alla teda delle fue fonate mene atte (lampe ; ma voile 
iì dettino, che una notte per rida a cagione di certa 
donna rìmaneflè trucidato nel fior di fua età. 

BURANNO (Francefili) dì Reggio intagliò ope- 
re dallo Spagnoletto. 

BURFORD (...) Inglefe; ha intagliato nel no- 
ftro fecolo molti paefi , cacce, ed altro. 

BURGHENS ( M.) Intagliatore dell' Univerfità 
d' Osford intagliò molti rami nel libro della Storia 
Univcrlale delie Piante di Roberto Morjflòn lam- 
pare in Osford l'anno 1715. 

BURGMAYR, ovvero BURCK.VlAYR (Ronfi 
Gia-jttini) d'Auguih, per quello, che (ì raccoglie 
dalle di lui opere, fu difeepoio d'Alberto Dure. 

ro. 
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ro, lo che viene anche comprovato dai ritratto, 
che Alberto fece de! mede (imo con terra nera; 
elercitò li Pittura, ed Intagliò in legno. Le opere 
di quefto commendabile uomo concernenti 1* ìnc.t- 
giio , confìttone} in un libro ferio-giocolb di molte 
ftompe fatto con molta eleganza, ed accuratezza 
d'ingegno in onore dell'Imperatore Maffimiliano ; 
ed in altro libro di cento fòglj reali maggiori, e 
più eccellenti del detto r apprestanti una di lui. 
pubblica entrata quafi da trionfante con alquanti 
cocchj, taluni tirati da cavalli, altri da cervi, e 
diverti animali, ed altri mofli da invifìbili ordigni 
meccanici, in alcuni dei quali eran portati i cori 
de' nudici, ed in altri le perirne, che figuravano, 
le viltà di detto Imperatore ; e finalmente in aliti 
alcuni Signori principali di fua Corte, avanti ai 
quali erano gli Araldi a cavallo, dipoi i miniflri di 
Giuftizia, e di guerra, ecosì degradata mente fino 
alle pedone di minor grado; e più infime. Per 
qual motivo poi di quelle belle opere, e per l'in- 
taglio, e per la bizzarrìa, e per L'invenzione efquì. 
firiflima , non fi pubblica [Turo , che pochi fu mi eièm- 
plari, e quefli imperfetti, o fotte la troppo fi.lle- 
cìta morte di quell'Imperatore, o da qualunque 
altra cauto dvrivatte, non fi sà di certo: il vero 
però fi è, che uno diquefli efémplsri fu pofleduco 
di 
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da Matteo Merlati il Vecchio, che con gran ge- 
losia lo cuftodiva, e come una rara gioja la repu- 
tava, benché non contenere , che le (empiici pro- 
ve impreflbrie , e quefle anche frasi titolo , e lenza 
■kuna deferizione . Nel 1517. era il Bourgmayr in 
etì di anni 44. Marcò H. B., e fi fervi ancora della 
marci d' Alberto Durerò 

BURNFORD ( ) intagliò dei rami nel libro 
della Storia Univerfale delle Piante di Roberto Mo- 
rilbn Ihmpato in Osfor l'anno 171». 

De PURGO ( ) Pittor di Corte del Re d" In. 
ghilterrn intagliò ad acqua forte da Giovanni Hoi- 
bein il - giovine molti dilegui, fra i quali q nello » 
allorché la Regina Sjba fu 3 vifitar Salomone. 
BUS (Cornelio) vedi Bos. 
BUS (Girolamo) vedi Bos. 
BUS1NCK (Luigi) ha intagliato a chiaro feuro, 
e pubblicaci alquanti pezzi di dilègni di Giorgio Lal- 
lemand Francefe. 

De UVE* (Giacomo) intagliò 70. pezzi nel libro 
delle immagini delle monete, impreiìò nel 1617. 
I ritratti del Re, Regina, e Delfino di Fran- 
cia, > quali fono nel libro delle Morie di Mez- 
zcray . Finalmente una Circoncifione di noftro Si- 
gnore, ed altro dalle invenzioni di Martino de 
Vos. 

Di 
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Db BYE' (M) nel ietìo. incagliò diverfi animali 
quadrupedi , e volatili. 

BYRNE ( N.V.) intagliatore Inglefe del preferì, 
te Secolo , il quale da Wilfon ha travagliato ad ac- 
qua forte diverfi Paefi. 

B. B. {Giacomo ) ha intagliato preflb RafFael d'Ur- 
bino la Votazione di Giacobbe , ed il miracolo del- 
lo ftor piato guarito da S; rietro; e da S. Gio- 
vanni. 



Notimi 



CAIÌEL { Aili i ano vati dcr) Pktor non ordinario 
di P.icii , e Marine; nacque in Ryfwick preflò 
t 'Ilaya nel i6ji. Viaggiò in Italia, e finalmente 
firnio/fi in Lione, dove morì di anni 64. Ha in- 
tagliato ad acqui forte molli ibjgetti di propria 
invenzione, e fra gli altri due l'aefi in grande, 
nell'uno dei quali vi è un S. Erunone, e nell'altro 
un S- Girolamo, come pure j6. altri piccoli PaeG . 

CACCIANEMICI {Vincenzo Cav. Bologne fi) ri- 
cavo in iflampa da un diiègno fatto (iti guilo del 
Parmigianino Diana Caccia trice in Fiefe con il dar- 
do in mano, e quantità di Cani attorno, e Vaccine 
da una parte. Marcò V. C, 

CACCIUOLI {Giuftjipc Anttmio) Bolognefe. So- 
lare dì Giufeppe Roli, maneggiò i pennelli, ed in- 
tagliò da Gio. Giufeppc del Soie una. S. Famiglia 
con S. Giovanni. 

CAGLIARI [Cav. Paolo) di Verona detto Paolo 
Veronefe nato da G.ilibrii-Ilo cliiaro Scultore, fu di- 
fcepolo del Padre, e di Antonio Badile fuo Zio. 
Con tale eccellenza maneggiò ì pennelli, che meritò 
di efltr creato Cavaliere d.ili' Imperator Carlo V. 
Lavorò anche di ftucco per il Sig, Francefro Erizzo 
nel Palazzo a S. Canziano una fhcua rap:;refen tante 
Mar- 
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Mirre, nella quale enervali li maniera del Tuo di- 
pingere; ficco. ne fece il modello di Rinaldo, e di 
Armida, Intagliò ancora dalie proprie opere. Nac- 
que in Verona nel i jja. , e morì in Venezia ii i 588- 
d'anni 56., c fu fcpolto nella Chiefi di S. Storia- 
no dove fi, vede il fuo bullo ili bronzo. Marcò P* 
evvero P. C. 

DiCAISSER (Enrigo) intagliò pompe funebri, 
epi caffi ce. 

CALABRESE. Vedi Preti (Otv. Mattia). 

CALLOT {Giacomo) miracolo dell' Arte, e delia 
Natura , nato Nobile in Natici Città capitale della 
Lorena l'anno 1 5114. e morto ivi nel 16)6., fu Ic- 
polto nella Chiefi de PP. Offervanti. Fin dalia più. 
tenera età determi nodi per l'incaglio, apprefì sven- 
do i principi del difegno dal Ptttor Claudio Hen- 
rieti che in quella Città fi era (bbilito, e di buon* 
ora, fenzi parteciparlo ad alcuno, abbandono la 
cala paterna, per poter con maggior libertà appa- 
gare il proprio genio. Ihtraprefe il viaggio d" Ita- 
lia con pochi denari, motivo, the con gran pati- 
mento, e lìento giuri fé. a Firenze. Ivi per nuzzo 
di un' Ufficiale del Gran Duca fu collocato ion Re- 
migio Cantagatlina Pittore , ed Intaglìato'e, dai pre- 
cetti del quale fu per alquanto tempo ìftrmto. Con- 
tinuò in appriffo fino a Roma il viaggio, ove da 
N "al- 
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alcuni Mercanti riconofciuto , lo ricondufTero a Nari- 
ci. Fuggitotene di li altra vola, 5' imbattè nel fuo 
Fratello maggiore, il quale obhligollo a tornartene 
nuovamente alla Patria . Finalmente cedendo il Pa- 
dre alle Tue vive tupplichc, lalciollo per la terza 
volta partir per l'Italia in roti puntura , the il Duca 
di Lorena inviava a Sua Santità un Gentiluomo. 
Accomodoflì in Roma con Filippo Tom ma fini di 
Nazione Francete, e travagliò l'otto lo fteflò ferii, 
pre col bulino, ora dalle (rampe dei Sadeler , ora 
dai dilegui del Tempefta , di Francefco Vanni, Ven- 
tura Salimbeni, Perino del V.>ga , e di altri dei 
migliori profeflòfii iìccome intagli* 18. pezzi rica- 
vati dai quadri di S. Pietro in Vaticino, e di al- 
tre Chiele. Acquirtoiiì il Callot con i predetti la- 
vori non poca pratica nel maneggiare quell'arne- 
fe.mafi accorre , che molto an;or gli mancava per 
gìugnere a quella un ìv ertali cà d'intelligenza, che 
ricercati in un' uomo defiderofo di efler perfetto 
in quell' arte, che perciò Arabili dì lafciare la Città 
di Roma, e di tornarlène a Firenze, tirato dalla 
fama, che per tutta l'Italia correva di Giulio Pn- 
rìei , il quale oltre alle belle opere, ch'ei faceva 
vedere in ditegno di Tue vaghe, e capricciofe in- 
yenzioni, oltre alle belle fabbriche, che inalzavanfi 
con il fuo modello, teneva anche in cad fua una 
fio- 
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ri ori ti ili ma farj.a, nella quale ai nazionali > di ai 
foraltieri leggeva, ed inlègnava l'Architettura ci- 
vile, e militare, e le Matte-manche, ed aire cofe 
fimili.Cola giunto fece et perimento del fuo lacere 
per quello concerne il bulino, con intagliar pri- 
mieramente in mezzi foglj reali 1' Moria (che allt 
maniera fembra invenzione dello Stradano) di Gefà 
Grillo inoltrato da Pilato al Popolo , che grida: Cru- 
t'tfigt &c. Una Vergine Santiffima prefTo Andrei 
del Sarto. I miracoli della SS. Annunziata in 40. 
pezzi preno differenti Pittori, fra i quali 4. pezzi 
dai difegni di Antonio Tempefh, litri dal Poccet- 
ti. Pubblicò altresì più (Ione dei fatti dì Ferdinan- 
da I. Gran-Duca di Tofcana, cavati per la mag. 
gior parte dalle opere , che dipinte Matteo Ho fièli! 
nel Calino di S. Marco, e da altre, che ibno nel 
Salone terreno dello (leflò Calino, alcune delle quili 
il Callot non rifinì. Le lìgu-e di quelli intagli, 
come quella dell'Href Homo fono di mezzo palmo, 
O poco più, e le ne confervano t rami nella Gran- 
duca! Guardaroba . Quello è quel tanto, che ali* in- 
circa operò col bulino, tanto in Roma (come fi e 
detto), che in Firenze. Doia di ciò trovò il mo- 
do <!' introdurli a frequentare quelli tanto da efib 
defiderara fcuola, e perdi* egli era Ipiritolò, e vi- 
Tace , fobico fi guadagnò l'affetto del Mae (Ira per 
N 1 mo- 
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modo, che incominciò ad iitruirlocon tuttala pre- 
mura , ed oflervando la gran facilità , eh' egli aveva 
in dileguare piccole figurine, con un modo però 
manierato, e molto aggrotterà co , come quegli , che 
nulla aveva fatto del naturale , non celiava di per- 
vaderlo a difegnar molto, e molto da eflb. Egli 
prov.iva gran repugnanza nel foggetta-fi all'imita, 
mione del vero, la quale però vinfe coli' amore, 
e coli' affidarti del Parigi, il quale con perfuafio- 
ni, che talora farebbero potute parere troppo ri- 
gorolè, facendogli fare fatiche ftr.iordinarie in di- 
fegno feropre lòpra il naturale: onde avvenne, che 
il Callot cominciando ad abbandonare a poco a poco 
quel fuo modo manierato, s' acquiftafle poi quella 
tanto maravigliofa maniera in far piccole figure, 
gruppi, e floriette piene di tanta virtù, e natura- 
lezza , che niuno è flato fin qui , il quale abbia du- 
bitato, ch'egli fi fia refo in efla inoperabile, odi 
averla recata a perfezione; ed anteponendo in que- 
llo nuovo modo di operare l'ufo dell'acqua forte 
(non trafeurando però di valerti alle congiunture 
del bulino ), allora fu, che fi fece valere nelle rap- 
prefentazicni di Teatri, di Battaglie, dì Storie di 
Santi, di Mercati, di Piazze, e di moltiflìmi altri 
caprìcci . mediante le quali guadagno»! i' aita «ima, 
e concetto d'ognuno. Ma la morte del fuo gene- 
rofo- 
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rotò protettore, dico del Gran-Duca Cofimo IL, 
dal quale era fiato provveduto di penficne, e di 
ricovero nella famofa fin Galleria , fece determi- 
nare il Callot a tornirtene in Lo'-ena, dove da quel 
Duca fu «abilito in fortuna. Luigi XIII. Re di- 
Francia lervifli di luì in fargli incidere varj attedi 
di Piazze ed offerendogli una pendone annuale di 
3000. lire di Francia, per fermarlo al fuo ferviiio, 
vantaggio, che il Ca!!ot credette non potere accet- 
tare. Fìliò intanto la tua permanenza in Patria, ove 
fino alla morte continuò a lavorare con tanta appli- 
cazione, che. videi! ufcirdifua mano) quel gran nu- 
mero d' eccellenti itampe, che Fanno ftupir gl'in- 
tendenti. Ed infatti (brtì a quello valente uomo dì 
renderle tutte interetTanti , ed in particolare quelle 
di figure più minute, sì rilpcttoalla fina, fpir Ito- 
fi, e (imprendente maniera, che aveva nell' inta- 
gliare, sì per l' efatta lecita, ed ottima difrribuzio- 
ne dei (oggetti, per la naturale efpreflìone , verità, 
e leggiadria, di cui riempivale, per la (ingoiare 
invenzione, e bella facilita, con cui le difegnava, 
« componeva, e per una maravigliati vivacità, che 
in ette faceva brillare. Li varietà poi dei fuoi grup- 
pi , fenza contratto forzati, farà tèmpre la delizi], 
e lo tlupore degl'intendenti. Egli ha fatto il poF- 
fibile di dare alle opere Fue Ferie un' aria di nobil- 
N j tà, 
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th , e Ji decoro, ed ai peni burlefchi un* efpref- 
fione conforme alla natura del foretto. Erafi fat- 
ti.' sì pratico nel maneggiare il bulino, e nell' in- 
ventare, che talvolta dopo aver tirato a fine un 
rame ad acqua forte, riflettendovi lopra, e tro- 
vando per maggior abbellimento eflervi bilògno dì 
qualche bel gruppo di figure per riempier qualche 
fpazia , tolto metteva mano a quell' iftromenro , e cos'i 
alla prima ve l' intagliava . Pofièilè egli in grado emi- 
nente l'ottime regole della profpettiva , accordando 
egregiamente il vicino, ed il lontano, e ad elio de- 
vefi la gloria di efière dito il primo, che in ma- 
niera piccola abbia eccellentemente operato, che 
perciò faranno fempremai con anfìera ricercaci i 
di lui prodotti, che predo a poco fonoi feguenti , 
cioè. Il Tuo libro delle Immagini de' Santi, e San- 
te di tutto l'anno pubblicato dopo la di lui mor- 
te , e dedicato all' Fminentilììmo Rich^lleù nel irtjS. 
Le Arme di quel Porporato fono nel Fronrefpizio , 
Mpprelènrando il foglio, che fegueuna Gloria Ce- 
lefle , ed in ogni foglio , eh' è di quarto , fono im- 
prese 4. di dette Immagini entro un contorno ova- 
to, e fon diftribuite a norma del Martirologio Ro- 
mano. Nel Mele di Gennajo ve ne fono 31., in 
Febbraio 31., in Marzo 40., in Aprile jó"., in 
Maggio 40. , in Gìqtuo Ji.,ìb Lugb'044., in Ago- 
ito 
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ito 44, , in Setcemb-e 44-, in Ottobre 40. , in No- 
vembre 44. , ed in Dicembre 44. , the formano in 
tutte il numero di 471. A quello Libro fono ag- 
giunte le Ferie Mobili dell' Anno in 12. Mifterj in- 
tagliati parimente in ovato, con alibaflò rielle ifcri- 
zionì Latine , e- Franteti , ed un piccolo Tiralo 
iftonato. Le 16. Ir.impe un poco grandi rappreftn- 
tanti il Salvatote la Vergine, e gii Apoftoli , il 
Fronttfpiiio delle quali & contornato dagli ftr omen- 
ti delia Paflìone, e dei martirj, ov'c fcritto Sal- 
vatori! Beata Maria Virgìnis ite. 16^1. Gli altri 
16. pezzi piil piccoli elprimenti il Martirio di det- 
ti Apoftoli con il Frontefpizìo iftorìato con S. Pao- 
lo, S. Mattia, e la morte di Giuda , grandezza in 

31. La piccola Pafllone di 12. pezzi, grandezza in 

32. La gran Faflìone di 7. pezzi bislunghi, d'in- 
venzione differente dalla piccola, alla quale è con- 
giunto un piccol Croceiiflb con moltitudine di Pq- 
poio, ed una Rclurrezione . I 17. Soggetti, parte 
ricavati dagli Atti degli Apoftoli , e parte d* altron- 
de , parte ovati, e parte quadrati. I quattro Con- 
vici , cioè quello della Cafa del Farifeo, le Nozze 
di Cana , la Cena del Signore, e quello di Eoi- 
maus . I fette peccati mortali, nel Frontefpizio dei 
quali è ìl Bambino Gesù , che colla Croce ammal- 
ai il Serpente. Sci piccoli foglietti della medefi- 
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ma grandeili , o all' incirca, ne' quali è ef preti* 
una S. Famiglia , una adorazione di Re Magi , una 
Giuditta» che none entro d'un Tacco la tefla dì 
Oloferne; una Converfione di S. Paolo; un" All'un- 
zione ; ed un S. Livar Martire patrizio di Metz, 
armato da faldato con la propria teda in mano. 
I due pezzi , in uno de' quali e cfpreffo Mosè , che 
conduce il Popolo Ebreo per il .Mar Rotto t e 1" al- 
tro quando Mjsè batte colla verga lo fcog.io . Il 
Martirio di S. Lorenzo in quadrato. Tre piccoli 
Sacrifizi in ovato. La Vita della Desta Vergine 
Maria con il Titolo iftorijto; e 13. altri foglietti. 
Piccolo ovato per altezza rapprefen tante un' A fl un- 
zione » con a bado una piccola tetta di Cherubino, 
Un libro della Vita dì Noftro Signore in piccoltf- 
iime figure. La Vita della Beata Vergine dimo- 
ftrata per mezzo di Emblemi in numero di 27. 
con i! Titolo, in grandezza d* un quarto di foglio. 
lux Claafiri cioè in a?- altri Emblemi compagni iti 
grandezza a quei di t'opra lignificanti la dolcezza 
della vita Religiofa ,e fono rari. Le penitenti , ed 
i penitenti con il Tìtolo iftoriato, e 5. pezzi, cioè 
un S. Girolamo, un piccolo S. Giovanni, S. Fran- 
cete, la Maddalena, e la fui morte (taluno vi 
aggiunge il Ritratto di S. Francetco, dov' è fcrit- 
to Sanai Franeijti vera effìgie* ). Le dueftampe, 
dove 
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dove fc erprcfTo il picco! Gesù, con la SS. Vergi- 
ne, e S. Giufeppe (dall'una, e dall'altra, vi è 
poca differenza ) . Le tre (lampe piccole , cioè dell* 
.Annunziata, del portar della Croca, e del Parati- 
fo. Le tre r a ppre fon fazioni , cioè un mifuratore 
di biade i con l'ifcrizione i Qua meafirs &c. i una 
Vergine afTì (a in mezzo a S. Giacomo , e S. Gi- 
rolamo; un S. Giovanni Evangelica n eli' I fola di 
Padmo», Li Santa Famiglia in grande intagliata a 
bulino dalla dipinta da Andrea del Sarto, eh' è 
T.ivoia del Re di Trancia. Il Crocefiffo, a baffo 
del quale è la SS. Vergine, S. Giovanni, e la 
Maddalena , che abbraccia la Croce , ( intagliato dal- 
le opere di Raffael Sadeler ). Il Crifto nel Sepol- 
cro intagliato dalle opere di Ventura Salimbeni . 
La Carta dell' Eforcifmo incagliata a bulino dalle 
opere di Andrea bofcoli. Il S. Paolo a federe dal- 
le opere di Abramo Bioemart. Le due ftragi de- 
gl'Innocenti , con poca differenza tra l'una, e l'al- 
tra. Il grand' Ecce forno con gran moltitudine di 
Giudei, La Vergine della Pietà con due peniten- 
ti velate. Il S.Pietro io piedi col Tuo Martirio in 
lontananza. La Carta del Martirio di S, Lorenzo 
in ovato. Le due ftampine della Vergine, e di S. 
Terefa genufleffa . La Carta del Predicatore in mez- 
zo alla fui udienza (intagliata a bulino). Li, 23, 
Mar- 
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Martiri del Giappone . li Miracolo dì S. Man/ulto 
(quella è h prima opera incagliata dal Calloc con 
acqua force). Il S. Niccolò, ovvero S- Severino 
in una Selva. Il S. Sebastiano. L'albero di San 
Francelco predo le mura di S ena , con molti Re- 
ligi od Torto inginocchiati. La bella veduta della 
gran Fabbrica della Certofi di Firenze, I fitti, 
e miracoli di S. Manfueto Scozzese primo Vefcovo 
di Toul nella Lorena, difcepolo di S. Pietro . Cin- 
que rami, ed il Frontèfpizio con i Miderj Gaudiofi , 
Dolorofi , e Gloriofi , del SS. Rafano . Il S. Fran- 
cefco in un Fior di Tulipane . Altro S. Francefco 
che tiene alcune Armi. Il miracolo operato da Elia 
eolla Vedova . Le tre tentazioni di S. Antonio , cioè 
una in un piccolo foglio, ov'è efpreflb il Santo in 
aria a rovefcio nelle nuvole , ed il Demonio che a 
cavallo (òpra di etto lo rien per la barbi ( quello 
è pezzo aiTai raro); l'altra in foglio mezzano , de- 
dicata a M. Filippo de la Urillicre, con la di lui 
arma; e la terza in due foglj grandi, dedicata a 
Ferdinando Gran-Duca di ToTcana (quella ancora 
è rara) e dimortra la bizzarrìa de' concetti del Cal- 
loc , non folo peli* infinito numero de' Demoni , che 
infulcano il Santo , ma ancora per le nuove diver- 
te , c terribili forme, ch'egli diede a quelle im- 
monde larve d'Inferno, e fra quelle al maggior 
De- 
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Demonio, figuratovi in «„• orribiliffioio molto , col 
tipo di Litigone, dilli di Mi bocci, ooiC che vo- 
mititi, ci-iono in gnn numero litri Spiriti ribelli. 
Il Purgatorio, (lampa di quittro gnn fogli (petto 
raro). Il granfoggecto di Teli dedicito a Cirio 
IV., e Niccoli, imbed.e Dnchi di Loreni, e di 
Bir .' ìr.UtoIito : JiiUltth TnumfH F.-fail tmt»» 
f,b VrtwVmPiM Mixhm. 1 j 5. pelli di ph«- 
,e, profili, fpicc.ti , «d el"»"°» S ' di,rf S "" 
edilizi di Terri Sion ( compresi il titolo) d,ie- 
•nato dil Pidre Ft. Bernirdino Amico Minoro 
Ofiérvante, ed inferiti nel libro d. elio compolìo, 
edimprelToinFirenie nel ,6aS. , ovvero nel t«.o. 
(quelli rimi fi conferv.no uell., Gr.nduc.l Guar- 
daroba). La vita del Figliuol Prodigo in und.c. 
pcizi, comprelnvi il frcntelpHio, dedica., .1 M.r- 
chefe di Brcfiì . Gli Egiziani , in qmttto jm> » 
Imo, cioè i Zingari, e Bianti in atto di viaggi.™ 
Cori Carri, e Cavalli, ed apiedi con le loro po- 
vere rnafieritie. Le fantasie, e capricci, confidenti 
i„ „. piccoli petti con tro ftgu-e per ciafcheju- 
„„, ed il frontefpi.io. La rinomata inventore della 
Fiera dell' Impruneta in larghetta d, bracca ■. 0 
„„ quarto Fiorentino , e d" alte»., pi» di due ter» , 
dedicar, al Gran Due. Cofimo, ed è petto r.pl,- 
„,0, cioè i» quello, ch'è intagliato a F>ren« ,. 
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fono Io srme in due eintonate , benché le prime 
ftampc tirate fiano Tema effe, ed è rara; a quello 
poi t eh' è 11 .ito intagliato in Nancì mancino le ar- 
me , e benché fu in tutto conforme alla lo pr addet- 
ta , nulladimcno vi comparifee il (ecco, che lo ren- 
de meno gentile, e poco grato. Le (lampe delia 
Nobiltà, che fono in numero di dodici, fei d'uo- 
mini, e fei di donne, con aitre ligure in lonta- 
nanza. Le mode di quel tempo in 4. ca-te; nella 
prima è una Donna, che fila; nella fecondi uni 
contadina con un paniere; nella terza una femmi- 
na , che tiene il tuo grembiale raccolto; nella quar- 
ta un'altra femmina con una giornea d'Armellino. 
Sei pezzi, ove lon» una femmina, che fa cammi- 
nare il fuo figlìuolino; un' altra, che lo porca fu le 
braccia; due altre, che portano un paniere per ci a- 
fcheduna; una col Pio manicotto; e l'altra colle 
braccia incrociate, L'iltoria d'una Regina in 16. 
ftampe;ed altri l'oggetti fico al numero dì ;p. dalle 
invenzioni del Tempefla . Dicci foglj delle Monete, 
ovvero Medaglie d'oro, e d'argento d' Ale magna , 
d'Italia ce. intagliate in Nancì per M- Gallone 
di Francia. La carta della Pandora. La bifea, ov- 
vero il giuoco di carte, iòggetro notturno ,( pezzo 
da ventaruola). Un cacciatore, ovvero paftorello, 
che conduce de' cani . Un pezzo chiamato il Ven- 
ta - 
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taglio, che rapprefcnta fuochi di artifìcio farti in 
Firenje. Una fella di Contado , dove fono de' giuo. 
catori di bocce, gente, che lùona , e baila , ed al- 
tri che mangiano- La carta in ovato chiamata dei 
Giganti. Una degli Aflrologì, che travagliano at. 
torno ad un globo. La fantasìa, di fole tre figa, 
re. I! Parrer , ovvero fpartimento dei Giardini dì 
Nancì, pezzo quali quadro. La ilrada m-pgiore 
di Nancì, ov' h ii corlò. La flampa nominata la 
gran Rocca, pezzo cnimmatìco, ov' è ferino ntc 
imbelletti fernet &c. Un piccol pezzo, dov'è una 
piazza con una torre fottile ben* alta, e foltifiìmo 
Popolo. li Catafalco, ovvero Cappella funebre di 
Firenze . La (lampa rapprefentante un grand' albero 
Genealogico , ed a bado fono dei Cavalieri. 11 pia- 
cere del Giardino : quella è la fua ultima opera , 
nominata il piccai Pergolato. La carta con vago 
Faeiètto, ove veggonfi le fede del Maggio, balli, 
canti, giuochi, e le femmine, che cantano, una 
delie quali tiene in mano ii Maggio (Icherro anti- 
chiflìmo, che facevano i giovani nel piantare un 
ramo verde avanci alla porta delle loro in iijm ipri- 
te). Un pezzo nominato il piccolo Amaranto. ! 
felle fatte nel fiume Arno. Un pezzo in f -.ma di 
ventaglio con ornamento, che imita ì fiori, ed i 
frutti, dove fono tre uomini, e tre donne, che 
bai- 
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baihno alla prefenza di alcuni I-iettatori. I dodici 
meli dell' anno, con il legno di ciafcheduno fra le 
nuvole, ed appiè nel mezzo è il nome dtl mefe; 
c fono intagliati dalle invenzioni di Jo loco de Mon- 
prè. Le quattro Stagioni intagliate dalle opere del 
Biffano. Dieci pezzi di fattoti, o vedute di Firen- 
«e , ov'è anche il titolo. La veduta del Fonte nuo- 
vo di Parigi, e quella della Torre di Neflec . Quat- 
tro piccoli pezzi di Pnefi , fra* quali un giardino, 
che viene innaffiato. Le quattro sitre piccole ve- 
dute, una delle quali rnpprel'enta una stoffa. Due 
vedute di Mare con naviirlj.Le quattro vedute di 
Vaiceli! in Mare , nello tavole de' quali vi fono delie 
lettere. La caccia, dove in lontananza fotto gli al- 
beri danno delle Carrozze ( pezzo lungo , e tiretto ) . 
1 baroni, ovvero mendicanti in 25. iìampe nume- 
rate, il primo de' quali porca un'infègna con L'i- 
fcrizione , Capitato de' Baroni . I Caprìcci, libro 
dedicato al Principe Lorenzo de' Medici, comporto 
di 50. carte comprefovi il titolo, ed il frontelpi- 
X'O', in molte delle quali fono due figure per car- 
ia; cioè una ombreggiata, ed una (empiee mente a 
tratti, per poter più facilmente apprendere il dilè- 
gno; in altre poi fono rapprefèutati de'Paefi, e Fe- 
tte di Firenze (egli ha intagliato de'medefìmi fog. 
getti anche in NandJ. Venti pezzi di figure groc. 

te- 
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tefche, comprefovì il titolo iftoriato, ch'i uni fi- 
gura , che inoltra le (palle colla camicia alzata , fulla 
quale è fcritto il Titolo , Vari e figure di Gobbi, 1610". 
Sedici altri pezzi con due ligure per pez.zo ili lon- 
tanatila, ed il titolo iftoriato, ove fta efprelTa una 
figura, che porta valigie. I balli di Stefania , libro 
nel di cui titolo fono tre figure , che ballano , e a}.- 
altri pezzi a due figure per pezzo, e lontananze , 
ove fi vedono altre figure piccoliflìme : in efli fono 
rapprefcntari tutti gl'lftrioni, che in quei tempi 
giravano per l'Europa, i nomi dei quali apportili 
dal Callot (Òno : il Capitan Cirimonia ; Francejihi. 
na ; Mtzzettino ; Pulcinella ; ti Capitan bella gam- 
ba ; la Sig. Lavinia ; Taglia cantoni , Marameo , e 
molti altri di fimil forte. Una ftampa mezzana, 
dove fi vedon due Pantaloni , ed una bella lonta- 
nanza con molte figure. Altre tre (lampe differenti 
in altezza, dove in ciafcheduna fi vede un Panta- 
lone della maggior grandezza, ch'egli intagliane 
mai; ed in effe lono rapprefentate anche altre fi- 
gure. Quattro ftamee mezzane rapprefentantì il Cir- 
ro del Sole, il Carro di Amore, il Carro di Tiri, 
ed ii Carro del Monte Parnafló, quali ftampe pub- 
blicò in Firenze dalle invenzioni di Giulio Parigi: 
nel pnmofi vede Adante, che re^ge il Globo So- 
lare; nel fecondo Amore, eh' è circondato da nu. 

vo- 
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Tol«: nel terzo Teti accompagnata da Sirene, Ne- 
reidi, e Tritoni i nel quarto le nove Mufe. e Pal- 
hde affila all'ombra d'una Rovere con gran quan- 
tità di Letterati fparfi per il Monte afliftiti dalla 
Fama. I tre intermezzi fatti in Firenze nel Salone 
delle Commedie, che rapprelincano il Monte Lilchia 
col Gigante Tifeo, 1' armarfi dell'Inferno a far ven- 
detta di Circe contro Tirreno, ed Amore con U 
fu» Corte, che toglie via la battaglia (dalle inven- 
zioni del Parigi 1616.). Il Carro dell' Afia, pezzo fo- 
to, ove non fi vedono che feroplici tratti. Le Gioftre > 
ed i Tornei di Firenze efprelìi in tre pezzi di egual 
grandezza, e nel fondo di ciafchedun pezzo vi fono 
intagliaci dei Palazzi , con i tetti coperti di moltitudi- 
ne di perfor.e, che guardano le Fede, ed una quanti- 
tà di gente fuori del cerchio da tutte ìe parti ; entro 
al cerchio fi vedono féi battaglioni; il Teatro, ove 
dai Cavalieri fi fa l'abbattimento, con comparfe di 
carri, e dì pedeflri (dalle opere di Giulio Parigi ) „ 
La battaglia del Re Teffi, e del Re Tinta, la quale 
opera ferve di ornamento d'una veniamola. La 
taccia del Cervo (quella palla per la più bella car- 
ta, che intagliaflè il Callot ) . Una veduta di Parigi, 
che rapprelènta il dar la paga ai Soldati . \ tre 
grandi affedj della Roccella , dell'Ilòta de Rhè, e 
di Brcda , e ciafeuno è comporlo di fri gran foglj . 

Le 



deul' Intagliatori . 205» 
Le battaglie della Real Caia de' Medici» diipofte 
in 16. carte) ed il titolo, tra le quali ve ne fono 
alcune con dei Vaiceli! armati, che dimoftrano uh 
combattimento navale dei Cavalieri dì S. Stefano 
contro ì Turchi. Gli efercizj militari in 15, pic- 
coli foglj,con il titolo, con tre figure per fogliet- 
to; ma i due ultimi rapprelentano delie zuffe. Il 
combattimento di Barriera fatto nella Corte di Lo- 
rena il 14, Febbraio 1617., in dieci, ovvero un- 
dici ftampe. Diciotto pezzi ,{ comprefovi il titolo) 
in grande efprìmenti le milcrie della guerra. Le 
medelime miferie della guerra in piccolo , confidenti 
in fei pezzi, ed un Titolo, itìjtì. I fupplizj dei 
malfattori; pezzo loto con il motto Svpplicium [te- 
ttrìftémm. La riviiìa dell'Armata; pezzo nomi- 
nato il Battaglione. La battaglia di Veillan vicino 
a Turino guadagnata da M.D'Effiat; in un (bl fo- 
glio. Il Re Luigi XIII. con attorno un trofeo di 
militari (frumenti intagliato a bulino da Michele 
l'Alino; ma la lontananza, che rapprefenta il pano 
dì Sufa, e la Battaglia di Veillnn in Piemonte è del 
Callot . Il Duca della Valletta a cavallo con veduta di 
Battaglia . II gran (oggetto enimmatico, per una Teli, 
nel quale li vede in aria un Cavallo alato, fopra il 
quale po fa un Principe con ifcrizione : Francifco La- 
ttntrfagi<e- Partati optlmo. Sedici differenti piccole 
0 com. 



compirle tutte in un foglio, ma con (esarazione , 
una delle quali è di Tamburini, e Pifferi» un'altri 
di tre figure in piedi ec. Un Turco (opra, dì un 
Cavallo inalberato , con il dardo in mano ( i piedi 
di dietro del Cavallo non fono terminati); al di ibc- 
to ita un Cavallo mono , e nuli' altro . Altro pezzo , 
ove fono rapprelèntati due Turchi fra di fé limili, 
l'uno ombreggiato, e l'altro con i (empiici con- 
torni, lì fronte fpizio con i cinque intermezzi della 
Tragedia intitolata, il Solimano. Il titolo iltoriato 
del lib-o ile' miracoli , e grazie di Noftra Signora 
del Buon Soccorfo vicino a Nancì. SI titolo iltoria- 
to del libro de' collumi ilei Lorcnefi. Il titolo del 
libro della Regola della Congregazione di Noftra 
Signora . Il titolo iftoriato del libro della Santa A pò- 
cataftafi . 11 titolo con la dedicatoria ai Gran-Duca 
Cofimo II. , e contornato di attrezzi rufticali, e po- 
llo in mezzo a due bovi, ed il ritratto in altro 
foglio di Gio. Domenico Pieri Contadino d' Arci- 
«ioflò Gattello dello Stato di Siena, nei libro del di 
lui poema intitolato ! Firjole difirutta. Il frontefpi- 
zio del libro degli Statuti dell' Ordine dei Cavalieri 
di S. Stefano. La piccola Arma Gentilità d'un 
Cardinale di Lorena , ove fono cinque delle con at- 
tributi . Il ritratto di Luigi di Lorena Principe di 
Pfalibourg a cavallo con battaglia in lontananza. Il 



degl'Intaguatqm . 211 
ritratto di Francefilo de' Medici Gran-Duca diTo- 
fcana . Il ritratto di Cofimo II, parimente Gran-Due» 
con attributi . Il ritratto di Donato dell* Antella Sena- 
tore Fiorentino ■ Il ritratto di Claudio d" Ervet Ca- 
valiere dell'Ordine di Portogallo In piedi , ed il Tuo 
figliuolo preflb di lui, al quale fa fare gli elerci? j . 
11 ritratto del Sig. di Lormes primo Medico del Re 
Luigi XIII, ■ ed è in un doppio triangolo contor- 
nato da un Serpente ( pezzo ben fimbolcggiato). Il 
ritratto di Carlo III. Duca di Lorena (pezzo molto 
raro). Il ritratto di Carlo IV. Duca di Lorena a 
cavallo in lontananza , con la vedut.i della Citta di 
Nane) (anche quello è un pezzo raro). Fu inta- 
gliato il ritratto del CaKot da Monco r net con at- 
torno le feguenti parole-, Incubiti Caliottus Nobilìs 
loebarìngtus&(. Anno atath Jua}6.; e fotto in una 
carrella è fcritco : Eir miraculum Artis , & Natura, 
b'ic dtlìneat , & hicidìt hi are parvo qutdquid ma- 
gnificata Natura' fecit i imo perfecìt itla ornile opus 
fiorii curri tiritera tanti ■viri; linde merito ereditar 
Caleftittm ìdearum ttafeus bares, 
■ C AM ASSHI {Andrea ) da lìevagna , fcolare del Do- 
manichino (fa Pittore , Inventore , ed Intagliatore ad 
acqua forte. Pubblicò la Madonna lèdente in Vaele 
col Bambino, che dorme in compagnia di S. Giu- 
feppe,edi S. Giovanni ec, Nacque il ifioz. , e morì 
nel 1649. 0 a CAM- 



CAMBIACI {Antonio) Fiorendoci intagliò a buli- 
no dalla Pittura di Guido Reni , che fece per li Sigg. 
Franzoni di Genova , eopiofa di Figure al naturale, 
1" Abigail aflìTa full' alino , che fi abbocca con Da- 
vid, e procura placarlo. Da Lodovico Cigoli una 
SS. Trinità in atto di pietà efiratta da una Tavo- 
la in S. Croce di Firenze ec. 

CAMERATA {G'mfcppc) Pittore Veneziano , ap- 
pre/e la pittura da Gregorio Lazzaroni , ed inta- 
gliò Ì rametti in una Edizione del Taflb. Molte 
ilampe di quello Profr-'Uòre fi vedono nella raccol- 
ta della Galleria di Drefda , cioè dal Le Feti la 
Dramma perduta, ed il Padre di Famiglia , che lì 
fa render conto da' Tuoi fervidori , come pure Da- 
vid odilo, che con una mano tiene la tetta diGo r 
Ila, e dill" altra In Scimitarra del detto Gigante. 
Da Camillo Procaccini un S. Rocco, che prefta 
foccorlò agli appellati; grande, e fuperba compo- 
iìzione. Da Annibal Carracci un* Aflunzione di Ma- 
ria Vergine. Dal medefimo la LImofinadi S. Roc- 
co, che fu intagliata ancora da Guido Reni. 

CAMPAGNUOLA (Domenito) di Padova, di- 
fccpolo di Tiziano , fu Pittore, e trovanfi ihmpe 
da eflò intagliate nel 1 5 17. Pubblicò due foggetti 
in tondo, uno dei quali rapprefenta una femmina 
decapitata avanti ad un Re. Travagliò in legrip 
al- 
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altra ftampa rapprefentanre la Vergine aflifa,che 
allatta il Bambino Gesù, con alquanti Santi attor- 
no , e S. Gio. Battifta in età virile con paefc ect 
Marcò Dom. Camp. 

CAMPAGN ITOLA (Ghiro) Padovano, fratel- 
lo del lò prati de Ito Domenico; fa anch'elfo Pitto- 
re , ed Intagliatore . Oltre ad altre opere Trava- 
gliò in un Paefe un Ganimede in aria. Nel iy:o< 
operava- Quelli fratelli fra tutti e due hanno pub* 
blicato, e travagliato molti altri pezzi. 

CAMPANA (Pietra) intagliò a bulino preflo i 
dipinti di Stefano Pozzi un S. Giovacchino con là 
SS. Vergine. Pubblicò il ritratto di Suor Chiara 
Ifabella. Fornari Monaca in Todi, morra il 1744. 
Fu quelli uno dei prefcelti ad intagliare le pittu- 
re ritrovate nella dilfotterrata Città d' Ercolano pub- 
blicate in Napoli in tre Tomi in fogiìo gl'anni 
1 7?7-> 1 7 ( >o. , 1762. Travagliò nella nobile Edi- 
zione fatta in Firenze in 4. gran Tomi I* anno 1751. , 
e gli .anni fuliéguenti (ino al 1761. gli apprettò ri- 
tratti dei Pittori, che di propria mano fi di pin fe- 
ro , ì quali efiftono nella Granducale Gallerìa di 
detta Cleti, cioè il ritratto di Bernardino Barbatel- 
li > detto Bernardino Poccetti ; di Ottavio Vannini , di 
Pietro Berrettini , detto Pietro da Cortona , Pittore , 
ed Architetto ; di Arcangeli Paladini Pittrice , e di 
0 ì Gio. 
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Ciò. Elamita GjuIIÌ detto Bacìccia. Intagliò dall'in- 
venzione , e pittura di Girolamo Betti un S. Ro- 
mualdo Abbate in tonte m;il azione a mezza figura. 

CAMPANA {Ferdinando) fli uno dei prefetti 
ad intagliare le pitture ritrovate nella diiTotte traci 
Citta d'Ercolano pubblicate in Napoli in tre To- 
mi in foglio negli anni 1757-» i7 6o -t 17 61 - 

CAMl'ANA {Vincenzo) fu uno dei prefcelti ad 
incagliare, come (òpra fi è detto di Pietro, e di 
Ferdinando . 

CAMPI {Vincenza) Crcmonefe fu Pittore, ed 
intagliò in rame la pianta della Cittì di Cremo- 
na nell'anno [584. 

CAMPIGLI A { da. Domenico ) difcepolo dtTom- 
malò Redi celebre ProfelTure di dileguo, ed Inta- 
gliatore, travagliò qualche Vignetta nel libro in- 
titolato: Primatas H'fpuniarutn yinduetus , ftampa- 
to in Roma nel 1719. , e nella nobile Edizione fit- 
ta in Firenze in quattro Tomi V anno 1751. , c 
gli anni fuucguenti fino ai 176Z. oltre all'inveri, 
zione di tutti i rametti finali, e lettere iniziali , di- 
leguò quali tutti i ritratti dei Pittori , che di propria 
mano fi dipintero , i quali cfìltono nella predetta Gal- 
lerìa Granducale di Firenze, ed alcuni intaglionne tra 
i quali furono quelli feguenti, cioè di Leonardo da 
Vinci Pittore, Scultore , ed Architetto; di Gio. An- 
to- 
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ronio Raizi detto il Sodoma , ovvero il Mattacelo ; dì 
Domenico Beccafumi, detto Mecarino , Pittore, 
Scultore, Gettatore, ed Intagliatore; dì Giulio Pip- 
■pì detto Giulio Romano, Pittore, ed Architetto ; di 
Pietro Medici de' Duchi d' Atene amatore (Iella 
pittura; di Giacomo Tordans;di Gio. Lorenzo Ber- 
nini, Scultore, Architetto, e Pittore; di Orazio 
Riminaidi, di Filippo de Angelis detto Filippo Hi- 
po!et/ino;dì Rembrant del Reno , Pittore , ed Inta- 
gliatore ; di Salvador Rolà , Pittore , e Poeta . Fu ca- 
po il Campitila della Calcografia Camerale in Roma . 

CAMPION DE TERSAN (f Abate J, e fuo Fra- 
tello , ambedue moderni dilettanti d' intaglio , i qua- 
li hanno lavorato diverfi ("oggetti, e Faefi da Ma- 
net, ed altri. 

CANALE (Giitfeppe) intagliò con proprietà dai 
dipinti di Lodovico Stern un S. Felice Cappuccino ec. 

CANOSSA ( (7io:;<i»<;/}Bolognefe fu intagliatore 
ad acqua forte , ed eccellente nell'intagliare in legno. 

CANOSSA SCARSELLI ( Anna ) Bolognefé fu in- 
tagliatrice in legno . 

CANOT (P.C.) ha intagliato di poco tempo iti 
Inghilterra varie graziole vedute, paefì , ed altro 
da Van Goyen , ed altri Profe(Teri. 

CANTAGALLINA (Remigio) grand' ingegne- 
re, valente difegnatore, ed eccellente nell'arte di 
0 4 mi- 
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miniare colli penna , intagliò ad acqua forte batter- 
ti J.iir invenzione dì Giulio Parigi. Le proiettive 
delle (cene rapare lènta te in Firenze per le Noz- 
ze dei Granduca di Tofana in fette mezzi foglj 
reali; e le macchine fatte in detta Città fui fiume 
Anio in dette Felle, efprefle in to. mezzi fogli 
reali. Il i*!?. dedicò al Marchete Cerbone Bor- 
bone del Monte S, Maria un piccol Libretto di al- 
quanti paefettì da fe travagliati. Si dice, che afiì- 
ftefle nello Audio del disegno, al Callot , ed a Ste- 
fanino della Bella. 

CANTARELLI ( Q'ittfippt ) Bolognefe intagliò ad 
acqua forte una Via Crucis dai di legni del Fratta. 
Fece altre piccole (lampe di Santi, fra le quali, un 
S. Vincenzo; una Santa Rofi da Viterbo; Santa 
Pazienza; un Prelèpio, l'Adorazione dei Magi; S. 
Raffaele; S. Gio. Battiila; S. Andrea Apoflolo; S. 
Procolo Martire; S. Venanzio, e per fine la vita 
di Bertoldo, Bertoldino, e Cacafenno in io. ra- 
metti. 

CANTARINI (Simone) Pittore di graziofo co- 
lorito, e di correttiflìmo difegno, ed intagliatori; 
ad acqua forte, nacque in Oropezza preno Pefa- 
ro il 1611. Ebbe per Cuo Precettore un tal Giaco- 
mo Pandolfi , pofeia un tal Claudio Ridolfi detto 
Claudio Veroneje, ed in terzo luogo il famofo Gui- 
do 
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io Reni. Dal Parmigiani no in poi non fi vide mai 
U più grazio fa , e gentil penna della fua , e ì' ac- 
qua forte non fu mai adopr.ua con maggior brio, 
ed aggìuftatezza di quello, ch'eflò P adoprafle ; che 
perciò i di luì leggiadri fogij furono da tutti (li- 
mati , e bramati) conforme anche al prefente tutti 
!' apprezzano . E' cola agevole il confondere le di lui 
ftampe con quelle del detto Guido Reni , alcune delle 
quali a quelle di Guido fon quafi fuperiori . Lo Scu- 
do per una Conelufione fenza marca concernente le 
tre Deità principali, cioè Giove fui Carro tirato 
dall'Aquile; Plutone dai Cavalli, che fpirano fuo- 
co , e che efeono dalle fiamme ; e Nectunno in Ma- 
re (òpra d'una Conchiglia condotta da Cavalli Ma. 
riiiì; le quali Deità levatefi di capo i proprj Dia- 
demi, ne fanno cortefe offerta per coronare l'ar- 
ma del Card. Borghefe, cui è dedicata, e detta 
arma fi vede in alto contornata da cinque puttini , 
uno de' quali l'olì iene il Cappeilo Cardinalizio , e gli 
alrri quattro un (imbolo per cìafchedttno delle quat- 
tro Virtù Cardinali, cioè il Serpente, la Bilancia, 
la Colonna, e due Vafi. Quella compofizionefu da 
efli> inventata, e travagliata l* anno 165 3., ed è in- 
taglio del più gentile, ma feientifico difprezzo, 
che inoltrar pofla con l'acqua forte un bravo Ma e- 
ftro; efla adunque per molto tempo fi giudicò per 
iftan- 
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iftampa di Guido. Sua inveniianc , e travaglio fono 
flati , un S. Sebaf'iano fedente con la delira Copra 
il capo legata ad un tronco , e l'Angelo , clic t;li porta 
la Palma, e la Corona. Una B. V. Maria fu le nubi 
(come la Concezione) calcante la Luna, con le 
mani incrociate al petto, coronata da due Angeli, 
e Cotto tre relte di Serafini. Altra Vergine Maria 
nflifa con S.' Giufeppe Cotto due alberi col Bambino 
nudo fu le ginocchia, e da una parte davanti l'a- 
finelloi che pafee. Un S. Antonio da Padova ge- 
nufleflb , che tiene Fra le mani ii Bambino Gesù , con 
due Serafini, c Gloria di Angeli. S. Giovanni gio- 
vanetto nel Deferto fedente , che prende nella tazza 
l'acqua, che featurifee da un fidò. Altro S. Gio- 
vanni limile in mezza figura. La graziofiflima , e 
ben toccata Europa rapita dal Toro con concerei 
varj di Amoretti fcherzanti. La Fonuna in piedi 
fui Globo , che verfa la borfi piena di moneta , fat- 
ta a concorrenza di quella di Guido fuo maeiìro, 
ed aggiuntovi m i Iter iofa mente Amore, che afferra- 
tala, la tira per i capelli. Il Salvatore caduto in 
terra nel portar la Croce , la quale gli vien rattenuta 
da un manigoldo, con veduta di Villaggio in lon- 
tananza. Altra Beata Vergine in Paefè fedendo, e 
che porge dei Dattili al piccai Gesù, che tien nudo 
a federe lòpra le ginocchia-, S. Giufeppc parimente 
affi. 
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affilo, appoggiato ad un greppo, rimirando due 
Angioli vediti, uno dei quali piega i rami d' una 
Palma; dalli parte davanti un'involto con un cap- 
pello, ed una folca • Altra (inaile 0. Vergine in 
Paefe fedente, e lattante il 9. Bambino mezzo fa- 
lciato con S. Giufeppe in diftanza parimente a fe- 
dere, ed un' Angiolo, che con ambe le mani piega 
una Palma per raccoglierne i frutti. Alerà Madon- 
na fu le nubi, che tiene il Bambino nudo in piedi, 
che ie tiene un braccio fui eolio, con Serafini, che 
1' adorano colle mani giunte. Il graziofò Angelo Cu- 
ftode, che conduce l'Anima figurata in un putto. 
La Madonna fedente , che con la mano lotto la guan- 
cia contempla il Bambino in grembo, che tien le- 
gato od un filo un'augello. La Madonna, S. Giu- 
feppe, il Bambino Gesù , e S. Giovanni , che gli ba- 
cia la mano. La S. Famiglia, ovvero la Madonna 
col S. Bambino, S. Giufeppe, S. Anna, e S. Gio- 
vanni fedenti. Altre diverfe figure della Madonna 
in ottavo di foglio reale. Eva atlifà ibpra di un 
falTo , che porge il Pomo ad Adamo a federe in 
terra. La Madonna fedente col Bambino Ibpra un 
ginocchio, che accarezza S. Giovanni inginocchio- 
ni, e S. Giufeppe, che legge. Una Pietà. Un ri- 
pofo di Egitto con S. Giufeppe, c la Madonna fe- 
denti col Bambino, ed un'involto di panni in ter- 
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ra. Altro ripofo della fuga di Egitto con la Ma- 
donna fedente, e S, Giufeppe, che porge un Dat- 
tilo al Bambino Gesù, con due Angioli in gloria, 
ed aitri due in aria, che gli curvano i rami d'un 
albero di Palma . Altro fintile S. Giufeppe , che fìe- 
de, e la B, Vergine, che tiene il Bambino in fe- 
rra. La Favola d'Io convertita in Vacca, con un 
Mercurio, che fuona il Flauto, ed addormenta Ar- 
go Co (lode. Venere, e Adone a federe nudi fo- 
pra gran fallo in Paefe , ed Amore ginocchioni con 
l'Alta di Adone in mano, ed il cane, che ripol'a 
(ftampa di poehiflìmi, ma graz.iotìflìmi taglj). Un 
fruntefpiiio di un libro figurante il Fiume Reno in 
Bologna. Un S. Antonio da Padova genufleflo vi- 
cino ad un'Altare, • con ambedue le mani fofte- 
nendo Gesù Bambino Io contempla ( più piccolo del 
fopraddetto ) . Una Maddalena a federe in Paefe per 
profilo, che tiene il Bambinello Gesù nelle ginoc- 
chia con S. Giufeppe, che tiene un libro con ambe 
le mani, leggendolo. Un'altra con fagotto in ca- 
po, e lo (reno Bambino dalla parte Cniflra, con S. 
Giufeppe, che dorme preflo una macchia (carta 
dì forma ottangolare ). Altra B. Vergine, che fiede 
col S. Bambino nudo in piedi, che accolta la fac- 
cia alla fua , con S. Giulèppe e S. Giovanni , ( vi è 
la Marca S. C, da Pefaro fec.) Altra Madonna * 
li- 
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lèdere in profilo col Bambino a federe in grembo, 
che con una mano tiene un diro della Madre, e 
S. Giufeppe ad un tavolino > che legge un libro, con 
un vaiò fopra d'una fineftra, (caria colla fud detta 
Marca). Altra Madonna, che tiene il Bambino 
Gesù nudo> che le ha parto un braccio al collo, e 
S. Giulèppc, che alzando un panno con ambe le 
mani, fi volge a rimirarlofcarca con detta Marca). 
Un S. Giufeppe in lontananza, ed un S. Giovanni 
in Paefe genufletto colle mani giunte, adorando il 
Bambino, che fiede fopra di un faflb , colla B. Ver- 
gine in piedi. Intagliò anche dalle opere di nitri 
profeflori; cioè da Lodovico Carracci la Pittura, 
eh' è ne! Clauft.ro di S. Michele in Bofco di Bo- 
logna rapprefentante S. Benedetto, che libera un* 
indemoniato. Da Paolo Verone fe. Marte, che 
ftando a federe fotto di alcuni alberi foltiene fu le 
ginocchia Venere; ed Amore a baflb aflalito da un 
cane ( foggetro ricavato da un di lui quadro, che 
il Cantarmi copiò anche in pittura). Morì l'anno 
1 64E. in Verona , e fu lèpolto in S. Eufemia de'Padri 
Agoftiniani, Marcò S. C. , ed alle volte . 

CANTERSANI {Giufeppe) Bolognefe intagliò a 
bulino un S. Francefco d' Affili ; Un S, Francefco 
di Paola, Da Solimene una Vergine, ed altra (lam- 
pa col Salvadore, Dal Fratta altra Vergine col barn- 
bi- 
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bino. Dalla Sitati! la b*. Vergine col Bambino, e 
S. Anna; cela penta nella Chiefa della Madonna di 
Gallerà in Bologna . 

CANUTI (Domenico Maria) nato in Bolina 
1' anno 161$, , e morto di 5 >. anni , fu PirtcT-e nella 
fcuola di Guido Reni, dalle invenzioni del qtuie in- 
tagliò ad acqua force un S. Francei'co, eh' è queììo 
che dipinte 'nel pallone fra i Santi Avvocaci di Bo- 
logna; e dalle proprie invenzioni la Madonna del 
Rorario, col Bambino (il le nuvole. 

CAFELLAN (Antonio) Veneziano fu diligenrif- 
fimo, e perito Intagliatore in rame . Travagliò nei 
tre tomi delle Vite dei Pittori , Scultori, ed Ar- 
chitetti fcritte da Giorgio Vafari , e corrette da 
molti errori , ed illuftrate con note da MonC Bot- 
tari; oltre al Fromerpizio intagliò in piccolo quali 
tutei i ritratti di quei Profeilbrì, ed in più grande 
quello del Buonarroti in faccia , avendolo ricopiato 
da quello, che già intagliò Giorgio Mantovano; 
ed altre itampe ivi fparfe fotto la direzione di Gio. 
Domenico Campiglia. Quefta bclliflima opera fu Ram- 
piti in Roma l'anno 1759- e 1760. da Niccolò, e 
Marco Fagliarmi . Pubblicò in Firenze un piccolo 
S. Luigi Gonzaga . 

CAPITELLI (Bernardino) di Siena, fcolare di 
Aleflaiilro Calòlani finche ville, e dipoi di Ruciiio 
Man- 
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Mannerti, avendo fatto qualche profitto nella Pit. 
tura, s'applicò in appretto anclic all'Intaglio ad 
acquaforte, e ritraile dai marmi amichi alquanti 
fregj di balli rilievi , elptìmenri favolo!! foggetti . 
Pubblicò delle Coffe; dell'Entrate; e delle Com- 
pirle fra le altre la Piazza di Siena in piccola, e 
maggior figura, e forma, con avervi efpreflb vari 
fpetr.icoli fefttvi. Ha intagliato dalle proprie inven- 
zioni, e dal dilegno di Vincenzo Leoncini da S. Ge- 
miniano, il Trionfo di un'Imperatore ricavato da 
un ballò rilievo. Da Rutilio M.innetti la Vita di 
S. Bernardino da Siena in 12. (lampe. L'Androme- 
da legata allo (cogito; ed il 1617. da un quadro del 
modellino una S. Maria Maddalena ( figura intiera) 
affittita dagli Angeli. Da Giacinto Gemmiani; da 
Gio. Mercatori; da Melchior Girardini; dal Cav. 
Ventura Salimbeni ; da Aiefl'andro Calblani ec. Tra- 
vagliò i ritratti del Cav. Prancefco Vanni; del Cav. 
Ventura; e di Arcangelo Salimbeni; di Sebafliano 
Folli; e di AlclTandro Cafolani tutti Pittori Sancfi. 
Entrò al Servizio del Cav, del Pozzo nel 1626. , ed 
operava nel HSJ4. 

CAPPELLI (Pantrazio) intagliò a bulino una 
S. Maria Maddalena piangente, in mezza figura; e 
travagliò ancora degli Scudi diverti per Teli. 

C APPONI ( Lorenzo ) fu Intagliatore ad acqua 
forre. CA- 
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CAPRIOLO {Aiipanih) da Trento nel 1577. in- 
tagliò a bulino da Taddeo Zuccheri un' All'unzione 
di Maria con gli Apoltoli , e Gìoria di Angeli; e 
quella Attenzione è dipinta a frefco nella ditela 
della Trinici de' Monti di Roma , vicino all' Aitar 
maggiore . Operò d ille invenzioni di Martin de Vos 
la Maddalena penitente, e gli Articoli del Credo, 

imrtó oc- 

CARKACCI (Allibale) nato il ij6«. nella Città 
di Bologna, morì in Roma l'anno 1009., e con 
cfequie onorare fu lèpolto nella Chiefa della Roton- 
da . Da Lodovico Carracci liio cugino , e dalle opere 
del Correggio, di Tiziano, e di Faol Veronefe ap- 
prefe l'arte del dipingere, ed Intagliò a bulino, 
e ad acqua forte con gufto , e fpirito varj foggetti 
dalie proprie invenzioni, cioè; un S. Francelco nel 
Deferto veftiro alla Cappuccina aflifo fopra d' un 
tronco attraverfato in terra, che ftringe al petto il 
Crocefilib, e contempla una tefla di morto , che ha 
tra le ginocchia, con il miUefimo feguente 1 ; S 5 . 
La Madonna aflifa in Paelè con un libro in mano, 
con S. Giovanni, che piange per averli Gesù Bam- 
bino tolto un'augelletto, c S. Giufeppe in dietro 
con un paniere , che tiene la cavezza dell* Afinetlo 
(taglio (tentato, e cattivo, perchè delle prime co- 
fe, che nel ij3i. intagliarle). La fìampa in tondo 
di 
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di Sileno giacente, a cui due Satiri votano in bocci 
un'otre di vino contornato di tralci di vite, con 
pampani , e grappoli d' uva , e due pattini , che vi 
fcherzano ; c quella Carta fu ricavata dalla fotto- 
coppi di argento intagliata a bulino da Annibale 
per Don Gio.de Cadrò , che cosi bene poi gli cor- 
rifpolè con ^oo. fendi d'oro in altra fortocoppa 
(opera {ingoiare si per il corri poni mento , si per 
eiTere eguale, e nel difegno, e nel? intaglio allo ft >- 
le di Marc' Antonio Raimondi, ed alle belle ftampe 
di Raffaelle, sì perchè contiene l' idea più perfetta, 
dell'antico). Travagliò ad acqua forte la tella Ver- 
gine lattante il Bambino. II famofo piccolo Prefe- 
pìo in ottavo di foglio, ov' è un giovane pallore 
"enufleflb, che fi appoggia con una mano ad una 
colonna, Una Vergine col Bambino, S. Chiara, c 
S. Giufeppe. Altra Vergine con ii piccol Gesù nel- 
la Culla, che abbraccia S. Giovanni, e S, Giufep- 
pe , che legge ( 1 590. ) Una Vergine fedente in pro- 
filo con il Bambino fulle ginocchia, che ha la de- 
ftra fulla fpalla dì S. Giovanni, e l'aiuta con la fi- 
niftra a beverc alla fcodelh ; e perciò vien detta 
laMadanna della Studtlla ; e dietro è S. Anna, che 
alza una mano . La Coronazione di Spine di Gesù Cri- 
fto,cuiun manigoldo porge la Canna in vece dello 
Scettro (1606.) Una piccola depofizione di Croce, 
P con 
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con la Vergine, S. Giovanni, e le Marie . Il morto 
Gesù Crifto deportato folle ginocchia della Vergi- 
ne Madre , con S. Giovanni Evangelica, la Mad- 
dalena, ed una Maria, detto comunemente il Gri- 
fi* dì Caprarol/i, flato (come dicono) colà tagliato 
in argento, e lotto lì legge: Captami* 1597.!/ A- 
dorazione dei ReM.igi, eh* è dipinta nella Cappella 
Oìgiati nella Chiela di S, Uartolontmeo agli Orfa- 
nelli ili Bologna , fatta ad acqua force con folto : 
Atmtbal Carativi invtnit , & fitit Una Mad- 
dalena a fèdere Ibpra una lluoja dolente verlbil Cro- 
celìfTo ( 1591.) S. Girolamo col faffo in mano ap- 
poggiato ad un libro, figura non intiera. Una fu- 
ga in Egitto, nellaquale un Angelo porge da man- 
giare all'afino. Un S. Giovannino che offre al Bam- 
bino Gesù il filo Agnello . Sufanna al fonte con i due 
vecchi { (lampa in foglio ). Una Madonna intiera fui 
gufto di Paol Veronei'e , la quale è a federe col 
guanciale in grembo, fui quale fofliene conia de- 
ftra il lavoro, e con la finifera Gesù grandicello , che 
flà in piedi in terra rimirando un volatile , che cam- 
mina per terra ( (lampa intagliata ad acqua forte . ) 
Venere coricata in un letto, che dorme, ed è of- 
fervata da un Satiro, ed Amor, che lo minaccia 
con arco alzato ( 1 59*- ) S. Petronio, che genuflel- 
fo ver fo la Città di Bologna adora il SS. Sudario , 
fpie- 
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/piegatogli inaiia da due Serafini, col motto lìitco : 
Quare rubrtim tjì ìndumentum tuumf S. Girolamo, 
che appoggiato ad un Catto, ov'è il Croce fi fio , (là 
volgendo con li delira le carte di un libro , e con (a 
finirti fi pone gli occhiali al naib, (taglio datole 
anche quefto, e (tentato, perchè una delle prime 
prove). La Vegìne, che (ottiene filile ginocchia il 
Eambino , che dorme , ed un Angelo , che lo rimi- 
ra . Quelle carte intagliate ad acqua forte, come 
fi è detto, fono ritoccate col bulino; poiché Anni- 
bale da giovane vi fi efercitò con Agoflino fuo fra- 
tello, ed infieme intagliarono a bulino alcuni ritratti 
nel libro degl* Uomini illultri di Cremori.), pubbli- 
cato dal Campi . La carta dell' Elemoftna di S. Roc- 
co fu intagliata ad acqua forte da Guido Reni, ben- 
ché notata col nome di Annibale, che folo ne fu 
1* inventore . E quella della Samaritana , oltre a non 
etTer {lata Intagliata ne da Annibale, uè da Guido , 
ma bensì da Brizin , non è tampoco invenzione di 
Annibale, ma di Agoltino Carnicci, che la dipinte 
per ì Signori Sampieri di Bologna. 

C ARR.ACCI ( Agojlino ) Bolognefe .fratello di An- 
nibale , venne al mondo ii 1558. con una maravi- 
gliota difpoiìiione per le fcienze, e per le arti, e 
mori in Parma l'anno itìoi. Fu feppellito in quel 
Duomo, ed in Bologna fu onorato d'un pompoio 
P = Fu. 
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Funerale, che con la Rampa fu pubblicato. Egli fu 
buon FilolbfOj e buon Mattematico ; e guflò quan- 
to di pellegrino, e miileriofo contiene la Mitolo- 
gia de' Gentili, e l'erudizione dei Dotti Favoleg- 
giatori . Rendeva bnnn conto degli Afo rifinì della 
Medicina. Dilirorreva fondatamente delle divilìoni , 
e liti della Cofmografia . Amò la MuGca, eia Poe- 
fia, componendo Sonetti, Madrigali, eSeftjne.SÌ 
fe Pittore, e fapiente dileguatole nella Scuola di 
Profpero Fontana . Dallo Sculror Mingami apprefe 
a modellare; e da Rarrolommco Pa Aerarti imparò a 
toccar grati ofs mente in penna; ed effendofi nella 
profeflìone dell'Orafo perfezionato; la quale fu la 
prima , che eferciraffe , e poicia fotto la direzione 
di Domenico -Tibaldi, e di Cornelio Cort, mag- 
giormente fondato nel maneggiare il bulino, diven- 
ne il più valentuomo, che alle Rampe attendelte, 
oltrapaflàndo non folo il detto Corr, e quanti pei' 
1' avanti vi fi erano efercitati , ma ancora per l'av- 
venire faranno per valerfi fu' i rami di quello ai- 
nefe. E rifpetro apaffati) le non fi può negare di 
averci fatto vedere la Fiandra, 1' Olanda , e l'Ita- 
lia da un Albetto , da un Luca, da un Mintegli!, 
da un Marc' Antonio maravigliofe operazioni trat- 
tate in quefto genere, enervato però fi è tempre 
ia effe un certo non sò, fe rifpetro, o timore nei 
fot- 
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fottili, e forfè troppo diligenti legni, che danno un 
troppo piccolo, e minuto. Agoftino al contrario 
il primo ad arrifcliiarfi (non lènza opposizioni, e 
contraili) fu quello, che le alterò, ingrandì, e 
nobilitò, ulcendo fuori con certi gran legni fran- 
chi, e bravi, che lèmbrano non meno fatti per 
difprezzo , e per ifcherzo , che con una eltrema pa- 
dronanza di di Pegno, pofieflb, ed intelligenza pro- 
fonda dell' arte . E quanto ai moderni fc non fi può 
negare di vcderfi da efli adoperato il bulino in un 
modo, che ha del prodigiofo, e che fu pera , per 
così dire,- la pittura ftefla, dimodoché fpaventato 
ne rimarrebbe quello gran Profeflbre , le anche vi- 
ve ffe ; bifògna però dire, che nelle loro (lampe non 
tutte unite li trovino quelle prerogative , di corre- 
zione, di aggiuflatezza , di profonda intelligenza , 
e mirabile lìcurczza di difegno, che nelle ftampe 
di Agoftino fi vagheggiano , e fi ammirano . Piac- 
cia adunque a chi che fia (incerarli di quella veri- 
tà ne* Tegnenti Soggetti daeho Intagliati, in parte 
dalle opere di molti rinomati Pittori, ed in parte 
dalle fue proprie invenzioni. E circa ai primi ta- 
li fono. La gran CrocifUTione di Gesù Colto efi- 
ftente in Venezia in S. Rocco, dedicata al Cardi- 
nal de Medici Gran-Duca di Tofcaua, (nel 1588. 
e 158?.) il rame del quale capitato alle mani di 
P j Da- 
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Daniel Ni», acciacchi colla continui impresone 
non perdefle il pregio, lo fece dorare, e tramor- 
tì lo in Fiandra. La tentazione di S. Antonio Ab- 
bate dipìnta nell' Altare di Antonio Milledonne Se- 
gretario del Senato Veneto, eh' è nella Chicli dei 
Santi Gervafìo , e procafio ( 1 581. ) Il S. Girolamo , 
con la Vergine Maria , ed Angeli in alto in S. 
Fantino di Venezia ( 1588.), la Itampa di cui fu 
dedicata alla Confraternita di S, Girolamo . Miner- 
va, che difeaccia Marte, per confermar la pace, 
e l'abondanza; opera, eh' è nel Salotto do-atonel 
Palazzo Ducale di Venezia. Li compagna con Mer- 
curio, e le tre Grane, opera , eli* è liei fopraddet- 
to Salotto f tutte intagliate dalle invenzioni de) Tini 
foretto). La gran Carta del Martìrio di S. Gratti- 
no, eh' è i» Padova nella Chiedi dei Benedettini 
( 1581.) Uno Stendardo coila Madonna , che acco- 
glie Totto il fuo manto due Confratelli ginocchioni . 
La Pietà, o fii Crido morto a federe, con [* Ange- 
lo, che gli fuitlene la mano. Il Crido Crocefiflo 
con la vergine tramortita, con S. Maria Maddale- 
na , e S. Giovanili , opera ch'è in S. Scbifìiaiio di 
Venezia . Lo Spofàlizio di S, Caterina dalle Ruote 
con Gesù Bambino , a cui aflìltono Angeli amman- 
tati di preeiofiflìme veftì , in atto di formare con 
liuti, e cetre (òaviflime finfonìe; quadro mirabile 
con- 
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condito di vaghezza, e di giocondiflimo colorito, 
eh' è nell' Aitai- Maggiore della Chiefa delle Mo- 
nache di S. Caterina di Venezia (ifSi.) Altro Soq- 
fàìizio più pìccolo fatto nel medefìmo anno 1581. 
La Madonna col Dimoino affila in altofopra d'un 
piediftallo, con S. Giufeppe , e S. Giovanni, che 
tiene l'Agnello. S. Caterina d'.AÌeu"aiidria , eh* è 
in Venezia in S. Francelco della Vigna, nella Cap- 
pella Giultiniani. La Purificazione di N'offra Signo- 
ra dipinta nell' Ogano della Chiefa di S. Seb.ifìh- 
rio di detta Città ; quella (lampa fu poi ridotta in 
foglio reale da Francete Villamena-. (Tutte ritrat- 
te dalle opere di Paolo Verande). L'Ecce Homo 
colle Marie piangenti, e k Vergine fvetiuta (in 
Parma 1587.) S. Girolamo, e la Maddalena, che 
genufleflà adora Gesù Bambino in Seno alia Ma- 
dre: quadro, clic allora era nella Chiefa delle Suo- 
re di S. Antonio Abbate di Parma, con figure al 
naturale ( 1 586. ) , da Antonio da Correggio . L' E- 
nea , che trafporta Anchilè , con Afcanio, c Creu- 
fa, 1 595-1 quadro di figure al naturale, dipinro 
per I* Imperatore Ridolfo II., il quale fu replica- 
to più volte , ed uno fe ne trova al pre/ènte nel 
Palazzo Odefcalehi dei Duchi di Bracciano , ed un' 
altro nel Palazzo Horghefi , ambedue in Roma. La 
Vergine sù le nubi involta nel manto, che con am- 
P 4 be 
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be le mani fortiere il Bambino, il quale con la de- 
lira dì la benedizione, e con la finitila tiene delle 
rofe, con due Serafini Copra (1581.) da Federigo 
Barrocci. Una Verginea federe Tulle nuvole col 
Puctino , che fi attiene alminto(d,i RjfF.iel 4' Ur- 
bino), cui levò la mano delira, ed i capelli fvo- 
lazzanti, vi migliorò le nubi, e vi aggiunte due 
lefte di Serafini. S. Francesco col Croce fino in ma- 
no fvenuto ali* armonìa del Celefte Violino ( figura 
intiera 1505-) La mezza figura nuda di S. Girola- 
mo, che con la mano fotta la guancia contempla il 
Cracefiflò, chegli ila in faccia. La mezza figura 
della Maddalena in profilo, che piange avanti al 
Crocifitto con la iìniftra (opra un libro, e con la 
deftra al petto, ed un' Angelo in dietro con ii di 
lei vafò, tutte, e tre dalla invenzione del Cav. Fran- 
cefeo Vanni . Nove Itampe inferite nel libro della Ge-' 
ruialemme liberata del Tatto , imprefio in quarto il 
1590. dai difegni di Bernardo Cartelli, e (fendo (late 
intagliate le altre da Giacomo Franco . 11 S. Michele 
Arcangelo, che hi un piede fòpra il Demonio, e 
la bilancia in mano, con Li Vergine, ed i! Bambino 
fedente filile di lei ginocchia; dal quadro, eh' è nel- 
la Chiefa di S. Giacomo Maggiore dì Bologna : 1 581 . 
La Giuditta in mezzi figura colla teda di Olofer- 
ne; quadro del Sig. Bianchetti in Bologna; da Lo- 
rcn- 
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renzo Sabbatiiiì. L' Adorazione del Magi in forma 
affai grande, dedicata al Cardinal Gabbriello Paleot- 
to Vercovo di Bologna, ricavata dal diregno, che 
Baldaflar Peruzzì fece di chiarofcuro al Conte Gio. 
Battifta Bentivoglj , nel quale £ cofa maraviglio^ il 
vedere i Cafamenti , e le architettare , Cavalli , Car- 
riaggi, e le Corti di tre Re; tutto efegulto con 
difpufizlone, e grazia nel 1579. anno 21, dell'età 
di Agoftino. L'Angiolo RafFaelle con Tobia; da 
Raffaello Mota da Reggio, benché dagl' intereflatì 
impreffori vi fotte poifo fotto il nome di Raflael 
d' Urbino come inventore ( 1 581. ) Le quattro Vir. 
tù , con l'ilcrizione : M'iferUoriia , & Verìtas ob. 
viavtrunt fibi , Jiijìitia , & Pax sfatiate fiat, ed 
in fondo del Tedile della Verità la marca A. F. La 
Prefentaztone al Tempio, eh' è in Bologna nella 
Chielà di S. Giacomo Maggiore; da Orazfo Sama- 
tbiui . Una Vergine aflìTa fopra le nuvole corona- 
ta da un'Angelo; da Egidio Monflraert . La Ra- 
chele, da Dioniiìo Calvari 1581. Il S. Sebaftiano, 
eh' è nella Chiefa di S. GiuTeppe fuori di Bologna; 
ed il S. Rocco compagno, da Francelco Francia 
1580. La Vergine Maria fedente in Paefe pretto 
un' albero ■ col Bambino nudo Tulle ginocchia, a cui 
S. Giufeppe porge delle cerate, mentre l'afiiiello 
pafee in lontananza; dall' invenzione di Bernardino 
Paf. 
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Pallerò . TI miracolo operato nel Palano di Nerone 
del morto rifufcitato da S. Paolo alla prefcnza di 
molta gentef i(8j.) Alquanti ritratti, che il vedo- 
no nell' Iftnria dì Cremona , ftatnpata l" anno 1 585 . 
in foglio; dai difcgni di Antonio Campi. La mez- 
za figura della Madonna (in ovato) che allatta il 
Bambino, affila filila Luna piena ; dedicata alla Prin- 
ciperà Maria de* Medici; dall'invenzione di Gia- 
como Ligozzi Veronefe 1 ;tfp. Altra Vergine aflìfa , 
che fofHene con ambe le braccia il Bambino nudo, 
che fi accolla a S. Giovanni, il quale ge n ufi elfo ab- 
bracciandolo , gli pone le mani fotto il mento , con 
S. Caterina delle Ruote; da Gio. Battila Bagnaca- 
vallo 1 576. La mezza figura di Maria Vergine di- 
pinta fotto un Portico predo la porta laterale del 
Sig. Senatore Ratta di Bologna ; da Giacomo Fran- 
cia. Tutte l'Arme de' Pontefici , e Cardinali Bolo, 
gncli 1600, , dall'invenzioni di Francefco Cavazzone. 
Rifpctto alle feconde opere, cioÈ a quelle intaglia- 
te di propria invenzione, tali iòno ■ La rinoma- 
ta Tavola dell'ultima Communione di S, Girolamo > 
da elio dipinta per li Cercofini , al rame della qua- 
le non dette mai compimento, che poi fu effettua- 
to dopo la di lui morte da Francefco Rrizio fuo 
allievo, non eflendone del rame imperfetto ftate 
imprefle, che alcune poche carte, che fono rarifli- 
me . 
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me. La Madonna fedente ,~ che allatta il Bambino 
Gesù lotto d'un albero, 1505, Altra Madonna a 
federe, che alza un panno, che ricopre il Bambi- 
no nudo, il quale dorme in feno di e(Ta , con S. 
Giufeppe in difparte , che con le mani incrociate lo • 
guarda, 1597. Un altra Vergine, che allatta il S. 
Bambino (in ovato). Altra Madonna , che apren- 
do ambe le braccia riceve fotto il fuo Manto due 
Confratelli vediti in cappa, che gemifleflì a lei fi 
raccomandano, con quefh ottava lotto comporta, 
dallo fteflb Agodino: 

Color , che uniti in Carità perfetta 

Menan , quaggiù vivendo , i giorni , e f ore 

Fratelli in Criflo, dalla fio diletta 

Madre raccolti fon con fanto amore , 

Ella li cajtodìfce , Ella li accetta 

Come fuoi Pigi} , e tmttt in fontmo onore ; 

Ella del Mmiio lor dona vittoria , 

E in del li tira alla beata gloria . 

Un ripofo dal viaggio di Egitto, in cui S. Giufep- 
pe in lontanala predo un'albergo leva il bado all' 
Afino, cho da pafeendo. Una Vergine artìfa fopra 
le nuvole con il piccol Gesù. Una S. Famiglia con 
quattro Angeli. La carta detta del Nome di Dio 
1588. 
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1588. La carta della diftribuzione del Cordone dì 
S. Francefco, con S. Francefco fu le nuvole ■ che 
diftribuifce i Cordoni alla Religione, la quale IU Co- 
pra un'Altare, e li prende : in terra vi fono Papi • 
Cardinali, Velcovi, Re, e Principi con i Cord*ni 
In mano. S. Carlo Borromeo, carta iiloriata grande 
per altezza , con attributi del buon Pallore . La Sa- 
maritana rivolta per fchiena;gran foggetto per lar- 
ghezza. Un S. Girolamo coti un ginocchio piegato 
3 terra, rivolto al Crocchilo , the ha in mano ( ter- 
minato dal llrizio ) ; carta rariflìma. Un ventaglio, ov- 
vero la ventaruola con molte figurine. La carta dei 
fri pitocchi, ovvero ipocriti , che Agoftino intagliò 
in Roma con l'otto quei verli ; vhimas ex raptu &C. 
La zizania feminatadal Demonio nel Campo, men- 
tre i quattro zappatori, dopo aver mangiato, dor- 
mono (òtto gli alberi. Una Madonna con il manto 
allacciato davanti con una cordicella , che Io die ne 
con ambe le mani il Bambino voltato lupino, di- 
voramente mirandolo. L'Omnia vìncit amor, ov- 
vero il Dio Pane, che lignifica 1' Univerlò atter- 
rato da Cupido; ritratto da un fuo prodotto, che 
fi conferva in Bologna dai Sigg. Magnani 1503. 
Euridice fot tratta dall' Inferno da Orfeo con la Lira 
in terra. Le friniate di S. Francefco col compa- 
gno lontano in un bel Paefe (pezzo grande peral- 
tez- 
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fezza). Un picco! S. Francefco , che adora la Cro- 
ce- II piccol Gesù, e S. Giovanni, che fi abbrac- 
ciano. Pubblicò anche (oggetti dì poetiche vanità , 
e le 17. carte lalcive, cioè; una Venere nuda a 
lèdere in Paelè, appoggiata ad un fa fio colli faccia 
fìi le braccia, ed un Sidro, che aliando un panno 
calcante flà rimirandola . Altra Venere ftefa fui 
Ietto nuda col Gatto (òtto, che dorme , a cai un Sa- 
tiro muratore cinto di grembiale alza il piombo con 
un mazzo di corde sù la delira, ed Amore, che 
alzando una cortina ila riguardandola . Un' altra Ve- 
nere, che a federe in una Conchiglia vien portata 
in mare da due Delfìni, in compagnia di due A- 
moretti, ed ella col velo, che tiene con ambe le 
mani fi fa vela; opera, della quale niuno fperi 
veder la più corretta, meglio dileguata, e con più 
profonda intelligenza tagliata. Altra, che adi (à nu- 
da lotto una frappa, con un braccio l'opra la refta, 
profondamente dorme, ed un Satiro col dito alla 
bocca accenna, che non fi rifvegli. Un'altra, che 
fatto prendere addofTo da un Puttino Amore beni 
dato, ed alato, con verghe alla mano lo flagella, 
piangendo un'altro, che (la a cavallo nel turcaflb. 
Altra ftelà nuda, che foavemente dormendo con 
una mano lòtto la guancia, e fotto ad un panno 
appefo ad un tronco , vien rimirata da un Satiro, 
che 
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che le Cede appretti. Altra, che fedendo nuda In 
Paefe, polla una gamba fu le fpalle di un Saci ret- 
to bambino, che con lei Ichcrza , le vengono ta- 
gliate l'unghie da un'Amorino. Altra finalmente 
in Piefe con un Satiro. Andromeda legata ilio Ico- 
glio. Altra Andromeda diverfa Iciolta . Sufanua af- 
fidila dai Vecchioni nel Giardino. Le Grazie, che 
fi dan la mano. Loth con le due figlie in orrido 
Paefe. Una femmina, che vuol mettere un Vec- 
chio fopra d'un letto, e Cupido, che fpezza il fuo 
arco , con le parole fotto : Ogni coja vince l' oro . 
Venere , che appoggiata nuda in faccia ad un Caffo 
tiene alcune fpighe in una mano, e fotto Amore, 
che dorme, ed in lontananza alquanti mietitori . Il 
Secolo dell'Oro, e fono due carte, ove uomini, 
e donne nude trefeano infoine con attitudini be- 
niflìmo efprelTe , le quali Agoftino oncftò con que- 
lli quattro luci verfi . 

Dal reciproco amor, che nafte, e viene 
Da pia cagion di virtuofo affetto, 
Nafte all' alme fintire almo diletto , 
Che reta alt uom letizia , e trae di pene . 

Una Ninfa legata nuda ad un'albero, battuta da 
un Satiro, e lòccorfa da un'altro, ch'elee da un 
bo- 
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bofco con battone alla mano per difenderla . La mez- 
zi figura della Vergine in piedi, che dolcemente 
rimira) e loft iene il Bambino in piedi. La mezza 
figura di S. Francefco di Paola col baffone, e le 
mani giunte . Mezza figura della S. Catarina con 
ie mani fopra un pezzo di ruota . Un S. Girolamo, 
che volge la teda quali di profilo , per rimirare il 
Crocefiflò, mentre li percuote con un là fio il petto , 
ed il leoncino in lontani Ili ma dìltanza. I quattro 
Dottori della Gliela, mezze figure in ottavo. Le 
due Camole leene con figurine; una in veduta bo- 
Icareccia, dov'è Perièo, che uccide il Drago; e 
l'altra in compartii fu le nubi, con Ninfe, che nel 
mezzo hanno 1* Eternità col gran Fulò ce. Una Pie- 
tà , colla Vergine fvenuta,te Marie , e S.Giovanni 
Evangelica 1598. Quattro Ninfe in Paefe, che te- 
nendoli per mano ballano, ed una a lèdere Giona 
il Liuto, con un Pallore in lontananza, che can- 
giafi in albero, con un'ottava a balTo comporta da 
Agottino , che principia : 

Mai non do-jrebbg l' eccellente , il dotto ec> 

I dodici Apoftoli intieri , ed in piedi , ( corretti , ed 
eruditi ) , con il Salvatore , la Vergine , e S. Giovali 
Bartifta , in ottavo 1 s?«. Un S. Rocco da lui taglia- 
to, 
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to, con un folletto anneflb , quando la Compagnia 
di detto Santo, eh' è in Bologna, andò a vifitarc il 
di lui S. Corpo in Venezia. Gli efemplarj per ì prin- 
cipi del dilegno preflb lo Siefanoni . Le quattro te- 
tte di animali, che fortemente gridano, cioè quel- 
la del Leone, dell' Afino, dell'Elefante, «del Por- 
co, tutte in una carta, ch'è (ingoiare. Intagliò al- 
tresì molti ritratti, fra quali, quelli di Ferdinan- 
do Medici Gr. Duca di Tolcana , e diCriftirta ili Lo- 
rena Gr. Ducheflà : quello del Gr. Duca Cofimo con 
il manto , e tofane con due Fame alate lacerali , e due 
Purcini: quello di Papa Gregorio XIII. 1571, : quello 
di Enrigo IV. Re dì Francia in et!» di 54. anni ,e (otto 
in piccoli caratteri : Francois Sunti Penin e in Paris 
1 59 j-, per lo che fu Agoftino copiofa mente premiate- 
onde dir foleva , che lè in fimi! modo dì tutte le carte 
intagliate folTe (tato premiato avrebbe potuto vive- 
re da gentiluomo fenza più far' altro . Un' altro ri- 
tratto di Enrigo IV. più grande , in ovato. Il ri. 
tratto di un Dottore entro un'ovato pollo in un 
zoccolo , o bafe di colonna . Il ritratto di altro Dot- 
tore in un'ovato entro un' ornato dozzinale di qua- 
dratura , e lòtto due verfi latini in lettere corlìve : 
Altro d* una Ducheflà con berrettino in capo , e 
collana al collo di grolle perle, alle quali è attac- 
cato un diamante, con manto foderato di cervie- 
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ri, ed ii di lei nome attorno all'oVJto. Il ritratto 
del Pontefice Innoceiizio IX. Quello dei Dottor Fa. 
loppio di mezza figura a federe, in velie da carne, 
ra foderata di cervieri, e con h delira (opra di 
un libro ferrato. Quello del Medico Fona da Ve- 
rona. Quello di Galileo Galilei Filofofb , c Mar- 
tematico del Sereniflimo Gran-Duca di Tofana. 
Quello di Antonio fuo Padre , (carta r arilfima ) . Lo 
ittITo più finito è con un libro davanti , finto per S. 
Oiufeppe. Il ritratto di Tiziano in grande, ed in 
zimarra , dedicato al Cardinal Gaetano ( mezza fi- 
gura i 587. ) Quello dell' Intagliatore Mire' Antonio 
Raimondi . Quello de! letterato Cefare Rinaldi 1500. 
.Altra del Prece Janni Re di Etiopia con lo Scettro 
in mano fatto a croce (mezza figura 1,605. }quel- 
lo di Gabbriello famofo Comico detto Sheila , ( con 
Bilicherà in mano) che da fe folo rapprefentava 
un intiera Commedia , facendo veder comparire in 
leena tutti i pcrtònaifgi , e perciò ■ fi: ritto a ballò : 
Stila; itifiar omnium. Il ritratti) di Plinio Rologne- 
ie in un'ovato con lettere attorno Uliffes Atdruvan- 
àm anno gtat'ts fag 74. Intagliò molte imprefe Ac- 
cademiche, e molti Stemmi Gentilizi, e fronteipi- 
zj di libri egregiamente travagliati. Pubblico nel 
tjll. U Città di Bologna» (lampa rara , e quadra , 
dedicata al Cardinal Paleotti Figlio , e Pallore di 
Q dee- 
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detta Citta : in detta (hmpa al di fopn è un fre- 
gio con 1' Arma del Pontefice Gregorio XIII. in 
mez7o a quella del detto Cardinale Paleotti , ed a 
quella della Libertà, cioè della Citta, e fopra in 
lettere grandi Rumane Banonia dacet da una parte, 
dall'altra Mate»- ftudhrum. Intagliò il Cane di Tua 
Olà , per lo quale venendo a riffe , ebbe a lardarvi 
la vita. Un Criflo morto a ledere nel Monumento 
ibltenuto da un'Angelo, e due Ange!! laterali , uno 
dei quali tira un lenruolo, e l'altro foftiene una 
torcia accedi con ifcrisione a balio: Mors tutù t vi- 
ta tua. L'Orlò in collera con la Vefpa» che gli 
entra in bocca. Una Medaglia di Augufto con que- 
fto rovefeio C. A. Un S. Giovanni giovanetto con 
il libro alla mano; e la penna in atto di fcrivere, 
r l'Aquila ai piedi. Una gran quantità di picco- 
le carte pubblicò) entro vi delle immagini dei San- 
ti in mezze figure, tagliate in gioventù per pro- 
va, ed elercizio. I primi lavori tentati in età di 
14. anni, come per faggio, furono certi Santi in 
piccolo, fotto de' quali dallo Stefanoni Impreuore 
fu mentito il mille (imo, accreicendolo molto. Tra- 
vagliò una bella teda di bove coronata di lauro 
con due marre pendenti dalle corna , rame da luì 
intagliato di 16. anni, e fu prepoflo ai riftampati 
Simboli dell'erudito Eoccbip; e per vieppiù con- 
fer- 
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fii-raare tutto il i;ià detto , vaglia l' agglugltere , eh.' 
egli uel dileguare l'opere altrui, per intagliarle, 
andava di mano in mano correggendole, e miglio- 
randole, levando quelle alterazioni (olite degl'In, 
tagliatori, i quali hanno più mira ai bei tratti, che 
al buon difegi.o. Furono le di lui ftampe così ac- 
cette a tutto il Mondo, che le commiflionl venu- 
te da tutte le parti furono badanti ad arricchire 
i! Tibaldi, il Bertelli, il Rofìgorti , ed altri Im- 
prefiòri , che gareggiavano fra loro in comprare a 
gran prezzo 1 fuoi rami. Marcò A. C. , ovvero 
Agoft. C. , ovvero Ag. Don od. , oppure C. lionon. 

C ARRACC1 {Lodovh':) Bolognele , cugino dei due 
fopraddetei, dil'cepob di Prolpero Fontana, e del 
Paflignano, fu Pittore, ed egli medefimo intagliò 
dalle proprie invenzioni, una Beata Vergine affi- 
fa, con un bel manto t'opra il capo, il quale an- 
che la ricigne, appoggiata ad un tavolino con un 
libro aperto nelle mani, e (11 a federe ai piedi del 
Bambino, eh' è colla fola camicia, e coperto dallo 
fteffo manto; egli tiene un pomo in mano, con S. 
Giovanni da parte, che lo guarda ( taglio lbttiliiE- 
mo a bulino 1604. ) Una mezza figura di Madon- 
na in profilo, che leva il Bambino nudo dallaman- 
giatoja, con Augelli che fcendono dal Cielo per 
incenfatlo (caglio troppo fottile, e poco ilcuro:,. 

" J " " Qj par. 
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pitie ai acqua forre, c parte a bulino). Un'air-.' 
mezza Immagine della Midonna afilla fimilmerte in 
profilo ( che con ambe le mani Oftìene il piccol 
Gesù In camicia , che avidamente prendendo il latte , 
r.uarda attorno, elhinge colla pìccola mano quella 
della Madre. Uno Scudo per una Coiiclufionc , con 
Aftìa inquartata , e Cappello Cipri in mezzo ad un* 
rimato; due uomini nudi, e geriuftefii con le mani 
legate di dietro fon podi late rnLr.cn te lòtto l'Arma 
Buon figliuoli ( e dalle parti un Mercurio , ed un' Er- 
cole. Si fervi della Marca Lo: C. , ovvero Lod. C. 
Nacque Lodovico ntl ijsj-je morì nel 1619. nel- 
la Tua Patria , ed il di lui càia vere fu pollo nella 
fepoltura di dia Famiglia r-ella Cliiefa delle Suore di 
S. Maria Maddalena , con' Epitaffio . 

CARRACCI (Francefà ) nipote di Agoftino.edi 
Annibale, profeliò aneli" eflb la Pittura, ed inta- 
gliò tre piccoli rami a bulino, il primo de' quali fi 
è ii Peata Vergine di S. Luca, il fecondo un S. Car- 
lo genu fieno ad un tavolino con le mani giunte; 
ed il terzo un* Angelo genuf!e(fò , che coli' indice 
della delira accenna un cranio di morto, eh' fi in 
terra, e con la finiffra* aliata accenna il Ciclo, con 
la marca lòtto F. C. Mori "dovane, ed infelice- 
mente nello Spedale di S. Spini' 0 di fonia liei 
1 Cai* di anni 17,, e fu fepolto nella ChM a • 
f DEL 
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DEL CAR AGLIO (ah. Giacoma ) Veronelè grafi 
lode acquino, e fa molo fi refe per la diligenza, 
che tuò ne" Tuoi intaglj a bulino, e per avere i» 
elfi con buona mano, e con tutta L' indugia fiptt- 
to imitar la maniera del gran Marc' Antonio Rai. 
mondi. Intagli dai di legni di Per in j del Vaga io. 
ftampe ofpriineij :i le mutazioni in varie forme di 
alcuni Dei, per cOTifeguire i fini dei loro amori; 
ed tn vero vi fi jtfjrrò tauro bene cjie odervando 
i contorni, e la miniera di Ferino, e tratteggian- 
do con un modo fac'liflimo , cercò di dar loro quel- 
la leggiadria, e quella grazia, che aveva data Fe- 
rino ai Tuoi dilegui . travagliò dal Roflb Fiorenti- 
rio una fua figura d' Anatomia, che tiene una tefh 
di morto In mano,c Sede fopra un (èrpeti te , con 
appreflb un Cigno , che canta. Di più del mede- 
fimo Ercole, che uccide il Drago, che conduce 
feco dall'Inferno il Cerbero, che s' azzuffa coli' I- 
dra, che ammazza Cacco, che fiacca il corno ad 
Acheloo , che trafigge il Centauro rapitore di De- 
janira. Intagliò dal medefiroo la Metamorfofi delle 
pieridi convertire in Gazzere, per aver voluto con- 
tende e cantare a gara colle Mule. Dal mede- 
fimo venti Dei collocati in certe nicchie coni lo- 
ro iltrumenti, per appo-fi in un libro j quando Più. 
ione rapite Proferpina, Pillare trasformato in Ca. 

Q. ì vai- 
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vallo; ed il ratto delle Sabine, ftampa non termina- 
ta , mediante il ficco di Roma. Pubblicò dai )'-r- 
migianino lo Spofalizio di Noflra Signora, ed una 
Natività. Da Tiziano un* Annunziata ,pi una Na- 
tività . Da RafFael d' Urbino un fbg<r-tto di batta- 
glia, dove con gran calore le miln ■. fi azzuffino . 
Nel primo predo di elfo è ftefa i) terra una lun- 
ga lancia , fopra della quale e polo uno Scudo , in 
cui è efpreflà una teda di ve'ccfi-o. Quello Cara- 
gl io operava net 1517-. e dopo aver fatte molte 
ftampe in rame, (ì pofe ad inngliar Cammei, e 
Crifralli, nel che eflendo riunito eccellente, atteie 
poi predo il Re di Pollonia Sigifmondo I. a lavo- 
rar d* incavo anche nello g.oje, ed attcfe anche 
all'architettura, per lo chi' dalla liberalità dì quel 
Sovrano fu largamente rcompenfato. Marcò alle 
volte cosi Giaiomo Vironefe intag. 

Da C AR AV AGGIO ( Poh Aofo) di cafa Caldi- 
ra, allievo di Raffte.' d' Ut bino , portando ad elTo 
il giornello della calcina per fervicene nei fre- 
Jchi, giunte ad eiTer Pittore minimamente, a chia- 
ro feuro, e divenne eccellen^iflìmo , ficcome fu 
tale nel modellare i baffi rilievi in terra cotta; e 
fi dilettò altresì dì travagli- qualche (brnpa. Na- 
cque nel 1495. e ceCsò di ivere in M.-tìna, dove 
ftnxccilòda un fuogarzoue ad oggetto di rubbargH 
iti 
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del denaro, ma l' occ fórre pagò in detta Città il 
fio del Tuo reato; ed al cadavere di Polidoro con 
folenni efequie fu data fepoltura in quella Cattedrale . 

Da CARAVAGGIO (Michel' Angiolo) di Cala 
Mentri, nato in detto luogo il (>tìo., portò anch' 
eflb il giornello della calce per fervìzio dei Pitto- 
ri ; e divenuto pofcia Pittore ■ difprezzando tutti , 
di tutti diceva male, con tutti prendeva impegni; 
prefe anche briga , e sfidò il Cav. d' Arpino gii fuo 
Maeftro ^ quelli ricusò di batterti , per edere Cav. , 
ed il Caravaggio uÒ, lo che l'impegnò a portarli 
2 Malta, per non lafciare al Tuo nemico mezzo al- 
cuno di rifiutare l' invito; e giunto colà fu impie- 
gato a dipìngere nella Chiefa di S. Giovanni, e nel 
Palazzodel Gran Maeftro Vignacourt, talmentechè 
ottenne l'intento di efler creato Cav. Servente, e 
gli fu data una catena d'oro, e due (chiavi per fer- 
vine; ma T umor lùo tutto fuoco non potenJofi 
raffrenare, l'induiTe di lì a non molto a fare in. 
fulto ad un Cavaliere didimo, per lo che fu car- 
cerato, e la notte feguente gli forti di fuggirfe- 
ne, ma da alcuni armati , che l' ìnfeguivano fu ma- 
lamente trattato, e ferito; co ritutto ciò falvoflT ia 
Roma, ove il Cardinal Gonzaga otteimegli la grazia. 
Gii avvennero altri fatti di tal natura, ed alla fine 
mori fenza ajuci in una pubblica ftrada, cioè nella 
Q 4 Spiag- 
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Spiaggia marina ili l'olearia pre(T> Portercole nel 
1605, Intagliò uno dei proprj quadri , il cui lòg- 
getto è I* incredulità di S. Tomnuib Apoflolo , che 
tocca la Piaga del SS. Cofhto di N. S. G. Olito, 
poffaluto a quei tempi da' Signori Lambertini di 
Bologna . 

C.\ItDON (Antonio) intagliò la bizzarra ìnven- 
zionc, e dilegno di Gio. Battifta Tiepoio rappre- 
fentante cinque Pulcinelli, uno de' quali colla pen- 
tola fotto il braccio fra in atto dì porgere col for- 
chettone li maccheroni ad un'altro aflifo, che con 
la bocca aperta, come un merlotto, ftà affettando- 
li; ed in diparte fi vede il calderone che bolle. 

CARLEVARIIS (Ima) nato in Udine ne! Ve- 
neziano 11 i6tìf., benché lenza pofitivo Ma euro , 
divenne Pittare in piccolo di Paefi , di marine ec. 
DiTegnò , pof"e in proiettiva , intjgl d ad acqua 
forte, e diede in luce le fabb"iche, e le vedute 
di Venezia in 100. fogli il J70;. 

CARLONIfC.) inventò, ed intagliò ad aequa 
forte divertir (lampe . 

CARMON'A (Silvadore) Spagnuolo divenne In- 
tagliatore nella fciiola di Dupuìs,- e di fin mano fi 
vedono le feguenti Ibmpe , cioè . Da Francefco So- 
limene la Storia, che fcrive i Fafti di Carlo IN. 
Re di Spagna , e le Virtù , che fervono di conwn» 
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il Medaglione , ove £ effigiato quello Monarca . Dà 
Van.Dyck, la SS, Vergine col Bambino Gesù. Da 
Carlo Vanloo la Rcfurrraionc ilei Salvatore . Da 
Pierre una Adorazione de i Pallori. Da Rosita Pit- 
tore Sve^iefe il ritratto di M. Boucher, e quello 
di M. Coiin de Vermont, i quali ha intagliati per 
edere ammencì all'Accademia. 

CARO ( Lorenza ) mediante il ritratto ben trava. 
vagliato dello Scultore Michele Anguier fu afio- 
ciato all'Accademia di Pittura, e Scultura dì Pa- 
rigi, a cui lo prefentò, 

CAROCCI (Filippi) diiègnà.ed intagliò adac- 
qua forte- in o;ro fogli David trionfante del Golìa, 
e de' Filiffeì , (oggetto dipinto a frefeo da Pietro 
da Cortona neila Galleria del Palazzo del Pigneto 
del Signor Marchete Sacchetti. 

Da CARPI (Ugo) di Ice polo del Parmigianino , 
fu Pittore , e fra i quadri , che dipinte uno ne tra- 
vagliò coilc dita, e Torto vi fcrille : Ugo i/a Carpi 
ba fatto qttefia pittura finza pennello ; chi nun la 
irede Jì becca il cervella. In eflb rapprefcntò ì San- 
ti Pietro, e Paolo, e Veronica ■ edi collocato nel- 
la Sagreftia diS. Pietro tu Vaticano. Fu anche in- 
ventore delle ftampe in legno, in prima di due, 
pofeia di tre pezzi, con uno dei quali fognava il 
contorno, con un'altro le mezze tinte , confervin,- 
. . dqtie 
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ione i lumi, e con il terzo le ombre forti, lo che 
perfetta mente imitava un dilegno. In corsi guifa 
intagliò daRaffaelle un foggetto notturno delia Si- 
billa a federe, che legge , ed un fanciullo, che le 
fa lume con una torcia . Una Venere con molti 
Amori che fcherzano , uno de* quali rampici iòpra 
d' un'albero . S. Giovanni giovanetto nel Deferto. 
La morte di Anania ai piedi degli Apoftoli . Altra 
Venere; ed altro ("oggetto dì piccoli amori. Enea 
che fotcrae fuo Padre dall' incendio di Troja . Una 
demolizione di Croce. La Maddalena in Cafa del 
Farìfeo ai piedi del Salvatore. La ftrage degl'In- 
nocenti. Davidde, che troncando il capo del Go- 
lia , inette in fuga 1' elèrcito Filirteo ( dipinto dal 
detto nelie Logge Papali). Dal difegno del Parmi- 
gianino un Diogene, che ha davanti a fe un gallo 
pelato , con cui quello Filofofo derider volle la de- 
finizione dell'uomo data da Platone, che difle , 
edere l'uomo un' animai di due piedi lènza piuma . 
Altri difegni intagliò Ugo dal detto, e da altri 
profefTori. Piacque tanto una tale invenzione di 
Ugo a lìaidaflor Peruzzl, ed al Beccatami, che al. 
cune (rampe conduffero fu quello Itile; ficcome ad 
inlinuazione del Parmigianino non poche ne trava- 
gliò Antonio da Trento , le quali tutte riufeirono 
prefTo agli amatori, e profeflóri delle belle arti di 
non 
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non ordinario piacere, ed utilità; ma- più di tutte 
l'altre quelle, che furono intagliate da Domeni- 
co Ueccafumi detto MtCarbw. Operava Ugo nel 

C.\RPIOVI(Gff^/(f/wo)natoiii Vene7ia nel ió"ir. 
intagliò ad acqua force una Vergine del Rofario, 
ed una S. Maria Maddalena. ÙnCriftò nell'Olivo 
to, ed un ripofò in Egitto di fua compofaione . 
Era eccellente nel dipingere dei Bacchiali, e de -i 
giucchi di Putti. 

C <\RS { Lorenzo ) Francer c ria intagliato molte belle 
ftjm,te dipinte da Francefco le Moine, tali fono, 
Andromeda legata allo (cogita . Un*- Annunzi azione. 
Una femmina, che fi bagna. Ercole , ed Onfale. 
Un' ovato eh' è dipinto in Parigi nel Salone del- 
la Pace. Uno Scudo per un* TeG per l'Abbate 
Vantadour ; ed il Tempo * che dil'copre la Verità . 

CARTARI { Mario ) nel 1578. fece in Roma un 
libro con Ì ritratti de* primi 14. Imperatori Roma- 
ni , cioè da Giulio Celare rìrio ad Eliogabalo. In- 
tagliò cavalcate ec. 

CARTARINO ( Marco) operava nel 1575., ed 
intagliò in Roma delle fontane . 

CARTERON ( Stefano ) intagliò piccole cofeper 
Orefici, ed Intarlìatori , ed anche travagliò figir- 
re, ornamenti, e jrottefchi . Marcò S. C.F. 161 y, 

■»> 
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della CASA. (Niceolb) Lorenefe fu intagliata* 
re preflb Baccio Bandinellì, ed incagliò il di lui 
ritratto. Egli marcò N. D. &. Cofa . 

CASSION'I (Già. Francefili) fu famofb intaglia- 
tore in legno, ed in Bologna travagliò la maggior 
parte dei ritratti dei Pittori, die fono Iparft nel 
libro della Felfina Pittrice. 

CASTELLI (Bernardo ) nato in Genova nel i 5 i7. . 
e morto ivi nel 1619., nella (cuoia di Andrea Se- 
mino fi fe prode Pittore, e difegnatore ; e per ef- 
fere intrinseco amico del Poeta Torquato TafTo,in- 
caricoflì di fare i diregni delle figure tlella Gerusa- 
lemme liberata , che Ibno appolte al principio di cia- 
fcun Canto. Fu egli afcritto a viva voce all' Acca- 
demia Fiorentina alla femplice veduta d' un folo fuo 
difegno. Vedi Nuvol Stella (Gio. Giorgio). 

CASTELLUS (vedi 0>ateau). 

CASTIGLIONE (Gkvan Benedetto) appellato il 
Grecbetto , nulo in Genova il 1616. , morto in Man- 
tova nel 1670., fu difcepolo in primo di Gio. B afe 
tifta' Raggi, pofcia di Gio. Andrea Ferrari, ed io 
terzo luogo d'Antonio Van-Dyck. Riufrì pittore 
univerfale, grazìofo inventore, diligente dilegua, 
tore , perfettamente intelligente del chiarofcuro , 
che incanta gì' intelligenti , ed univerfale intagliato- 
re ad .acqui forte . Molto fpirito pofe nelle ftampe 
da 
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da fc inventate fui gufto di Rembrant del Reno» 
fra le quali contati una belliflima tetta di vecchio 
cosi perfettamente travagliata, che par toccata col 
pennello, conforme aveva in coftume di toccare i 
fùoi diregni. Diogene, che cerca con la lanterna 
gli uomini fra varie beftìe. L' ingreflo dei nume- 
rolì animali nell' Arca di Noè . Crino, che refu. 
icita Lazzaro. Sileno pretto ad un fonte colla Fi- 
ttola, ed una Paftorella, che (uona il Cembalo, con 
fabbriche rovinofe , vafi antichi, e (lame. Il Dio 
Pane, che infogna a fuonare il flauto ad Apollo. 
Circe, che di notte» aperto un Sepolcro, fra le 
rovine trova con il lume le irmi di Achille. S. 
Giuieppe avvifato in fogno dall'Angelo. La Ma- 
donna, che con Gesù, e S. Giufeppe fugge in 
Egitto con fcherzo di Partorì. Il Genio giovanile 
fedente con varj (imboli, ed in alto un putto con 
la tromba» che addita una corona di alloro. La 
memoria della morte, ovvero l'eternità tempora- 
le, con alquante ligure ad un Sepolcro .La malin- 
conìa fedente, contemplando varj ftromenti di faen- 
ze, ed arti liberali. Un foggetto di Baccanti col 
Dio Termine. Una veduta di Paefe. La Natività 
del Signore , con il Padre Eterno in alto, ed An- 
geli in adorazione. La riffa , cioè due figure, che 
combattono. Intagliò molte altre ftampe, che fi 
ve. 
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vedono fparfe da per tutto dì cai bella compofir.io- 
ne, e diregno, da potere invogliare chiunque allo 
flulio. Marcò J£ . 

Vak-CATENA ( ) Pittore incagliò due ritratti 
differenti da ic dipinti , ed un S. Giacomo a inal- 
za figura da fé parimente dipinto. 

CATHELIN (f. G. ) ha intagliato di frefco in 
Francia molte vedute da Vernet ce. 

GATTINI (Giovanni) dì Venezia intagliò in 
grande nel 1745. il ritratto del Piccare Gio. Barti- 
fta Piazzetta Veneziano. Il frontefpiiio ed alcune 
vignettedel libro intitolato : Ifioria Romana de' PP. 
Catrou , e Rouillò Gefuiti : Il fronterpizio nelle o. 
pere diS. Ireneo ftampato in Venezia il I7j4.,cd 
altri foggerei dal detto Piazzetta; e da! Tiepolo il 
ritratto di M. Bofluet , eh' è pollo nel principio 
delle fue o-iere» 

De CAVALIERI(P/>/ro) ha intagliato dalle o- 
pere del Cavalicr Francefco , Vanni. 

m CAVALIERI (Gio. liattifta JL^rino, cioè 
di Lavare Gtcà din-tutta nella lìalilicata, molto ha 
intagliato, e tra l'altre cote Tornei, e magnificen- 
ze. Dai difegnt di Gio. Antonio Dolio le Storie di 
Roma in 37. pezzi. Da Niccolò Poojerancio le lito- 
rie di molci Santi Martiri d'Inghilterra, j quali 
dipinfc nella Chiela della SS. Trinità, pvverodiS. 

Tom» 
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Tommafo degl'Inglelì in Roma. Parimente dalle 
pitture del fuddetto Niccolò , V Aitar maggiore con 
la Tribuna a frefco , concernente la vita di S- Apol- 
linare) elicenti nella Chiefa di S. Apollinare del 
Collegio Germanico in Roma, i quali pezzi fon pe- 
rir! nel fabbricarli la Chiefa nel Pontificato di Be- 
nedetto XIV. Da Daniello da Volterra la Depo- 
sizione di Croce, eli' è in Roma nella Chiefa della 
Trinità de' Monti. Da Livio Agretti la _Relùrrezio- 
ne di Griffo. Da Giotto Fiorentino la Navicella di 
S. Pietro fatta a mofaico nel Portico di S. Pietro 
in Vaticano. Nel 1581. da Polidoro il fttt unum 
Ovile & uaiii Pajìor dipinto in una facciata di Cala 
fu la Pia7za Capranìca, per andare in Piazza Co- 
lonna. Da Michel* Angiolo Buonarroti nel 1567. il 
Giudizio Univerfate, eh* è in Roma nella Cappel- 
la di Papa Siilo IV. Dal detto la croci fi Aio ne di S. 
Pietro, e la Converlìone di S. Paolo, che fono di- 
pinte a frefco nel Palazzo Vaticano nella Cappella 
Pavolina ; e quelle fono 1* ultime opere di pittura 
faite da Michel' Angiolo circa il 1549. efiendo di 
anni 75. Finalmente da elfo la bella fcultura della 
Madonna col Crillo morto che fi vede in S. Pietro 
di Roma nel primo Altare di quella Balilica quan- 
do fi entra a mano delira. Da Raffael d'Urbino 
la ftrage degl'Innocenti differente dalle altre, ove 
Ero- 
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Erode fi vede in alto adito fui fuo Trono, con la 
marca J. fi. de CavaUriìt inciti, in ddibus Salvi Mi 
1561. Il Miracolo de' cinque pani nel Deferto, La 
Cena ilei Signore! ov' è un* A portolo, che (lede 
la mano per lignificar qualche colà. Mose, che r.10- 
ftra agli Ebrei le Tavole della Legge. Un S. ric- 
tro, ed un S. Paolo in una fola (lampa. La Batta- 
glia guadagnata dal gran Coftantìiio contro Mafien- 
zio, la quale fa inventata dal detto R affatile, c 
dipinta da Giulio Romano nel Talazio del Papa in 
Roma. Da Afcanio Palumbonel 1555. b gran nave 
della Chieffl. I di lui intagli lorpaflano il numero 
di J70. 

GAVAZZA {Pier Fi-ance fio) nato ih Bologna 
l'anno 1677. imparò il dilègno, ed il colorire nel- 
li fcuola de'Viani, e dimolìrò il filo talento nel 
dipingere Morie ; e fufficientemente fi ncquiflò no- 
me ancora di buon copiatore; fìccome (ì dette ad 
acconciar quadri, ne rattoppò infiniti di antichi 
Maeilri, dipingendo in elfi moltopiù di quello ri- 
cMedeflè il bifogno. Fece quelli una copiofiflìma 
raccolta di carte (Vampate in ogni genere, intaglia- 
te dai migliori Artefici d'ogni Nazione > princi- 
piando dai primi Intagliatori del 1460., e cronologi- 
camente proferendo lino a fuoi tempi: Le ordi- 
nò poftia in ioti. , e più tomi , $0. de' quali erana 
ìn 
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in foglio reale; gli altri in foy 1; pìccoli, mezzi fo. 
glj, e forme minori, accendendo tutu la ferie a 
circa venti migliaia. Mori quefti il 1733. in Bolo- 
gna, e ftanre la lungi infermiti ili lètte inni del- 
la moglie, ed altre .1 lui lopraggiunte, poco più 
egli la f cidi die la già nominata copio/a , e bella ti- 
mone di (lampe, la quale fu comprata dal Conte 
Girolamo Uolojr.etti . 

CAVAZZONI (Angiol Michele) nacque in Bo- 
legna l'anno 1671-, e fotto la direzione ili Gio. 
Giufeppe Santi divenne Tittor figurili»; per l'in- 
telligenza poi, die aveva dell' ("thitettur* , fece 
mirabilmente , oltre ai Jìlégni, le più belle fabbri- 
che di Bologna per il Senator Barge il ini» ed a cu- 
ne lbltanto ne intagliò ad acqua forte, . per nonef- 
ferlì quell'opera tirata avanti. Dilegnò, ed iuta, 
gliò in forma maggiore l'Arca, ove riparavano 
l'offa di S. Domenico, eh' è in ilologna nella Glie- 
la di detto Santo. 

VaN-CaUICLRKEN (Cornetto) mercante di flam. 
pe in Anverfa, intagliò dalie opere di Annibal Car- 
racci un Grido inetto tulle ginocchia dilla Vergine. 
Dal Rubens una Carità in forma grande , ed il mar- 
tirio di S. Livino. Trav.-gliò ì ritratti dei Pittori 
Roberto Van-Ilpecl; , e Pietro Meerc . Da Van.Jyclc 
la ferie degli Anoftolt con Gesù Crifio, die porta la 
R Oro- 
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Croce (In mezze figure). Gli originali di qucfl-1 
ferie elìcevano mia volta nello Studio di nobili Pit- 
ture diM. Carlo Bofch Vefcovo di Gante. Opera- 
va nel 1657. 

CAVLUS: Vedi più a baffo Cbaylui dopo l'ar- 
ticolo di Ceviro. 

CFCCARELLI intagliò l'Immagine della 

Madonna delie Vertighe di Monte S- Savino inTo- 
fcana l'anno 1746. 

CF.LLI (Aafiuo) di Siena intagliò in un Ibi fo- 
glietto i huiti di Ce*ere, e di Bacco; ed in altra 
carta fi vedono da eflt» ciprefli due putti volanti in- 
umile attitudini . 

CEPPARULI (Franctjco) Napoletano, Intfl. 
gliatore di Sua Maefta ti Re delie due Sicilie , fu. 
uno de' prelibiti ad intagliare le pitture ritrovate 
nella dinorrerrsta Citta d'ErcoIano, pubblicate in 
Napoli in tre Tomi in foglio negli anni 1757., 
1760, e 176;. Pubblicò ancora nel libro di Vetru- 
vio delMarchefe Bernardo Galloni flampato in Na- 
poli il I7i8. tutte le Tavole di architettura, che 
vi fono appufte. 

CERQUOZZ1 f Miche? Angiolo ) detto Michel' An- 
gelo delle Battaglie, nato in Roma nel 1601., e 
morto nel 1660. Ha intagliato alcuni pezzi ad acqua 
forte . i quali fon più rari , che belli , fecondo il 
giudizio di alcun Profefforc. CER- 
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CERRINI {Gh. Dominici) ) dlfcepoto dì Gio. An- 
tonio Scaramuccia , poCtia di Guido Reni, e del 
Dumenichiiio , conofciato lotto nome del Cavalier 
Perugino, ovvero di Gio. Domenico Perugino, 
nacque in Perugia il 1 609. , mori in Roma ÌI1681., 
e fu lipolco in S. Salvatore iti Campo . Eièrcitoflì 
con onore neìla pittura, ed intagliò opere, del Dò. 
mcntch ino. 

CESARI (Giufeppt) nato in Roma il 1570. co- 
inanemente chiamato il Cavalier d' Ar-pino dal Ca- 
rtello di tal nome nel Regno di Napoli, che fu Pa- 
tria del Padre fuo, tanto prevalfe nella pittura, che 
fu decorato della Croce di Papa Clemente Vili., 
e dal Re CriftianiiTimo . Si vedono da elTo intaglia- 
ti ad acqua forte più pezzi , fra quali uno dell' 
Adùnzione di Maria Vergine . Morì in Roma netl" 
anno 1640., e volle eflcr fcpolto nel Tempio d' 
Ara Cali. 

CESI (Carlo) difcenolo di Pietro da Cortona, 
nacque in Antrodoco Diocefi di Rieri nel 1616. 
mori in Roma nel i696., e fu frpolto nella Chie- 
fa Parrocchiale di S. Giovanni in Fonte. Oltre all' 
«(Ter Pittore, intagliò ancora ad acquaforte mira- 
bilmente, e con fondamenta! perfezione. Pubblicò 
colle (lampe divede opere di volte di Chiefc, e 
ii Sale , ficcome la Gallerìa Paufiij di Pietro ber. 

Ri m 
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retrini In 16. foglj imperiali, rapprefenrante le ge- 
na di Enei Trojano ; c la famofa Galleria del Pa- 
lazzo FarneJe di Anntbai drracci, la quale ira le 
altre prerogative è la più -perfetta di tutte, per 
eflet veduta ila vicìiio> r apprestante le foglienti 
Favole, cioi primo foglio. 11 Giovane Adchife, 
che leva dal piede il Coturno, e fcalza Venere af- 
fi fa fulla fponda di ricco letto, ed in uno Igabel- 
letto di oro vi e fcritto il motto d'i Virgilio: Gè- 
nus nude Zfthium ; Secondo : Diana non più ritrofa , 
ma calda di amore abbraccia il Pallore Endimionc, 
die placidamente dorme fui Monte Latmo. Terzo: 
Mercurio, che porge a Paride il Pomo di oro, e- 
fpreflb nella volta in un' otcangolo accanto al trion- 
fo di Dacco. Quarto : Diana , che riceve il candi- 
do vello di lana dal moftruofo Dio Pane: E' rap. 
prefentata parimente nella volta in un* altro ottan- 
golo predo al trionfo di Ifacco dall' altra parte . 
Quinto: Ercole femminilmente avvolto nel manto 
di oro dell' amata Jole , che gli (lede a lato, fuc- 
ilando il rotondo Timpano Ufcivo; ed Jole, cinta 
il dorfo colla ruvida pelle del Leone Nemeeo, s'ap- 
poggia colla delira fulla di lui Clava guerriera, e 
con la finiftra abbraccia quelle fp.ille, che già lò- 
ftennero le sfere. Serto: Giunone Spofa , e forclb 
di Giove, che ad elfo affilò lùlla fponda del Tala- 
mo 
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mo fi preferita. Settima: il crudo Gigante Polite, 
mo, che Hcde fopra uno (cogito, e ritiene predo 
di fé il paftoral tronco , ed accompagna con la filloia 
i i'uoi auioroil lamenti) mentre l'amata Galatea ad 
l'ila (òpra d'una Conchiglia tirata dai Delfini, e da 
c-flo non veduta, gode d' udirlo . 0;tavo : 1' Amor 
di Poltfemo fi cangia in furore contro il Giovancr- 
to Aci Ilio rivale , verlb del quale Ila in atto di 
lanciare uno iioglio . Nono: Galatei portata per 
maretta Glauco, accompagnata dalle Nereidi fopra 
Delfìni, e dagli Amori volanti con faci, e dardi 
(colorita da AgoftinO Caraccì). decimo, Cefalo 
rapito, e patio nel liio Cocchio dall' Aurora ["eh iva 
di toccarla, di [coitati do la bocca dagl'importuni 
baci . ( Dipinta da Agoltino Carracci } - Decimo pri- 
mo: Perfeo ìli aria l'opra il Cavai Pcg ale 0 alato con 
la formidabil tefta di Medufa » permuta in fallo l'or- 
rendo Moftro marino, ed in tal guiù libera An- 
dromeda incatenata allo (cogito per c ller da quel- 
lo divorata. Decimo fecondo: Andromeda libera- 
ra, e data in premio ai fuo liberatore, vieti com- 
battuta da Fineo , clic afpirando alle lue nozze af- 
fale la Reggia, e lo Spole»; cade la Menfa rove- 
l'cinta per terra con i vafi d'oro , e'1 valorofu Per. 
leo, poiché contro l' impeto degli auditori non gio- 
vano [' armi , pigliata pel crine, ed inalzata Toni- 
ti J bil 
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bìl celta di Medufà , cangia in dura pietra chiun- 
que dei feguaci di Fineo !a riguarda, Decimoter- 
zo: ÌL trionfo nuziale di Bacco, e di Arianna fua 
Spod; portato il primo fopra un carro di oro gui- 
dato dalle Tigri , e la feconda lopra un carro di 
argento tirato da capre, con la comitiva di Sati- 
ri, e di Sileno fedente full* Ali no < Arianna è co- 
tonata di Stelle da Amore, ( iòggetto efpreffo 
per lungo nel mezzo della volta ). Decimoquarto : 
Amore, che dorme, c lega il Selvaggio Pan* ad 
un tronco. Salmace,che abbraccia Ermafrodito. 
Decimoquìnto Apollo, che feortica Marzia, Bo- 
rea, che rapite Or'itia. Decimo folto i Euridice ri- 
condotta all'Interno. Europa rapita dal Toro . De- 
cimolèttimo; Leandro, che fi annega nel pafTare a 
nuoto 1* Ellefponto tirato dall' amore della fanciulli 
Ero, Decimo ottavo: Siringa infeguita dal Dia 
Pane, e trasformata in Canne. Decimonono : fono 
tutti ornamenti. Vigefìmo: Ganimede rapito daH* 
Aquila di Giove. Vigefimoprimo: Giacinto folle- 
vato al Cielo per mano di Apoliine. Vigefìmo (è. 
condo, e vi|TL'(imo terzo: fono Amorini, Vigefìmo 
quarto , e vigefìmo quinto: Gìuftiaia , Carità , For- 
tezza, e Temperanza; Vigefimo fedo: Mercurio, 
che da la Li^a ad Apollo. Arione Citaredo falva- 
10 dal naufragio da un Delfino . Pronmeo liberato 
ài 
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da Ercole. Califto trasformata in Orfa . Vigefimo 
lètiimo : Ercole, che uccide il Drago cuftode dei 
Pomi F.fperidi. Prometeo, che fabbricata la Sta- 
tua di loto li configli» con Pailade, la quale gli 
addita il Cielo per animarla. Califfo nel Baimu (co- 
perta gravida da Diana . Icaro , che precipita in ma- 
re. Vigefìmo ottavo : una Vergine, che abbraccia 
1* Unicorno col motto Virtai ftcuritatem parti , eh' è 
la divift della Cala F aritele , ed è colorita per ma- 
no del Dentro iettino dal Cartone di Annibale. Vi. 
gefimo nono, e trigefimo: Ignudi, e Termini fin- 
ti di Stucco , e di firoiKO . Intagliò anche dai det- 
to Annibale la Cananea genufletta avanti al Signo- 
re, differente da quella, che ritraile Pietro del 
Pò , La Cupola di S. Andrea della Valle di Roma 
dipinta dal Cavalier Lanfranco , la quale fenza con - 
tradizione è la principal Cupola del Mondo , rifpet- 
io alla gran maniera , con cui è' dipinta a frefeo , 
per edere veduta da lontano, eflendo le figure 
principali circa a trenta palmi di alcezza, e rap- 
pacienti 1' All'unzione al Cielo della Vergine SantiC 
lima (in ottavo dì foglio reale) , Dal fletto la Cap- 
pella dei Signori fiuongio vanni dedicata a S. Ago- 
stino , e S. Guglielmo, eh' è nella Chiefa di S. A- 
goftino di Roma, con i quadri a olio, con la Cu- 
poletta, ed altre pitture a frefeo (in fette fogli), 
P 4 Pub. 
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Pubblici le quattro Virtù Cardinali dal Domctri- 
china dipinte nel quattro angoli della Cupola di S. 
Carlo a' Catenari. Da Guido Reni alquanti Angeli 
dipinti a frelco nel Palazzo Minarmi, ogji Ro- 
(pigliofi al Quirinale (in undici mezzi fogli ) . Mar- 
cò Cai: CtfittS fecit . 

CfiVIKO (M. P L.) Intagliò dalle opere del Ru- 
bens Daniello nel lago de' Leoni { gran pezzo per 
larghezza). Una gran Caccia , ov* è un Coccodril- 
lo, ed una pedona come meta. Altra gran cac- 
cia del Cignale { ftampa molto nera). 

CHAYLUS (ti Caute di) Accademico delle Ifcri- 
'/.loni, e belle lettere, noro al Mordo non tanto per 
i fuoi illuftri natali, quanto per le virtù mo-ah,e 
(ignorili, e per l'erudizione, ed intelligenza delle 
bulle arti , e per aver deferitte le vite di più Fit- 
to r i. Quelli è quello, che nel 1754. inlìeme con 
M. Mijmlt Dottor Medicn Parigino riiìabiJì la Pit- 
tura a fuo;o, dagli Antichi chiamata Eucauflka , 
ed inventò la Pittura con la cera . Fu anche Inta- 
gliatore dì gran fpi-iro , e p-ccilìone . Pubblicò dni 
penfìeri originali delfamnlb Rembrant dieci fbmpc 
relative ai principali avvenimenti della vira dei fi- 
gli del Patriarca G-acobb? nel libro dell' Ifioria di 
Giufcppt Viceré di F.gitto (hmpata in Arofterdam 
l'anno 1757. Dette ihmpe rapprefentauo; primo: 
Giu- 
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Giufeppe, che racconta i luoi lognj al P.i.lre , ed 
ai Fratelli . Secondo; Giufeppe in ateo di effer porto 
nella CMenu dai Tuoi Fratelli. Terzo : Giufeppe ven- 
duto ai Merc.ititi Ilmaeh'ti- Ojiarro Giacobbe (Ve- 
nuto alla veduta della Veftc di Giufeppe . Quinto : 
la caftità di Giufcppe . Sello: Giulèppe acculato dalla 
moglie di Putifarre. Settimo : Giulèppe nella Car- 
cere. Ottavo : Giulèppe, che (piega i fognj di Fa- 
raone . Nono : Giufeppe Governatore in Egitto . De- 
cimo ! Giulèppe riconufeiuto da' Tuoi Fratelli. Inta- 
gliò «fattamente quella mano di legnata dil Buo- 
narroti all'improvvifo, allorché un Gentiluomo man- 
dato a Firenze da! Ordinai S. Giorgio , lo richie- 
fe, che gli moilrafl'e qualche fua opera, la qual 
mano fervi di riprova d'edere flato da eflb trava- 
glinto un Cupido dormiente comprato da detto Car- 
dinale. Dai dilégui di Raffsel d' Urbino intagliò una 
ftampa di nudi fatti per la difeefa de' Saraceni al 
Porto d'Odia. Altra di nudi per il Grillo portato 
alia (è poi tara . Altra parimente di nudi per la mor- 
te di Adone, come chiaramente fi vede nella rac- 
colta delle (lampe di Crozat. Travagliò tisi 1730. 
dai d'Agni originali veri toccati mura vigUoiàmente 
a penna da Leonardo da Vinci (quali furono com- 
prati all'incanto in Olanda per il Sig. Cardinal Sil- 
vio Valenti) una raccolta di tede caricate in nu- 
mero 
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mero dì 59. Dal dilegno del detto Leonardo, ch'S 
apprelTo il Re di Francia , la Cena del Signore , eh' è 
dipinta in Milano nel Refettorio de'PP. Domeni- 
cani, contentandoli d'avercene dato folameme il 
contorno , benché l' originale ila ombrato con la fu- 
liggine. Da un primo penfiero del detto Vinci 
(che fi conferva fra i difegni del detio Re) e nel- 
la medefima proporzione , e grandezza intagliò un' 
uomo vellico , ed aififo, che riunifce i rag") del 
Sole in uno fpecchio ardente, per ammazzare un 
Drago, che combatte con un Leone, ed altre Fie- 
re; ed una tefta di giovane viltà per profilo ca- 
vata da un'altro diléguo fpetiante al detto Re. 
Intagliò le Medaglie dì oro Imperiali del Gabinet- 
to del detto Sovrano [ferie la più completa, che 1 
fino ad ora fi fappìa.in numero di preflb a 1500.) 
Pubblicò il ritratto di Falconet Dottor di Medici- 
na , difegnato dalla nobile , e virtuofa Donzella Dou- 
blet. Queir» virtuofo, e degno Signore conferva 
ne' Tuoi intagli 3 maraviglia il carattere di cialche- 
duo Profeflbre, da cui gli occorreva operare, paC 
fando talora da un' eftremo all' altro , come v, g. da 
Raffaello al Guercino, dal DandineUi , alPeruzzi, 0 
al Parmigianino, da Guido a Remhrant, dai Car- 
racci a M. la Page ec, tra ì quali non è il ori- 
li imo rapporto, e fono tra loro di maniera total. 

men. 
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mente dìverfa. Marcò C. Se ovvero C S. 

CHAMANT (Gtufeype) Architetto Teatrale,* 
Pirtore di S. A. R. Gran-Duca di Tofcana, inven- 
tò, ed intagliò ad acqua forre un foretto con 
veduta d'un' arco trionfale, ed un Pahzzo magni- 
fico. Alfo ibggerto con apparato lugubre, e cata- 
falco , per l' erequie dell' Imperator Carlo VI. fat- 
to nella Citta di Firenze 1' anno 1741. 

CHAMGARS(7Wmw/S } intagliatore Inglefe mo- 
derno, che ha incito da Rubens , o pi attorto d> 
Van-Dytk un S. Martino a cavallo, chi taglia 3 
fuo mantello pet diftribuirlo »*PoVcri, come pure 
vari altri (oggetti . 

De CHAMPAGNE {'Filippo) nato io Bru (Tette* 
Bel 1601., morto in Parigi Direttore dell'Accade- 
mia Reale il 1674. nella Scuoi* di buoni Maeftrt 
Fiamminghi , risici valente Pirtore , ed intagliò quii, 
eoe pezzo ad acqua forte ■ 

De CHAMPAGNE {Già. Battifia) difcepolo di 
Filippo Ciò zio, nato in Bruxelles nel 1(543., mor- 
to in Parigi nel i<538. fu Pittore , ed intagliò ad ac- 
qua forte qualche rame . 

CHAPERON, ovvero CHAPRON {Nitido) di 
Chnteaudun, difcepolo dì Vouet,non fu meno buon 
Pittore, che bravo Difegnatore, ed Intagliatore. 
.Nei 164». pubblicò in 5». pe»i Vittorie della S*- 
1™ 
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gra Bibbia dipìnte da Radici d' Urbino nelle Logge 
Vaticane, nel cirolo delle quali appofe la (lampa del 
Profeta Ilàia dipinta a olio da detto Raftaelle in un 
Pilalit-o della Chieia di S. Anodino di Roma . In- 
taglio ancora un Bacco bambino con le Ninfe , che 
l'allevano, ed cwi ancora il Dio Pane. Inventò > 
ed intagliò Baccanali ec Marcò X. C. 

De CHATILLOX {Luigi) nativo di Sainte-Menoil 
in Champagne, era Pittor del Re di Francia per 
i ritratti in fmalto. Egli lì fece onore egualmente 
per quello talento, e per quello dell'intaglio. Il 
fuo bulino pubblicò la (tanica rapprefcnante il de- 
flino di Maria de' Medici, ove le tre Parche fi ve- 
dono ailìfe l'opra le nuvole , occupate a filare i gior- 
ni della futura Regina di Francia fotto gli aulpicj 
di Giove, e di Giunone: quello (oggetto è ricava- 
to dalla tela del Rubens, che la dipìnfe nella Gal- 
lerìa d;l Palazzo di Luxembourg. Dalle (culture di 
M. Toby intagliò Apollo nel fuo Cocchio tirato dai 
Cavalli, ed accompagnato dai Tritoni, pollo d'a- 
vanti al gran Canale di Parigi. Dalle invenzioni 
di F. Le Verdier il Centauro Chirone, a cui è 
conlegnato il bambinello Achille per educarlo. Dal 
medefiino altro (oggetto con alcuni guerrieri Ro- 
mani , che ii J paventano alla veduta di un Dra- 
go. Da Niccolò Pouflìn il quadro, che è nel Pa- 
laz- 
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lazzo del Cav. del Pozzo in Roma, rapprelen tante 
noitro Signore Gestì, che ria le chiavi a S. Pietro. 
Dal medefimo i fette Stranienti , {opera efiftenre 
in Parigi); ficcome 6, piccoli Paefi ifloriati , nel 
primo de' quali il vedono in una foli tu d ine due Mo- 
naci; ne! fecondo due uomini, che fuggono da un 
Serpente ; nel terzo un S. Giovanni, che (crive nell' 
Ifoìa di Padiros ; nel quarto uni donna , che fi lava 
i piedi; nel quinto vi fono più perfone; e nel fe- 
do una rempefta di terra . Dall' ideilo parimente una 
Venere in riva alle acque con dei Cigni. Intagliò 
dalle pitture del de la pvfft la prima (lampa rappre- 
fentante Apollo con le Mufc, e con il Cavai Pega- 
feo, inferitane! libro intitolato Recutìl a" eftamptt 
gravées d' après Ics Talileauit il' un Plafoni!, où lei 
betiux Artt funi repréfaités imp. itfpo. Travagliò 
tre pitture delle gcfb di Romolo, che fono in Bo- 
logna nel Palazzo Magnani, facte in un fregio at- 
torno ad una Sala da Agoflino, d.i Annibale, da 
Lodovico Carracci.una delle quali rapprefenta Ro- 
molo, che abbattei Pallori di Numitore , ed e di 
Agoflino; l'altra con il ratto delle Sabine, ed è 
di Annibale; e la terza con Romolo, che trafpor- 
ta le ricche, e gloriofe fpoglie del Re Acron per 
dedicariea Giove Feretrio, ed è di Lodovico. In- 
tagliò una parte delle cori^u ili c di Lodovico XIV, 
pref- 
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predo Ì diregni de le Clerc . Pubblicò alquante 
(lampe con vedute di Città, e Cartelli della Fran- 
cia; e dai dilegui di Architettura del le Brun tut- 
te le facciate del Cartello di Marly . Pubblicò alcu- 
ni libri di tortane , divertì pezzi relativi alla Sto- 
ria Naturale, i quali fece a titolo di dilègnatore 
dell'Accademia delle Scienze; e più di J^o. Ra- 
mi per la Bottanica, che ficonfervàno nella Biblio- 
teca del Re di Francia, per il quale molto operò. 
Morì nel 173+. dì anni pj. 

CHATEAU (Guglielmo) va lente profcflbre d' in- 
raglio , oriundo d'Orleans , morì in Parigi nel i<58j. 
in età di anni 40. ovvero 50. , e fu fotterrato nel- 
la Chiefa di S. Benedetto. Il defiderio, ch'egli 
ebbe da giovanetto dì perfezionarti uni ver fai menta 
nelle feienze . fe sì, che per tempo abbandonata la 
Patria, fi por t arte a Lione, dove dopo di efiervilì 
qualche tempo trattenuto, pafsÒ a Roma colla me- 
defìma buona intenzione, ma l'amicizia da efib con- 
tratta con Areuter uno de' più famofi Intagliatori 
di quel tempo, infinuandogli il gufto, ed ammae- 
ftrandolo nei precetti dell' intaglio a bulino , diflol- 
felo affatto dalle concepute idee, e con molta ap- 
plicazione . e fatica divenne eccellente intagliato-e . 
I ritratti de' Snmmi Pontefici , che fuccederónfi 
nel tempo, ch'egli fu in Roma, furono da etTo in- 
ti- 



DigiiizGd 0/ Google 



degl' Twta<jliatoiii . 171 
tagliati; ficcome nel 1660., non prefTo RafFael d' Ur- 
bino, conforme da ogn'uno era creduto che li 
traeflè, ma prefToil RofTo Fiorentino intagliò i quat- 
tro Profeti, Damele, David, Giona, ed Ahacuc, 
che fono dipinti nella Chielà della Madonna della 
Pace di Roma. Da Raffaelle una Vergine a fede- 
re col Bambino , che tiene una rol'a . Dai dilegni 
di Bernardino Mei Sanele un geroglifico attutivo 
all' Arma del Pontefice Ale d'andrò VII. con ifcri- 
lione pendente da una rovere : Quodaimque liga- 
verh fu per terram ec. ed altra (lampa rapprelènt3n- 
te un Sacrifizio avanci 1' Ara di Giove . Da Delfe- 
bo Burbarini Sanelé uno Scudo per una Teli in 
forma grande, con Ercole, a cui la Verità dlroo- 
flra il montuofò (intiere, per il quale fi appoggia 
alla Gloria, con appiè di eflò i Poeti, e Pittori, 
Mattematici, Geografi, Guerrieri, ed Agronomi. 
Altre opere in quantità egli travagliò, che ftabi- 
lirono la fua riputazione . Non contento di aver ve- 
duto in Roma tutto quello, che vi è di più bello, 
e più ma ramiglielo volle fcddisfjr la Tua curici! ci 
con andare a Firenze, e Parma, e trattenutoti per 
qualche tempo in Genova, palsò polìia a Venezia, 
ove fece ben conolcere fin dove giugnefle la fua 
capacità nelle differenti maniere delle fue onere, 
che pubblicovvi. Tornatofene in feguito a Lione, 
di 
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di lì a Parigi, vi travagliò varie ftampe ricavate 
dal Potlffin » del quale aveva già in Roma incaglia- 
to il Germanico moribondo , eh' è nel Palazzo Bar. 
berini, e tra le altre , che c^iì intagliò Ja quello 
valente profellbre , furono le feguenti'. Il rapimen- 
to di S. Paolo fino al terzo Ciclo, L' Iftoria dtlla 
Manna ( i«5o. ) H Pirro : Gesù , che ncll' uffcre dal- 
la Città di Gerico tocca gii oclIii de* due Cicchi 
nati ; ( il tutto per il Re di Francis , e da' tuoi qua- 
dri). Una Vergine in parie, con S. Giufeppe , che 
legge: altra Vergine, col piccoì Gesù, S. Giuièp- 
pe, ed Angeli, che colgono de* frutti : Armila, 
che tra (porta ii corpo di Rinaldo addormentato; e 
la fhmpa della Capra Amaltea , nella quale ftampa 
è un uomo con uoacapra, e due figure di donne, 
che danno da bevere ad u» picco! fanciullo . Da 
Annibale Carracci il quadro di figure mezze natu- 
rali, fpettante al Re di Francia, che rapprclenta 
1' All'unzione della Bcatifiima Vergine al Cielo in 
mezzo ad un gruppo di Angeli, e potò i piedi fu 
de' Cherubini , con gli Apnftoli , che la rimirano 
con trafportodi ammirazione, e di gioja.(Un fi, 
tnil miftero è dello ftefib Carracci, ch'e/ilte nella 
Chiefa della Madonna del Popolo in Roma, nella 
Cappella C'.'fari , (tato intagliato pafimcntc da que- 
llo Profcllbre . Il martìrio di S. Stefano dipinto in 
rame 
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rame dalfoddetto Cartacei, e che pofliede il mede- 
fimo Ite, differente dall'altro più grande fatto in 
tela, e che I* mugliò Stefano Band et . ( Quella 
ftampa. è della medelìma grandezza del quadro). 
Intagliò dall' Albano la Vergine, che lava le pezze. 
Da Pietro da Cortona un* Angiolo Cuftode. Da 
Ciro Ferri , da Carlo Maratta , e da Guglielmo 
Cortefe ec. Travagliò anche tutta la vita di S, Te- 
refa , ed alquanti ritratti. Il merito di quello Pro. 
feiTore fu ricompenfato da Colbert, con ottenergli 
dalla Maeila Tua una confiderabil gratificazione . Suo! 
Rilievi furono Benedetto Farìat, Simonueau il vec- 
chio, e Dangers. Egli fèmore marcò G. Caftellus 
Gaìlus fc. 

CHATELAIN ( ) frigide : ha Intagliato di fre- 
feo in Londra alcuni Paelì fra quelli pubblicati In 
detta Città dagli originali del Le Gaipre, ed altri 
Profeflbrì . 

CHATILLON (Luigi fc) bravo intagliatore del 
(écolo prefente, e fra le di cui opere abbiamo: 
da Rubens: le Parche che filano il dettino di Ma- 
ria de' Medici : dal Pouflin , i fette Sagramenti , co- 
piati da quelli intagliati da Gio. Duguet.ed alcuni 
Paefi forteti. 

CHAUVEAU {Franufco) allievo di Lorenzo 
de la Hire, nacque in Parigi, ed ivi morì l'anno 
S 167;. 
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1675. ìn età di 55. anni: Fu inventore, d {legnato.. 

re, ed intagliatore molto più copiofo ad acqua for- 
te, che a bulino; verofie, die non ravvifafi nel- 
le di luì opere le quali fono circa a 3000. , quella 
dolcezza , e quelli morbidezza , che li ritrova nel. 
le ftampe dei più famofi Artefici : ma è vero al- 
tresì, che nelle, membra delle Tue figure, ancorché 
vi fia dello sforzato, e fecco, per non enere egli 
fiato in Italia, niuno però I' ha fu perato , quanto al 
fuoco, alla forza, alla varietà, allo fpirito , ed all' 
ìngegnofo giro , e naturai di (tribù zione de' fogget- 
ti deifuoi comporti; non fi è veduto in fomma un 
genio piò luminofo, ed una immaginazione più va- 
ila della fua. Quando era ricercato di qualche di. 
fegno , fui fatto dava di mano al. lapis, delineava 
il foggetto In varie guife, e ne Iafciava poi I3 li- 
bertà dello fcegliere. Intagliò infìeme con lftael 
Silveftrì il gran Carotilo fatto iti Parigi l'anno 
1601. in 108. rami. Con Giovanni Marot, con le 
Pautrc , e Niccolò Chochin travagliò le 31. (lam- 
pe rapprelèntanti l' entrata fatta in Parigi del Re 
Lodovico XIV. colla Regina il 16. Agolto 10Ó0. 
Intagliò le Fette di Verfaillesdel 1674. mfeiftam- 
pe, e |a principal quadriglia del Caratello di det- 
to Monarca. Da Filippo Burrter il gruppo di mar- 
mo delli due Satiri. D.i Luigi Lerambert la fta- 
tua 
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tua d'una ballerina {ambedue nel Gabinetto del 
Re) , Da Poufliu una S. Famiglia nella quale il lu- 
me è davanti, e di dietro, con due femmine in 
piedi) una delle quali dà da bere a S. Giulèppc. 
Una Depofizione di Croce. Una S. Margherita: 
Apollo, e Dafne in Paefe. Dalle Opere di Lodo, 
vico Carraccì la tefta di Semiramide; di Artcmifia ; 
dì Lucrezia, e di Porzia. Da Giulio Romano il 
quadro, che fi pofliede dal Re di Francia, ed è 
una Natività 1 del Signore adorato dai Partorì , dov' è 
il piccai Gesù ili terra fopra poca paglia, con la 
Vergine , e S. Giuicppe genufleflì , e nel davanti 
fono lateralmente S. Giovanni Evangelica , e Lon- 
gino , Da Perino del Vaga ( s' è vero , eh' egli 
l'abbia dipinto) il contrailo delle Pìeridi colle Mu. 
le alla p refe ora degli Dei: Si trovi pei'ò una fiam- 
pa dì Etica Vico rappreièntinte in tutte le fue par- 
ti quelli Favola, che la ritraile da un dileguo del 
Rollo Fiorentino . Dal Gnercino un S.' Girolamo 
dipinto fui rame , che proftefo nella fua fpelonca 
fi rifenote al' rumore della Tromba , clic tuona 1 V An- 
gelo . Ai piedi del Santo fono due libri r eìi una 
tetta di morto . [ Quefti tre ultimi foggetti fono 
tra i quadri del Re di Francia). Pùbblico h vi- 
ta di S. Brunone dalli dipinta dal le Seur nel'Chio- 
flto de' Cerrofim di Parigi. Inficine con le Paurre 
5 z ima- 
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incagliò i diligili, che il le lirun fece per I' ere- 
zione di un'arco trionfale nel i<S6o. in congiuntu- 
ra dello Sposalizio del Re di Francia. Dal detto 
«n rametto iniziale, ed un finale figurati, che fu- 
rono inferiti nel libro intitolato Recueil d' efiampts 
graviti d'aprii les T-ibleattX d'un Plafond ou Ut 
Beaux Aris font repvej'entls impreflò_nel 1090. Dalla 
■Hire Tuo Maeftro . e dal Tincoretto ec. Travagliò , 
per ordine del Re, una parte dei rami , che fono 
inferiti nelle Metamorfofi di Ovidio del Signor di 
Benferadc. La Gerufalem me liberata del Taflb. Fe- 
ce in 143. pezzi la rapprelènrazione delle Meda- 
glie, che fono inferite nel libro di Fulvio Orfini 
oggiunto dal Veicovo di Lerida , e da Carlo Pati- 
no Dottor di Medicina in Parigi, impreflb ivi il 
1661. La Storia della Pulfella d'Orleans: di Giu- 
seppe Ebreo: di David: l'Incoronazione di Croril- 
de fatta da ClodovcoRe di Francia', pezzi di fto- 
riette di Romanzi: quantità di Frontefpizj dì li- 
bri; le delizie dello fpirito di Alarico; il davanti 
fieli' Obelifco della Piazza Delfina di Parigi: i Can- 
delieri, e le Mafchcre , che fono fcolpite nella Grat- 
ta di Verfailles. SÌ trova ancora di fua invenzione 
formata una Vergine affila circondata da unaquan. 
tiri di Angeli con de' fedoni di fiori. Fu felicifli- 
mo quello Profeflbre ancora nella Poefia; ed ha 
di- 
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dipinto in pìccolo graziofamente . Marcò . 

CHEDEL {Quintino Pietro) intagliatore morto 
da pochi anni. T rovinìi di Tua opera varj pezzi 
ad acqua force, e fra quelli un piccol Paefe coli' 
Aurora da Teniers. 

CHENU (Pietra) moderno Intagliatore in Pa- 
rigi, che ha travagliato da Teniers i divertimenti 
de' Marinari , e da Pierre, Bacco , e Promoteo ce. 

CHEREAU (Giacoma) raro in Blois, intagliò 
da RafFae! d'Urbino il Quadro rapprefentante la 
Beata Vergine, chiamata la bella Giardiniera, a 
caufa dell'abbigliamento femplice, che ha, e per 
edere aflifa in una campagna ornata di fiori , con 
i! piccol Gesù i che le pofa fopra d' un piede , e S. 
Giovanni giovanetto, che Ila inginocchiato. Dal 
raedefimo una Madonna a federe con Gesù Bambi- 
no in piedi, e S. Giovanni genulleflb per la rac- 
colta di Crozar; e per la raccolta del medelìmo il 
ritratto a lèdere di Giovanna d'Aragona Regina di 
Sicilia, e Vice-Regina di Napoli, travagliato in fon- 
do d'Architettura ben maneggiata, (tutti quelli 
quadri appartengono al Re di Francia). Intagliò 
dalla Pittura giudicata dello Hello Raffaelle ( non sd 
fe in tavola) il famolò S. Giovanni ,( po (Te duto dal 
Duca di Orleans), che alza il braccio deliro, e po- 
fi_ il piede fopra un faflb; altro Umile trovandoli in 
S ì Co- 
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Bologna nelle ftanze del Gonfaloniere, altro nel Pa- 
lazzo Pontificio di Monte Cavallo in Roma , ambe- 
due in tavola; ed uno nella Gailerìii di Firenze, 
eh' è quello , che R affatile effettivamente fece in tela 
per il Cardinal Colonna , conforme lafciò fcritto il 
Varar! nella di lui Vita. Pubblicò nel 172}. il ri- 
tratto di Michel Montaigne, pofto nelle di luì ope- 
re (lampare in Londra ; e quelli dei Cardinali Fleu.- 
ry, e de Polignac preti'o Rigaud. Morì nel 1719. 
A' anni 40. 

CHERON (Elifabetea Sofia) figlia, e dìfcepola 
di Enrico Cheron Pirtore in fmalro delta Città di 
Meaux, nacque in Parigi nel 1648., ed e Bendo Ha- 
ta educata in feno al Calvinifma , in fvguiro con- 
vertirli alla Religione Cattolica. Fu Pittrice in fmal- 
to, e ad olio di ritratti, ed* Morie, Intagliatrice, 
PoetefTa, e Mufica . Difegnò in grande moire pie- 
tre intagliate, benché ila lavoro difficile fe fi vo- 
glia riflettere alla picciolezza del comporto per cui 
abbifogna un talento raro , ed in ciò fembra, che 
giunta fia al pift alto grado di perfezione. 11 fuo 
Poema divifo in tre canti intitolato li Ciliege , è 
una Comica ingegnofa . Per meglio penetrare i lenii 
dei filmi, imparò la lingua Ebraica, e pofeia ne 
fece la Parafrafi in verfi . Fu 0 (Vociata all' Accade- 
mia Reale di Pittura , e Scultura di Parigi, e dall' 
Ac- 
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Accsdemii ilei Ricovrati ili Padova le fu fpe:lit3 
la patente dì Accademica (òtto il rome di Erato. 
Suonava a maraviglia il Liuto, ed il Gravicembnlo. 
Intagliò varj pezzi, tra' quali un Crilto, che vien 
deporto di Croce. Morì in Parigi il 1711. 

CHERON {Luigi) fratello della detta Elifabetu 
Sofìa, nato in Parigi l'anno t66o., morì in Lon- 
dra il 172J.. ove, per eftér Calvinifta , -fi era ri- 
tirato. Fu Pittore, éd IntagHarorc di varie fttfnt. 
pe, fra le quali, molte clie adornano il libro di di. 
yerlì Salmi, e Cantici tradotti in verfo Francefe 
dalla detta fua forella Elifabetta Sofia. 

CHEVILLET ( ) moderno Intagliatore in Ger- 
mania, del quale abbiamo diverti ritratti , ed altro , 

CHIARI [Fabrizio) Romano fu Pittore, ed In- 
tagliatore adacqua forte. Pubblicò dalle opere del 
Pouffin Venere ( e Marre, con Amor bendato, e 
putti che lo fpogliano,e gli levano l' attui : ed altro 
Jòggeeto travagliò dal medefimo, in cui è rappre-i 
tentato Mercurio , e Venere ctìn Putti , che Tuonano t 
e cantano oc. Moti nel 1695. di 74. anni. 

CHIARINI (Marc' Attorno) intagliò dalle in WflJ 
l'ioni, e dipinti di Agoftin Mitetlì fei /lampe A\ 
proiettiva. 

CHOFF ARD ( Pietro Filippo ) Intagliatore Fran- 
cete Abilito in Parigi. Ha operato in molte vi. 
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gnette peli' ultima edizione del libro intitolato =Cun- 
tes de la Fontaine = , e per quella delle Metaroor- 
foli di Ovidio ; come pure fono opera fua due gran 
vedute delia nuova Piazza di Rheins; la veduia 
del Ponte d' Orleans , e della calcata di lìrunoy. 

CI AMBERLANO ( Luca ) Dortor di Legge delia 
Cina di Urbino, rilevò in un foglio quel Bacca- 
naie, die Annibale Carracci intagliò in una fatto- 
coppa di argento, ove fono rapprefentati entro un 
contorno di tralci di vite con pampini , ed uve , 
due Satiri, che danno da bere a Sileno. Dal Lan- 
franco 1* Aerologia , che miliira il Globo Cetefte 
con varie virtù. Intagliò io. ftampe, (comprefo- 
vì il titolo} in cui fono rapprefentati gli ftromenti 
della Paflìone di Gesù Grido , foftemtti da varj An- 
geli uno per carta-, opere di differenti rinomati 
Pittori. Travagliò da Raifaelle gii A portoli , che 
fono dipinti nella Chiefa delle Tre Fontane fuori 
di Roma, un poco più grandi di quelli, che inta- 
gliò Marc' Antonio. Dal medefìir.o un S. Girolamo 
morto ftelò fopra d'una pietra, con le gambe pen- 
denti. Dal P. Piazza di Calte! Franco un S. Fran- 
celco coli* Angelo fonante la Viola. Dal difegno dì 
Antonio Tempelta una carta geroglìfica, ove fono 
rapprefentate in piedi in una gran fòla la figura 
della Fama eoa tromba , corona di quercia , e pai- 
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ma nelle mani ; eia figura della Storia con penna, 
calamaio , e libro aperto , il quale le vieti lo (te mi- 
to dalle curve fpalle del Tempo, che ftà inginoc- 
chioni in atto di fommìflioiie : Or quefte due figli, 
re, che pongono in mezzo un giovine Cav. digran 
Cafata, vanno ad elio dimoftrando i fatti più glo- 
ri olì , e memorabili degli Antenati fuoÌ,(ì quali 
appunto il Pittore prefente aveva finiti di dipinge- 
re in detta fala in fei paramenti ) , efortandolo aU 
la fequela di efli . Da Odoardo Fialetti dei foglia- 
mi, e dei fregi in «■ mezzi foglj reali. Da Anto- 
nio Pomeranclo il trionfo di Flora, e di Pomona, 
ambedue in un Cocchio guidato di fronte da Ci- 
gni . e da Colombe l'opra le nuvole , ed abballo un 
giardino, da cui molti amorini hanno raccolto dei 
caneftri di fiori , e di frutti . Travagliò da Giaco- 
mo Palma, da Polidoro! da Federigo Zuccheri » 
Guido Reni. Cherubino Alberti ec. Intagliò degli 
Scudi per Teli , e fu anche inventore e difeguato- 
re fpecialmente di quella (lampi, ove da 6. Leoni 
ibno in varie guife foltenute le fei palle, che for- 
mano l'Arma della Real Cafa de' Medici , ed ove 
fan pure molte altre figure geroglifiche. Operava 
nel i Sii. Marcò L. C. 

CIARTRFS ( ) intagliò dalFouffin una (lampi 
eoa alcuni Putti, che tornano dalla Vendemmia. 

Fu 
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Fu mercante di (lampe, ed impreffbre . Marci Cidi: 
tris exe. 

CIGNI [Domenico) intaglio ad acqua forte un 
Catafalco erutto in S. Pietro in Vaticano per l* : e- 
fequie del Pontefice Benedetto XIV. 

CIOCI (Antonio) intagliò nel libro intitolato: 
Raccolta di cento penfieri diverjì di Anton Domenin 
Gabbiani Pittar Fiorentino, intagliati in; rame, e 
pubblicati in Firenze il 1761., un penfiero efpri- 
mente la Regina iTfter fvenura, e retta dalle fue 
Damigelle avanti al Re Affilerò, che accorre a con- 
fortarla. (Quello quadro fu fatto per il Duca di 
Orleans, die fu Reggente di Francia. Altri due 
ponderi dello Spofhlizio di S. Caterina Aleffandri- 
na col Pargoletto Gesù, poco diverfi l'uno dai!" 
altro, (è non che il Bambino afiHb fulle ginocchii 
della Vergine Madre £ efpreflb in diverfa attitudi- 
ne, ;e le mani della S, Caterina fono dilpoffe in 
modo divedo. (Stampe ambedue in tondo, meno 
che mezzane). Altro penderò di detto Spofaiizio 
in attitudini, e panneggiamento diverfo dai lòprad- 
detti , con due Serafini in Aria . Altro penfiere con 
Aleflàndro H Grande , che fgridantlo un' Ofliziale, 

10 fa morire. Altro col Sacrifizio di Abramo. Al- 
tro efprimente S. Giovanni affilò nel Deferto con 

11 foli» Croce in mano ( (lampa mezzani)' Altro 

con 
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con la Vergine Maria affili, che tiene il Bambi- 
no ritto fui terreno , che accarezza S. Giovanni c 
S. Giufeppe afiìfo, che fta riguardandoli ( ftampa 
mezzina per travedo) . Aitro con un Paefe, ove 
ne* primi preflì è una figura affila per fchiena.chc 
pelea colla canna. Altro, che nel primo p re fio mo- 
stra uni pedona affidi, e l'altra in piedi) confa, 
bulando inficine, con un' albero, che aitraverfa. 
tutta la {lampa (ìn tondo mezzana}. Altro d'un 
Paeiè , nel di cui primo preiTo Ita uri' uomo affilò 
ad un gran là fio appoggiato, ed un Ponte in di- 
ftanza . ( Scampa; più che mezzana ) . Altro pendere 
colla veduta di Arno fuori la Porta S. Niccolò 
di Firenze (ftampa in foglio). Altro con un Paefe, 
che inoltra un gran tronco d' albero in piedi alla 
riva d'un Iago, eflèndo l'altra parte troncata full* 
acque. Altro pendere con Satiri , Baccanti , e Put- 
ti , che bevono preflb ad un Dio Termine , che 
hanno adornato con fettoni, e ghirlande. Altro con 
un Filofofo i ed un difcepolo in mezza figura , ftampa 
più che mezzana. Finalmente un' aitro, che rappre- 
fenta Gesù Grido affifo vicino al Pozzo, che parla 
colla Samaritana, con veduta degli Apoftoli in lon- 
tananza ( ftampa in foglio). 

CIPRIANI (Gh. lìattijìa) nel libro intitolato, 
Raccolta di (tute penjterì dherji ài Anton Domenico 
db- 
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Gabbiani Pittar Fiorentina, intagliati in rame, a 
pubblicaci in Firenze il 1761., intagliò un penfìerc 
rapprefentantc la Vergine SS. col piccol Gesù in 
grembo a giacere, nudo, ed afliltiro da due An- 
geli, e S. Giufeppc in piedi, che appoggiando am- 
be le mani al fuo baffone Ila contemplandolo ( ftam- 
pa meno che mezzana). Altro efprimeute lo Spo- 
salizio diS. Caterina Aleflandrina col Bamhino Ge- 
sù affilo Tulle ginocchia della Madre, che P ajuta 
a porle 1' anello in dito ( itampa mezzana in rondo ) ■ 
Altro colla Vergine affila in Paeft , che foftiene il 
bambino nudo in piedi > che pofa una mano fòpra 
l'agnello, che gli viene apprefT.no dal piccol S. 
Giovanni, mentre S. Giufèppe flà affilò ciò rimi- 
rando (ftampa mezzana). Altro con S. Giovanni, 
che battezza Gesù Crifto. Altro con un ripofo d' E- 
gitro , dov' è la Vergine affila iti Paefe , con il Bam- 
bino nudo, che pofaun ginocchio fepra un fardel- 
lo di panni , e fi traverla alle ginocchia della Vergine 
Madre ver io S. Giufèppe, il quale genufleflò gli 
porge un pomo , e Pannello « che palèe in poca di- 
iìanza. Altro con Gesù morto, ed Angeli (rame 
piuttofto piccolo ) . Altro con la Vergine a mezza 
figura, che fofìiene in grembo il S. Bambino nudo, cui 
S. Giovanni prelènta un pomo . Altro con la Vergi- 
ne che dà l'Abito Religiofo del Carmine a.1 Beato 
SU 
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Simone Scodi, e vi è S. Maddalena col Tuo vaiò 
in mano, e S. Luigi Ho di Francia parimente ge- 
nufleflb, (la tela dipinta è collocata nella Pieve 
della Terra di S. Croce). Altro penfiere con la fi- 
gura della Pace in piedi, che appoggia la mano» 
con la quale tiene il ramo di olivo falla fpa 11 a del- 
la Giufmìa, che aflifa foftiene il fafeio «infoiare. 
Altro con Giove, Giunone, ed Jo convertita irt 
Vacca. Altro con la Natività del Signore, ove fi 
vede la Vergine, che allatta il Pargoletto Gesù, 
a cui in atto di adorazione fi umiliano, ed offeri- 
feon prefenti molti Pallori, con S. Giulèppein atto 
di riguardare il Bambino. Altro dì fimil propor- 
zione con il Salvadore, che dice alla Maddalena: 
Noli me tangere &c. Altro foggetto con S. Gaeta- 
ilo genufleflb verlò il Salvatore, e la Vergine, che 
fono in gloria. Altro con un lèherzo di putti, che 
adornano, ed inghirlandano con fettoni, e corone 
di fiorì un Dio Termine (foggetto dipìnto in Fi- 
renze nella Galleria Riccardi fopra fondo di Cri- 
ftallo). Altro con ia venuta dello Spirito Santo (la 
tela dipinta è nella Chiefa delle Monache dì S. Gior- 
gio di Firenze, e la ftampa e di giufta grandezza 
in ovato per alto- Altro penfiere finalmente con 
Jaele, che confabula con i Capitani dell' Efercito 
Ebreo dopo aver trafitte le tempie a Sifara fupre- 

010 
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aio Capitano dei Nemici. (Scampa di giufta gran- 
dezza per rraverlò), 

CLASENS (D.) intagliò, dai dipinti del Procacci- 
no una Vergine affifa, eh' è in Brunelles nella Gal- 
leria del fu Principe Leopoldo Guglielmo. 

CLASSICO (Vittorio) Scultore, ed Architetto, 
Dùegnatore, ed Intagliatore dì alcune opere del 
Timor erto , 

CLAUDIO Lorenefe, vedi Gillè al G. 

dk CLEEF (Martino) ovvero Ciivenfis , ovvero 
Martino d' Anverfa non va porto tra gì' intagliato- 
ri, poiché la Marca M. C., con cui fi trovano 
cantraflegrrate alquante antiche ftampe , vuol ligni- 
ficare Martinus Culembacenfa , eh' è Martino Scoe- 
nio, avvero Scon , ovvero Scoen, ovvero deSecù 
dì Culemhac. Vedi Scoenio. 

Db CLEEF, ovvero DeCLIVES, ovvero VaN- 
CLiVEN (Earìgt) fu Pittore ed intagliò fra le al- 
tre cole le rovine di Roma . Morì nel" anno 1 580, 
Marcò jS££" , ovvero J^J . 

Le CLERC (Sebajìiam) nato in Meri l'anno 
1637. , e morto in Parigi nel 1714.6^ dall'età di 
otto anni tal profitto traeva dai dilègni, che il Pa- 
dre fuo pre Tenta vagli per copiare, che faceva tutti 
flnpirc. Ei maneggiò di pari eccellentemente il bu- 
lino, e il lapis, ma nell'acqua forte fi fegualò in 
mo- 
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maio 1 che dopo il Callot riufcì H migliore di qua- 
lunque altro nelle piccole figure. I Paefi da cflb. 
travagliaci fono d'una maniera libera, e vaga, U 
quale È iòmmamente guftata da chi difegna, e da 
quelli, ai quali il Callot ha faputo piacere. Dotti 
Tono i Tuoi comporti di Storia , efatto il fuo dife- 
gnare , retto il filo intagliare , ed il fuo tocco fa- 
cile, grazioib ,. netto» e dì grande fpirito, e però 
deve più apprezzarli della maniera dura, pelante , 
e caricata di Bernardo Piccart . Gif Intagliatori, ed 
i Pittori prevagliopo folcati» in qualche, parte del- 
la. loro. Arte, ma il Le Clerc in tutte egualmente fi 
è rcfo eccellente » o fi riguatdino I ibggetti Stori- 
ci, o gli Animali , Q le. Piante, o le Medaglie, o 
L* Architetture , o i Paefi . Felice altresì è ftato nel 
faper fituare, e difporre; in fomma in lui fi fono 
unite' tutte le pi» pregiagli prerogative di queft' 
Arte, Intagliò l'Arco, Trionfale, eh' è alia Porta 
di Sv, Antonio in Parigi*. Soggetti pet apprendere 
il difegno-, la .facciata; del Louvre, con, le Macchine; 
pet aliare le r pjetrc, del Frontone,: Il-Laberinto di 
Verfailles , ch'è ; un;libro. comppftO: di 41. piccoli 
pezzi rappcefentantt 40^ fontane tutte efgrimenti le-. 
Favole di Efopo. ( Il primo pezzo di detto, libro è 
la Pianta del Laborinto, ed il primo foggetto è 
ETopp. ton Amore: E qacilo libro è ftato illullra- 
10 
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to con verfi dal Sig. di Benferade, per ifpìegazio- 
«e delle Favole, ricavandovi il (oggetto morale); 
Un libro di animali, che contiene circa a 30. ra- 
mi di Sezioni Anatomiche di diverti Volatili, e 
Quadrupedi di Verlàilles ; La Battaglia di Moiiteaf- 
fe! guadagnata dalle armi del Re di Francia, con 
una partita di alcre jS. conquiite. Intagliò dal Le 
flrun il diiègno d' un nuovo ordine di architettura 
efcguito nella Galleria dì Verfailles . 11 libro delle 
Tappezzerie in pezzi n. ;i. ; ficcome i cinque di 
lui pezzi, nominati le Battaglie, gli ha intagliati 
in piccolo , avendovi egli aggiunto il (èfto , che (èrve 
di Titolo , ove ha rapprefentate le manifatture delle 
Tappezzerie dei Gobellinì : quattro altri con il loro 
contorno iftoriato, uno de'quali rapprefenta la di- 
sfatta degli Spagnuoli preuo il Canale di Bruges; 
l' altro t'ullèdio di Dovay ; il terzo l* afi'edio di Tour. 
My; ed il quarto il riltabilimento dell'Alleanza tra 
la Francia, e li Svizzeri. Dal medefimo pubblicò 
il lùperbo Catafalco eretto in Parigi nella Chiefa de' 
Preti dell' Oratorio in occalìone dei Funerali del fu 
Sig. Cane. Seguier. Intagliò dal fa molo Scultore 
Giovanni Gougeon una fpecie di Tribuna foftenuta 
da Cariatidi gigantefche di un dilègno ammirabile, 
la qu:lc è al Louvre nella fala dei cento Svizzeri, 
e le ftampe fono inferite nel libro di Vctruvio, tra- 
dot- 
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dotto da M. Perrault. Travagliò di fui invenzione 
l'ApOteofi d' Ifide; la gran (lampa in largo r appre- 
stante l'Accademia delle Scienze, e delle Arti, 
dedicata al Re; la Paflìoiie di Noftro Signore in 36. 
ftampe; la moltiplicazione del Pane fatta da Gerii 
Crifto. In un libro in li. intitolato; l' hivocation, 
& ? imìtation des Saintes patir tous les jgari de V an- 
nèe , che contiene un' ritratto delle loro Vite, vi fono 
le ligure dal Cierc travagliate a maraviglia. Inta- 
gliò le quattro Stagioni, ed i quattro Elementi j 
l'entrata dì Aleflandro in Babilonia; le figure della 
Bibbia ; alquanti frontefjjizj di libri . Vallemont con- 
ta fino a migliaia, e migliaia di pezzi intagliati dì 
fua mano; e quel che più contribuì (ce alla fua re- 
putazione! fi e, che quali tutti da eflb furono in- 
ventati. Merita inoltre quella degno (oggetto un 
luogo diftinto fra gli Autori, poiché egli compo- 
fe, e pubblicò di bei trattati, e di Geometria, e 
d' Architettura, e di Profpettiva, e di Autono- 
mìa, le numerofe tavole de' quali al fuo trava- 
glio appartengono . Maraviglia dunque con deve 
arr-i-r-Ve 1 , fè per tanti, e sì eccellenti requifiti 
gli fu aflegnata una pendone, ed un' appartamene 
ai Gbbellini; fe da fcuigi XIV. Re di Francia fu 
onorato della Patenti di dilègnatore, e d' Intaglia- 
tore ordinario del fuo Gabinetto; e fe dalla Santità 
T dì 
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di Papa Clemente XI. fu creato Cavaliere Romano , 
ficcome per L'ovanti dal Marefciallo della Ferté era 
fiato preferito per fuo Ingegnere, e Geografo. 

le CLERC {Giovanni) Lorenefe, difcepolo di 
Cado Veneziano , fu Pittore , e Cav. di S. Marco di 
Venezia. Intagliò a bulino la Morte di Maria Ver- 
gine dal detto Carlo i fece volatili ancora ; e morì nel 
1633. di anni 45. ìn circa . 

CLOCK ( Niccoli ) ha intagliato predo Enrigo 
Golzio. 

CLOCK ( Claudio ) ha intagliato ancor' etto da En- 
rigo Golzio. 

CLOPPEMIÌURG ( ) intagliò vedute differenti 
di Città , e di Paefi. 

CLOUWET ( Pietro ) Fiammingo intagliò dall' 
opere del Rubens il tranfito di S. Antonio nel 1649. 
Una Depofizione di Croce . Un foggetto d' un de- 
pofitt) privo d* ifcrlzione con due figure di femmi- 
ne. Più perfone d'una Famiglia ritratte in forma 
di fuonatori , che formano un concerto , ovvero iè- 
reuata in un Giardino: ed un foggetto, dov'è rap- 
prefentata la Storia della Manna. Da Van-Dyck dei 
ritratti, i quali fono, quello di Enrigo Riche" Con- 
te di Olanda; quello di Anna Vake; di Carlo Scri- 
bano Gefuita; di Criftoforo Vander-Lamen d'An- 
verlà pittor di figure, e foggetti liberi ; di Teo- 
do. 
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doro Rogiers d' Anverfa intagliatore in argento ; 
un Crocefino, figura fola in fondo fcuro; iìccome 
ancora una Vergine aflilà, che allatta il piccol 
Gesù Bambino. 

CLOUWET (Alberto) fiammingo incaglio a bu- 
lino 1' entrata della Porta del Popolo di Roma colla 
veduta delle due Chiefe fatte fabbricare dal Cardi- 
nal Gaftaldi, con architettura del Cav. Rainaldi . 
Intagliò dalle opere del Rubens una Erodiade ; e 
dalle Pitture di Pietro da Cortona del Palazzo del 
Granduca Medici. Dal dipinco del Morandi il ri- 
tratto di Clemente IX., e d' Innocenzo XI. Dal 
medefìroo altro ritratto di quello Pontefice grande 
al naturale in ovato ( in foglio papale-) ; ed il ri- 
tratto di Aleflandro Sperelli Vefcovo di Gubbio . 
Dal predetto Pietro da Cortona la Concezione col 
Padre Eterno, e gloria d'Angeli. Dai difeso di 
L. Greuter una carta con la Cattedra dì S. Pietro 
in alto, e fopra. di quella una Stella, ed abballo i 
quattro Dottori della Cbìefa fra i monti, i quali 
con la Stella formano 1' Arma del Pontefice Alef- 
fandro VII. Da Urbano Romanelli Enea in atto di 
panare ai Campi Eliti con la Sibilla. Da Guglielmo 
Cortefe, una Battaglia. Da Deifebo Burbarini una 
ftampa, ove fono efprefTe due Virtù con P Arma 
di Cala Medici in alto; ed un Putto con una Ban- 
T i die- 
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«Itera e le lettere S. P. Q. Sfntnfis , ed appreflb 
di lui una Lupa. Nel libro delle Vite dei Pittori 
di Gio. Pietro Bellori ftampato in Roma il 1673. 
fono di fuo i ritratti di Annibale, e di Agoftino 
Cnrracci; di Domenico Fontana; di Federigo Bar- 
rocci; di Michel" Angelo da Caravaggio; diPietro 
Paolo Rubens, di Anronio Van-Dyck ; di France- 
filo Du Ques Noy, chìamaro Franctfco Fiamminga; 
del Domenichino; del Lanfranco; del Poufiin , dell' 
Algardi ec.,con quattordici Vignette di detto Pouflin 
rapprcfentanti la Pittura ; I* Idea ; la Fama ; e la 
Poefia mutola; ia Geometria; la Stadio vigilante; 
la Pratica; il Premio; la faggia Imitazione; una 
femmina aflìfa col motto: Calamo Ugantur eodtm; 
l'immaginar dei Concerti; la Natura; il gruppo 
della Pittura, Scultura, ed Architettura; e la Vi- 
gnettarapprelèntantcillume , e V ombre, ed ivi pu- 
re la Starna dell' Antìnoo veduta di faccia, e di 
profilo colle fue ra'ifitre ; il FrontefpizioconunGe. 
nio affilo , che fofliene , ed incorona l' Arma di M. 
Colbert, a cui è dedicato il libro. 

CLUFFEO { Pittvo ) infigne Intagliatore a buli- 
no, travagliò in Parigi dall'opere del Rollo Fio- 
rentino tre l'oggetti diFantafini, ed un certo sfon- 
dato dì volta da vederli di lotto in sù. 

COBLENT (Ermanno) marcò Jtp fotto i quat- 
tro 
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tro Evan gelidi , e lotto altre carte di un David, 
dì Giuditta , e di Lucrezia , 

COCHIN {Siccoìa) Pittore, Difegnatore , ed In- 
tagliatore ad acqua forte diTroyenìn Champagne, 
fece d'invenzione propria, come pure dall' inven- 
zioni di Francefco Chaveau , d'Alberto Durerò, 
di Rcmbrant , di Fouquyer , d' Enrigo Fayne, 
e di Stefanino l" entrata del Duca d 1 Anguien 
in Philisbourg; Perdine della Battaglia di Nord - 
lingen in due gran fogli; la battaglia data da- 
vanti a Friburgo il ji 5., e 10. di Agofto 1644. 
Intagliò da Tiziano in forma piccola il rinomato qua- 
dro di S. Pietro Martire Domenicano , eh' i in Ve- 
nezia nella Chiefa dei Santi Giovanni , e Paolo . Da 
Giacomo Torelli da Fano cinque Soggetti di rap- 
pre lènta z ioni Teatrali, In gran numero fi trovano 
le di lui ftampe di Storie, e di Veduto di Città, 
fra le quali quella di Parigi . Nei due Volumi, che 
concernono Città, Afled), Combattimenti, Piazze 
d'armi ec. , dìfegnati dal Sig. Beaulieu, ìntagliov- 
vi gli 85. rami, che vi fono inferiti. Intagliò dal- 
la dipinta da Vander-Meulen !a veduta di Tour- 
nay dalia parte del Vecchio Cartello . Travagliò in- 
ficine con Abram Bofle, Gregorio Huret, e Cha- 
veau alquante ftampe nel libro di Marco da Vul- 
fon de la Colombiere; .ed inficine con Francefco 
T j Cha. 
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Chaveau, Giovanni Maror, elaPnutre.le 21. Ram- 
pe rapprefentanti l'entrata fatta in Parigi dal Re 
Lodovico XIV. con la Regina il 16. Agofto 1S60. 
Ricopiò dalle Rampe del Calloi un picco! S. Giovan- 
ni nel L' I fola di Padmos; e dal dotto una quantità 
di piccoli Miftcrj. Ci ha lafciato cento pezzi del- 
la medefima grandezza rapprelèntanti la Vita di Ge- 
sù Gillo; le Parabole; e la Patitone in ij- Ram- 
pe ; quantità di Santi e differenti Martiri , con die- 
ci pezzi della Moria di Giuditta. Intagliò il Mar- 
tirio degli ApoRoli . Pubblicò piccole Corlè, parte 
dalie fue invenzioni, e parte da Fouquer : Molti 
Paefi , fri i quali uno colla predicazione di S. Gio. 
Battifta; ed una (lampa iti foglio reale rapprefen- 
tanre la tentazione di S. Antonio Abbate, si co- 
piofa di fantafttche figurine, e curiolà per la biz- 
zarrìa, e ftravaganza delle invenzioni, che non li 
può far di più. 

COCtUN {Carlo Sùcola ) di Parigi , figliuolodel 
Co prad detto , fino all'età di li. anni s' iftradò per 
la pittura, che molto gli giovò per Far te dell'intaglio. 
Si trova nelle di lui Rampe quello fpiritoi quella 
morbidezza, quell'armonia, ed efatrezza, checoftìmi- 
lèoiio 1' eccellenza dell' intaglio . Le file opere prin- 
cipali fono; Giacobbe, e Labano preflb M. Reftnur; 
Le nozze -di Contado preflb Vitteiù; Il primo in- 

«011- 
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contro di Giacobbe, e Rachele fatto di Francefio 
le Moine per la Conteflà di Verue. Dal detto un 
San Bafiiio, che li prefenta avanti al l 1 re tu :o Mo- 
dello : Il quadro dell'effetto dell'Ottica, che lo 
dipinte per il Sig. Daflanet, e dal detto la Rebec- 
ca , e l'origine del fuoco. Dal de Troy la morte 
d'Ippolito sbalzato dal Cocchio. Intagliò il ritratto 
in profilo di figura intiera del Re Pollacco Stani- 
slao Duca di Lorena patteggiarne per un giardino. 
Ritraile una Vignetta rapprefcntsnte il ritratto di 
Luigi XV. in medaglia con attorno alquanti Putti 
rudi con attrezzi da Pittori , Scultori, ed Archi- 
tetti , petto alla tetta della dedicatoria nel primo li- 
bro intitolato; Catalogne raìjonné dei Tableau* d» 
Boy ; imprefio a Parigi nel 175 2 - Intagliò i Fron- 
telpizj nei libri dello Spettacolo della Natura pub- 
blicati a Parigi nel 173 5. , e ijì6,; iìccome-'fu Tua 
opera la raccolta delle Pitture degl'Invalidi di Pa- 
rigi, la quale un'applicazione faticolà, ed dn tra- 
vaglio continuato di quali diecianni Io pofe in gra- 
do di pubblicarla con riufeita. Morì il Cachili net 
1754. di anni 66. 

COCK ( Girolamo ) ovvero COECK , ovvero KO- 
KE oriundo d" Àloft nella Fiandra operava nel 1 5 51. 
colla maniera d'Alberto Durerò. Con mano fiera, 
ficura, e gagliarda intagliò molte carte piuttoflo 
T 4 fcc- 
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fecche , e dure . Da Angelo Bronzino inwgliò il 
foggetto rapprefentante Alasi, che patta il Mar 
Rollò . Da Uaffael d" Urbino nel 1 5 fa. 1' Moria dei- 
la Teologia, eh' è dipinta negli Appagamenti Va- 
ticini.. Dal Varefè Pittore, e gran Maeflxo di 
Proiettiva diverlì cafamewì in venti carte. Da 
Girolamo Bos un S. Martino con una. barca piena 
di Demoni in bizzarriflìme forme. Dai ditegni , 
ed invenzioni di Martino Heemskerclc moltiflime 
carte , fra le quali una Dalida, che tagliando i 
capelli a Santone » ha poco lontano il Tempio dei 
Filiftei, del quale rovinando le colonne, lì vede 
la ftrage de' morti , ed il timore dei vivi , che fug- 
gono- Da Francefco Floris le forze di Ercole in 
dieci pezzi ; ed in un ibi pezzo tutte le azioni del- 
la vita umana . In una carr.ì gli Orazj » ed i Curia- 
ti, che combattono in uno fteccato . Il giudizio di 
Salomone. Un combattimento tra i Pigmei, ed Er- 
cole. Caino , che ha uccifo Abele , e fopra fono 
Adamo, ed Eva, che lo piangono. Un' Abramo, 
che fopra l'Altare vuol facrificare Ifacco . Intagliò 
da Sebsltiano d' Oia d* Utreckt Architettore , e 
Scultore alquanti diregni, che formano un libro 
fommamente raro , alla grave fpefa del quale fup- 
plì il Cardinal Granvela . Da Fra tebaftiano del Piom- 
bo Veneziano la Vifitazione, che dipinte nella Cale- 
rà 
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fa della Pace. Da Francefco Salviati la Vificario- 
ne, che dipinfe nella Chiefa della Mifericordia( am- 
bedue in Roma). Dal detto Marcino Heemskercfc 
le 27. Scorie del Te (lamento Vecchio che princi- 
piano dopo la cacciata di Adamo dal Paradifo Ter- 
reftre . Dal detto le fétte opere della Mifericor. 
dia. La lloria di Lazzaro ricco , e di Lazzaro po- 
vero (in 4. carte). La Parabola del Samaritano fe- 
rito dai Ladroni, in altre 4. carte. La Parabola 
de feruta da S. Matteo de' Talenti ec. Intagliò la 
Creazione dì Adamo, e di Eva; il mangiar del 
Forno; e quando 1' Angelo gli fcaccia dal Paradho 
Terreftrc. In altre 4. carte, il Demonio che nel 
cuor dell* Uomo dipinge l' Avarizia , e I" Ambizio- 
ne, con tutti gli effetti che da detti vizj ne Se- 
guono : In lèi tondi i fritti di Sufanna: In 6. pez- 
zi i fatti di David : In otto quelli di Salomone .- In 
quatro quelli di Balaam : In altri quelli di Giuditta . 
Ventinove carte del nuovo Teftamento , cominciando 
dall' Annunziamone 41 Maria Vergine fino a tuttala 
Paflìone.e Morte di Gesù Grillo. Le 11. Tribù la 
alcrettante Rampe, figurando per la LulTuria Ruben 
fopra il Porco ; Simeone colla fpada per l' Omicìdio ; e 
Umilmente gli altri capi delle Tribù con altri fegni , 
e proprietà della natura loro . Fece d' intaglio più. 
gentile dieci ftorie dei fatti di David, da che Sa- 
. . muri- 
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muelle l'unfe, fino a tanto che fé ne andò innari- 
zi a Sanile . Sei altri foggerei dell' amore di Animo, 
ne lafcivo con Tamar fua forella , e morte del me- 
derimo. Dieci Scorie de' fatti di Giobbe. Cinque 
carte fopra i ij. Capitoli de'Proverbj di Salomo- 
ne . Fece ancora 1' Adorazione de' Magi ; ed in 6. 
pezzi la Parabola di coloro , che con ifèule , e pre- 
fetti ricufarono di andare al Convitò del Re, con 
quello che vi andò lènza vette nuzziate . In lei car- 
ie alcuni foggerti tratti dagli Atti degli A portoli . 
In 8. altre carte figurò in varj abiti otto donne di 
perfetta bontà , lei del Teftamento Vecchio, cioè 
Jael, Rur, Abigail, Giuditta, Eller , e Sufanna , e 
due del Teftamento Nuovo, cioè la Beata Vergi- 
ne Maria, e la Maddalena. Intagliò i trionfi delta 
Pazienza , ove quella Virtù fi vede fopra un carro , 
che ha in mano uno Stendardo , nel quale è efpref- 
fa una rofa in fra le fpine . Fece in intaglio altro 
carro tirato da due figure, cioè dal Deliderio , e 
dalla Speranza, la quale fi mena dietro come pri- 
gioniera la Fortuna , che ha rotto la ruota ; con un 
incudine , sii cui fi vede un cuore che arde , ed è 
percoflb da- tre martelli. In altro carro, Crlflo 
Gesù collo Stendardo della Croce, e della fua Paf- 
itone, ed in fu i canti fono gli Evangelifti in for-- 
ma di Animali ; <l«efto carro è tirato da due Agnel- 
li • 
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li, e dietro ha avvinti il Demolito, il Mondo, il 
Peccato, e la Morte. In un'altro Trionfo è I (acco 
nudo Copra d'un Camelo, e nella Bandiera tiene un 
paro dì ferri da prigione , tirandoti dietro l'Altare , 
col Montone, il coltello, ed il fuoco. Altro trionfo 
con Giù Ceppe Copra un Bue coronato di tpighe, c di 
frutti , con uno Stendardo, nel quale è un Alveare 
di Api, ed i Prigioni, che lì trae dietro Jbno 1' I- 
ra , e L'Invidia, che fi mangiano un cuore . David 
colla cetra Ibpra un Leone > e con lo Stendardo, 
in cui è un freno , e dietro allo fletto Hanno Saul- 
le prigioniere, e Semei colla lingua fuori. Tobia 
Copra F afino col Veflìllo in mano, in cui vedefi 
una fonte , e fi trae dietro come fchiave la Pover- 
tà , eia Cecità . S. Stefano protomartire , che trion- 
fa Copra un'Elefante, portando uno Stendardo con 
la Carità effigiatavi, ed i prigioni avvinti fono t 
Cuoi Pertèciirori . Intagliò in una carta la Fraude, 
e 1' Avarizia . In altra carta un Baccanale con Put- 
ti , che ballano. Pubblicò ti. rami delle Vittorie, 
e fatti d' armi deli' Imperar or Carlo V. In altro 
rame un' Alchimifta , che in divertì modi co 11 finn a li- 
do il fuo, e pillandoti il cervello, alla fine fi con. 
duce allo Spedale colla Moglie, e figlioli. Trava- 
gliò i fette Vizi Capitali con dtverfr forme di De- 
moni, con idea veramente fantaSioa, e da far ride- 
re: 
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re : Il Giudizio Um'verfale : Un Vecchio , che col- 
la Lanterna cerca la quiete tra le mercerìe del Mon- 
do , e non la trova : Un Pefce granile , che fi man- 
gia altri pelei più piccoli : 11 Carnevale , che fac- 
cia la Quarefima ; e la Quarefima, che fcaccia vìe 
il Carnevale. Intagliò le lètte Arti Liberali: La 
Fella del Monte Teftaccio di Roma; Le rovine dell' 
Antica Roma . Operò finalmente predo l* opere di 
Pietro Breughel , e di Michel Coxie ec. 

COCKSON ( ). 

COCX1E ( Mitili* ) il quale forti il natale in Ma- 
lìnes l'anno 14P7. , e morì in Anverfail 1501. di anni 
95. per eflèr caduto dal ponte, in cui dipingeva , 
Fa egli ammaeftrato da Bernardo da Brufcllcs nella 
pittura, e portatoli a Roma, (Indiò molto full' o- 
pere di Raffàelle; che perciò molte di lui figure 
fecefi lecito d'introdurre nelle opere di pittura, 
che pe'Paefi della Fiandra andava facendo: Mail 
cafo portò, che Girolamo Cock parimente Fiam- 
mingo, fpargendo per quei luoghi le ftampe, che 
dalle opere di quell* immortai Pittore aveva rica- 
vate , vennefi per quella via ad ifeoprire 1* arie 
de' fuoì furti, per il che fpcrìmentd non poco rof- 
fore, e rammarico. Intagliò é"S. pezzi d' Iftorie Ara- 
be; ed usò per fegno la marca £^ . 

COCK , ovvero COECK ( Pittro ) nativo d' Aioli 
Cir- 
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Cittì de? Paefi Baffi, allievo di Bernardo di BmffeU 
1«) morì in Anverlà al fervizio dì Carlo V. Impe- 
ratore in qualità di Pittore , e dì Architetto nel 
1551. La brama > eh' ei nodriva di venere, ed' im- 
parare feccia andare a Roma, e fino in Coftanti- 
nopnli , dove avendo dìtegnato molte vedute di quel- 
la gran Città , efprefle anche in eflè le cerimonie 
proprie di quella fuperftizioià Nazione. Abbiamo 
di eflb alcuni trattati di Geometria, di Architet- 
tura , e di Proiettiva * ove fono i Tuoi intagli »d 
acqua forte. Traditile in Fiammingo le Opere del 
Serlio. Si venderono in Roma tempo fà alla Stam- 
peria di Antonio Rodi diverfe Profpettive daeflb 
travagliate in quarto di foglio. Intagliò anche in 
legno . 

COELEMANS (Giacoma) Fiammingo ha intagliato 
molte Tavole di Paefi , e dall'opere di Francefco Bor- 
sone Genovelè , dal Rubens , da Tiziano , da Paol Ve- 
roneiè, dal Ttntoietto, dallo Spagnoletto, dal Pouf- 
Un, e dal Gucrcino . Intagliò i quadri del Gabinetto 
di M. Buyer Conigliere del Parlamento di Provenza , 
le migliori ftampe de* quali con fi (tono in qualche 
opera dì Michel' Angelo da Caravaggio , di Gio. Be- 
nedetto Caftiglionc, e M. Roordon , mentre il re- 
ità è quali tutto di profellòri Moderni, che non 
fono certamente di prima clafle . 

CO- 
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COGET ( Antonio ) intagliò il ritratto di David 
Beck Pittore) e Valletto di Camera della Regina 
di Svezia-, e da Rubens il Tempo che corona la 
Fatica, e pùnUce l'Ozio, 

COLBENSTAGH, ovvero COLBBNSCHALS , 
ovvero COLBENSfSfe/imj) intagliò ad acqua for- 
te da Amiibal Carracci un Crifto morto depofitato 
fulle ginocchia di Maria Vergine, che piange, con 
un* Angelo, che foftiene al medefìmo la cadente 
mano> ed un'altro, che accenna la Corona di fpi- 
ne ( ftampa in mezzo tondo) . Travagliò ancora 
dalle opere del Domenichino . Marcò Se. Ro- 
me , ovvero Stephanus Coibentili! F- 

COLL AEltT {Adriano) Intagliatore universe 
vìveva nel i 514. , e nel 15;;. Operò col bulino dai 
difegni dello Stradano alcune carte di cacce ; ed in 
31. pezzi la Paffione di Gesù Crifto r Prcflb Fede- 
rigo Barrocci S. Pietro , e S. Andrea , che fccndo- 
no dalla Barca da Crifto chiamati all' Apoftolato; 
Tavola, eh' è nella Confraternita di S. Andrea di 
Pelaro ; ed una limile fi vede in Spagna nell' E- 
icuriale . Dalle invenzioni di Martino de Vos le 
3$. carte dell' Eremitefie, comprefòvi il Titolo. La 
refurrezione di Lazzaro. Intagliò molti foggetti 
dell'Antico Teftamento, e Tei piccole immagini 
della Morte, che fi tira dietro diverte qualità di 
per- 
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.perfone. Fece ornamenti eoa figure grortefche, 
fregi di figure, ed Morie molto numerole. Mar- 

tó ra.ra. a. a. 

COLLAERT (Giovanni) ha intagliato a bulino 
una buona parte delle cacce, ed altri prodotti dal- 
lo Stradano; e dalle opere del Rubens un Fronte- 
fpizio iftoriato in foglio della Bibbia Sacra. Dal 
medefimo altro frontefpizio del libro intitolato Ce- 
nerate Kei ckelycte H'ijloria ; ed un altro nelle Vite 
degli Eremiti di Vaders Boeck . Da Martin de Vos 
tre ftampe delle Eretnitefle. Da Tobia dì VeQaerht 
opere da Orefici, e per intarlatura . 

COLLIGNON (Bancefio) intagliò dalle opere 
del Cav. Reginaldo , di Paolo Nardini , dai dilegui , 
e fhmpe di Stefano de la lidia, fra le quali un 
carro Trionfale con Ice rato alle glorie di Luigi XIII. 
Re di Francia, ed è un gran peno iftoriato. Due 
libii di Paefi in lungo di 4. foglj per ciafeheduno; 
ed un libro di u. cartelle in lungo; dalle ftampe 
del Callot tuia Feda data in Firenze rapprelèntante 
la Battaglia del Re Teflì > e del Re Tinta , e molti 
altri foggetti . Su la maniera di quefti due ha an- 
cora inventato . Sua opera è un. libro concernente 
le principali irruzioni del dileguo , ove lì vedono 
19. peizi a tratti difegnati in Roma dal Valefio 
Pittore, della fcuola de'Carracci . Intagliò la Pianta 
del- 



jo4 Notizie 
della Città di Malta colle fortificazioni vecchie, e 
nuove. Il Catello di S. Cloud, e le Città di San- 
mur , di Nantes, di Tours, e d'Angers tutte in 
profilo . Le Fabbriche di Roma inalzate dal Papa 
Sifto V. Dui dilegui di Michel Angelo Cerquozi 
alcuni foggettì concernenti accampamenti» e fatti 
militari inferiti nell'opere, che trattano De Bella 
Belgico Famianì Strada , ftampate in Roma Dell' an- 
no 1647. 

COLLIGNON (£.) intagliò dalla dipinta nel 
Palazzo Vaticano da Rafael d' Urbino la Storia di 
Attila fpaventato, che accorda al Sommo Pontefice 
ciò, che dimanda . 

COLLIN ( Riccardo ) nato in Lucemburgo da ge- 
nitori di gran nome , «(Tendo fpou tantamente dive- 
liuto dilègnarore eccellente col frequentare 1' Ac- 
cademia d' Anverfa, apprender volle l' arte d* inta- 
gliare a bulino , fenza valerli di alcun maeftro, e 
fu quello fuo proposto fillodi tanto pertinacemen- 
te , che riulcilli dopo poco tempo riportare da tutta 
la Fiandra , e da tutu 1' Europa le meritate lodi , 
e di edere dal Re di Spagna dichiarato fuo Geo- 
grafo, ed Intagliatore . E per vero dire, non folo 
i di lui ritratti, fra t quali quelli in foglio di Gio- 
vacchino Sandra» , e di Gafpero de Wit , ambedue 
Pittori, ma anche le Morie grandi, c piccole, che 
in 
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in sbendante numero pubblicò, Ibno di un' ottima 
gufto . Travaglio predo le delineazioni del detto San- 
dra rt ( come nelle opere da eoo date alle ftampe lì 
vede ) alquanti frontefpìzj , ed altri (oggetti , fra i 
quali num. 33. ftatue, che fono le foglienti. Pri- 
ma, la Virtù d' Angufto , ftatua rapprelèn tante un 
giovane robullo in piedi , che impugna con una 
mano l'alta, e coli' altra il pugnale , con il morie», 
ne in teda, ed iì Leone ai piedi; al qua! giovane 
è prefentata una corona di alloro dalla figura della 
Vittoria, che da vicino ad etto ritta fopra il glebo 
della Terra, e da una mano tiene il cornucopia. 
Seconda: il Giove Olimpio a federe colla fiamma 
in mano, ed a baffo l'Aquila (ftatua Greca d'ot- 
timo fcalpello nel Palazzo Verolpi a Roma ) . Terza : 
l'Ercole, che con una face nella delira fla in ateo 
d'incendiare uno dei colli dell'Idra polla a' fuoì 
piedi, la quale ha il corpo di Pantera, (tatua nuda 
maggior del naturale <!i già collocata nel Cortile del 
Palazzo Verofpi dì Roma , prefentemente nel Cam- 
pidoglio. Quarta: l'Antinoo, Ihtua un poco più 
grande del naturale, e d'una ecce! lenti Hi ma mani- 
fattura, eh' è collocata nel Giardino Pontificio detto 
Belvedere . Quinta : il Fauno , a cui fta pendente da 
una fpalla una pelle di capra ripiena di pomi, e di 
uve, ai quali frutti afpira una Pantera, eh'è predo 
V a* 
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a' Cuoi piedi f Ihiitn aritic.) in detta Cittì! ). Seda: 
Aleflandro Magno col Bucefalo , eh' è una delle due 
fiatue rapprefen tanti il medefitno ro^getto ; che lo- 
ro in Roma incontro al Palazzo Quirinale , ovvero 
eli Monte Cavallo , da quelle due ftatue cosi de- 
nominato, una delle quali fu (colpita da Fidia, e 
!' altra da Praffitele. Settima: il gruppo d' Ama 
ferita, e di Peto, in atto di ferirli, moglie, e 
marito ■ {eccellenti ftatue nel Palazzo Lodovifi in 
Roma ) . Ottava I' Ercole nudo in piedi , che prende 
rlpolo dopo la fatica; opera greca Hi Glicone , a 
cui furono fatte le gambe da F. Guglielmo della 
Porta con tanta maeflria, die ritrovate poi le an- 
tiche, il Buon arroti non volle, che fi cambiafiero; 
ed è collocata nel cortile del Palazzo Farnefe in Ro- 
ma, ed È il doppio piò grande del naturale. Nona : 
la perfertiflima (tatua di Apollo, la quale molti fi 
perfuadono eftèr quella, che per mezzo di oracoli 
ambigui deflè una volta le rifpoile nel Tempio di 
Delfo: effa è nuda, fenonchè le pende dietro ad 
una (pattala vede, la quale le pofa nella piegatura 
del braccio deftro , e fta in piedi predo ad un tron- 
co di albero, attorno al quale fi aggira un fero en- 
te . (Il giardino di Belvedere fa pompa di quello 
belliflìmo ornamento) . Decima-- Sileno nudo in pie. 
di, con un'Otre pieno di vino fotto il braccio fi- 
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niftro, parte del quale appoggia ad un tronco, e 
parte lo loft iene con un ginocchio , ftringcndo colla 
mano delira I' imboccatura di quello: ai di lui pie- 
di ripofa una Tigre (Si vede quello monumento di 
antichità nel Palazzo Giuftiniani di Roma. Deci- 
maprima-. il Centauro» ftatua minor del naturale, 
che ha in grntipa Cupido, il quale colla delira tien 
legate le di lui mani dietro alle (palle, e colla fi- 
nirtra 1' arco ■ ( Nel Giardino Borghefì predò Roma) . 
Decimalèconda : La Venere Greca nuda in piedi 
( celebrati (firn a per tutto 1' Univerlb) con un Del- 
fino apprelìb, la quale era una volta nella Roton- 
da, ovvero Panteon di Roma, pofeia nel Palazzo 
Medici di detta Città, al pre-lènte nella Granducal 
Gallerìa di Firenze; ftatua teneriflìma , di mediocre 
datura , fcolpita da Cleomene figlio di Apollodoro 
Atenieie. Decimaterza : il gruppo delle tre Grazie 
nude in piedi, Agbja, Talìa, ed Eufrofina; in Villa 
Borghefi fuori della Porta Pindana di Roma . De- 
cimaquarta: la Flora, ftatua in piedi , vedila d'un 
panneggiamento ammirabile, con una ghirlanda di 
fiori nella mano finiftra , e con la deftra tien fo- 
ibe la verte (nel Palazzo Farnefe di Roma. De- 
cimaquinta : 1' Auieo Seneca in piedi entro al Ba- 
gno colle vene aperte, che per la debolezza appena 
fi folliene; ftatua antica di marmo nero, e nuda, 
V i c in- 



cinta foltaiito d'una falci» d' alabadro nei fianchi 
( nel Palazzo del Giardino Borghefi predo le porte 
di Roma. Decimafcfta ; il gruppo di Arria , e Pe- 
to, replicato in diverfa «duta . Decima feteima : la 
(fatua Greca della Cleopatra veftita , con le brac- 
cia nudi?) c parte a giacere moribonda con l'A- 
ffido attaccato alla mammella (opera mirabile fpe- 
CÌalmente per il panneggiamento, ed è in Belve- 
dere). Decimottava: Cupido alato, nudo, appog- 
giato con la cofeia ad un tronco, (tatua amichili 
(ima (iella Satura di un'uomo fatta da Greco Ar- 
tefice ( nel Palazzo Medici in Roma). Decimanona: 
Meleagro con la teda di Cignale fotto il braccio 
deliro, appoggiato ad uno ftipìte, con il comoda 
caccia nella mano fin idra, da tua nuda, bellillìma , 
ed antica di egual proporzione, che un' nomo, la 
quale è in Cafa Pichìnia Piazza Farnefe in Roma. 
Vigefima: la Galatea aflìfa lèpri un Delfino, (ta- 
tua nuda dal mezzo in sù. Vigefimaprima •. Deli- 
rarlo prima gloria de' Romani, pofeia privo della 
luce degli occhj , aflilò in una ftrada mendicando, 
con indotto un panno, che lo ri cu opre qua fi tutto; 
queda ftstua e in Roma, ed appartiene al Princi- 
pe Giudiniani . Vigefim afeconda ; una Sibilla In piedi 
tutta veftita, eh' è nel Palazzo Medici in Roma. 
Vigefunatem i la Poefia con una carta avvolta in 
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mano ; (tatua d' uomo in piedi coronata d'alloro, e 
tutta nuda, Te non che ittraverfo ad un braccio ha 
gran panneggiamento pendente, che copre il tronco , 
a cui fta appoggiata ; e nella bafe ha predo a fe un 
Cigno ( nello fteflb Palazzo Medici di IRoma) . Vige- 
(ìmaquarta : il Fauno coronato di pampini, e d' li- 
ve, che attraverfo alle fue braccia foftieiie un bam- 
bino nudo, e con piacere Io ita rimirando; ed egli 
gli corriiponde con fargli carezze alla barba ; ftatua 
in piedi, nuda, di bronzo, e di grandezza più. 
del naturale (nel detto Palazzo). Vigefimaquinta : 
Apollo tutto nudo in piedi, con il coltello da una 
mano, e dall'altra la tefta, e la pelle di Marzia, 
con i calzari alle piante, e la Lira prefiò di Ce, 
(nel Palazzo Giuftinianì) Vigefimafefta : Marzia nu- 
do, legato ad un tronco per efiere /corticato (net 
Palazzo predetto Giuftiniani). Vigefimafettima: la 
fatua d'un Satiro in piedi, che foli iene in capo 
una fpecie di piccol piediftallo , lòpra il quale 6 
raccomandato il bel panneggiamento, che cala lino 
a terra aldi dietro della figura (in un giardino di 
Roma). Vigefimottava: Dio Pane, clic abbraccia, 
ed è abbracciato dalla Natura, con bel panneggia, 
mento attorno all'una, e all'altra figura, le quali 
fono in piedi; piccolo, ma antico gruppo di mar- 
mo, eh' è in Germania. VigefimaDoitt; la tanto 
V , ce. 
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celebrata ftatua equelW di bronzo dorato , che è 
in Ronn lòpra un bellifllmo piedidillo di marmo 
nella Piazza del Campidoglio, rap presentante Marco 
Aurelio Imperatore. Trigefima : i due Lottatori 
aggruppati, mio de'quali ila in atro minacciolo 
lòpra il compagno atterrato ( nel Palazzo de' Medici 
in Roma, prefenremente nella Gallerìj Granducale 
di Firenze), Trigcnmaprima : la (tatui nuda del 
l'aftor Coridone a federe, che fi cava la fi/ma dal 
piede {nel Pnl.izzo Giuftimani )• Tri gefim afeconda : 
la ftatua del Pentimento, dimoftrata dalla parte da- 
vanti , e di dietro in un giovanetto in piedi inca- 
tenato in atto piangente, appoggiato ad uno (tipi- 
te , ed in fondo una tefìa di bove . TrigL-fimaterza ; 
il Cavallo atterrato da un Leone, che gli fra (opra , 
e lo divora ( in Campidoglio , e per quanto lì dice 
fu reiburato dal Buonarroti ). Intagliò dai dilegui di 
detto Sandrart molti ritr.itti di Pittori , e Scultori 
con ottima riufcita> e fra gli altri il ritratto di 
Francefilo de Quefnoys, detto il Fiammingo; del 
Uamboccio; di Niccolò Poufiin; di Claudio Gilles , 
detto Claudio Zorcnefe ; del P. Daniel Segers Fio- 
nda Gefuita; d! Giovanni Borh; di Matteo Grun- 
wald; di Bartoiommeo Bellini ; di Uberto Golzio; 
di Lamberto Lombardo ; diGìicomo Jo-daeus ; del 
Domeuichiiio ; di Gio. Giacomo Tlioarnryre'- ; di 
Gab- 
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Gabbriel Gruppello,; di, Gio. Holbein Seniore, e 
juniore; dì Sufanna Sandrart; ed il ritratto Tuo 
proprio. Intagliò da Rubens un'Eller in fveniraen. 
ro.In foni m a quando egli in nuli' altro avene im- 
piegato il (ùo bulino, che nell'Eccellentinìmo libro 
dei Cavalieri del Vello d'oro, quello folo farebbe 
fu Ili ci ente a comeflare la di luì abilita . Oberava 
nel 1681. 

COLOMBINI (Ofima) intagliò nella Scuola del 
Pazzi i ritratti dei Pittori Antonio Pellegrini , e Gia- 
como Antonio Arlaud, i quali fono inferiti nella 
nobile Edizione facta in Firenze in 4. gran Tomi 
l'anno i7S->r e negli anni fufTeguenti della ferie 
de' Ritratti de' Pittori , che di propria mano fi di- 
pinièro. ed hanno luogo nella Granduca 1 Gallerìa 
di detta Città . 

COLONNELLI SCI ARR A ( Salvatore ) delineò , 
ed intagliò nel 1720. ia Piazza Navoni con le illu- 
minazioni, e . Macchine fatte pel mfeimento del 
Real Delfino di Plancia, 

COLYN ( Michele ) intagliò frale altre (lampe 
la Borfa d' Amfterdam ec. 

CONGIO (Camillo) intagliò dalle invenzioni dì 
Guidubaldo Abbatini quella (lampa, ov' è efprcflìi 
una femmina a federe, elle in una lallra di pietra 
flà coi matitatoio Icrivendo JEdes Burbcrh*. ( In 
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dìftanzi vi e la veduca d' un magnifko Palazzo J . 
La maggior pine delle venti fiamme della Gerufa - 
lemme liberata del Taflb, in quella cioè eh' è de- 
dicaci al Duca dì Savoja, dai difegni di Bernardo 
Cartello ; e dal medelìmo travagliò Targhe, ovve. 
ro Scudi per Arme Gentilizie. Da Antonio Tem- 
pefla quella carta , ove con gran foco , e confu- 
sone è rappretentaco l' all'aito, che danno gli sC- 
tediami, e la difcla , che fanno gli attediaci dai 
loro fortilizi . Dal medefimo un lóggetto cnimma- 
tico, ove nel mezzo della Rampa vi fono le Arme 
di un Cardinale , e di altri ce. Intagliò da Grego- 
rio del Grafia il frontefpizio del libro della Fifa di 
S. Franeefca Romana, ov' e la delta Santa genu- 
ilefi'a avanti al Nome di Gesù; eh' è in Gloria. Da 
Gio. Antonio Lelio quella carta, ove fono due Put- 
ti in aria, che /ottengono un gran Caffo, da cui 
n'efee gran quantica di anelli, che formando lun- 
ga catena collega no tette figure in piedi, che ten- 
gono fra le mani i loro geroglifici. Intagliò dai di- 
segni di Filippo Gagliardi le Proiettive di quei due 
gran lunghi pergolati fatti fabbricare uno dal Car- 
dinal Marcello Lanti, e l'altro dal Cardinal Ema- 
nuel Pio tutti di legnami , per ricuoprire di (luo- 
je, e falvare le piante d* agrumi de' toro Giardini 
dall' intemperie dell'aria: Ambedue quelle Ilampe 
e fi- 
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•fiftono nel libro intitolato: Hefptridts del P. Ferrari 
della Compagnia di Gesù . Dal detto , e per detto li- 
bro pubblicò quella gran ftanza a volta murata , che 
efifte in Frafcati, per afllcurar nell'Inverno gli agru- 
mi del Giardino Aldobrandino Da Avanzino , da Giu- 
lio Benfi, da Gafparo Celio» e da Andrea d' An- 
cona operò ec. Si trova da e fio intagliata anche una 
{lampa , ov' è rapprefentato Ercole con la Clava im- 
brandita contro l'Idra, e con una face accefa dall' 
altra mano; ficco:ne uno Scudo per una Teli de- 
dicata al Cardinal Francefco Barberini, in cui fi 
vede affilò un' Aftronomo , che Ila confederando un 
Ape, eh' è collocata predo ai piedi di dietro della 
Co fidi a /io ii e del Centauro; ed abbailo in una car- 
tella Ila fcritto Apem fieltìs ornatura Coelo locati 
Aftronomì. Operò nella Galleria Giuftiniana . Marcò 
C. C fecit , ovvero Camillus Cuag. 

CONIN ( /.) fu uno degi' Intagliatori della Gal- 
lega Giuftiniana . 

CONTI (Domenico) dileguò, ed intagliò prefio 
Annibal Carraccì S. Pietro, che piange dopo aver 
lènrìto il canto del Gallo. 

COOPER (Riccardo) moderno Intagliatore in 
Londra . Ha intagliato da Van-Dyck i figlj bambi- 
ni del Prìncipe di Galles. 

CORBUTT{C.)ha intagliato di frefco in Londra 
moiri ritratti sfumati da diverfi Autori. COR- 
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CORDIER (Tt.)d' Ahbevilieha intagliato lacir. 
ta Geografica del Porlo di Breft in due fogli: Al- 
tre carte nel libro di Luigi Bardcbor: Il libro di 
caratteri di Pietro Mae Uro di temere in Parigi 
nel 1047. 

CORENHERT {Teodoro) vedi Cuerenert più a 
badò . 

CORIOLANO (Cri/lo foro) Tedelco, intagliò In 
legno nei libri delle Vite dei Pittori, Scultori, ed 
Architetti di Giorgio Vafari dell' Edizione dei Giun- 
ti ì ritratti di quei valent' uomini dai dilégni del 
Vafari, e de' fuoi Scolari, ovvero, come altri vo- 
gliono, dai dilegni dì Giovanni Calciar Fiammin- 
go; lìccome intagliò le figure Anatomiche del Ve- 
falio dai dilégui, che ne fece il detto Calcitar, ed 
altre infinite cole degne di memoria , 

CORIOLANO (Cavliartolommeo) Bolognelè fi- 
glio del lòpraddetro Crifloforo, oltre all'aver da- 
to alla luce 81. pezzi d' Emblemi , che fono inferi- 
ti nel libro intitoluo Pauli Miccii Emblemata ; tra- 
vagliò quantità di Frontelpizj di libri ; foggetti (im- 
bolici, ed idonei , e Scudi per Tefi . Intagliò an- 
che dal Guercino col mezzo del bufino la vita di 
S. Lorenzo in 6. quarti di foglio reale. Dal detto 
in legno Jaele, che pianta il chiodo nella reità di 
Sifara, con le parole entro una bafe: Su JiernUtir 
tr- 
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trrw verìtdtìs pancia. Da Lodovico Carrocci un 
Crifto coronato ii i fpine. Avendo intagliato in le- 
gno alcune Tavole di Guido Reni , le donò al Ponte- 
fice Urbano Vili., dal quale fu gratificato del ti- 
tolo di Cavaliere di Loreto con un'annua pendo- 
ne. Fra le opere intagliate da Guido fono le fe- 
guenti , cioè; Una Madonna in ovato, che tiene 
fopra le ginocchia il flambino nudo , in atto di dor- 
mire , e china la tedi verfodi lui con il motto :Je- 
fus M'-ri.t , e.l è in legno a due tavole conforme 
l'usò Ugo da Carpi. La gran Itampa di quattro 
foglj reali, del Giove, che fulmina i Giganti > in- 
tagliata nel 1641., e nel 1647. nuovamente pub- 
blicità con l'aggiunte dei venti'', e due Giganti di 
più, e dedneata al Serenìfiimo di Modena con il 
verfp da una parte : Terra parens quondam Coele- 
jiibus invUt Regni) ; e dall'altra: yiSoriam Ja- 
va, arces Gigantum fuperimpajitis vtontibus fabri- 
tatas fulmine deiicìentis , Guidi Rictus iteravi Ma. 
xit: (in legno a due tavole). Li teda dell'amor 
dormiente grande quali al naturale 'in legno a 1. ta- 
vole). S. Girolamo (mezza figura in profilo) che 
fi batte il petto, e contempla il Crociiìfib , e fol- 
to in un canto 1' Armi dell'Intagliatore 1657. La 
Fortuna, che Guido dipinfe al Sig. Abb. Gavotti, 
ch'e colla finiilra fulfianco , e porge la dcltracon 
UiU 
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una cartella pendente; (òtto un'Amore con 1' ar. 
1 co . Le 4. Sibille, che due con Angui li , e due fen- 
za fin legno a due tavole). Uno Scudo per una 
Tefi pel Sig. Dott. Gotti con le 4. dette Sibille , ed 
aggiunta di altre due, e di due altri Angioli, e 
dell'Arma della Libertà ; fatta nel 1640. L'Abbon- 
danza, che (ottiene un Cornucopia pieno di frutta , 
e fi abbraccia reciprocamente colia Pace , la quale 
foftiene un ramo di olivo (intaglio in legno a due 
tavole, che fembra rame, i6iy.) La mezza figura 
d* Erodiade , che fo (lenendo nel bacile la Te 111 di 
S. Gìo. Ba trilla, viene aiutata dalia Madre ; (in 
legno di taglio groflò a due tavole, itfji. ) Una 
Madonna in ovato con il Bambino in camicia, che 
fiede in un tavolino fopra due guanciali, e S. Gio- 
vanni con ia Croce in mano, che gli bacìa il piede , 
1647. Quando alle opere fee non volle apporre il 
nome alla Uefa, marcò B. C. Xqutt . Intagliò dal 
Cav, Francefco Vanni, da Celare Fellini. 

CORIOLANO (Ota. Batt'ifta) Fratello dì Bar- 
tolo m meo , allievo di Gio. Luigi Valefio , «ferci- 
loffi nella pittura, e nell' intaglio. Efprefle in rame 
una Vergine del Rotarlo; ed in legno dal Guer- 
cino un S. Carlo Borromeo genufieflb all' Altare con 
Apoftolì indietro. Travagliò ad acqua forte dall' 
invenzione del Precettore una Cleopatra, di cui fi 
fer- 
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lèrvì pofcia per fronte inizio alla Tragedia di fimil 
titolo, comporta dal Dott. Capponi il vecchio. In- 
tagliò a bulino dal difegno di Guido Reni la Bea. 
ta Vergine dipinta da S. Luca, (ottenuta da due 
Angeli vediti, genuileifi , cantando in mezzo con li- 
bro in mano tre altri Angeli nudi, e genufleflì an- 
ch' effi. Pubblicò alcuni rami nella relazione in fo- 
glio dell' Efcquie di Papa Gregorio XV. celebrate 
nella Cattedrale di Bologna , comporta e pubblicata 
con le (lampe delfopraddetto Valelìo. Intagliò dal- 
le opere dei Carracci,e con grande intelligenza, 
franchezza , e buon difrgno travagliaci pubblicò cen- 
to , e più rami grandi , lervibili per le pubbliche 
Conclufioni . 

COR.MET ( ) fece quella marca QVE in 
alquante piccole (lampe con due figure di ftorpiati 
per ciafcheduna; ficcome in una Cariti con tre Par. 
ti , due de' quali camminano con ella ■ 

CORNE1LLE ( Mi(bele) Pittore nato in Parigi 
nel 1641., morto ivi nel 1708., fu difcepolo di 
fuo Padre, ed intagliò ad acqua forte con corretto 
dileguo varie opere predo Niccolò Loir; e pretto 
le proprie invenzioni il Martirio di S. Andrea, ed 
altro . 

CORNEILLI ( Gio Battifia ) nacque in Parigi 
nel 1646. e morì ivi nel itfpj. ; fu fratello del fo- 
prad- 
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pi-addetto Michele , e pari art elio fu eccellentemente 
Pittore. Incagliò In tondo il Mercurio , eh' è infe- 
rito nel libro intitolato le Cabinet des beaux arti. 

CORNHERT, ovvero KOOUNHfcRT (7>e</w») 
famofo Scrittore nato in Amlìerdam nel 151). Do- 
po aver viaggiato in Spagna, ed in Portogallo, fi 
ft abili in Harlem , dove viiTe coli' arte d' intagliare 
a bulino; ma iìccome con quello non gli lèmbravn 
di poter tentar fortuna, fi pofe a ftudìar la lingua 
litina , e divenne Segretario di detta Città, dalla qua. 
le fu impiegato in varie deputazioni . Mori nel 1 ;oo. 
Fu maeftro ile i principi dell'intaglio a Goltzio, 
e le U di iui inquieto naturale non l'avene dilìrac- 
to per altre parti , averebhe forfè fatti in queft* arte 
quei progredì, che dipoi fece quello fuo allievo. 
La maggior parte delle opere dal me de fimo inta- 
gliate tono da i difegnidi Francefco Floris, e Mar- 
tino I-Ieemskerck . 

CORREGGIO (Vedi Allegri Antonio). 

CORRIDORI [Girolamo) da Modena, nei dire- 
gnare, e ne 11' intagliare ebbe talenti così rari, che 
fece opere di maraviglia . Efercitavafi in Roma, e 
quafi ogni dì pubblicava qualch' eccellente (lampa, 
per lo che fi conciliò l'invidia di certi malevoli, 
i quali con inganno Io fecero precipitar nel Teve- 
re; ma non andò guari, che ne pngarono il lio a;i- 
pefi ad un patibolo. COR- 
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CORSI (Marc' Antonio) intagliò a bulino una S. 
Terefa d* invenzione, e dilegno ili Giufeppe Zoc- 
chi. Un piccolo Bambino, che abbraccia la Croce 
in mezzo ad no contorno di rolb, e di fpine , dì 
1U.1 invenzione. Travagliò in un'ovato adorno di 
gigli, e di fettoni la piccola Vergine Maria, che 
viene iitruita nel leggere dalla Tua Madre S. An- 
na. Nella nobile edizione fatta in Firenze in 4. 
grofli Tomi l'anno 1751., e gli anni fulTeguenti fi- 
no al 1761. fi vedono da eflb intagliati i faglienti 
Pittori, che di propria mano fi dipinfero ne' qua- 
dri, ch'efifìono nella Granducal Galleria di detta 
Città ; e fono ; di Antonio Fiorentino ; detto Antonio 
Veneziano Pittore, e Medico; di Giorgio Barbarelli 
detto Giorgine da Cajlet Franca ; di Francefco Maz- 
zuoli detto il Varmigianino; di Lorenzo Lippi; di 
Franco de Troy ; e di Tommalò Murray . 

CORT ( Cornelia ) d' Hornes in Olanda iàpìente di- 
ftgnatore , ed uno de' più eccellenti, e più corretti 
intagliatori a bulino del fuo tempo, fu fra i pri- 
mi, che porta fiero il delicato modo , e buon gufìo 
d' intagliare in Italia, e benché egli non defle una 
maggiore efprefiione alle gran lontananze , con in- 
debolire 1 tratti, di quello la dettero molti Inta- 
gliatori, che lo precederouo; per quello però, che 
riguarda i corpi prefi a parte , gli fece ottimamente 
rifai- 
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rifalcare. Intagliò predò ì più rinomati Pittori > 
cioè predo Raffittì d'Urbino la bella tavola della 
trasfigurazione di Nollro Signore, di una confide- 
rabil altezza, e larghezza, eh' è polla neh" Aitar 
maggiore della Chiefa di S. Pietro in Molitorio di 
Roma. Dal detto la Battaglia degli Elefanti; qua. 
dro una volta di Tommafo de'Cavalieri Patrizio 
Romano. Predò il Muziano, il- quadro del S. Giro- 
lamo, clic contiene bollagliele deferto, pollo una 
volta in S. Pietro in Vaticano, e eli' elide prefen- 
temente nella Chiefa della Certofs , non avendo 
avuto effetto il peiiiiero di già conceputo di farne 
il Mofaico, ma in fua vece fu collocato in detta 
Bafilka il Mofaico di S. Girolamo del D onte nidi i- 
no, l'originale del quale è nella Chiefa di S. Gi- 
rolamo della Cariti. Intagliò dal medefimo il bel- 
liflìmo Paefè, dov'è S. Gio. Battito orante, quel- 
lo del S. Eultachio, del S. Onofrio, del S. Antonio 
Abate, della Maddalena , e dei due SS. Frange- 
te hi, dei quali tutti ciafeuno può fervirfi per esem- 
plare . Da Francefco Floris i dieci quadri delle forze 
di Ercole in dieci pezzi. Da Bernardino Panerò la 
B. Vergine lèdente in Paefe preffo ad un' albero 
col Bambino nudo falle ginocchia, cui S- Giufep- 
pe porge de' frutti, mentre il giumento pafcola in 
diftanza . Da Marcello Venufli Mantovano ta lapi- 
da- 
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dazione di S. Stefano, con gran numero di figure 
in. divel le attitudini . Da Federigo Zuccheri la (Vam- 
pa de* Santi Lorenzo, e Damato Papa genuflefii 
avanti alla B. Vergine, eh* è in atto di eflere in- 
coronata, pittura ad olio Tu la lavagna, eh" è nell* 
Aitar maggiore della Chicfa de'detti due Santi in 
Roma. La ftampa , dov'è la Madonna col Bambi- 
no, S. Anna, S. Giuièppe, e S. Giovanni. La 
beli' opera dell'Annunziata , eh' è nel Collegio Ro- 
mano . Mosi, ed Aronne, che parlano a Faraone 
in nome del Signore, per liberare il Popolo Ebreo 
dalla fchiavitù di Egitto ; ftoria dipinta nel Palazzo 
del BoCchetto pollo nel Giardino di Belvedere di 
Roma. Il refufeira mento di Lazzaro. Iddìo dopo 
aver creata Eva dalla corta di Adamo, che dor- 
me, la benedice. La famofa Calunnia fatta ad imi- 
tazione di quella d* Aprile, la quale è dipinta a 
tempra fopra la tela,chc poflìedono-i Sigg. Duchi 
Orfini di Bracciano. Da Taddeo Zuccheri un Pre- 
ftpio; e l'Adamo con Eva nel Paradifo Terre- 
ftre. Da Stefano du Perac Parigino un' Ecce Homo , 
che fece per Antonio Lafreri fuo nazionale, che 
fu (limato per opera di Taddeo Zuccheri. Da Fe- 
derigo Barrocci la Madonna, che và in Egitto; 
ed un'altra Vergine, con il gatto. Da Polidoro 
da Caravaggio una Natività dì N. S. G. Crifto in- 
X gran- 
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grande; ed il Parnellò. Alcune carte da Don Giù-, 
lio Clovio. Da Tiziano la Lucrezia Romana, che 
fi difende dalle violenze) e minacce dì Tarquinio 
(fatta nel 1571.); tavola, che fi polfiede dal Re 
di Francia. Il martirio di S. Lorenzo, quadro della 
Chiefa de'PP. Gefuiti di Venezia, una volta dei 
PP. Crociferi fopprefiì da AlefTandro VII.: quella 
ftoria notturna riceve il lume da una fiaccola, che 
rifplende tra la caligine del fumo, e del fuoco, 
eh* è fotto la graticola , e da un certo fnlendore, 
che fupera la luce del fuoco. L'Andromeda libe- 
rata da Perfeo in un gran Paefe; quadro, eh' è nel 
Regio Palazzo di Madrid. La Gloria Celeite, nella 
quale Tiziano rapprefentò. Carlo V. Imperatore, 
la di lui Conforti!, e Filippo li. diluì figlio; aven- 
do pollo nella parte davanti Mose, e Noè, con al- 
tri Santi; (quella gran, tela è in Spagna «ITE. 
fcurìale). Dal detto V A rinunzia zio ne elìdente in 
Venezia nella Chiefa di S. Salvatore de' Canonici 
Regolari, la quale lo fletto Tiziano credette, che 
folle un'opera sì perfetta, che a pìè di erta fenile 
Titiettus fecit fecit .La mezza figura della Madda- 
lena penitente con i capelli fparfi, eh' è nell'Efcu- 
riale di Spagna ( 1566,) Diana, e le Tue Ninfe nel 
tìagno, con Atteone mutato in Cervo; quadro in 
Madrid ne! Palazzo Reale. S. Girolamo nel Defer- 
to 
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to (neh" Efcuriale). Prometeo lacerato dall'Avvol- 
tojo ( quadro nel Palazzo del Re di Spagna ) . In- 
tagliò dal Correggio lo Spolalizio di S. Caterina 
delle Ruote ; ed il S, Girolamo con la B. Vergine » S. 
Gio. Batcifta, e S. Maria Maddalena (quadro efi- 
fteiite in Parma ). Da Michef Angelo Buonarroti in 
due carte i due forprendetiti Sepolcri di marmo, 
che fono in Firenze nella Sagreflia di S. Lorenzo, 
che uno di Giuliano de'Medici Duca di Nemours, 
iopra cui è collocata la di lui (tatua afilla , polla in 
mezzo a quella del Giorno, e della Notte, !e quali 
giacciono ; e 1" altro di Lorenzo de' Medici Duca d* 
Urbino, ove in mezzo alle ftstue del" Aurora, e 
del Crepufcolo, parimente giacenti, vederi a fède- 
re il di lui fimulacro. Da Lorenzo Sabbatini, e da 
altri valenti profeflori, ed 3nco dalle proprie in- 
venzioni, e difegnì travagliò una Natività della 
Vergine; e la tentazione nel Deferto . fatta dal De- 
monio a Gesù Crifto. Quelle fatiche tutte, e molte 
lltre lo rendono immortale predo del Mondo. Na,- 
eque egli nel i$ì<L, eia morte invidia fa Io rapì in 
Roma nel 1578., d'anni 41. Inferno quell'Arce ad 
Agoilino Carnicci; e furono Tuoi difcepoli ancora 
Filippo Tu ruma fini, Francefco Villamena , Cheru- 
bino Alberti, e Giovanni Orlandi. L'Abbate de 
VÌUeipin pofledtT» di quello Artefice num. 151. 
pezzi. X z COR. 
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CORTESE ( Padre Giacomo ) della Compagnia di 
Gesù, detto il Borgognone, perchè nato nella Par- 
rocchia di S. Ippolito poche leghe flirtante da Pe- 
ianfon nella Franca Contea 1' anno itisi. Servi in 
qualità dì foldato il Re di Spagna , dopo di che 
invaghitoli della Pittura, il qual meftiere efercita- 
va Giovanni Tuo Padre , da cui aveva avuto da fan- 
ciullo qualche irruzione nel dilegno, vi fi applicò 
.&tto varj Maeftri , ed in modo particolare profit- 
tò molto dalle .irruzioni di Guido Reni, e dall'Al- 
bano, perlochè divenne quel Pittor di Battaglie co- 
tajito decantato dalla fama. Intagliò varj fuoi di le- 
gni , ed invenzioni, fra le quali i ioggetei militari 
inferiti nelle opere , che trattano : De Bello Belgic» 
Famiani Strada, ilampato in Roma l'anno 1647. 
Morì di anni 55. di accidente apopletico il 1Ó76, 
CORTESE (Guglielmo) detto anch' elfo il Borgo- 
gnone , fratello del fopraddetto Padre Giacomo , di- 
icepolo di Pietro da Cortona, nacque nel fuddetio 
luogo il ifiiS. , e morì in Roma 1670. ove gii fu 
dato lèpoltura in mezzo alla Chiefa di S. Andrea 
delle Fratte. Fu Pittore, ed intagliò ad acqua for- 
te dalle opere di Paol Veronelè Gesù Crìlto pre- 
fèntato al Tempio. Dal Tintoretto il Salvatore, che 
: dulciti Lazzaro . 
CORTI ( t'i-ancefio ) vedi Curri. 

COR- 
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CORTI ovvero CURTI (Bernardina) da Reg- 
gio di Modena t nel 164;. incagliò a bulino dal 
Guerclno il fog getto d'una Beata Vergine a mez- 
za figura, col S. Bambino a federe Tulle ginocchia, 
che tiene mia Rondine in mano, e guarda S. Gio- 
vanni in piedi fopra un fa fio . Dal medcfimo altra 
Vergine in profilo 3 mezza figura predo d' un mu- 
ro rotto, con il Bambino nudo in piedi» e tie- 
ne nella finiftra un libro aperto, e con la delira 
fiacca un garofano dalla pianta, eh' è in un vafo. 
Inoltre dal detto un S. Antonio di Padova in mez- 
za figura. Dal Correggio nel 1640. Gesù Crifro 
nell'Orto di Getfemani orante ; quadro .chegià era 
iu Reggio, ma ai prefente dicono efiere in Spagnai 
Quello fu dato dal Correggio ad uno Speziale in 
pagamento di un debito di feudi quattro , che con 
efTo aveva contratto, e dopo poco tempo fu ven- 
duto feudi 500. Da Annibal Carracci (ovvero dal 
Badalocchi , come altri vogliono) intagliò la Venere 
alla Fucina del marito Vulcano , che ad Amore ca- 
rici il TurcafTo di frecce : L' originale di quella 
ftampa era una volta netfamofo fludio Cocapani di 
Modena . 

COSSART (Franttfio) intagliò a bulino dalle in- 
venzioni di Ciro Ferri S. Pietro , e S. Paolo, eh* 
confabulano inficine in carcere. 

X 3 COS- 



yì6 Notizie 

COSSI V, ovvero COUSSIN (Lodovico) intaglia 
da Sevin uno Scudo per una Teli dedicata al Re di 
Francia .fofìenuta nei Gemiti di Parigi l'anno 1679, 
da Luigi della Tour d" Avernie Principe di Turre- 
113, l.i quale forma un libro dì 15, pezzi. Trava- 
gliò un S. Giovanni Evangelica nell'atto di efler 
pollo nella Calda ja d' olio bollente, dilla pittura di 
M. Hallè porta nella Chleladi Notre Dame di Fa. 
rìgi. Da Gio. Batti/la Champagne ti S. Paolo la- 
pidato nella Cittì di Liftri ; quadro efiilente nella 
detta Chiefa. Da Simon Vouetuna Vergine feden- 
te a mezza figura, con il Bambino ridente in pie- 
di filile ginocchia. Dal dipinto di Pietro Rabon il 
ritratto deli' Orefice Roberti dimorante in Metz;e 
dai dife(jni di detto Roberti intagliò alquante car- 
te per ufo di Orefici. Dalle invenzioni, e dipin- 
ti di Friquet la ftampa rapprefen tante la Scultu- 
ra , polla nel libro intitolato, Rtcueil (PEflamptt 
gravées d'aprìs les Tableau x (P un Plafond, où lei 
biax Arti font vtfrtfentitt > 

COSTANTINI (Oh. Bmtfla)m\ 1619. intagliò 
> bulino da Guido Reni un Baccanale, con Sileno 
ubriaco, adagiato /òpra l'afinello , con Satiri appres- 
to, uno de' quali Io foftiene , acciò non cada, ed 
un'altro, diserrato l'otre, che tiene in fpilla , fi 
accìnge a dirgli da bevere, mentre altri gli prcfenta- 
ne 
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ho uve, ed altri glie te premono in bocca ( Bac 
canale (èrvito per una fottocoppi). Inventò, ed 
intagliò varj ornamenti per lavorar gioie , crocet- 
te, pendenti) ed altro per lèrvizio di Orefici ec. 
in Tedici pezzi. 

COSTER (D.) intagliò il Frontefpizio delle Let- 
tere, che una Retigiofa di Porrogalio ferine ad un 
Cavaliere Ofliziale Francete in Portogallo , imprefie- 
■IP Maya 1* anno 17 16. 

COTTA (D. Già cerno ) Pittar di Bergamo fui gli- 
fo di Paul Veronefe, ma in piccole figure, inta- 
gliò con efatteiza molte opere di Crifloforo Storert 
ovvero Stora , dal medefimo dipinte in Milano, 
ed in Bergamo , in S. Maria Maggiore, ed- in Ca- 
fa dei Sigg. Marchefi Terzi. Pafsò quelli dopo 
qualche tempo all'ordine Sacerdotale! 

COTTART (Pietre) marcò in alcune 

ftampe di Vali . 

COTTELLE (Giovanni) intagliò da Ciro Ferri; 
CPUCHET ( Antonio ) intagliò dalle opere di Ru- 
bens un (oggetto fopra il Tempo , ove fi vede una 
figura alata, che tiene in mano delle verghe. 

COULET ( Anna ) ha intagliato di frefeo a Pa- 
rigi da Vernet la Bella dopo pranzo > ed alcune ve 
dure di Mare. 
COUSINET (FMfabttta) ha intagliato di C. P, 
X 4 Pa. 
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Panini la Piramide di Sextio, eie Colonne di Cam- 
po Vaccino; Da Boucher la Partenza di Giacob- 
be, e da Vertier una Marina eoo dei Mercanti 
Turchi. 

COUSSIN ( Lodovico ) vedi Coflin . 

COUVAY (Giovanni) Parigino intagliò a buli- 
no con buon gulto l'effigie di S. Francefco di Sa- 
*es ( mezza figura in tondo ) . Dalle opere di Baccio 
liandiuelH, del Vouet , di Giacomo Mancare, del 
le Seur, diFrancefco Simone , di Raffaello, d' An- 
nibal Carnicci, e dal Guerrino operò ec. ficcome 
travagliò da Abramo Bloemart i quattro Elementi. 
Da Guido Reni un S. Girolamo. Da Francete Per- 
ricr una Vergine col Bambino. Da Niccolò Pouflm 
il Martirio di S. Erafmo, quadro , eh' era allora in 
S. Pietro di Roma, al prefente, per dar luogo al 
Modico fattone, trarportato nel Palazzo del Papa 
al Quirinale . Dal medefimo un S, Bartolorameo, ed 
Un' Annunziata . Intagliò dei ritratti, fra i quali 
quello di Niccolò Sevin; ed anche operò di fua 
propria invenzione . Marcò . 

van-COUWERBERCH (Egidio) ha intagliato 
predo le opere d* Abramo Bloemartuna ftampa (to- 
riata ove fono dei fanciulli con una tefta di mor- 
to, ed altre cofe allufive a quello foggetto. 

COYPEL {Nàtale) difcepolo ai Poncet, e di 
Car- 
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Carlo Errard, nato in Parigi l'anno 1629., e mor- 
to ivi nel 1707., efercitò con onore lapittura.ini 
tagliò ad acqua forre tre rami . Ebbe ricovero nel- 
la Galleria del Louvre, e fu direttore dell'Acca- 
demia Francete in Roma, e di quella di Parigi, 
con annuo adeguamento dì mille feudi. 

COYPEL (Antonia) figlio, e difcepolo del detto 
Natale, nacque in Parigi il 1661. , e mori ivi nel 
1711. Fu Pittore primario ili Luigi XIV. Re di 
Francia, da cui fu dichiarato Nobile. Il Duca dì 
Orleans , divenuto Reggente del Regno, dopo la 
morte di detto Monarca, volle e (Ter fuo protetto- 
re, e difcepolfi, e dalie cure , ed artenzioni di elio 
ne ritraile nel maneggio de' pennelli quel profitto, 
che al mando è ben noto . Intagliò ad acqua for- 
te molti foggetti, tra'i quali il trionfo di Galatea 
ài effo inventato, e dipinto, il quale fu termina- 
to a bulino da Carlo Simonneau. Pubblicò la favo- 
la di Arianna, abbandonata, c ritrovata da Bacco 
in un'Ifola; quadro compagno da elfo dipinto, c 
carta compagna, la quale fu terminata col bulino 
da Gherardo Audran . Intagliò il ritratto dell' Abb. 
Gìo. Antonio de Maroulles ec. 

COYPEL (Carlo) figlio di Antonio; nacque in 
Parigi nel 1694., e fu allievo di fuo padre, da cui 
apprefe il gulto delle balle lettere, e com'elTo li 
refe 
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refe diftinto per rae?zo de' fuoi ferirti pieni di de* 
licatezza, e di fpirito. Mori primo pittore del Re 
nel 1751. Ha Intagliato ad acqua fotte molti pez- 
zi di propria invenzione. 

COYPEL ( Mutai Stuoia ) figlio , e dlfcepolo di 
Nata! Coypel nato in Parigi il 1691. , e morto ivi 
l'anno 1735.1 fu Pittore, ed Intagliatore ad ac- 
qua forte, e travaglio molti rami. 

COZZA (fl-«w/fo) dì/cepola del Domenichino , 
nato ìn Milo di Calabria 1' anno 160;.. morì in Ro- 
ma il 1632, e fu lepolto con decorofe efequie nella 
Chiefa di S, AgofUno. Fu Pittore, ed inventò, ed 
intagliò con all'ai diligenza ad acqua forte una Ver- 
gine, col Bambino, ed Angioli; fic come una Mad- 
dalena penitente proftefà in terrai 

COZZA (Pietra Astenia) incagliò da Guido Reni 
molte coppie di Putti, che tengono vafi di fiori, i 
quali dipinfe in una loggia del Giardino del Palaz- 
zo Rofpj'glioit di Roma. 

CRACHB ( ) fu Intagliatore in legno. 

van-CRANACH (Luta), ovvero Van-Craen , 
oppure Van-Cronogio , ovvero Luca Muller, eh' è 
il vero nome, nacque in Kranachio Cartello nel Ve- 
feovado di Bambcrga l'anno 1472., fu Pittore al 
tempo del Durerò. Servì in Corte dell' lì lettor dì 
SalTonia , ed intagliò in legno la Paflìone di Gesù 
in- 
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ìn grande) ed in piccolo di 14. pezzi per ciafehe- 
duna, con tracco un poco groflblano, ma un tal 
lieve difetto feppe molto ben compenfare con bel- 
lifTime efprcffioni degli affetti, e moto delle figu- 
re) che vi fi ammirano, contraflegno dell'abilità 
dell'artefice, mentre tutti gl'intendenti non igno- 
rano, che le paffioni più dì, Tic il mente lì efprimono 
fui legno, che nel rame. Intagliò Adamo, ed Eva 
nel Paradifo Terreftre; diverfi animali; gran fog- 
getti di G:oflre , e di Tornei ; ed il ritratto in le- 
gno dell' Erefiarca Melanton figurato in predi, e di 
Lutero. Travagliò anche dell'opere di Tiziano; e 
molte opere fece ancora in rame. Mori a Wei- 
mar net 1553. in età di anni 81. Vedefi net fuo 
fèpolcro la di lui fatua di marmo di grandezza al 
naturale, con una gran barba. Marcò L. C, ov- 
vero ^ / , ovvero L. V. C. oppure V. C. : A tali 
marche aggiunte alle volte un Drago alato» e ta- 
lora due Scudetti Gotici. Non fi confonda queflo 
Autore con Luca Van-Cranach , fuo figlio, che di. 
pinfe i ritratti, e mori nel 15S6. , fenza aver mai 
cola alcuna intagliato. 

CRESPI {Cav.Giafeppt Matta )dettt/o Spagnuolo- 
faprannome acquiftato fin da fanciullo dagli altri 
giovani fuoi coetanei , nacque in Bologna il: 1665.» 
c-mori ivi nel 1747.: ebbe feyoltura con decoro^ 
pom- 
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pompa nella Chiefa dell' Arciconfraternita di S. Ma- 
ria Maddalena, a cui era affoclato. Fu difcepolo 
del Canuti, poi del Cignant.e dopo la partenza del 
Cignani da detta Cittì, del Burfini. Tanto s'inoltrò 
nel ben maneggiare i pennelli, che fu dal Ponte- 
fice Benedetto XIV. (oltre all' effe re decorato della 
Croce) dichiarato con Diploma fuo Pittore attuale» 
e Pontificio. Il Principe Eugenio per cinque anni 
continui tenne impiegato il fuo pennello. Intagliò 
ad acqua forte Tempre dalie proprie pitture, in- 
venzioni > e difegnì , eccettuandone la Cappella Gefiì 
dipinta dai Carraccì,ch'è nella Chiefa degli Orfani 
dì S. Bartolommeo in Bologna, da effo ricopiata in 
cinque carte, tra le quali è la Natività del Signo- 
re, di Agoftino; la Circoncifione , d'Adorazione 
de' Magi di Lodovico ( le quali due Storie in altre 
(lampe anteriormente impreffe furono indebitamente 
attribuite ad Annibale) e vi po(è il nome dell' In- 
taglìator Mattioli fuo intrinfeco amico , per acqui, 
dargli rinomanza, e fama . Dalle proprie opere adun- 
que intagliò fui guflo di Salvator Rofa 20. rami dei 
fatti buffone fchi di Bertoldo, Bertoldino, e Caca- 
l'unno con tal maeftria , e grazia , che uni verfal mente 
ne furon ricercate le ftampe, avendovi a quelle 
pure apporto il nome del Mattioli. Intagliò la Pre- 
fcntazione al Tempio col nome pure del Mattioli: 
due 
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due Relìirrezioni di Noftro Signore fui gufto del 
Rembranr, e le caratterizzò fui gufto dei Carracci; 
ed una fi vede più caricata di legni, e macchiata 
dell'altra, eh' è più chiara, e che fu ricavata dal 
quadro, ch'egli dipinfe per il Sig. Porcili. Cin- 
que rametti efprimend cinque meftieri fui gufto di 
Salvador Rofa . Un S. Antonio in ovato fui gufto 
di Rembrant. Un S. Luca in grandezza di mez- 
zo foglio • Il ritratto del P. Prcpofito Generale de' 
Gefuiti Michel' Angelo Tamburini. Una teda diS. 
Stanislao in ovato. Il fronrefpizio della Satira inti- 
tolata ria Diana flagellata fui gufto di Agoftìno 
Carracci . Tre fuperbi rami eguali; uno rapprefen- 
tante alcuni fanciulli, che giuocano ai dadi; l'al- 
tro, dove giuocano a cappelletto; ed il teno una 
Patto rei] a , che fta facendo il fòlletìco con una pa- 
glia fui collo dì un Fattore, che dorme. La flrage 
degl'Innocenti numerofa di figure (la quale fu poi 
ritoccata , e guadata) ricavata da! quadro da eflò 
dipìnto all' Eminentifllmo Doria, oggi nella Galleria 
Aldrovandi . Un Croci/ino con forto il nome de* 
fuoi figli per l'intaglio, e di Luigi Crefpì altro 
fuo figlio per il difegno. Alcuni di quelli rami fu- 
rono da elfo regalati a diverfi fuoi amici. (Vedi 
Mattioli Lodovico ( . 

GRETI (Cav. Donato) nato da Padre Bologneft 
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in Cremona il 1671. , fi fe Pittore nella fcuola dì 
Lorenzo Pannelli, ed intagliò ad acquaforte in Cre- 
mona la Medaglia del chiariflimo Medico Girolamo 
Sbaraglia. 

CREVOLI ( Pietro Niccolò ) intagliò da Niccolò 
Pouflin e da Pietro Paolo Rubens. 

CIUSPIAN ( ) intagliò da Geldtop Pittore di 
Lovanio un Gesù, ed una Madonna. 

CRISPY ( ) intagliò una Purificazione preda 
il dipinto di Carlo Le Brun . 

CRIVELLAR! (Bartelommeo) intagliò dalla Pit- 
tura di AÌeflàndro Gticrardìnì eliftente in Livorno 
in un'Altare della Chìefa de' Zoccolanti, il nome 
di Dio. con__S. Bernardino, ed altre figure. Dal 
TUTU» una S. Francefca Romana , che refufeita un 
bambino; ftampa del quadro, eh' è in Bologna nel- 
la Chiefa di S. Bernardo dei Monaci Olivetani det- 
ti di SV Michele in Bofco . Intagliò molti rami del 
Libro intitolato-' Cumpendium prodighi* vite Beati 
Petri Petroniì Senenjis Cartajta Maggiani Monaci, 
Rampato in Venezia l'anno 1761., e quelli rami 
fono il Beato, in atto di orare, ed il Demonio, che 
rompe il vetro della lampada per diplomarlo; il Beato* 
che per non elfere ordinato Sacerdote fi taglia il 
dito Ìndice ; ed il Beato quando efom Giovanni 
Colombini a continuar l'Intraprefa flrada del Signo- 
re, 
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re - Travagliò alquanti rami nell'opera d'una ma- 
gnificenza l'opra ogni credere, degna di eflere col- 
locata in qualunque Gallerìa, die ha per titolo: te 
Pitture di Pellegrino Tibalai , e dì Niccolò Abbati, 
efiflenti nelP iflituto di Bologna , defcritte , ed illu* 
ftrate da Gio. Pietro Zanetti, in Venezia il 1746. 
per il Pafquali. Incagliò ritratti, fra i quali quel- 
lo dell' Arciduchefla Maria Anna d'Auftria, infe- 
rirò nelle Opere del Bofluet impreflè il 1755. 

CROIX (Orfila , e Giovanna, de la): hanno in- 
tagliato fui finir del Secolo primo paflhto alcuni 
pezzi della Raccolta d( Corniole della Sig. Cheroa 
toro Zia, 

della CROCE (2Wfl«)01andefe,lnragliò coti 
Ìl Padre Antonio Lorenzini Minor Conventuale dal- 
la famofa Galleria di pitture del fi* gran Prìncipe 
Ferdinando de' Medici. Il 17'!* partì per la fua 
Patria. '(V. Vcrkruyflè Teodoro), 

CRUGER (Mattia) ha intagliato dalle opere del 
Cav. Borghefi Guidoni, 

CRUGER ( Teodoro ) bravo intagliatore , eri di 
Norimberga . Travagliò col bulino preflb Andrea 
Vannucchi detto Andrea del Sarto la ftupenda Pit. 
tura dell' ultima Cena del Signore , colorita a frefeo 
pel Refettorio delle Monache dette di S. Salvi, 
fuori della Porta aUj Croce di Firenze. Dallo ftef- 
fo 
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fo nel 161S. la Vita dì S. Gio. Battito, di' è di- 
pinta a chiaro fcuro nella muraglia della Compagni 
dello Scalza di Firenze (oggi aflài (colorita ) eCpreG- 
fa in 14. carte, comprefevi le due concernenti la 
ftoria di detto Santo, che ivi furono travaglia- 
te dal Franciabigio , quella della dedicatoria , e quel- 
la che rapprefetita il ritratto del detto Andrea , ri- 
cavato dal dipinto da tifa. Parimente dal medefi- 
mo pubblicò le tre Virtù Teologali , e la Giù (Uria . 
Non è a mìa notìzia da chi intagliami quello Scudo 
per Tefi colle Arme di Cala Lodovifi, ove in una Tri- 
buna e collocata l'opra d' un piediftallo la (tatua di Mi- 
nerva Tritoni.-!, e (otto le figure, che lignificano le 
ire parti del Mondo (bggiogate. , i nomi delle quali 
fono ferirti nello Scudo di detta Minerva, dot: 
Minerva Tritoni* dsd'tt, ut Gì- Pomp. Maga. Imp. 
ter trìumpb- de Africa, Ettropa , Afia ; ed altre fi- 
gure ad efla Dea fan corteggio. Daldifegnodi An- 
tonio Pomerancio quella (lampa , ov' è l' Arma del 
Cardinal Ituoncompagni , il di cui Cappello è fo (te- 
nuto da un Re Moro, e da Ercole genafiefli con 
un fol «nocchio, e detta Arma è collocata entro 
al voto della circonferenza del Zodiaco in cui fono 
i dodici fegni, ed alle cantonate della (lampa 4. 
Cocchj, fu i quali fi vedono le 4. (ragioni. Inta- 
gliò le pompe funebri di Siilo V. infieme con Fran- 
ee- 
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ceteo Vitlamens nel 1 591. dai diségni del Lanfran. 
co. Dai difenili del medefimo quello Scudo, per 
una Teli > ove (opra d ' un Cocchio tirato da 4. ca- 
valli, che lì veduti di fronte, è afillo un'Impera- 
tore, a cui un'Aquila pone in teda una Coroni 
Imperiale; e parimente altro Scudo per una Tefi 
con ifcriiione : Vox m'thi /km aderii , ove l'opra d'un 
Piedilhllo Ila collocata una figura come afilla,* 
genufletta, con in fronte la Corona radiata» alle 
di cui Inbbra fi accoda un roggio, che efee daitt 
luce del Sole, e lotto molti circolanti, Da Andre» 
di Ancona, dal Cav. Borghefì Guidotcì ec copiò 
•Hai bene, fi eco me ancora da Alberto Durerò , 
Marcò 'C^*, ovvero T.C. 

CHUr.tlt (Luca) deve meritamente annoverarli fra, 
gli ottimi Intagliatori attutino della N a/ione Tedeica» 
ed ancor Ulteriore a rutti gli altri Intagliatori Tuoi 
coetanei si Italiani, che Francefi , poiché eflèndovi 
in quel tempo gran numero di profefibri , che inge- 
g tiofainente procuravano, oltre al (oliti rami, di. 
ornare fecondo il cotlume di quel tempo le opere 
degli Oreficlchì coi bulino,, e chi con l'acqua for- 
te, il noftro Cruger con dune con tal perfezione 
alcuni vafi Ji argento, che univerfalmente affai più, 
che le opere altrui furono con grandi cncomj etal- 
titi. Viflè quello profeflore circa il 1516". Fra. le 
T rli 
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di lui (lampe, che non furono molte, le principili 
fono una Crocififlione del noflro Salvatore ; una Na- 
tività notturna di Gesù Bambino; 1" Irto ria dei Re 
Magi ec. » le quali dai dilettanti fono tenute in gran 
pregio. 

VER-CRU , YSSE(7Vo I iirfl)vedi al Vercruyfle. 

CUEREMBERG (Dioniso) intagliò da Michel' 
Angelo Buonarroti. 

CUERENHERT (Teodoro) nacque in Amfter. 
dam nei 1522-, e fu Poeta, come anche famofif- 
firoo tra gl'Intagliatori a bulino di quei tempi, 
tome chiaramente fi vede in varie ftampe d' Mo- 
rie di Romanzi da' eflò dìfegnate, ed intagliate. 
Operò anche preflò le invenzioni di Martino Hem- 
skerken. e di altri Pittori. Mori di anni 6B. nel 
1500. in Dergoude. Marcò St€* * 

van-CULEMBAC (Giovanni) difccpolo di Al- 
berto Durerò fu Pittore , ed Intagliatore in legno. 
DÌ fuo . fra le altre (lampe , fi trova un' uomo d* 
arme, ed un contadino (figure in piedi). Gli altri 
dì lui numerofi intaglj furono refi pubblici in vari 
libri , e fono fui metodo del fuo Maeftro . Marcò 
H. V. C 1517. 

di CULEMBAC (Martino) vedi Scoenio. 

GUNGIO (Camillo) vedi Congio. 

CURTI (Bernardino) vedi Corti. 

CUR- 
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CURTI (france/ai) Boiognefe intaglia bravamene 
te a bulino diverfe tefte, per principi del. diregno 
pretto il Guercino in 10. quarti di foglio. Dal me-' 
defimo un S. Antonio di Padova a mezza figura, 
chefpiega il Retponlòrio (ottenutogli da Gesù. Bara- 
bino nudo a federe. Intagliò una lecita di difegni 
dei Carracd, del Parmigianino, e di Guido Reni, 
i quali furono dedicati al Cardinal Farnefe.(Può 
eflèr, che tra i difègni di Guido vi fu, un'Amo- 
rino dormiente, con la faretra lotto il braccio de- 
liro, foftenendo colla fmiflra l'arco). Da Pietro 
Gulaurier nel 1641. il trionfo di Nectunno. Da 
Domenico. Bri ce io altra (lampa con un Carro trion- 
fale , guidato da cavalli marini regolati da Nettan- 
do » ed ìn elfo è affila una donna con due facce con 
de ferpenti in mano . Da Domenico Mannetri Pittor 
Sanefe un Geroglifico attutivo all'Arma gentilizia, 
dell' Eccetlenriftìma Cafr Chigi • Intagliò i rami de! 
libro dei Semplici di Giacomo Zanoni, ove fono 
efpreflì anche degl' Infetti . Da G10. Maria Tam- 
burino tutte le arti, e mefHeri del Mondo itloriati 
in piccole figure, con introduzioni di architetture , 
ed altro. Intagliò a bulino la carta del Pefarelè Si- 
mon Cantarmi, rapprefentante S. Antonio di Pado- 
va genufleiTo, che ha fra le braccia il Bamhino 
Gesù con due Serafini , e gloria d' Angioli dedicata 
Y z al 
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al V. Plttorino di S. Francefco. Pubblicò anche nel 
i6jj. una ferie di fedid ritratti. 

CUSTODIS (Davidi, i Domato) d'Anverfa 
furono Impreflbri, ed eccellenti Intagliatori di ri- 
tratti fui gufto di Van.Dyck, fra i quali travaglia, 
rono quello di Don Pietro Conte di Fuentes. Della 
lòia illuflre Famiglia Fuggara dieci ritratti , cinque 
de' quali dai dipinti di Giovanni Abach. Difegna- 
rono, ed intagliarono in ijo. pezzi i ritratti des 
Foùeres d'Augsbourg; e le opere della mtfericor- 
dia corporali . Da Federigo Suftris alquanti fogge 
ti; e qualche Faefe dal Brìi. Operavano ambedue 
nel 1505. 

C. 8. Anglus intagliò Scudi per Tefi ec. 
C. R. Intagliò da M. D. V. cioè da Marti™ 
de Vos. 

CUSTOS {Rufaeltt) Intagliatore, che fiori in 
Francie*! verfo il principio di quello Secolo. 
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DAILLE' (Giovatisi) mediante il ritratto, che 
fece in inraglio dal fu molo Pittore Rigaud , 
fu eletto per uno degli Accademici di Pittura , e 
Scultura di Parigi. 

DALEN (Canada, 0 Cornelio Van) vide nel Se- 
colo primo panato , ed intagliò con molto gufVo 1 
intelligenza , e proprietà varj pezzi del Gabinetto 
di Reynft, come per efempio il ritratto del Boc- 
caccio , e dell' Aretino , che alcuni attribuifeono a 
C Vìflcher. Da Rubens la Natura adornata dalle 
grazie in due rami. Da Flinclc la Beattffima. Ver- 
gine) che porge il Seno al Bambino Gesù, come 
pure dal med efimo Venere , e Cupido . Difegnd , ed 
intagliò ritratti da Van-Dyck . Intagliò dal quadro 
del Rubens, eh' è nella Citta di Anverfa in 5. Do- 
menico, i quattro Padri della Chiefa di mezzana 
grandezza; ed un (oggetto di Baccanti, e Satiri, 
che fi lanciano (òpra un fedone dì fratti . 

DANCH (Franeefio) intagliò ornamenti» grot- 
tefehi , e morefehe. 

DANCKERTS {Danker) ha intagliato preflb bravi 
autori, cioè dalle opere del Berghem , Pietro Nol- 
pe, Gherardo Segers , e di Pietro Dejode il giovine. 
DANET (Giovami) ha incagliato de' pezzi alla 
Y ì Go- 
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Gotica. Mircd le fue ftampe con un'Unicorno. 

DANCE SS ( ) Religiofo della Carità fu Dell' 
intaglio uno degli eccellenti allievi di Guglielmo 
Chareau ovvero Gattello. 

DANKER1S (Cornelio) di Afterdam nacque il 
1561. ed intagliò fra le altre cofe le rovine di Roma . 
Difegnò, ed intagliò ritratti , e vedute di Citta ec. 

DANKEN ( Birìgo) de la Haveintagli© dall' ope- 
re di Tiziano, che pofììede il Re di Francia, il Ri- 
tratto di Tziano illeflb, e quello della fua favori, 
ta , che fono entrambi in una tela , in cui quella 
femmina è rappresi) tao in atto di efTerfi pettina, 
ta, che tiene da una mano unj boccetta dì acqui 
odorofa, e con l'altra va lòllevando i capelli, 
che ha di già riuniti in bell'ordine: nel fecondo 
prefìò fi vede Tiziano» che moltiplica ì ritratti 
della ili a bella per meazo di due fpecchj : negli oc- 
ch) -li quelli due amanti fi vede dipinta , ed efpreP- 
fi la pa filone. 

DANOOT (P.)ha intagliato dall' opere di Era. 
froo Quellmo cento foggetti d'imprelé, d'Emble- 
mi di Arme Gentilizie ec, che fono nel lihro dei 
Cav. Diego Savedra FeXardo impVeflu a Bruxelles 
nei 1644. , ed un Ecce Homo d' appretto Rubens ■ 

DANZEL ( ) moderno Intagliatore, che ha 
pubblicato i ritratti de i due figlj di Rubens nella 
Io- 
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loro adoleftenza » t quali fono gli frefE, che furono 
intagliati da Daullé dal quadro dì detto Rubens per 
li Raccolta della Gallerìa di Drefda. 

DANZEL ((7.) giovane Intagliatore moderno, 
diverto dal precedente, ed allievo dì Beauvarlet. 
Ha intagliato da G. Beihon Venere, e Adone; e 
da Boizc-t Venere, ed Enea. 

DAQUIN (Filippi/) intagliò rami concernenti le 
Arti liberali, e meccaniche. - . 

DARET ( Pietro ) Parigino fu Intagliatore del Re 
dì Francia , ed intagliò eccellentemente lóggetti di- 
vertì dì fua idea , e quantità di ritratti . Predò Già. 
corno Blancart una ftampa coli' Immagine del Sal- 
vatore, ed altra ftampa compagna coli' Immagine 
della Vergine . Un S. Giovanni neU' Ifola di Pad- 
mas; ed unaTetl, disordina le armi a Vulcano. 
Preflb Stella alquanti pezzi iftorici , e frontefpìzj di 
libri* Da Eultachiole Sueur più Vergini; ficeome 
travagliò da Gherardo Segers» Michel' Angiolo da 
Caravaggio, Claudio Vignon , Giacomo Sarrafìn 
Filippo di Campagne ec. Intagliò da Vouet una 
Vergine affili col Bambino filile ginocchia , che ri- 
de; un Prefépio, eh' è in Parigi nelle Monache 
Carmelitane . Da Annibal Carracci una Vergine af- 
fila, che riguarda il piccol Gesù, che prende il 
latte; altra Vergine a mezza figura con il S. Bam- 
Y 4 bino 
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bino in piedi filile ginocchia, che tiene in mano un 
filo, ov'è legata una Rondinella (1651). Altro 
lòggetto di una Vergine a federe coi Bambino in 
piedi. Da Guido Reni 5. Gio. Battifta nel Deferto 
vellico di pelle, affilo, ed appoggiato ad uno (co- 
glio, il quale tiene «1 .1 una mano la (olita canna, 
e coli 1 altra accarezza un'Agnello, che ha i piedi 
d'avanti pofitti (opra le fue ginocchia -• quello qua- 
dro appartiene al Re di Francia , che Io compro 
dall'Inviato del Principe di Carignano. Da Van- 
dytt un Criflo coronato dì Tpine, colle mani lega- 
te, ed ammantato di Porpora . Dai le Brun il fron- 
tefpizio della Tragicommedia dell' Eudoxfa , ove fi 
vede una porta di un Palazzo, che vien rotta a 
colpì di alabarde: il fronre(pi?io della Tragedia 
della Dì/fané , ov* è Enea , che parte colle fue Navi . 
Il fronte fiiii' io della Tragicommedia intitolata VA- 
mantt liberale , ov* è un' afTemblea' di Principi Tur- 
chi intervenuti come ad uno Spofalizio . Predò Otho 
Vaenius le 110. figure inferite nel libro intitolato .- 
ia DoSrìne des Moetirs, (rampato in Parigi nel ■ 646. 
Intagliò le figure di Architettura nel lib p o di V«- 
truvio Rampato parimente in Parigi . Compofe i[ 
libro della Vita di Raffael di Urbino, impreflò il 
1650. Marcava nel 1652. le lue ftampe . 
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BARGENVILLF. {Antonio Giufippt Dezaiìer) 
nitore di un Compendio delle Vite de i Pittori , e 
dilettante d' Tritagli») morto di poco tempo. Mt 
travagliato coli' acqua forte piccoli Jòggetti , e Pacfi 
di Tua compofizione . 

DASSONVILLE {Giacomo) ha intagliato ad ac. 
qua force fui gulro diVan-Oftade molti piccoli fog- 
gerei di (ua compofizione . 

DAUDET ( ) incagliò in Lione il ritratto dì 
Giovanni Launoyo , ed alcuna Vignetta nelle di luì 
•pere; e nel 1737. intagliò il Sanriflìmo Sudario con 
l'alzaia dell' Altare, in cui fi Tenera , riporto nella 
Regia Cappella dì Turino. 

DAVEN ( Lione ) intagliò dal Roflb , ovvero dall' 
Abate Primaticcio fuo compagno il quadro dell' I- 
gnoranza difcaccista, ovvero lo zelo» che il Re 
Francefilo I. teftiiicò per riftabilire le lettere in 
Francia ; ed i «no dei tredici quadri, che dai dotti 
profefTori furono fatti per la Galleria chiamata dei 
Riformati in Fontainebleau . Dal difegno dell' Ab. 
bate Primaticcio il bailo rilievo d'un Sacrifizio» 
con tale ifcrizione forco: Hh & talibus monumen- 
ti! ol'm ornata fuit Ma M- Antonii abìque memo- 
rata Cotenna , exgaabae,qua vide* exprejfa fiati 
tttera vifirus , nifi eh ejufdertt Cotemna incendium dt- 
jiderarensur . Intagliò dal medefuno il Grande Alef- 
fan- 
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fi miro armato di corazza, che alla pretensa del Re 
Filippo Tuo Padre, de' Soldati, e dì altra gente) 
fta iti atto di montare fui Bucefalo ( (lampa in ova- 
to per altezza). Dal detto una femmina vellica biz- 
zarramente all'antica, che giace boccone (òpra un 
mezz'arco, la quale fpira fiato dalla bocca. Altra 
femmina compagna ùmilmente in tal guifa giacen- 
te fopra un mezz'arco di. fimi! taglio, e di (otto 
in sù. Dallo fteflb un'Europa, che corona il Toro 
con tre donzelle vertice fui gufto antico . Intagliò; 
ancora opere di Tiziano , e di Giulio Romano . 
Marcò L. D. 

DAVID {Antonio) intagliò dalle invenzioni del 
Correggio una Madonna; fi trova in quella ftam- 
pa, (ch'èdella grandezza di un quarto di foglio) 
un cuore coronata, ch'elprirae il nome del Cor- 
reggio, cioè Core Regio. 

DAVID {Carlo) Parigino intagliò nel Secolo pri- 
mo fcorio di fui invenzione , e dall' opere del Vouet , 
del Champagne, del Brebiet ec. Da Abramo Bloe- 
mart due piccoli (oggetti ; uno dell'Avarizia; l'al- 
tro della Liberalità. Preflb Paolo, e Matteo Bril 
ha travagliato dei Paefi- Da Alberto Durerò inta. 
gliò delle Cacce , e qualche ftoria dell'antico Tefta- 
niento: e finalmente qualche Apollolo dal Tem- 
pera . Marcò C. D. 

DA- 
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DAVID (Girti uà) Fratello del fopraddetto Car- 
lo, Parigino, cn.i il Tuo franco, e gentil bulino 
intag'io varj pezzi di propria invenzione. Da Ro- 
berto Picou il miracolo di S- Francefco di Paola, 
che pafla il mare fenza naviglio. Gli Uomini illu- 
Ari della Religione di detto Santo, fino al nani, 
di 105, Molte tede di differenti Filofolì . Dalle ope- 
re di Ercole da Ferrara, il portare della Croce 
del Signore Gesù, con tutta la turba , in 3. foglj 
reali. Da Camillo Procaccini un'Aflunta, veduta 
dì Torto in iù, con Gloria di Angioli. Dal Guer- 
eino una Madonna del Rofario ( poco più di mezza 
figura voltata in profilo) che tiene US. Bambino 
a federe . il quale ha una rota in mano , ed 1 1T1 tie- 
ne il Rofario; carta dedicata a Lodovico Mallri. 
Dal medefimo Gesù Crilto inoltrato al Popolo per 
comando di Erode, inferito nel Frontefpizio del 
libro intitolato : Ragion di Stato del Prendente del- 
la Giudea, del Padre Mirandola. Da Guido Reni 
intagliò la Madonna del Rofario entro l'ornato flef- 
fo donatole dagli Orefici, la quale vien coronata 
da due Angioli fopra, e fatto vi è la cartella con. 
le parole : Rtmotif contrariò Spinti Marta Rafà au- 
fpice ac date S. P. £)■ B. aurto diademate coronai 
taput An. Domini itìjj. Intagliò ancora dalle ope- 
re del Vignon, d'Andrea d'Ancona, di Paolo Fa. 
rinata ec. DAUL- 
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DAULCEUR {luifa de Mmigm, moglie dì\M. 
te) ha intagliato ad acqua forte più, e divertì 
pezzi da Boucher, Lochiti ec. 

DAULLE' (Giovanni) abile Intagli a tor France- 
fc, morto nel 1763. E* rìufcito egualmente bene 
nelle ftorie , che ne i ritratti. Fra le di lui opere 
vicn particolarmente diftìnta la Maddalena nel De- 
ferto dal Correggio nella Raccolta della Galleria di 
D retta : dallo Spagnoletto Diogene colla lanterna , 
per la fùddetta Raccolta : 11 Quqs ego da Rubens ; 
come pure i figlj di quello Pittore dal quadro di- 
pinto dal dedefimo. Il ritratto di Pietro Mignard, 
e quello della Contelfa di Fouquieres lìia figlia da 
i dipinti dal fuddetto Profeflbre . Da Rigaud il ri- 
tratto di Gendron, famolb Oculifta : Da Tourniere 
quello di Maupertuis: Da Pe/he quello di Giovanni 
Manette, Intagliatore; Da Boucher il trionfo di 
Venere, e le quattro 'Stagioni. Da Drovais il ri- 
tratto di Madamoifelle PÈliffier ec. 

DELAUNAY (Niccola) intagliatore moderno in 
Parigi. Ha travagliato da Pierre Leda, ed Endi- 
mione , come pure diverfe vignette per le Meta- 
morfofi d'Ovidio, fatte intagliare da ì Signori Le 
Mire, e Balàn. 

DELFOS {A.) Intagliatore moderno in Olin- 
da ; ha travagliato da Bcrghem un Paefc > ed 
una 
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■ni Marina, come, ancora alcuni altri pezzi da Te- 
niers . 

de DELFT (Guglielmo Giacomo) nativo di Dclir: 
fiori verlb il fine del Secolo decimofefto , ed inta- 
gliò vail» e molcìflìmi ritratti da Michel Mire- 
velt , Daniel Mytens, Van-Vocrft , Mcrman, Van- 
der-Voort , Pierro Moreels » Gio. de Rucellein ; e 
dalle Pitture di altri profeflijri alquante ftorie . Mar- 
cò W, Delfi Se. 

DELI V ART ( ) difegnò, ed intaglio in un fol 
rame tutte le Storie , che reparatamente fi conten- 
gono nel libro intitolato Le Cabinet des Beaux Arts 
oiì Recinti d'EJiampes gravées d'aprì; lei Tableau* 
d'uà Plafond où les Beaux Arts font rtpreftnties, 
ftampato in Parigi il 1690. Intagliò le 3 6. conquì- 
de del Re di Francia infame con Marat, Caril- 
lon , e Sebaftiano le Clerc ec. 

DEMER {Giovanni) nel 1611. intagliò un fan- 
ciullo) in atto di camminare* 

M. DENISE ( ) arricchì di figure in taglio 
dolce il libro ftampato in Parigi , intitolato : La 
Nature expliquh par le raifonnemtnt , & par l'ex- 
pérhnce &c. 

DERVET ( Claudio ) nativo di Nancy f i di cui 
■ntaglj fi accollano molto alla prima maniera di Cal- 
lot Tuo concittadino > ed amico: intagliò Scudi per 
Te- 
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Tefi, avendo apprefì i principi del difegno di 
Claudio Henriet . 

DERUSE (Eccoti) hi intagliato per ufo d'Ore, 
fici. e pei' intarlatura. 

DESBOIS {Marziali) intagliò ari acqua forte at- 
tinie decorazioni di Teatro , nel Secolo primo fcorfo . 

DESMARTEAU ( ) Intagliatore moderno in 
Parigi, Ha intagliato da Boucher diverfi foggetti 
paftorali art imitazione de i difegni -fatti con la ma* 
tita . Da Cochin la Giuflizia , che protegge le Arti , 
e dallo fieno un ("oggetto allegorico fulla morte dei 
Delfino, Pubblicò ancora varie cefle in grande, ed 
altri (ludi Accademici da Raffaello , Carlo Vanloo ec, 
DESPLACES C&lgì) oriando di Parigi ani ne* 
fuoi intagli l* intelligenza dei lumi alla correzione 
del difegno , e pervenne a quello grado dì merito 
per Io ftudìo quotidiano del modello. Egli trava- 
gliò d' una maniera eccellente la depofizione dì Geià 
Criflodi Croce dipinta da Jouvenet per i Cappuc- 
cini- Dallo Meno P elevazione del Salvatore in cro- 
cè; quadro collocato nella Chiefa delle Vergini 
della Croce di Parigi; ed il S. Bruitone proftrato . 
Da Luigi Doullogne l'elemento del fuoco, e dell' 
acqua. Predo Guido Reni il ratto di Elena. Da 
Le Brun il pezzo della Galleria dì Verfaiiles, rap- 
pre Tentante il fililo delle Potenze vicine della Fran- 
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eia. Dal Cavalier Calabreiè egregiamente intagliò 
il Martirio di S. Pietro, eh' è dipinto in figure di 
grandezza al naturale in un quadro , che vedefi nel 
Palazzo Reale di Parigi. Da Giulio Romano una 
Vergine in atto di adorare il Bambino, che giace 
in terra lòpra un poca di paglia , con S. Giufeppe , 
S.Giovanni Evangelia , S- Longino, ed alcuni pi- 
ttori, che offrono prefenti al S. Bambino; quefta 
Pittura di figure grandi quali al naturale, era per 
il partirò collocata nella Chieta di S. Antonio di 
Mantova nella Cappella Bo (chete» . Dal detto il trion- 
fo di Vefpafiano Imperatore, e di Tito, dopo la 
prefa di GeruTaiemme; ambedue coronati di alloro 
ftanno afilli nel medefimo carro tirato da quattro 
cavalli bianchì; Copra di loro è una vittoria alata, 
con due corone d'oro, in atto di potarle fu le te- 
tte de' trionfanti ; precede il detto carro un' Offi- 
ciale Romano , che tien per i capelli una femmina , 
che allegoricamente indica la Giudea foggiogata; 
vedali di più un foldato con un vaio , che accom- 
pagna il carro, ed altra figura, che porta il Can» 
delabro del Tempio di Gerufclemme {quelle dite 
ultime Tavole appartengono al Re dì Francia ). 
Intagliò da Luca Giordano la cattiti, di Gin Teppe, 
e molte altre ftampe pretto diverli gran Maeftri. 
Morì nel 1739. di anni S7- 

DES- 
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DESR0CHERS(to/4i») intagliò il ritratto di Già. 
Franceico Sarrazzio Poeta Francete ; del P. Giovanna 
Crafet Gefuitj; di S. Pio V. Pontefice ec. 

DIAMENTINl (Ginfef>pr) Pittore in Venezia 
fui principio del corrente Secolo. Ha intagliato ad 
acqua forre akitm fog getti di fin com polmone . 

DIEPEMBECK (Àbramo) nato al bofco del Du- 
ca circa il ì6ìo. Sotto il Rubens divenne Pittore, 
«dipinte fui vetro, ead olio. Intagliò molti l'oggetti 
di divozione con plautò; e viveva nel 1661, 

DIERICK {Jecobtz) fu Pittore, ed intagliò in 
legno la patitone del Salvatore in O. pezzi in tondo , 
copiotì d'invenzione, e ben maneggiati. Travagliò 
ancora altra Paffione limile in figura quadrata 1 ed 
altre nove carte , ove fono nove uomini a cavallo , 
Cefrò di vivere nel 1507. 

DIETRICH, o DIETRICY (Crifiiano Guglie}. 
Via Erneflo) Pittore, nato in Weimar nel 171».; 
fu allievo di fuo padre, e di Aleffmdro Thiele. 
Ha dipinto, e Storie, e Paefi con egual felicita , 
e con applaufo in Sa (Ionia , ove non è gran tempo 
che dimorava. Trovati un gran numero dì fog- 
getti intagliati dal mtrd efimo liti guftodi Ofhde , di 
Lairefl'e, di Salvator Rolli ec. La Tua opera è di circa 
150. pezzi; più bello l'uno dell' altro, fra i quali ve 
ne tòno feflanta in circa , che fono rarilfimi , e quali 
imponìbili a trovarli . DIN- 
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DINCH {Giacomo ) Tedefco fu Pittore , ed in quel 
tempo Intagliatore di credito. Alle (brune fi ritro- 
va il fuo ritratto» e fi può credere da elio inta- 
gliato. Ville circa il 1550. 

DITMER ( ) intagliò dalle invenzioni di Cri- 
Jpiaeti il 1 576. 

DOBSON (Guglielmo) Pittore nato in Londra 
nel itfio. , ed ivi morto nel 1647. Fu bravo ritrat- 
tata» ed averebbe in quello uguagliato Van-Dyck 
fc 1' educazione avefle fecondato le naturali dilpoiì- 
zìoni. Ha inragliato ad acqua forte il proprio ii- 
tratto, opera degna di Van-Dyck. 

vander-DOEFS (Antonio) ha intagliato qualche 
ritratto a cavallo dal Rubens, fra quali un Princi- 
pe Ferdinando coti un combattimento in lontanan- 
za . Da Van-dyck una Maddalena penitente ce. 

DOES (Giacomo Van dtr) Pittor di Paefi, ed 
animali, nato. in Amlhvdam nel 1 <S; 3. , ed ivi mor- 
to nel 167;., Ha intagliato ad acqua forte alcuni 
Paefi ornati d' Animali, di fua compolizione. Non 
bifogna confonderlo con altro Giacomo Van-der 
Does Pittore di Storie parimente in Amfterdam 
verlb il princìpio ,li quello Secolo; poiché quello 
non ha intagliato end alcuna. 

DOES ( Simone Van-der) figlio , e difcepolo del fud- 
derto Giacomo. Ha intagliato alcuni pezzi di fua cimi-' 
.pofizione . 1 DOC- 
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DOESKOURG (7'.) dÌfegnÒ , ed intaglia nelle 
opere Anatomiche , e di Medicina dì Diemcrbrocck 
d'Utrecht il froniefpizio . 

DOLENDO (Bartolemmto , e Zaccaria) mu- 
gliarono dalle opere di Abramo Mcemarr nn Ge. 
nera! di Armati nella fila Tenda attorniata da Po- 
polo t e da Soldati. Travagliarono ancora dallo 
Spranger . 

DOLFIN ( Oliviero) uno dei bravi intagliatori 
in Bologna pubblicò molte opere de' Carracci ad 
aequa forte con grave maeftria, e fra le altre: 
la Galatea tirata per mare l'opra una conchiglia dai 
Delfini; e la Flora compagna, che fono due dei 
quattro fott' insù , che fonoìn Modena. Dall'opere 
di Lodovico intagliò i quattro elementi. Da Anni- 
bale una Vergine col Crifto morto in teno, S. Gio- 
vanni Evangelia, S. Maria Maddalena, e due put- 
ti mefli) uno de' quali addita la corona di fpinc, 
eh' è fui terrenoi quadro fatto per il Duca di Mo- 
dena . TnragliÒ il terzo fott' insù dal detto dipinto 
in Modena, rapprefentante una Venere col Pom» 
in mano. Da Agoftino il tremendo Plutone con it 
Cerbero , eh' è il quarto di quei foce' insù . Mori 
in Safl'uolo circa Tanno 169;. 

DOLIVART (Vedi Dtlhtrt). 
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DOMENICO FIORENTINO, detto forfè Do- 
mfnica del Barbiere fu Pittore, ed intagliò dalle 
opere dell'Abate Primaticcio un bizzarro convito 
d' uomini, e di donne fedenti a diverfe piccole 
menfe> con ferventi, che portano le vivande. Dal 
Rollo Fiorentino un'eccellente ftampa, nella quale 
fi rapprefenta un' uomo (corticato , che dovrebbe 
efiere una parte della ferie dell* anatomia del detto 
Rollo; Quella carta è per traverfo, e inoltra i! ca- 
davere in faccia, e per di dietro. Intagliò ancora 
da Michel" Angelo Buonarroti. Marcò D. F. 

DOMEN1CHI (Cejare) intagliò ornamenti , e 
grottel'chì . 

DONATI (Aleft) intagliò dall'opere di Giulio 
Romano . 

DOOMS { Pietro) intagliò in Roma a bulino di 
Carlo Maratta la Vergine col Bambino Gesù in grem- 
bo, ed attorno ad ella S. Giulèppe, e S. Filippo 
Neri . 

DQRBAY ( ) intagliò il Caftello diCapIegne, 
e la pianta della Grotta di Verlàilles. 

DORYGNY (Michele) di S. Quintino in Piccar- 
dìa Pittore, ed Intagliatore ad acqua forte mori 
nel 1665. dì 49- anni. Ha intagliato alcuni pezzi 
delle fue opere, fra le quali una Vergine col S. 
Bambino, che tiene un filo, con cui è legato un' 

Z 2 UC- 
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uccello . Dalle opere di Vouet fuo maeftro , e Cuo- 
cerò uh' Europa rapita ; Il Martirio di S. Euftachio , 
pittura nella Chiefa di detto Santo in Parigi 5 la Pu^ 
r ideazione della Versine Maria , quadro nella Chic- 
fa del Noviziato de'Gefuiti di Parigi: la B. Ver- 
gine , che prende focto la fua protezione la Com- 
pagnia di Gesù, eh' è in detto luogo: Un'Adora- 
zione de' Re Magi a guifa di fregio in 4. foglj ; 
dipinta nella Cappella dei Palaczo Seguier in detta 
Citta: una Natività, eh' è nel Convento de" Car- 
melitani nella ftrada Chapon di Parigi; una ftampa 
efprimente il Salvatore, che fi prelènta a S. An- 
tonio Abate per animarlo a refiftere alle tentaiìo- 
r.i ; tavola dipinta preflò i Padri dell'Oratorio di 
Parigi: una Vergine (a mezza figura ) aflifa , con 
un rametto di quercia in mano , ed il Bambino Ge- 
sù, che le giace fulle ginocchia ; quadro dipinto 
dal detto Vouet per il Sig. Lodovico Heflelin di 
detta Citta . Intagliò da Giacomo Sarazzin Scultore 
del Re di Francia quattro baffi rilievi, in uno de* 
quali è il ritratto di Venere , e di Amore , che gui- 
dano avvinti dietro al fuo Cocchio Marte , Bacco , c 
Vulcano; nel fecondo un Giove in forma di Dove, 
che fegue i paffi della bella Europa , che (eco la 
guida a diporto con una catena di fiorì: nel terzo 
è Plutone con Nettuni», ciafeheduno di loro gui- 
dato 
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dato dalia lui bella , e fatto (chiavo.- nel quarto 
Jole colla Clava tn fpalla ammantati della pelle del 
Leone, che con un fettone di fiori conduce dietro 
a Ce Ercole occupato nel lavoro della rocca, e del 
fìlli). Intagliò da Euftachio le Sueur , e da Michel 
Cornelio . Il filo taglio ei prime il verace carattere 
del (oggetti da elfo fcclti. 

DOEUGNY(Zv7éco/ò) celebre Intagliatore ad ac- 
qua forte ed a bulino, nacque in Parigi, e fu li. 
gliuolo del iòpraddetto Michele. Intagliò la Cro- 
nologia^! ritratti dei gran Signori dei Turchi. 
Dall' invenzione del Cav. Bernina il Depofito del 
Pontefice Aleflimdro VII. , eh' è in S. Pietro in Va- 
licano. L'apparato per l'efequie della Regina di 
Svezia fatto nella Chìefa di S. Maria in Valliceli! 
l'anno itìSp. Da Mauro Oddi dieci rametti, che 
fono alla tella dei Canti del Poema del Piazza, in- 
titolaci Beau efpHgnatat flampato in l'arma il 1604. 
Intagliò daAnnibal Cartacei un S. Francefco genu- 
fletto avanti al Bambino , eh' e. in feno alla Vergi- 
ne, con l'Angelo, che lo fofticne. U.i Carlo Mi- 
ratti l'Adorazione dei Re Magi, eh' è in Roma 
nella Chieli di S. Marco de' Veneziani; quadro 
famofo, in cui la Vergine è in piedi, e tiene il 
S. Bambino in braccio, ed uno del Re è inginoc- 
chiate avanti ad efiì . Il celebre quadro del tran- 
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fico di S. Giufeppe , eh' è nella Cappelli della nona, 
Imperatrice Eleonora in Vienna , oppure nella Chie- 
fa di Ifidoro in Roma, chiamata degl'Irlandefi . La 
carta ra p pre fe n tante la lettola del dileguo. Altra 
carta» che rapprefenta l'Ignoranza , la quale fa 
feempio delle Arti liberali. La Concezione con i 
quattro Dottori, dipinta nel muro a olio nella Cap- 
pella Cibo a S. Maria del Popolo di Roma. La Ma- 
donna con S. Carlo , e S. Ignazio; tavola della Cap- 
pella Spada nella Chiefa nuova di Roma. S. Stani- 
slao Kofllta con la Madonna, che gli porge il Bam- 
bino, eh' è in S. Andrea dei Padri Gemiti in Ro- 
ma . Da Ciro Ferri il difègno della Cupola della 
Chicfadi S. Agnefe in Piazza Navona. Da Raffaet 
d'Urbino tutte le Lunette, Triangoli, e Volta, 
eh' ci dipìnte a frefeo nella Gallerìa del Palazzo 
chiamato il Piccai Farnefe in Roma , allora appar- 
tenente ad Agallino Chigi, a fpefe del quale fu 
tutto efegairo, ed ivi fono rapprefenta ti dodici fog- 
getti della Favola di Pliche, cioè primo: la Dea 
Venere, che addita Pliche in terra al fuo figlio 
Cupido, e gli comanda dì farla divenire infelice, 
ferendola d'un colpo di Arale, per vendicarli con 
quella mortai creatura dell'oltraggio di aver ti- 
rato al fuo partito tutti i di lei adoratori. Secondo: 
Cupido in vece di obbedire a (ita madre, ne di- 
vie- 
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viene egli mcdefimo amante, il che erprìme perfetta, 
mente bene col farne far Venere dilìgente oftervazio- 
ne alle Grazie , benché Pliche non comparifca in que- 
llo quadro, e che fi deva fupporre in terra. Ter- 
zo: Venere irritata per quella diiohbedienza ricor- 
re a Giunone , e a Cerere , che_ ambedue fculano 
Cupido! e procurano di pacificarla. Quarto*. Ve- 
dendoli Venere di (pregiata da quelle Dee monta 
l'opri il fuo Cocchio per andare a querelarli con 
Giove. Quinta : Tua partenza. Sedo: Giove invia 
Mercurio per convocar gli Dei. Settimo: nel tem- 
po (ledo Pliche ricerca Venere con la particella r in- 
ferrata in una piccola ampolla, la quale ricevè da 
Proferpina per accrelcer la bellezza . Ottavo: dopo 
averla incontrata, le ne fa un prelèute. Nono: 
Cupido fen fugge a Giove , che lo riceve grazio- 
fatnente. Decimo: Mercurio conduce Pliche. De- 
cimoprimo: gli Dei adunati in conGglio . Decimofc- 
condo: gli Dei al tedino, o banchetto, che fi fa 
in congiuntura del Matrimonio di Cupido, e di 
Pliche» fanno che fia ammetta nel numero delle 
Deità . Quelle due ultime pitture formano la volta 
della Gallerìa , e fono numerofè di figure più gran, 
di del naturale, effendi» le altre compofle di una , 
di due, o al più di tre figure, eccettuatane una» 
che ne ha quattro. Gli Archi, i Triangoli, e le 
Z 4 Lu- 
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Lunette fon contornati di fedoni di fiori, f rondi , 
c frutti dipinti da Giovanni d'Udine. Il Dorigny 
effettuò qtieft' intaglj in dodici fogli imperiali , aven- 
dovi aggiunta la Galatea, la quale è del medesimo 
Raffaelle nel detto Palazzo. Intagliò dal detto i fette 
cartoni, che fece per gli Arazzi, che adornano la 
Cappella del Papa, i quali efiftono nel Palazzo 
A' Hamptoncour , e rappre Tentano, alquante ftorie 
rapportate negli Atti degli Apoftoli , cioè > primo: 
S. Pietro chiamato da Crifto all' Apoftolato i fecondo : 
Noftro Signore, che confida a S. Pietro la cura 
della fu a Gliela. Terzo-. S. Pietro, che guarifee 
Io ftorpiato alla porta del Tempio. Quarto: Ana. 
nìa, che cade morto dopo la riprenuone fattali da 
S. Pietro. Quinto : Elimas Mago cafligaco colla ce- 
cità , per aver refiflìto a S. Paolo , e per aver cer- 
cato di diftogliere il Proconfole dalla Fede. Se- 
ilo: S. Paolo, che lacera le fue velli, vedendo, 
che il Popolo di Lillri voleva far facrifizj a lui, 
ed a Barnaba, come a due Divinità: Settimo: il 
jnedefimo S. Paolo , che predica nelP Areopago , e 
fpiega a quei fapienti chi fia il loro Dio , che ono- 
rano fenza conolcerio . Intagliò dal me de fimo i mo- 
faici della Cupola delli Cappella Chigi in S. Maria 
del Popolo di Roma fatti con i dilegni dello fteflò 
Raffaelle. Dal detto irnmortal Pittore, la famolà 
Ta- 
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Tavola della Tr.isfigurajìone diCrifìo , con a baffo 
gli altri Apostoli, che liberano un giovine offerto; 
e vi lóno quantità di figure : queft' opera è porta 
nelP Aitar maggiore della Chieià di S. Pietro a 
Mao t trio , ed è faroofilfima pel Mondo, e l'ultima 
che travagliane quello eccellente Profeffore. Inta- 
gliò da Daniello Ricciarelli da Volterra le pitture) 
che adornano tutta la Cappella fatta erigere in ono- 
re della S. Croce dalla Siij. Elena Or fi ni, la qual 
Cappella efifte nella Chiefa della Trinità de' Monti 
in Roma, ove nella Tavola dell'Altare colori U 
Depofizione di G. Criflo dalla Croce; ed è una 
delle principali Tavole di quella Città, che ha il 
fecondo luogo dopo la ibpraddetta Trai figurazione 
di Raffaello; talchi fi dubita, che il Buonarroti ne 
delle il penfiero, ed anche ne faceffe il difegno-, 
la verità però fi è, che Daniello condii (Te a perfe- 
zione l'opera tutta nello fpazio di fett'anni confa» 
tica, e ftudio ine Hi inabile. 1 capi d'opera di que- 
llo Intagliatore fono le ftampe della Depofizione di 
Daniele, e la Trasfigurazione di Raffaelle. Dal 
Cuercino da Cento il Quadro di un' eltrema gran- 
dezza della S. Petronilla (ch'era in S. Pietro in 
Vaticano) rapprefen tante quella Santa in atto, che 
fu deporta nel Sepolcro, mentre che G, Crifto nelle 
«uvoie con Angioli , e Cherubini riceve l'Anima. 

fua , 
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fm, eh' è dipìnta in forma d'un' amabil figura.' 
( oggi i per dar luogo al Molaico , che ne fu fatto , 
quella Pittura fu trasferita nella lata regia del Pa- 
lano Papale di Monte Cavallo). Dal Cav. Lan- 
franco il (oggetto, che dipinfe in detta Balìlica rap- 
prelentante G. Criilo, che camminando (òpra 1' ac- 
que del Mare làlva PApoftolo Pietro, che vuol fa- 
re lo lleflb attelà la chiamata del Aio Maeftro ; 
quell'opera e travagliata in muro, per dar luogo 
al Molaico, che ne fu fatto; onde fu trasportata 
nella gran Loggia della Benedizione di S. Pietro, 
ed ìnca (Irata parimente nel muro, mancante perà 
dalla parte fuperiore, ov'era efprcda una Gloria 
di Angioli , non e (Tendo fi potuto fare intieramente 
11 taglio del detto muro. (Quelle due ftampe, una 
del Guercino, e l'altra del Lanfranco le ha il Do- 
rìgny travagliate con forza per imitare il loro ca- 
rattere) Dal Domenichìno i quattro triangoli della 
Cupola di S. Andrea della Valle in Roma, ne' quali 
rappreléntò i quattro Evangelici, con Morìe all'ai 
copiolè, ed oltre il coftume: il martirio di S. Se- 
baftiano, abnndante di figure , eh' era nella Balìlica. 
Vaticana dipinto a olio fui muro ftuccato , il quale 
fu fatto mirabilmente trafportare intero, e fenza le- 
eone, con la direzione di Niccolò Zab^glia , e col- 
locare nella Chicli della Certofa , per dar luogo al 
Me- 
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Molàico t che ne fa fatto: (le (lampe di quelli fog- 
gerei ritengono la dolce armonìa) che il Do me ni- 
ellino vi efpreffe). Da Bonaventura Lamberti il S. 
Pietro Martire Domenicano mortalmente ferito in 
tetta da un malandrino; quadro porto nella Chieià 
della Minerva di Roma. Dal detto, la Vergine af- 
fila col Bambino in braccio . S. Carlo Borromeo ge- 
nufletto, S. Liborio VefcovO) ed Angioli. DaDìo- 
nifio Montorfelli uno Scudo per una Teli allufivo 
alla Giuftizia col motto: Jaflitia ficat montes . In- 
tagliò finalmente l'Urna dove ripofa il corpo di S. 
Pio V. nel 1699. 

DORIGNY {Luigi) figliuolo di Michele, e fra. 
tello del precedente Nìccola, fu Pittore di Storie: 
nacque in Parigi nel 1654. , fhtdiù dal Le Brun.e 
pafsò dipoi in Italia, dove fi (labili: mori in Ve- 
rona nel 1741. Ha intagliato ad acqua forte alcu- 
ne (lampe, fra le quali fi conta una raccolta di 31. 
pezzi di fua compo tìzio ne, comprefovi il titolo, 
fatti per una edizione Italiana de i Peflfieri Cri. 
fliani del P. Bouhours: cinque Emblemi d'Orazio; 
e ta difeefa de' Saraceni al Porto d'Odia da Raf- 
faello . 

DOSSIER {Michele) Intagliatore a bulino in Pa- 
rigi fui principio di quello Secolo. Contanfi fra le 
poche Itampe, che d'elfo abbiamo: il convito in et- 
fa 
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fa del Farifeo da Niccoli Colombe! , ed i Gechi di 
Gerico, come ancora Noftro Signore, che d ile ac- 
cia i Venditori dal Tempio: da Jouvenet lo Spofa- 
IÌ7.io di Maria Vergine -. da Rigaud il ritratto di 
G. B, Colbert, e da quello parimente Vertiuino, e 
Pomona . 

DREVET ( Pietro) il Padre, della Città di Lio- 
ne, fu intagliato:- di ritratti, c pofe in tutte le fue 
opere una giudiziofa regolarità di taglj , che imi- 
tano Cerna e fiere manierati l'attitudine del natura- 
le. Si trovano di quello ProfeiTore in Unici pezzi, 
fra i quali il ritratto di Filippo V. Re di Spagna - T 
quello della Duchefli di Nemours ; dei Duca di Vil- 
la rs -, e di Defpreaux. Mori nel 1730. di anni 75. 

DREVET (Pietro) Parigino, figliuolo, ed al- 
lievo del precedente fuo Padre, fi sforzò d'egua- 
gliarlo. Si può dire, ch'egli ha portato l'arte del 
bulino fino a far conofeere non folamente i diffe- 
renti caratteri, ma ancora le differenti qualità dei 
panneggiamenti, e dei colori dì tutti gli oggetti, 
che ha trattato. Tra una gran quantità di {lampe 
che ha intagliato pretto Giacinto Rigaud , del quale 
leguìva i configli, fi ammira il ritratto della Ma- 
dre del detto Rigaud, cavato dalla pirtura-, ed il 
ritratto di Monfìg. Bofliiet Vefcovo di Meaux , il 
quale in Parigi fi vendeva ad un prezzo cforbitan- 
te , 
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te.elTendo un prodigio dell'Arte . Intagliò li ritrat- 
to del Redi Francia Luigi XIV.; figura intiera 
in piedi. Pubblicò i ritratti dei Cardinali di Poli- 
gnac, di Fleury , e del Dolco: quello di Claudio 
ie Blanc Minifrro, e Segretario dello Stato.di Guer- 
ra inferirò nel libro di Polibio, in cui fono le no- 
te di Folard, ftampato in Parigi l'anno 1717.. ed 
altri molti. Drevet non limitò le Tue cognizioni 
alle copie de* foli ritratti, mentre ha egli efpreflb 
con tratti dolci il quadro della Prefen fazione at Tem- 
pio preflb Luigi di fioulogne, avendo in quell'o- 
pera, per così dire, trasformato il filo bulino in 
quell'aride di cui fi fervono per intagliare adac- 
qua forte, chiamata la punta, e l'ha condotto con 
libertà, ed ardire non meno, che con «ulto, ed 
armonìa. Intagliò altre opere iftoriate, nelle quali 
non ha mai perduto di villa lo fpirito , 1* aggiufta- 
tezza, e la verità dei contorni delle forme, e de' 
caratteri, lenza le quali cole il più bel travaglio 
non rapprefenta che un rame folcalo con abilità; 
ma il troppo rifornito, che in limili foggetti tal- 
volta ha pollo, fa dire alle per ione di gu Ito, che 
quello è un belio, ed ottimo operare , ma che non 
ferve ad altro, fc non Te a far comparire le figu- 
re, come fe fodero di bronzo, lo che nei ritratti 
non difeonvicne, che anzi onninamente fi richie- 
de. 
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de. Morì il Drevet il 17)?. dì anni 41. 

DREVET (Claudio) fu congiunto, allievo, ed 
erede del merito, e talenti de* due Ibpradetti nella 
profeilione d' intagliare a bulino. Travagliò predo 
il Le Brun un Crifto Crocififlò con molti Angioli at- 
torno; ed il detto quadro è in Parigi in un'O- 
ratorio del Re. Intagliò ancora varj ritratti da Ri- 
gami. 

DUBOS ( Marra Renard) allieva di Carlo Dupuis . 
Ha intagliato varj piccoli l'oggetti da Rolalba , e da 
Baflèporte, da Robert, ed altri. 

DUCH (Gio- /^Jdifcepolodi Paolo Potter, e bra- 
vo Pittor dt animali, nato all'Haya nel ió}6. Di 
fua invenzione, ed intaglio pubblicò una raccolta di 
otto Cani travagliati con altrettanta intelligenza , 
che precisone. 

DUCHANGE ( Gafparo) di Parigi fece conoice- 
re ì Tuoi talenti nelle tre ftampe, che fu i dilegui 
di Pietro Petri effettuò dalle pitture del Correggio 
efiileiiti allora in Roma nel Palazzo del Duca di 
Bracciano , rapprefentanti , uno lo cangiata in Vac- 
ca; l'altro una Leda; ed il terzo una Danae; ma 
V indecenza di quelli fogge cri eflendo divenuta per 
lui un'oggetto ili rimorfo, ebbe coraggio di tron- 
care i rami con profondi tratti dì bulino: di que- 
lli quadri non fi trova altro, che quello di Da- 
nae , 
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nae, pattato in potere del- Duca d'Orleans Reg- 
gente di Francia; poiché gli altri due , effendo ve- 
nuti in mano dì fuo Figlio, aveva rifoluto per ri- 
morlò di coldenza bruciarli, fe il Sig. Coypel pri- 
mo Pittore del Re non vi fi folle oppofto , perva- 
dendo quel piiflìmo Principe a non far quello dan- 
no allo Audio di un'Arte,cha giova tanto al pub- 
blico; onde fi contentò di tagliar ie certe della Le- 
da, e della Io, e cosi mai conci li donò al Sig. 
Coypel, che gli confervò fino alla morte: venne- 
ro dipoi nelle mani di chi vi rifece le tette, adat- 
tandole alla meglio col rimanente della pittura in 
modo da potere ingannare i dilettanti , e venderli, 
come legni, (ìndie alla fine pattarono in potere 
del Re di Pruflìa . Intagliò anche dal detto Correg- 
gio il Noli me tangere &c. Tra le differenti opere 
di quello Intagliatore fi contano due quadri, che 
fono in Parigi in S. Martin Des-Champs > eh' egli ec- 
cellentemente ritraile, cioè il Convito del Farifeo, 
ed i Venditori cacciati dal Tempio, ove fi trova 
quel bell'impatto di lavoro ■ quella pulitezza di toc- 
chi di bulino, che fanno pattar fopra il rame la de. 
licatezza, ed il carattere di Jouvenet, che li di* 
pi me . Intagliò ancora col medefimo fucceiTo dal 
Rubens, la Nafcita di Maria de* Medici, e l'Apo- 
iheofi di Eurigo IV. Re di Francia; Quadri eli. 

ften- 
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ftcntì rifili Galleria del Palazzo di Luxembourg . 
Morì il Duchatige nel 1754. dì anni 94. 

DUDDEY [Tommafi) Intagliatore Inglefe , allie- 
vo di Hollar, che operò fui gofto di lùomaeltro; 
e fi vedono di Ilio travaglio varj pezzi delle Favole 
d' Efopo dilègnati , e pubblicati da Darlow nel 1Ó78, 

DUFLOS ( Vedi du-FIos alla lettera F.) 

du-GHET ( Gafparo ) allievo , e cognato di Nic- 
colò Poulfin , e perciò detto Gafparo PouJJtn , nacque 
in Roma di Padre Parigino nel i6ij., mori ivi nel 
167$., e con onelta funebre pompa fu iepolto nella 
Chiefa delle Monache di S. Sufanna. Fu Pittor di 
Paefì, ed inventonne de* bellilìimi, i quali poi in- 
tagliò ad acqua forte. Travagliò dal Poullini (ètte 
Sacramenti, che fono quelli dei quadri del Cav. 
del Pozzo in Roma. La natività dì Bacco. Una 
S. Famiglia, Il giudizio di Salomone, che fu di- 
pinto da Niccolò pel Tuo amico chiamato Potiteli. 
Il Parnaso . La Vergine, che va in Egitto. Que- 
llo eccellente artefice ad un tempo ifteflb teneva a 
pigione quattro calè divcrfe , due nei pi U' alti quar- 
tieri di Roma, una a Frafcati, ed una a Tivoli, 
ed in quelli luoghi girava per bene ftudiare la Na- 
tura . Develì avvertire, etler cofa probabili Hi ma , 
che buona parte dei fopraddetti intaglj, follerò ef- 
fettuati di Giovanni Du-Ghcr fuo fratello carnale, 
ed 
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cri erede, il quale fu diicepolo nella Pittura del 
cognato Niccolò Pouflln , da cui inragliò ai acqui 
forte molte opere . 

D U-JARD IN ( Karel ) Otandefc , Pittore di Bam- 
bocciate, nacque il i6js., e morì in Venezia nel 
167I. Fu difcepolo di Pavol Porèro. Si trova di 
quello Artefice una raccolta di circa 50. ftampe 
intagliate ad acqua forte con a filai (pitico, e leg- 
gerezza . 

15UNSTALL (Giovanni) intagliò vali. 

DU-PERAC (Vedi Perac). 

DUPUIS (Carlo) dì Parigi nel 1709. intagliò 
dalle Pitture del Rubens la ftampa della ftrage degl' 
Innocenti, la quale fi trova nel gran Palazzo di 
campagna dell' Elettor dì Baviera denominatoseli, 
leoncini. Pubblicò il ritratto dello Scultore Niccolò 
Gouftou, mediante il quale ebbe l'onore di edere 
annoverato fra gli Accademici di Pittura , e Seul- 
cura di Parigi. Si acquiftò nome par il paflaggio 
del Reno , che ridufle in ftampa dal pezzo della Gal- 
lerìa di Vcrfaiìles dipinto dal Le Bruti: Per i due 
Elementi della Terra , e dell'Aria predo Luigi BouL 
longne; Per lo Spoializio della Madonna predo Car- 
lo Vanloo; e per molte opere, che dichiarano la 
profonda cognizione , ch'egli aveva in tutte le partì 
di fua profedìone. Mori di anni 57. il 1742. 

A a DU- 



370 Notizie 

DUPUIS (J5«a(4) ha intagliato dal quadro Hi 
Domenico Feti, che appartiene al Re di Francia, 
l'Angelo Cuitode , che ahhraccia un giovinetto, ti 
qua!» mofìra la ftrada del Cielo , e vi è anche rap- 
preso tata V Angelo cattivo cinto di ferpeotì -, c | le 
cede la vittoria,, e fi precipita in una voragine , d* 
cui efcono- fuori fiamme, e fuoco. 

DUPUI5 ( ) il maggiore , intagliò da Giorgio, 
Barbargli detto Giorgione da Cartel Franco un con. 
certo campeilre comporto d'una femmina nuda con 
un flauto , e di due uomini velli ti alla moia di quei 
tempi, uno de' quali Tuona la chitarra, e l'altro è 
fpettatore: a man fini [tra vi è un'altra fémmi- 
na, che con una mano fta appoggiata, full' orlo di 
un ferbatojo di pietra, e con l'altra, fpande dell' 
acqua, che tiene dentro un vaiò di criftollo, {l'o- 
riginale di quefta ftampa , appartiene al Re di 
Francia). 

DURERÒ {Alimo) Pittore, fu anche celebre 
Intagiiatore in legno, ad acqua forte, ed a bulino 
fui rame , e fnllo ftagno. Nacque nella Gita di No- 
rimberga in Alemngna il 1471. da Padre Orefice 
chiamato pure Alberto , originario d' Eytar, uvvero 
Eytns Cartello nelP Ungheria Superiore preflb Vara- 
dino, e che fi era ftabilito in detta Città di Norim- 
berga: ivi dopo aver quelli fatto iftrnire it figlio 
nel 
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nel leggerei e nello fcrivere, applicollo alla fua pro- 
fetane , e confeguen te mente all'incaglio, nel die 
quantunque fi diportafie con tutta elettezza, e di- 
ligenza , era però m»ggiormente portato per la Pit- 
tura ; c«mmunicato pertanto quello Tuo defiderio al 
Padre) mal volentieri vi accontenti, (tante la perdita 
del tempo da efib impiegato nella prof-filone di Orefi- 
ce; il giorno di S, Andrea adunque nel 1486. fu con- 
fegnato dal padre alla duclplina di Michele Wol- 
gemut per tre anni; patisti i quali con gran pro- 
fitto , altri quattro ne impiegò in viaggi per la Ger- 
mania, per la Fiandra, e per l'Italia. Appena ri- 
tornò alla Patria , che gli fu dal padre procurata la 
S;iof;!, dalla quale, oltre al non averne prole, fu 
ilei continuo in ogni peggior modo moleftato , di- 
modoché fra le quotidiane, e lunghe fue inquie- 
tulini, par cofa (orprcndente , che abbia potuto 
1t 1 inviorre, e pubblicare colle ftampe libri di Geo- 
ir.erria, di Profpettiva, di Artiglierìa, e Fortiiica- 
?ìont, con i rami intagliati ad acqua forte, ed i 
caattro Tomi delle proporeioni del corpo umano, 
eltre le tante Pitture, e le numero fé (lampe tra- 
vagliate , che formano il ftgueitte caralogo . Il 1497. 
.■uno vigefimofcfto doli' età fua, dopo tre anni del 
l'ito ritorno, pubblicò la prima fua (lampa ricavata 
co! bulino da altra fimtle, che fu intagliata da 
A a 2 Ifnel 
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Tiraci de Mecken, ovvero da Ifrael Van-Mainz , Ì« 
cui fono rapprefentate non le tre Grazie, che por- 
inno ciafcuna un globo fòpra la tefta, conforme da 
taluni fono (tate deCcrine, ma bensì quattro fem- 
mine nude, fiate figurate per quattro ftreghe , sì 
dal vederli ivi tefle fpolpate, ed offa umane) e da 
un'altra parte entro una porta mezza aperta una 
beftia Infernale, che vomita fiamme, si dal vederli 
ftritte entro ad un globo pendente l'opra di efTe , 
attaccato alla (bflitta, quelle tre lettere O. G. H. , 
che fono le iniziali delle tre parole Tedefche O: 
Gott Hiitc"! quafi in noftra lingua lì diceflèi Tu, 
o Dio, prefervati iagl ' ineantt fimi; e dentro lo 
ftaflb globo vi è anche elpreuo l'anno 1497. Dalle 
fìie invenzioni, e dilègni travagliò: la figura d* un 
uomo felvaggio con una tefta di morto; ed una 
noftra Donna piccola coll'an. 1503.: Neil" elegan- 
tiflìmo intaglio de' nofìri primi Padri appofe il 1504,; 
Nella flampa di due Cavalli it 1505. In una S. Fa- 
mìglia il 1506. Le belle carte della Pafiione di 
Gesù Criltoi ma non quelle in legno, di m offra- 
no il 1507- IS° 8 -» e »S»a. li ritratto del Duca 
di Sanctus con ì anno 1514-: e quello di Filippo 
Suvartzerdt detto comunemente Melantone col 1 516., 
ed è l'ultimo millelimo, che li trovi notare nelle 
di lui (lampe. Nel decorfo dei fopraddstti anni in. 



dbgl' Intagli atoiu • 37 j 

taglio ancora, la caria del Figliuol Prodigo , nella 
figura del quale il Durerò rapprefentò fe fteflb. 
S. Seb.ìftiano in piccola con le braccia legate in 
alto . Una Vergine a federe col S. Bambino in brac- 
cio. Una donna a cavallo con un' uomo a piede. 
La Ninfa rapita dal Moftro Marino , mentre altre 
Ninfe fi bagnano. Molti Villani, e Contadine con 
abiti alla Fiamminga , che ballano al fuono dell* 
Cornamufa. Altre Villane, che vendono polli. Un 
uomo, che dorme, e Venere, che io tenta, con 
Demonio il quale gli lòffia nelle orecchie , Diana , 
che percuote con un battone una Ninfa, che per 
Tuo (campo fi ricovera in grembo ad un Satiro . 
Due differenti figure di S. Criftoforo, che porta in 
fpalla il Bambino Gesù. Un'uomo armato a caval- 
lo, che figura la fortezza virile ; ed è fi ben ter- 
minato tal pezzo, che fi vede il lucido delle armi, 
ed il pelo nero del cavallo; vicino a] detto uomo 
è U morte) dietro il Demonio, ed il Tempo; ed 
in oltre vi è efprefio un cane pelofo fatto colle più 
diffìcili fòttigliczze che fi pedino fare nell'intaglio. 
La Fortuna, ovvero la Temperanza in figura d'una 
donna nuda, alata , per profilo, tra certe nuvole , che 
Ila in piedi fòpra il Globo del Mondo , e tiene da 
una mano la briglia, e dall'altra una tazza, con a 
ballo un Paefetto , che dicefi edere Eytar pretto 
Aa> Va- 
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Varadino in Ungheria, Patria de! padre del Du- 
rerò. Un. S- Euftachio inginocchiato avanti al Cer- 
vo, che ha in teli a il Crocidilo; carta mirabile, 
ove fono dei cani in diverfi atteggiamenti natura, 
li, che meglio no.i poflono efiere imitati. Molti 
Putti, alcuni de* quali tengono uno feudo entro al 
quale è una morre , con un Gatto per cimiero . Un 
S. Girolamo vellico in abito Cardinalizio in atto 
di fcrivere, con il Leone ai piedi, che dorme. In 
quella ilampa linfe Alberto una ftanaa con ftneftre 
di vetri, nelle quali battendo i raggi de! Sole, tra- 
mandano lo fplendore nel luogo , ove il Santo fU 
iscrivendo, tanto vivamente cheièmbra maraviglia, 
ed oltre alle dette cote , vi Iòne libri , orologi » ef t 
altre colè elprdTe al vivo, che non fi pofibno far 
meglio. Intagliò un Crifto con i dodici A portoli in 
piccole carte. Il ritratto del Cardinale Alberto di 
Brandtmburg : Quello di Erafmo-di Rotterdam ; ed 
il ritratto di fe (retto. Pubblicò di più : Àbramo, 
che conduce Ifacco al fieri frz to'. La flrepiccrfa car- 
ta , dove con bella invenzione figurò la- Malinco- 
nìa , con rutti gl' iftromenti , che riducono chiun- 
que l'adopra ad e(Tér malinconico; carta sì bene 
perfezionata, che non è pouìbile al bulino d! inta- 
gliare più fottilmenre. La ftiràpa chiimata la Pan- 
dura; e tre differenti Immagini di Maria Vergine 
in 
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in tiiccolo. Tanto Itimà il Durerò ì rìcrarci, e le 
ftoriette di Do» Giulio Clovio fatte in miniatura, 
che alquante ne intagliò . Di più travagliò la grand' 
opera delle macchine dì Guerra, ed Artiglierìe. 
(Tutte le predette opere furono intagliate in rame.). 
Nel decorfo de' Toprad detti anni, con non mirrar 
facilita di quella, che aveva fporimentata nell'in, 
tagliare in rame, intagliò in legno -nel 149-6. la ce- 
lebre Apocalifle di S. Giovanni EvaiigeHfta in 15. 
pezzi, ed 4 un'opera marovigliofa.. Una Decolla- 
zione di S. Gìo. Bartitta. La Telia dì detto Santo 
Precurfore prefentata ad Erode. Un S. SiftoPapa, 
COn S. Stefano, e S. Lorenzo. Un S. Gregorio in 
atto dì celebrare. Le io. carte delia vita di Maria 
Vergine con il titolo, ed antro rj'i-» ed indette 
carte apparirono l'eccellerne maggiori del fapet 
fuo tanto per arie di tefte, quanto per profpettive . 
invenzioni, azioni, e lumi, con -ciò che fi può 
defiderare. Un Criflo nudo con i Mifterj della 
Fa filone attorno. I 136. pezzi di Storie deHa Vita, 
Morte , e Refiirrezione del Salvatore , cominciando 
dal peccato di Adamo, e fua efpnllione dal Para- 
difo Terreftre, fino alla venuta dello Spirito Santo 
(tutri inquarto di foglio). Fece il proprio ritratto 
di grandeiaa dì mezzo naturale. Gli Ardii Trion- 
A a 4 fali 
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fali da eflb dipìnti in onore dell* Imperator Maflii- 
miliano I., e ili Cirio V. Intagliò in forma mag- 
giore quattro Storie della Paflione del Signore, 
cioè U Ceni), la prefà nell'Orto, l'andata al Lim- 
bo, e la Refurreiione, e ne rimanevano altreocto 
da effettuarti, e fi crede, che Alberto le volefle 
intagliare; ma noi fece, e foltanto dopo la fua mor- 
te ne Tettarono ì difegni che furono colla dì lui 
inarca folita intagliati da altri, perchè fono affai 
divedi- in bontà dalla fua maniera, non avendo in 
ih bell'arie di celle) ne nobiltà di panneggiamenti, 
o altre qualità, che fi pollano dir lue. Or qui è 
di notarli, ch'effendo copiate in Venezia molte di 
dette ftampe, ed efpofle al pubblico in vendita, il 
c.ifo portò, che date nelle mani di Marc' Antonio 
Raimondi Bolografi , che ivi allora fi trovava, egli 
ne contraffece 36", e fatti filma me nte , imitando nel 
rame il raglio groflolano di quelle, ch'erano in le- 
gno , e r efitò per opere di detto Alberto , con 
avervi anche apporta la di lui marca, dal che ir- 
ritato Alberto, foliecito fi portò in perfona a Ve- 
nezia, e fatto ricotto a quella Signorìa nuli' altro 
potè ottenere , fé non le , che il Raimondi per l' av- 
venire non ifpaccìafle più le fue opere col fegno, 
e marca di lui. Giunto incanto il Durerò all'età di 
57. 
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57. anni, avendo acquietata fama grandinimi per 
tutto il Mondo, e malte facoltà, nel più bello dell' 
operare fu rapito dalla marte l'anno d'inoltra fallite 
1518., ed al fuo corpo fu data fepoltura nel Cimi- 
tero di -S. Giovanni in Norimberga. Tutte t'enun- 
ciate carte» ch'egli intagliò dalle proprie inven- 
zioni, nelle quali fu ftupendo, ebbero in quei tempi 
in Italia , ficcome hanno al prefente più rinomanza, 
e (lima per l'eftrema diligenza, con che fono trava- 
gliate, particolarmente quelle in rame, per la va- 
rietà , e nobiltà delle refte e degli abiti , per la biz- 
zarria de' concetti , e per la intelligenza del diiègno, 
che per la proporzione de' mufcolì . Furono le opere 
fue, tanto in pittura, che in intaglio si modelle , 
die meritatamente gli venne dato il nome di Cuftode 
delta Purità. Si fervi della marca ed alle 

volte dello lettere A. E. ma in poche carte. 

DURET (PO giovano Intagliatore Francete in 
Parigi. Hi intagliato da Ruyfdael la veduta di un 
Villaggio d'Olanda. Da Englon Vati der N«r due 
lumi di Luna, e da Verner una Rada d'Italia. 
. DUS ART ( Cornelio ) Pittore nato in Harlem nel 
166$., e morto nel 1704,, difcepolo di Adriano 
Van Oftade, di cui imitò il gufto, e la maniera, 
ma non Tempre gli rlufcl uguagliarlo. Vi fono al- 
cuni 
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cimi pezzi, che il m ed elìmo ha incili di fi» com- 
pofizione con punta facile, e leggiera, fra i quali 
una Feda di Campagna con la data dell'anno 1685. : 
varj piccoli foggerei , fra i quali un Calzolajo , un. 
Chirurgo di Campagna , che medica un braccio , ed 
altro > che medica una gamba ad una Donna. 

DUVAL (Marco) intagliò in legno la femmina 
adultera (gran foggetto per largo) - t t vedute dì 
Cittì. 

DUVERDIER ( ) intagliò ritratti de' Re di 
Francia da Faramondo fino a Luigi XIV. nel libro 
della Storia di detto Regno , comporta in riftret- 
io, e flampata in Lione il 1686, in tre volumi in 
dodici. 

DYCK (Daniele Vatt ien) Pittore dell'ultimo 
(corlo Secolo in Venezia. Ha intagliato la Deifica- 
xione dì Enea, ed un Baccanale di propria inven- 
zione. 

vaN-DYCK (Antonio) Pittore del Re d'Inghil- 
terra, da cui fu creato Cavaliere del Bagno, ed a 
cui donò il proprio ritratto contornato di diamanti 
con catena d'oro, ed accordò una penfione, un' ap- 
partamento , e lèmma fiilà rilevaiitiffima per ogni 
fuo lavoro , apprelè le prime regole del difegno da 
fua madre, donua a(Tai (limata nel formar coli' ago 
va- 
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vaghiftimi Paefi di ponto. Fu rtifeepolo di Van- 
Eaten, polcia del Rubens. Nacque in AiWerfa nel 
1 500. , morì in Londra nel 1 641. , e fu fepolta neil» 
Chiefa di S. Paolo. Intagliò ad acqua furie molti 
pezzi delle proprie Opere, i quali fono. Un iacea 
giovine, con più Sidri , e Baccanti addormentati 
in mezzo ad un Bofco. Il ritratto di Erafm© di Rotter- 
dam. Il ritratto di fe fteflb, ( non «fóndo terminata 
fe non la teda). Il ritratto di Simon Voiiet primo 
Pittore del Re di Francia; quello di Francefco Sayder* 
Pittore di animati, e d'altro; di Jodoco Mompré 
Pittore di Paefi ; di Giovanni di Wael Pittor di fiftu- 
re;d'Adamo Van-Noort Pittor d'Anverfa; di Gio- 
vanni Snellinx Pittor d'Anverfa; di Francefco Franchi 
Pittore di figure; di Giufto Suttermans d'Anverfa, 
Pittore del Gran-Duca di Tofcana; di Pietro Breu- 
gle d'Anverfa Pittor di Paefi; di Giovanni Breugle 
d'Anverfa Pittore di Profpetcive campeftri; di Paolo 
Ponzio Intagliatore d'Anverfa; di Luca Vofterman 
Intagliatore di Anverfa; di Carlo Luigi Conte Pa- 
latino del Reno itì 57- ; e dall' invenzione di Tizia- 
no il ritratto del medefimo, e della fua favorita. 
Intagliò parimente dai fuoi prodotti la B. V. Ma- 
ria, che dà il latte al Bambino Gesù. Un Crino 
morto filile ginocchia della Vergine con S-Giovan. 
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ni, e due Angioli» che piangono) ed a biffo vi 
e (cricco : O voi omnes &c. Il Martirio di S. Barbera . 
Dalla (tatua del Seneca nel Bagno , eh' è nel Palaz- 
zo della Villa Borghefi , detta Pineiana , predò Ro- 
ma) la teda con il bullo (carta affli rara). Tutti 
i fopracitati ritratti da etto intagliati fono inferiti 
nel libro intitolato : levati Principum, virorum&c. 
ab Antonio Van Dyet ad vivai» txfrtgé , tja/que 
jùmptibus are incifa , e Ibno fino al numero di lao. 
Nel fronteCpizio di detto libro è it fuo ritratto iti 
butto, pofato fopra l'alto di una colonna. 
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ECKMAN {Eduardo) .-tmmirabile per la fu a ma- 
niera d' intagliare in legno , ha mo'tiflimo ope- 
rato predo L. Bufine, e predo le ftampe del Cal- 
lo! ec. nel Secolo primo fcorlo. 

EDELINCK ( Gerardo ) ovvero ilCac Edelìnck 
nato in Anverlà nel 1641., e morto in Parigi 1* an- 
no 1707- fu famolò profedbre d'intaglio, e Luigi 
XIV. augufto protettore del merito lo richiamò in 
Francia a forza di beneficenze . Impiegava egli la fi- 
nezza del Tao bulino per ben efprimere gli affètti, 1' ar- 
monia , l' eleganza . e l' aggìurtatezza di tutti gli og- 
getti. Rendeva pregiatoli tutte le parti delle tefte 
umane, con rapprefentarvi fino il criftalio degl'oc- 
chi. Sapeva faggiamente fare fcelta di quei pezzi 
fufèettibili dì quel belio, che corri [pondefle alla 
nettezza del Tuo travaglio; in fomma e per la fa- 
cilità del taglio , e per un getto, ed un coloreda 
(tupire dava a tutte le fùe ffampe un* intelligenza 
completa, che faceva, e fa dire alle perfone intel- 
ligenti, e di gufto, efler veramente un' efatti Aimo 
operare . I fuoi ritratti , che per la maggior parte fece 
degli uomini illuftri del fuo fecolo, furono applau- 
diti da tutti per capi di opera ; ed egli medefìmo 
riputava trionfo del' iuo bulino il ritratto, che in. 
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tagliò del Pittore Filippo de Champagne. Trava- 
gliò dalle opere di Raffici d'Urbino la Tavola , eh' fe 
nel Gabinetto del Re di Francia .chiamata la S, Fa- 
miglia, rappre l'emani* la Vergiti? Maria, che te- 
neramente fi china per prendere il Bambino Gesù , 
che con gioja fi lancia per abbracciarla ; a man de- 
lira della Vergine vi è S. Elilabecra con un gi- 
nocchio a terra, la quale tiene S< Giovanni, che 
cdngionge in ito me le palme delie mani in atto di 
adorazione; alla iiniftra è S, Giulèppe nell'ultimo 
preffo, che penfa profondamente, colli tefta appog- 
giata fulla mano finiltra; al di Topra delia Vergine 
fono due Angioli, uno de' quali fparge de' fiori : 
Nella Itanza, dove comparifee rapprefentato quello 
Soggetto» vi è un pavimento di marmo fatto a 
compartimenti. Raffaello due anni avanti ddia fua 
morte, cioè nel i S'S. fece quella Tavola per il 
Re Criftianiftimo . Dal Pouffin intagliò un' Annun- 
siaxione. Da Aleffandro Veronefe di Gala Turchi 
detto V orbato il Diluvio (tela del Re di Fran- 
cia). Da Cario le Brun fojv affiftenza di lui fieno 
il quadro, che fece al detto Re rappr dentante Alef- 
tandro il Grande, che dopo ottenuta la vittoria 
contro Dario , accompagnato da Efcdione fa vi fin 
alla Regina prigioniera di lui moglie, ed a tutta la 
famiglia Reale di Perfia . Dal fuidetto travagliò la S. 

Fa- 
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Famìglia chiamila la Benedicite , eh' è hi S. Paolo 
dì Parigi. La Maddalena convertita, che fi vede 
nel Convento delle Carmelitane del Borgo S. Gia- 
como in Parigi. Un Crìfio fpiraore in Croce, in 
mezzo ad una gran moltitudine di Angioli , nei qua- 
li fi vede una bella varietà di e (predio ni dì dolore, 
(ti tenerezza, e ili rifpettof (oggetto dato al le Bruti 
dalla Regina Madre, la quale la collocò nel Tuo 
Oratorio). Un S. Carlo Borromeo genufletto da- 
vanti ad un Crocififlb; quadro pollo nella Cappel- 
la di detto Le Brun nella Chlela di S. Niccolò du 
Cardonet in Parigi. Un S. Luigi Gonzaga . L* Ere- 
sìa efterminata . ovvero il trionfo della Chiefa; ed 
alcuni lòggetci di Scudi per Teli . E (Tendo giovane 
intagliò da un cattivo dilegno ricavato dal famofò. 
cartone non terminato di Leonardo da Vinci la 
Storia della Rotta dì Niccolò Piccinino Generale 
delle Truppe di Filippo Duca di Milano, ed il qua. 
le per molto tempo fu efpofto all'ammirazione di 
tutti nella Saia del Coniglio in Firenze ( infìeme 
con altro cartone di Michel' Angolo , efprimente 
un contrailo di 4. militari a cavallo per uno flcn- 
dardo ( ambedue quelli cartoni perirono ) . Nel libro 
intitolato: Recueil d' F.flampés gravées d'aprii let 
Tableau* d'un Plafond, ou lei Beau* Arts fontre- 
préfentées: intagliò la (lampa lignificante la Mufi. 
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ca dai dipinti dì Coypel il figlio. In Parigi daGL 
raidon travagliò ii gran gruppo dì marmo, che 
rapprefenta il bagno di Apollo con alquante Ninfe, 
che fono nella grotta di Vcrfailles. La Statuì di La- 
temi, ch'è nel Parco di Verfailles. La llacua di 
Diana del des Jardins. La ftatua d'una paftorella. 
di Granier : Quella della Primavera di Magnere il 
padre; Quella dell' Eftatc di Maflbu; Quella, elle 
rapprefenta la Terra d' Ut'mot ( ftatue tutte del Ga- 
binetto Reale). Intagliò il ritratto del Sig. Man. 
fart dal dipinto apaftelli da Vivien; Quello di Ar- 
nauld; Quello del famofo Lorenzo Bercino ; Quel- 
lo del celebre Intagliatore I fra ri Silveftre dal di- 
leguo, e dipinto del le Bruni Quello di M. Ber- 
tin Segretario del Re dal difegnn originale di Coy- 
pel il Figlio; Quello di Roberto Nanteiìil famofo 
Intagliatore, Dìfegnacore, e Pittore a padelli, 
dal dì lui difegno ; Quello di Carlo le Brun dal di- 
pinto di Largiliere; Quello dello Scultore Martino 
des Jardins; di Jacinto Rigami Pittore; di Cario 
d'Olìer Genealogica; del Duca di Borgogna; del 
Duca d' Anjou; del Duca di Berry ; del Principe 
di Galles; de' Signori Doiiers, di Leonardo il pa- 
dre, e molti altri che per brevità fi tralafcìano . 

EDELINCK ( luigi) fratello di Gerardo all'ai be- 
ne intagliava; ma morì affai giovine. 

E DE- 
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EDELINCK (Giovami) altro Fratello dì Gerar- 
do. In Parigi incagliò da Tuby le due ftatue di 
marmo d' Aci , e Galarea , che fono nella Grotta di 
Verfiìlles. Intagliò altre fìarue del Gabinetto d ci 
He, cioè la. Venere di Gafparo di Marfy; ('Aria 
di Stefano l'Unghero; l'Autunno di Renaudin; 
1' Inverno di Girardon ; ed il gruppo di Latom con 
ì due liioi figlinoli di Baldafiàr di Marly. Intagliò 
il ritratto, di Dìemerbroeck nelle di lui Opere Ana- 
tomiche, e di Medicina. 

EDELINCK ( Niccolò ) figlio di Gerardo . Intagliò 
da Raffael d' Urbino il ritratto del Cardinal Giulio 
de' Medici, che fu poi l'apa col nome di Clemente 
VII. , ed è in Mozzetta e Roccetto a rr.czza figura. 
Dal detto il ritratto del Conte Baldaflarre Caftiglione 
uomo celebre in lettere, ed amico dì Raffaello. Il 
ritratto di un giovine di I$..Q 16. anni, con ber- 
retto nero , che appoggia la certa fulla man deftra , il 
quii fi crede , che iia il vero ritratto di Raffaelle . Da 
ignoto autore un ritratto di un' uomo, che medi- 
ta, con un braccio appoggiato iopra di un piedi- 
fìallo, e da dilettanti curiofi fi pretende , che pof- 
fa edere il ritratto dì Giorgione. ( Tutti quelli qua- 
dri appartengono al Re di Francia ). Dal dipinto 
del Corteggio una Madonna fotto un'Arco in at- 
to di federe col S. Bambino in grembo, che dor- 
B b me. 
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Ine. (Figura fino al ginocchio J. 

EEMSKERKEN (Martino) vedi HeetmkerkeH 
all' H. 

EHINGER (Gabbrhllo) intagliò ad acqua forte 
Paefi con pallori, ed animali, 

RI M ART (Giorgio Crijìoforo) di Ratìsbona fu 
pittore, dilcgnatore» ed intagliatore a bulino> e 
a:[ acqua forte, in legno , ed in rame. Nel libro 
dell' Aci^iiemla della nobiliflìma Arte della Pittura 
di Giovacchino Sandrart, oltre a tre frontcfpizi in 
foglio rapare Tentanti la Pittura , la Scultura , e 1* Ar- 
chitettura , ì quali nell'edizione latina » dedicata al 
Doge, « Senato Veneto» non fono (lati inferiti; 
ed cifre a tutte le lettere majulcole iniziali [(toria- 
te, vi folio in un foglio fei ritratti da eflb intaglia- 
ti , cioè quello di Cimabue, di Gaddo Gaddi, di 
Giotto , di Stefano -, di Simon Sanefe , e di Angelo 
Gaddi rifhuratori della Pittura. Vi è altro foglio 
con il bullo di L.Scipione, con intorno diverte 
qualità di attrezzi da Guerra sì rerreftri, che ma. 
fittimi ufnei dagli antichi Romani; come ancora un' 
altra (lampa coli la (tatua di Lala Vergine Vertale , 
con inrorno moiri flromeiiti» che da detti Roma- 
ni 'fi ufavano he'facrifizj. Negli Annali ancora del 
Regno di Svezia v ed in molte altre opere compa- 
rile là di lui abiliti nell'intaglio. Marcò alle voi- 
te G. C Eimart Scalpi; ^1- 
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EISEN (Franctjco) Pittore unto 111 Bruxelles , e 
pofcia trasferitoti in Parigi da poco tempo. Ha in- 
tagliato ad acqua forte di Rubens Crilto, che da 
le chiavi a S. Pietro . 

EISEN {Carlo) figlio del fiidiìetto, e difegnatore 
che dimora in Parigi. Ha intagliato di propria in- 
venzione varj piccoli (oggetti, fra i quali una SS, 
Vergine, un S. Girolamo ec. 

ELLIOT {Guglielmo) Inglefe, morto nel 1766, 
Intagliò da Rubens il ritratto della moglie del me- 
de(Ìmo in pezza figura, e varj Paefi in pìccolo da 
Smith Pittore a (Jlocefter . 

ELSKEEMER {Adamo) detto Adamo da Franc- 
fort , e Adamo Tedeico , difcepolo di Filippo U ffem- 
bach, nacque in Francfort l'anno 1574. da Padre 
fattore. Fu il primo, che col pennello rapprefen, 
taflc in forma piccola, e minuta i foggerà"., che 
intraprendeva di ftorie,di favole, e capricci , con 
vedute di paefi, ed altre curìofità , per le quali 
cofe fu chiamato in Roma (' incomparabile. Intagliò 
ad acqua forte molte delle Aie invenzioni , fra le 
quali fi trovano alcune con Satiri, e Ninfe , che 
ballano a fuon di Cembalo. La celebrata carta ir) 
cui rapprefentò fra gli orrori della notte una Don- 
na Maga di terribile afpecto circondata da Larve 
fpaventevoli, in atto di efercicare le abominevoli 



;SS N o T i i i e 

azioni di quefT arte. Marcò £\/J£ • E (Tendo (tato 
carceralo in Roma per debiti, vi lafciò la vita il 
16:0. 

ELSTRACKE (fl. ) difegnò , ed intagliò ritratti, 
ed il frontefpizio nel libro: de Reipublica EccUJié- 
fiìca ère. 

l' EN FANTE (vedi Lenf3nte aB't. 

ENGELBRECHT ( Puoi Federigo) intagliò in 
piccolo co» buona maniera. 

don EPIFANIO da! piano Monaco di Vali' On- 
brolh , Priore allora del Monaftero dello Spirito San- 
to di Firenze intagliò a bulino l'anno 1607. il li- 
bro dell' Idea dello fcrivere di Giufeppe Scgaro 
Genovefe. 

ERTINGER ( Francejco ) intagliò da Vander Meu- 
ìen la veduta della Citta, eCittadella di Cambray 
alleJIata, e prela dal Re di Francia nel 1677, Dal 
dct:o la veduta di Leau , Piazza fortiffima nel Bra- 
banre, fituata in mezzo di un Marano , attaccata , 
e forzata di notte di Franccfi l'anno KI78. Iuta- 
gliò qualche rame nel libro del modo d' intagliare di 
Abramo Bone; Dicci gran pezzi d'invenzione di 
Raimondo la Page concernenti l' Ifroria dei Conti 
di Tolofa, ai quali e aggiunto il frnntcrpizio ilio, 
i-iato, ne! quale è ra ripreientato la Fagc in atro di 
degnare; ficcome predo al medelìmo alcune ftarn- 
p. 
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pe Intagliate a tratti tirati ad ufo di fchtzzo; e le 
nozze di Caria Galilea in un pezzo di 1. foglj. Tra- 
vagliò ancora molti rami per l'Jftoria del Re di 
Francia, ricavati dai ditegli! , che fece Berrain dell* 
opere di M. de Vize. Intagliò parimente 12. pic- 
coli pezzi di Metamorfofi pretto le ammirabili mi- 
niature del (apiente Werner di Berna , ed il di Ini 
ritratto è alla teda di quelli. Pubblicò gran nume- 
ro di Medaglie dei Cefari, ricavate da quelle del 
Signor Longprè, die fu gran Scudiere del Re di 
Francia. Ha travagliato prclìb il Pouflin un Bacca- 
nale > ove fi vede una femmina, che Tuonala Chi- 
tarra; e dal Rubens otto /oggetti di larghezza , ed 
altezza differente, Tappa-tentanti la (tori» di Achil- 
ie . Operava neh' anno i<58j. 

van-E VER.DINGEN (Mario) Pittore di Pae- 
fi, ed Intagliatore, fu di Nazione Olandete . Que- 
fto valent' uomo travagliò con l'acqua forte alcune 
fue invenzioni di Paefi con grande fpirito. Nacque 
in Alkrnaar nel 1621. e mori nei 1675. 

EUZO (Giufeppe) fu uomo celebre in pittura, 
ed in ftampe. 

EXSHAW { ) Intagliatore moderno Olandefe, 
di opere del quale abbiamo una Giovane, che por- 
ta un paniere dì Cerale, accompagnata da due gar- 
zoncelli armati di fucile, rilevata dall'Opere di 
Ru- 



Rubens, e di Rembraiidt la Navicella di S.Pietro 
battuta dalla tempefta, 

EYNHOUECK ( Romualdo )ht intagliato da Cor. 
nelio Schudt, e dal Rubens i Padri della Chiefa, 
che fono dipìnti nei PP. Domenicani d'Anverfa. 
L* Adorazione dei Magi, ch'i collocata in S. Mi- 
chele d* Anverlà . La Vergine con Gesù fopra d' un 
Piediftallo, e molti Santi appretto di e(Ta . Un l'og- 
getto del Tribunale di Gìuftizia . Fioriva in Anverfa 
nel Secolo primo fcorló. 
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AGGIUNTE AL PRESENTE TOMO. 

ALESSANDRO di Andrea Pittore Apruzzefe, 
allievo del Solimena , per fu» piacere ha in- 
tagliato ad acqua forte varj iòggetti con elettezza di 
contorno dai difegni del fuo maeftro , come ancora li- 
na Veduta delle Antichità di Pozzuoli difegnata dal ce- 
lebre Architetto Gio. Battiib Natale . Morì inquelt» 
anno K771. 



BALDI (Antonio) della Cava, luogo prcflb Na- 
poli , fu per ia pittura allievo del Solimena , e per 
l'intaglio di Andrea Mailiar. La miglior opera da 
e(To intagliata a bulino fi è il ritratto del Duca di 
Laurenzano. Son pochi anni, che morì in età a- 
vanzata . 



CANOCCI1I (Giovanni) Fiorentino ha molto 0- ' 
perato nelle tavole anneffe al Dizionario Enciclope- 
dico dell' Edizione di Lucca , e nella Biblioteca Tea- 
tralc colà pubblicata in iz. Tomi in 8\ dal Nobi. 
le Sig. Ottaviano Diodati. 

Ce Air Ar- 
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Air Articolo CAPELLAN ( Antonio ) a earte W. 

fi aggiunga , 
Fra le opere del mede fimo fi devono annoverarci 
i;'.iadri del celebra Domenichino efiftcnti in Grotta 
ferrata , luogo poco dittante da Roma , da etto in- 
tagliati in compagnia del Bartolozzi per commiffio- 
ne dell' E min enti li. Cardinal Valenti Gonzaga, co- 
me pure molti ritratti, ed iftorìe cfeguìte per la 
Calcografia Romana, la maggior parte de i rami 
del Tomo terzo del Muffo Capitolino, e molte al- 
tre Opere fatte per i celebri Pittori Pompeo Bario- 
ni, Domenico Corvi, ed altri. Al prefente ttà oc- 
cupato nell" intagliare le opere di Raffaello efiitenti 
nell' Eccellenti^'. CaTa Borghefi per commiflìone del 
Sig. Morilbn, antiquario, e pittore Iiiglefe , e le 
opere di Michelangiolo della Cappella Sittina nel Va- 
ticano per commiflione del Sig. Amilton, parimente 
Pittore Inglefè . 

CASSINI (Giovami) Chierico Regolare Somma- 
ièo. Intagliatore di Architetture, e Proiettive, è; 
uno de i migliori fcolari di Gio. Battifta Piranefl 
in Roma . 

CATANEO ( Amelio ) nato in Portici , Villa Rea- 
le pretto Napoli, fu diretto per l' intaglio dal cele- 
bre Filippo Morghcn, ed al prefente lavora per la 
famofa Opera del Mufeo Ercolanenfe. 

CEC- 
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CECCHI (Gio. Battifta) nacque in Firenze cir- 
ca l'anno 1749. da i fuoi genitori fa da prima de- 
fliuato all'arte di Falegname; ma eflendo ftorpiato 
nella mano delira, e confiderando per tal motivo 
non poter molto avanzarli in quel mefliere , ficco- 
me inoltrava dell' inclinazione a! dilègno fu racco- 
mandato a Francelco Conti , allora maeitro nella Gal- 
lerìa Granducale, e dopo la morte di quefto, de- 
fiderando applicarli all' intaglio fa impiegato col Sig. 
Ferdinando Gregorj mseflro di tal genere, peniio- 
nato da S. A. U, nella fèuoìa del quale lavora ac 
tualmcne con buona riuicita , e con felice franchez- 
za di taglio, promettendo ancora per la Tua diligen- 
za , ed attenzione maggiore avanzamento ■ Incagliò 
una SS. Vergine da Annibale Carracci , ed altra dal 
Cav. Francelco Vanni, detta volgarmente la Ma- 
donna della Pappa (quadro una volta pofTeduto da* 
Nobili Sigg. Orlandini di Siena). Al prefenre fla 
travagliando i ritratti degli uomini i piò illuftri nella 
Pittura, Scultura, ed Architettura nella Serie, dì 
cui gii fono efcici alla luce i tre primi tomi inFi- 
i-enze . 

CUNIGO {Domenico) nato in Verona il 1717. 
Studiò il difegno nella fcuola di Francefco Ferrari 
Pittore, e si felicemente vi riulcì, che dopo un* 
anno, e mezzo fa in grado di principiare 3 dipin- 
C c ì gè- 
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gore a olio , il che profeguì fina agli inni 18. , nel 
qual tempo fenza maeilro fi poli a incidere a bu- 
lino copiando dalle (lampe de' migliori profeflbn , 
e nell'età di anni ai. imprefe ad intagliare la mag- 
gior parte delle Medaglie dell'Opera del Marche- 
iè Giacomo Mufelì Veronelè, lavoro che lo tenne 
occupato circa due anni, e Io fraftornò dal dipin- 
gere talmente che lafciò affatto la pittura, e fi det- 
te tutto all'intagliò. Condottofi all' etì di JJ. anni 
in occafione che paisò da Verona il chiariflimo Sig. 
Adam Architetto Ingleie, fu a quello prefentato dal 
celebre Sig. Conte Girolamo dal Pozzo , ed effe lo con- 
dune a Roma , ed ivi per 6. anni lo tenne occu- 
pato ndl" intagliare, ij. rami di Antichità Roma- 
ne in profpettiv,i diregnate dal fatnofo M. Clerifl 
feau oltre ad altri lavori di figure. Nelle (addet- 
te profpettive cominciò a far ulb dell'acquaforte, 
ed acquiflofli buon nome a fegno che continua a 
vivere in Roma con tutta la fiia famiglia lèmpre 
impiegato in opere di conto, come fa al prefente 
intagliando varie florie dì fua invenzione per il ce- 
lebre Sig. Gavino Arailton altro Pittore Inglefe. 
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417. j. dato» 
ajj. rj. A. F. 
a;3. 10. intagliò in un 

:fifi. »j. Dal Batidinelli al 
Pcruzzi, o al Par- 
mi g lanino 
170. 10. Areuter ^ 
■71. IJ. appoggia ^ 

jifi. ij. Apuftoli 
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368. ]. Duddey 
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